iii 


Anno 4'4/numero 20T/ L15600 


[i ) . 


Incipe 


ai 


Sped. in abb. post, Gruppo 1/50 Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


PICCOLO ; 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


Venerdì 8 settembre 1995 


PRIMA MISSIONE DEI BOMBARDIERI ITALIANI NEL CIELO DELLA BOSNIA | CONLA SENTENZA DELLA CONSULTA 


| 


Alto rischio 
terrorismo: 
più difficile 
immigrare 


ROMA — Il radicali- 
smo. islamico è il 
maggiore dei rischi, 
concreti e attuali, im- 
posti dalla situazio- 
ne internazionale al- 
la sicurezza del pae- 
se. L'avvertimento è 
contenuto nella rela- 
zione dei servizi se- 
greti trasmessa ieri 
alle Camere dalla 
Presidenza del consi- 
glio:.«E' sempre ele- 
vato il rischio di mi- 
Tate azioni terroristi 
che da parte dei set- 
tori più radicali 
dell'integralismo», sì 
legge nella relazione. 

sid Sismi, per con- 
trastare il fenomeno, 
suggerisce una mag- 
iS collaborazione 
internazionale e, so- 
prattutto, «adegua- 
menti normativi e 
sanzionatori da at- 
tuare attraverso una 
revisione delle dispo- 
sizioni vigenti in ma- 
teria di ingresso e 
soggiorno del cittadi- 
ni extracomunitari). 

Si impone dunque 
| una revisione della 
«legge Martelli). E 
proprio ieri il gover- 
no ha fatto sapere 
che la settimana 
prossima varerà un 
provvedimento di 
«incisiva riforma» 
della normativa fat- 
ta approvare dall'al- 
lora ministro di gra- 
zia e giustizia. 
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NAPOLI — È arrivata l'ora 
dei «Top guny italiani. I 
cacciabombardieri Torna- 
do hanno compiuto la pri- 
ma missione operativa 
nell'ambito della operazio- 
ne Nato «Deliberate For- 
ce» sulla Bosnia. Tutti gli 
aerei impiegati sono rien- 
trati senza problemi alle 
basi. E un maggior ruolo 
dell'Italia nelle trattative 
per una soluzione diplo- 
matica del conflitto è sta- 
to al centro dell'incontro 
tra il presidente del Consi- 
glio Dini e l'inviato di 
Clinton perla Bosnia, Hol- 
brooke, di ritorno dalla 
missione nella ex Jugosla- 
via. 

Intanto Eltsin alza la 
voce. Il Cremlino sostiene 
che i bombardamenti al- 
lontanano una soluzione 
pacifica e minaccia una re- 
visione dei suoi rapporti 
con l'Occidente nel caso 
gli attacchi aerei dovesse- 
ro continuare. Ma se Mo- 
sca sbraita, la Nato fa 
«spallucce». Gli attacchi 
dell'Alleanza atlantica so- 
no proseguiti senza tre- 
gua, anche nella notte. Il 
comando della Nato non 
soltanto non ha fermato i 
propri aerei, ma ha rad- 
doppiato gli obiettivi da 
colpire e ha annunciato 
che i raid non cesserano 
se Mladic, che continua a 
sbeffeggiare tutti, non ob- 
bedirà all'ultimatum. 

A dire il vero, il Cremli- 
no ha una ragione in più 
per alzare la voce. Teme 
di essere relegato in un 
cantuccio al. negoziato 
che riparte oggi a Gine- 
vra. Attorno al tavolo do- 
po un anno e mezzo, di 
nuovo delegazioni ad alto 
livello: oltre ai tre nego- 
ziatori internazionali ci 
saranno i ministri degli 
esteri di Serbia, Milan Mi- 
lutinovic, di Croazia, Ma- 
te Granic e di Bosnia, 
Muhamed Sacirbey e i rap- 
presentanti del gruppo di 
contatto (Usa, Russia, 
Francia, Gran Bretagna e 
Germania). 
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ado in guerra 


hi contro i serbo-bosniaci, a Ginevra riprendono i negoziati di pace 


Ia voce: «Basta con i raid» 


| IL CAMBIO AL VERTICE DELLA FLOTTA DELL'ALLEANZA 


Trieste per un giorno 
«Capitale» 


| TRIESTE — Era tutto in piazza 
Unità, ieri a Trieste, il cervello 
dell'operazione Nato nei cieli di 
Bosnia. C'era. il generale George 
Joulwan, comandante supremo 
delle forze alleate in Europa, e so- 
prattutto l'ammiraglio Leighton 
Smith, capo del settore Sud, che 
dal quartier generale di Bagnoli 
(Napoli) coordina i bombarda- 
menti di queste ore fra Sarajevo e 
la Drina. 


Lo stato maggiore alleato - pre- 


sente al gran completo nonostantti 
te il momento caldo e i rischi che 
‘una simile manifestazione pubbli- 
ca comportava a Trieste - ha pre- 
senziato a un momento importan- 
te della vita della’ Nato in Euro- 
pa: il cambio della guardia al ver- 
tice della flotta alleata di pronto 
intervento nel 
quella che da oltre due anni pat- 
tuglia l'Adriatico per garantire il 
rispetto dell'embargo attorno al- 
la ex.Jugoslavia (ne riferiamo in 
cronaca). 


‘uscente, 


Mediterraneo, 


ultimi 
Bosnia. 


sviluppi 


della Nato 


Nilla foto Lasorte il passaggio 
di consegne, tra il comandante 
commodoro Nicolaas 
Van Der Lugt (a sinistra), olande- 
se, e quello entrante, il contram- 
miraglio tedesco Frank Ropers. 
Alla cerimonia il Governo italia- 
no era presente con il sottosegre- 
tario alla Difesa Carlo Maria San- 
toro. Poi Smith ha raccontato gli 
dell'operazione 


ROMA — Dopo aver mes- 
so in allarme il mondo 
giudiziario con le antici- 
pazioni di una sentenza 
destinata a rimettere in 
discussione il ruolo dei 
pubblici ministeri, l'or- 
mai ex presidente della 
Corte costituzionale An- 
tonio Baldassarre ha fat- 
to ieri una sorta di mar- 
cia indietro: «Non ho af- 
fatto dichiarato che la 
Corte costituzionale ha 
stabilito con una senten- 
za che, in base alla Costi- 
tuzione, il pubblico mini- 
stero non gode di indi- 
pendenza» ma che «da ga- 
ranzia di indipendenza 
stabilita dall'art. 101 del- 
la Costituzione si riferi- 
sce soltanto all'autorità 
giudiziaria giudicante, 
mentre, riguardo al pub- 
blico ministero, la garan- 
zia di indipendenza deri- 
va dall'art. 112 in rela- 
zione all'obbligatorietà 
dell'azione penale». 

Ma, al di là delle preci- 
sazioni, l'ultima esterna- 
zione di Baldassarre ha 
messo in subbuglio il 
mondo giudiziario e poli- 
tico. La «sentenza della 
discordia», una volta 
che verrà depositata, po- 
trebbe infatti dare il via 
a quella separazione di 
carriera tra ì pubblici mi- 
nisteri e la magistratura 
giudicante che da tanti 
anni scatena polemiche 
e scambi di accuse tra fa- 
vorevoli e contrari. Ecco 
allora che Pannella, Ti- 
ziana Maiolo, Cesare Pre- 
viti e tanti altri esponen- 
ti di Forza Italia hanno 
espresso la loro più gran- 
de soddisfazione per la 
scelta che sarebbe stata 
adottata dalla Corte. 

Dall'altra parte ci so- 
no invece in pratica tut- 
te le componenti della 
magistratura e al loro 
fianco si schierano i re- 
sponsabili del settore 
giustizia. del fronte dei 
progressisti. 
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Riesplode la polemica 
sull'indipendenza 
del giudice inquirente 


Commento di 


NESSUNA RIVOLUZIONE | 


Un doveroso 
chiarimento 


Gianni Statera 


che 


lante a segnalarlo. 


moi 


ca. 


A leggere i titoli dei quotidiani di ieri sembrava 

‘a Corte costituzionale, alla vigilia dell'inse- 
diamento del suo nuovo presidente, avesse getta- 
to le basi per una sorta di rivoluzione nelle fun- 
zioni, nei ruoli, nei poteri stessi di quel pezzo di 
magistratura che assolve funzioni inquirenti, e 
non giudicanti. In realtà, l'ultima esternazione 
di Baldassarre presidente, che poi altro non è 
che l'ultima anticipazione di una sentenza la 
cui motivazione è in corso di stesura, non ha 
proprio nulla di rivoluzionario. 

Che i pubblici ministeri siano, come i giudici, 
arte dell'ordine giudiziario è chiaramente sta- 
ilito dalla Costituzione; \che per essi, come per i 

giudici, non sia prevista subordinazione a nes- 
sun altro potere, è altrettanto. chiaro. Ma che 
quei magistrati che svolgono funzioni inquiren- 
ti, e rappresentano l'accusa, svolgano 
logicamente e strutturalmente diverse 
di chi giudica, è talmente ovvio da non richiede- 
re che sia Baldassarre o Galloni, la Maiolo 0 Vio- 


inzioni 
la quelle 


Sarebbe tuttavia da ingenui non voler conside- 
rare le motivazioni sottostanti alle reazioni a 
caldo, di segno opposto, alla notizia della sen- 
tenza della Corte. i pm temono che il potere poli- 
tico intenda sottoporre ad una qualche forma di 
tutela i pubblici ministeri, in analogia a quanto 
accade negli Stati Uniti, vanificando così di fat 
to il principio dell'obbligatorietà dell'azione pe- 
nale; gli avvocati vedono nella pronuncia della 
Corte un elemento a sostegno ‘ b 
glia volta a ricondurre il magistrato inquirente 
entro i confini di una «parte», con gli stessi dirit- 
ti e doveri della «parte» difensiva. 

Ebbene, la «querelle» è tuttaltro che giuridica- 
mente irrilevante e sicuramente strumentale a 
GSO politici. Non c'è dubbio, infatti, che il 

fello nordamericano e quello italiano rivesta- 
no pari dignità, riflettendo esclusivamente con- 
cezioni diverse dell'interesse generale e di quel- 
lo del singolo cittadino. E tuttavia non è sempli- 
cemente proponibile la subordinazione del pub- 
blico ministero al potere politico, come in Ameri- 


ella loro batta- 


(Segue a pagina 2) 


- «CON DINI ANCORA UN TRATTO DI STRADA» | AUTOBOMBA ESPLODE A LIONE DINANZI AD UNA SCUOLA EBRAICA: QUATTORDICI FERITI 


D'Alema: «Le elezioni | La Francia stretta tra due fuochi 


hon prima di giugno» 


o... 
00) 
i . 


del DIA 


Un 


GEL SON BRILLANTI 
"CIONDOLI da È E 


Fino a sabato 9 settembre nel reparto 
speciale ‘Pietre preziose' sui prezzi 
&gnati sarà applicato uno sconto del 


Esemglo 9emmologo certificherà l'autenticità. 
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ROMA — In pratica la ve- 
rifica, ovvero la prima 
parte della stessa, si è 
già consumata con'le 
consultazioni di Scalfa- 
ro. E al termine di que- 
sta prima fase è giunta 
la grande novità. L'ha 
portata D'Alema. Prima 
si approvi la Finanziaria 
- ha detto il leader della 
Quercia - poi si vada alla 
verifica, ma solo per Ve- 
dere cosa mettere in can- 
tigre, nell'attività de 
Parlamento, per tirare fi- 
no a tutto giugno e non 
andare a votare durante 
il prossimo semestre ita- 
liano di presidenza Cee. 
«Perchè, ha argomen- 
tato il leader della Quer- 
cia, è utile per il Paese 
che il governo Dini com- 
pia un altro tratto di 
strada». Una posizione; 
ha sottolineato, sulla 
quale c'è l'accordo di 


Girllivia - Montorio : 
TRIESTE x 


Via Settefontane 13/B 
Tel. 662242 


Prodi. Non solo, ma 
D'Alema ha precisato 
che il governo Dini deve 
rimanere così com'è, tec- 
nico, senza poltici. «Non 
ne vedo l'utilità», ha det- 
to. L'unica condizione 
Perchè il percorso ipotiz- 
zato sia realizzabile sia, 
«una rinnovata fiducia e 
Un agenda di cose da fa- 
Te In parlamento». 
Questa posizione è in 

netto contrasto .con 
n 0 ipotizzato a Scal- 
aro da Fini, secondo il 
quale Dini ha esaurito il 
suo compito. Ma Berlu- 
sconi, che Scalfaro ve 
drà la settimana prossi- 
ma, non sarà consì in. 
transigente: deve infatti 


preoccuparsi di non per- 


dere per strada i suoi al- 


Jeati più piccoli che sono 
già in sintonia con il pro- 
getto di D'Alema. 
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PARIGI — Il terrorismo 
continua a sgranare in 
i Francia il suo rosario di 
sangue. Ieri un'autobom- 
ba è esplosa davanti a 
una scuola ebraica alla 
periferia di Lione. I feriti 
sono 14, di cui uno gra- 
ve. Ma l'obiettivo era 
una strage, una strage di 
bambini. SERA 
Le prime indagini sem- 
brano confermare che 
l'esplosione porta la stes- 
sa firma degli altri atten- 
tati che hanno insangui- 
nato la Francia in queste 
ultime sei settimane. 
Questa volta però i terro- 
risti hanno fatto un ag- 
ghiacciante salto di quali- 
tà. Quella che doveva fal- 
ciare i bimbi ebrei non 
era una bomba fatta in 
casa, ma un ordigno più 
sofisticato dotato di un ti- 
mer e collocato in un' au- 
to e non in una bombola 


ss 7 DESTINO pr ORO IE TOO Erg iam co pe 
STA AVENDO SUCCESSO IN INGHILTERRA LA TROVATA DI UNA INTRAPRENDENTE DESIGNER 


L'ultima moda per arredare la casa? Una bara 


— Ti compri la bara e in attesa 
IR finale la sistemi în cucina, nel 
bagno o in salotto e la sfrutti da mobilio. 

‘A Bristol il negozio «Heaven on Earth» 
(cielo sulla terra) offre questa nuova solu- 
zione di «design interno» a chi non ha trop- 
pi problemi d'approccio con lo spettro del- 
la morte. SIENA 

è.di un'intraprendente arre- 
E anni, Paula Crofis. Non sa- 
pendo che cosa regalare all'anziana ma- 
dre per l'ultimo natale, Paula ha costruito 
una bella bara con le sue mani e l’ha dipin- 

Ù allegro. 

io È) so il dono ha fatto centro: la 
mamma di Paula è rimasta molto conten- 
ta. La sua futura bara la utilizza da capa- 
SR ‘del successo in famiglia l’arre- 
datrice ha aperto a marzo «Heaven on Ear- 
thy e non mancano proprio i clienti interes. 


sati a bare fatte su commissione. Le casse 
da morto si prestano a Svariegate situazio- 
ni: fungono da pensili in cucina, da ripia- 
a d'appoggio in sala, da cassapanca per 
‘a biancheria in bagno o in camera da let- 


tidiana. Competiti- 
DEE adun milione. 
5 ven, ‘ abita- 
colo della propria ORA e D Dia 
re la paura della morte e non è affatto un 
deprimente «memento mori», Paula Crofts 
ha ricevuto nei giorni scorsi un'ordinazio- 
ne davvero inusuale: un simpatico signore 
sulla cinquantina e apparentemente in ot- 
tima forma fisica ha richiesto una «bara 
da casa» a forma di Mercedes. 

Il lancio di «Heaven on Earth» non è af- 
fatto una iniziativa bizzarra ma si inseri- 


sce. in una profonda trasformazione 
dell'industria del caro estinto: gli inglesi ri- 
chiedono sempre più servizi funebri «perso- 
nalizzati». 

Anche a Nottingham è entrato in funzio- 
ne un negozio - «Vic Fearn» - che vende ba- 
re «alternative» dipinte a:mano. Un agrico- 
lore della contea di Somerset ne ha di re- 
cente ordinata una con sopra immortalato 
un gregge di pecore. È 

A Londra opera invece senza fini di lu- 
cro il «Natural Death Centre» (centro per la 
morte naturale) dove è possibile acquistare 
un manuale per la bara «fai da te», ecologi- 
camente corretta. L'ha scritto una coppia 
che spendendo 125mila lire ha comprato 
le tavole di legno e tutti gli altri accessori 
per costruirsi due sobrie bare i cui coperchi 
sono stati poi appesi al muro in attesa del 
‘passaggio a miglior vita. 

c.e. 


Matra Bonn 
e Parigi 
sifa strada 
un patto atomico 


a gas o in una pentola a 
pressione. 

Nella Polinesia france- 
se è esplosa, invece, la 
rabbia degli abitanti. A 
Papeete-le manifestazio- 
ni di protesta contro i 
test nucleari sono degene- 
rate in violenti scontri 
con le forze di sicurezza, 
che sono riuscite a ripor- 
tare la calma in città sol- 
tanto al calare delle tene- 
bre. 


Gravissimi disordini a Papeete che è insorta contro la politica nucleare del presidente Chirac 


Il bilancio finale è di 
tredici feriti, due dei qua- 
li gravi, ed oltre trenta 
miliardi di danni. Le au- 
torità locali hanno fatto 
affluire ingenti rinforzi 
della gendarmeria, te- 
mendo una nuova esplo- 
sione di violenza, che ap- 
pare piuttosto probabile: 
a Papeete, infatti, ieri se- 
Ta si respirava ancora 
una atmosfera di forte 
tensione. 

Di fronte al moltiplicar- 
si delle proteste Parigi ha 
cercato il sostegno di 
Bonn lanciando l'idea di 
una «dissuasione concer- 
tata» con la Germania. In 
pratica, la Francia ‘dice 
di essere disposta a difen- 
dere con a nucleare 
anche il territorio tede- 
sco, Il ministro degli este- 
ri Klaus Kinkel ha già det- 
to di guardare con inte- 
resse alla proposta. 
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DOPO LE ANTICIPAZIONI DELLA SENTENZA DELLA CONSULTA SULLA POSSIBILE SEPARAZIONE DELLE CARRIFRE DELLA MAGISTRATURA 


Baldassarre sui pm fa marcia indietro 


| Mala polemica non si placa - Giudizi favorevoli di Forza Italia, Pannella e Martelli - Forti critiche dalle varie componenti dei giudici 


PESANTE REPLICA AL SUO PREDECESSORE 


E Caianiello promette 
riserbo e sobrietà 


ROMA — Avete presen- 
te Antonio 
Baldassarre? Il contra- 
tio. Vincenzo Caianiel- 
lo sarà presidente del- 
la Corte Costituzionale 
solo per un mese. Ma 
nel giorno stesso della 
sua elezione fa sapere 
che utilizzerà questo 
tempo per far dimenti- 
care il suo predecesso- 
re e ripristinare lo stile 
di «compostezza, so- 
brietà, riserbo, rispet- 
to verso tutti, che con- 
traddistingue il com- 
portamento dei compo- 
nenti degli organi di ga- 
ranzia e massimamen- 
te della Corte Costitu- 
zionale». 

Nè esternazioni, nè 
prese di posizione su 
temi politici. Ma non 
solo: «Fino alla conclu- 
sione del mandato mi 
asterrò da ogni dichia- 
razione e intervista 
non rese strettamente 
necessarie dalla carica 
e comunque non com. 
patibili con questa», di- 
chiara il neopresiden- 
te, al termine di una 
Camera di consiglio 
che l’ha nominato 
all'unanimità, eccetto 
un'astensione. 

Ancora investito da- 
gli echi dell'ultima esu- 
beranza di Baldassar- 
re, l'anticipazione del- 
la sentenza sulla indi- 
pendenza del pm, Caia- 
niello ha voluto repli- 
care punto per punto 
al discorso di congedo 
del suo ‘predecessore. 
«E importante che la 
Corte diventi visibile 
per il cittadino», aveva 
detto Baldassarre. E 
aveva aggiunto: «Il giu- 
dice costituzionale che 
è silenzioso è un giudi- 
ce che appartiene ad 


Vincenzo Caianiello 


una concezione autori- 
taria dell'attività giuri- 
sdizionale». 
All'indomani Caia- 
niello replica: il presi- 
dente «ha funzioni me- 
ramente organizzative 
interne e altre generi- 
camente rappresentati- 
ve, mentre non ha, ri- 
spetto agli altri giudi- 
ci, alcuna posizione di 
preminenza per poter 
condizionare o indiriz- 
zare il contenuto delle 
loro decisioni». «Nè - 
aggiunge sempre all'in- 
dirizzo di Baldassarre 


rd 


Antonio Baldassarre 


- egli ha prerogative 
che possano indurre la 
stampa a . divulgare 
sue estemporanee e 
personali divagazioni 
sui più svariati argo- 
menti, anche estranei 
alle competenze istitu- 
zionali, come se fosse- 
ro giudizi o risoluzioni 
della Corte». 

La Corte, ricorda il 
presidente, «esercita 
funzioni ben determi- 
nate ed esclusivamen- 
te con decisioni adotta- 
te collegialmente e 
pubblicate con apposi- 
te forme». «Il che vani- 
fica ogni forma di pro- 
tagonismo che, nel giu- 
dice in genere, potreb- 
be essere espressione 
di mentalità autorita- 
ria). 

Lui, promette, non 
darà alcun orientamen- 
to personale su que- 
stioni sottoposte al giu- 
dizio della Corte, o cri- 
tiche (o) cénsure 
sull'operato degli altri 
Poteri dello Stato, per 
non «turbare l'equili- 
brio fra le istituzioni 
che spetta in modo spe- 
cifico alla Corte di'sal- 
vaguardare». 

Quanto alle senten- 
ze, compresa quella an- 
ticipata da Baldassar- 
re, Gaianiello anticipa: 
«Ripristinerò. la regola 
non scritta, ma che esi- 
steva ed era piuttosto 
consolidata, che i chia- 
rimenti vengano dati 
dal giudice che ha re- 
datto la decisione. Es- 
sa esprime la volontà 
della intera Corte, ma 
essendo stata scritta 
da un giudice, sarà 
questo, se autorizzato 
dal collegio, a dover 
fornire i chiarimenti 
necessari). 

MiPic. 


ROMA —- Dopo aver mes- 
so in stato di «massimo 
allarme» il mondo giudi- 
ziario con le anticipazio- 
ni di una sentenza desti- 
nata a rimettere in di- 
scussione il ruolo dei 
pubblici ministeri, l'ex 
presidente della Corte 
Costituzionale Antonio 
Baldassarre, ha fatto ieri 
una sorta di marcia in- 
dietro. Sommerso dal co- 
ro di tante protestè e 
qualche apprezzamento 
che ha seguito la sua ul- 
tima «esternazione» fat- 
ta in occasione della con- 
ferenza stampa di fine 
mandato tenuta mercole- 
dì a Palazzo della Con- 
sulta, ieri si è sentito in 
dovere di. precisare le 
sue parole e soprattutto 
ridimensionarne la por- 
tata almeno fino a che 
tale sentenza non verrà 
pubblicata e quindi mes- 
sa a disposizione di chi 
la vuole commentare. 
Cosa che, stando alle in- 
discrezioni che filtrano, 
dovrebbe avvenire entro 
qualche giorno. 


Nella conferenza stam- 
pa - ha precisato Baldas- 
sarre in un comunicato 
emesso subito dopo una 
visita al presidente del 
Consiglio Lamberto Dini 
- «non ho affatto dichia- 
rato che la Corte Costitu- 
zionale ha stabilito con 
una sentenza che, in ba- 
se. alla Costituzione, il 
pubblico ministero non 
gode di indipendenza», 
ma che «la garanzia di 
indipendenza stabilita 
dall'articolo 101 della 
Costituzione si riferisce 
soltanto all'autorità giu- 
diziaria giudicante, men- 
tre, riguardo al pubblico 
ministero, la garanzia di 
indipendenza deriva 
dall'articolo 112 in rela- 
zione . all'obbligatorietà 
dell’azione penale». 

Una seconda precisa- 
zione riguarda poi l’altra 
sentenza «anticipata» 
nella conferenza stam- 
pa, quella sui poteri di 
controllo giurisdizionale 
del giudice amministrati- 


vo sulle deliberazioni 


Gli studiosi 
preferiscono 
attendere 
la pubblicazione 


del Consiglio superiore 
della magistratura con- 
cernenti le nomine, i tra- 


sferimenti e i conferi- 


menti di incarichi dei 
magistrati. E qui Baldas- 
sarre ha ribadito l'affer- 
mazione secondo la qua- 
le il Gsm per la Consulta 
non è un «organo costitu- 
zionale». 

Al'di là delle precisa- 
zioni, l'ultima esterna- 
zione dell'ormai ex presi- 
dente «picconatore» del- 
la Corte Costituzionale 
ha messo veramente in 
subbuglio il mondo giu- 
diziario e politico. La 
«sentenza della discor- 


dia», una volta che verrà 
depositata, potrebbe in- 
fatti dare il via a quella 
separazione di carriera 
tra i pubblici ministeri e 
la magistratura giudican- 
te che da tanti anni sca- 
tena polemiche e scambi 
di accuse tra favorevoli 
e contrari. ‘Ecco allora 
che Marco Pannella, Ti- 
ziana Maiolo, Cesare Pre- 
viti e tanti altri esponen- 
ti di Forza Italia hanno 
espresso la loro più gran- 
de soddisfazione per la 
scelta che sarebbe stata 
adottata dalla Corte Co- 
stituzionale. E a loro si è 
aggiunto in toni entusia- 
stici anche Claudio Mar- 
telli che ai tempi in cui 
fu ministro della Giusti- 
zia fu estremo sostenito- 
re di questa tesi. 

{ Dall'altra parte ci so- 
no invece in pratica tut- 
te le componenti della 
magistratura i cui rap- 
presentanti, a comincia- 
Te dal presidente 
dell'Anm Antonio Abba- 
te, temono che la separa- 
zione delle carriera pos- 


sa comportare un primo 
passo verso forme di as- 
soggettamento della figu- 
ra del pubblico ministe- 
To al governo. o al potere 
politico. E al loro fianco 
si schierano i responsabi- 
li del settore ‘giustizia 
del fronte dei progressi- 
sti con in prima linea il 
Pds, Rifondazione ela 
Lega. E lo hanno fatto 
mettendo insieme le pa- 
role di Baldassarre alla 
vicenda degli ispettori 
ministeriali che Filippo 
Mancuso’ ha di nuovo 
spedito alla Procura di 
Milano; Ecco - spiegano 
- cosa si rischia a mette- 
re in discussione l’auto- 
nomia dei giudici. 

Ma in mezzo alle due 
fazioni ci sono parecchi 
studiosi ed ex membri 
della Gorte Costituziona- 
le come Paolo Barile, 
Giovanni Conso e Aldo 
Corasaniti che esprimo- 
no scetticismo sulle anti- 
cipazioni di Baldassarre 
e prima di pronunciarsi 
attendono di poter legge- 
re la sentenza. 

Valerio Pietrantoni 


GLI ISPETTORI DI MANCUSO HANNO INTERROGATO IL GIUDICE GHITTI 


Di Pietro nel mirino degli 007 


Borrelli sulla sentenza della Consulta: «Aspetto di leggerla, ma non cambierà granché» 


MILANO - È Il procedi- 
mento 8655/92, il famo- 
so «fascicolo virtuale», 
entro il quale, a partire 
dall'arresto . di. Mario 
Chiesa e per almeno due 
anni Antonio Di. Pietro 
ha inserito tutto le noti- 
zie di reato riguardanti 
la. corruzione, il vero 
obiettivo degli ispettori 
del guardasigilli Filippo 
Mancuso. Ieri i tre 007 
di via Arenula - Diana 
Laudati, Francesco Jaco- 
ne e Maurizio Moschetto 
- hanno interrogato il gip 
Maurizio Grigo e al con- 
trario di tutte le previsio- 
ni, non gli hanno fatto 
domande sulla morte 
dell'ex presidente 
dell'Eni Gabriele Caglia- 
ri, detenuto a San Vitto- 
Te per sùo ordine. 
Nell'ufficio del Presiden- 
te della Corte d'Appello, 
Grigo ha invece dovuto 


SCALFARO INCONTRA FINI E SUBITO DOPO DINI 
D'Alema «spacca» il Polo e propone: 
«SÌ voti dopo il semestre italiano Ue» 


ROMA — Ora Scalfaro sa. 
Al termine di questa pri- 
ma fase delle miniconsul- 
tazioni in serata ne ha 
parlato con Dini, che ha 
ricevuto al Quirinale. Do- 
po D'Alema, l'altro gior- 
no, in mattinata avava 
ascoltato Fini e il leader 
di An, forza chiave del Po- 
lo delle libertà, è contra- 
rio ad un allargamento 
della maggioranza che ap- 
poggia il governo, come 
pure aveva proposto un 
suo autorevole consiglie- 
re, il prof. Fisichella. Il 
progetto era quello di 
una grande coalizione, 
della quale facessero par- 
te i tre maggiori partiti 
dello schieramento politi- 
co italiano, An appunto, 
ma ‘anche Forza Italia e 
Pds, per dare vita ad una 
stagione costituente. Ma 
Fini non è disponibile e il 
partito è con lui. Giustifi- 
ca questo no con l'indi- 
sponibilità della sinistra 
a cambiare la Costituzio- 
ne in senso presidenziale. 
Quindi, dopo l'approva- 
zione della par condicio, 
non essendo possibile da- 
re vita ad una più ampia 
maggioranza, Dini se ne 
dovrebbe andare. Perché, 
questo è il parere espres- 
so da Fini alla Festa della 
Vela, indetta dal Ced. Ma- 
stella, e alla’ quale era 
presente anche D'Alema, 
dopo dieci mesi di gover- 
no tecnico è ora che gli 
italiani possano andare 
al voto per esprimere un 
governo politico. 

E la fimanziaria? C'è 
una disponibilità di For- 
za Italia a votarla. Ma Fi- 
ni rimane del parere che 
si debba andare. ad una 
verifica prima dell'appro- 
vazione della legge conta- 
bile. E meno esplicito sui 
tempi reali della verifica 


Massimo D'Alema 


stessa, e dice di non aver- 
ne parlato con il Capo del- 
lo Stato, cioè se farla pri- 
ma o dopo l'approvazio» 
ne della legge di bilancio. 
Ma l'orientamento del 
leader del Polo, che Scal- 
faro dovrebbe vedere la 
prosssima settimana, do- 
vrebbe essere per la se- 
conda. soluzione. Anche 
per non mettere in crisi 
la sua coalizione dove 
Ccd e Buttiglione preferi- 


Il segretario 


di An perplesso 
teme la fronda 
del «centro» 


rebbero tempi lunghi, se 
non. lunghissimi, prima 
di andare alle urne. E a 
favore della appovazione 
della finanziaria prima 
del «chiarimento» si è det- 
to anche il leader di un al- 
tro cespuglio del Polo, 
Raffaele Costa, leader di 
una ventina di Federali. 
sti liberaldemocratici, ri- 
cevuto anch'egli da Scal- 
faro. 

Ma la grande novità 
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della giornata è la propo- 
sta venuta da D'Alema. 
Prima si approvi la finan- 
ziaria poi si vada alla ve- 
rifica, ma solo per vedere 
cosa mettere in cantiere, 
nell'attività del Parlamen- 
to, per tirare fino a tutto 
maggio e non andare a vo- 
tare, quindi, prima della 
fine di giugno. Ossia alla 
scadenza del mandato ita- 
liano di presidenza Ue. 
«Perché, ha argomentato 
il leader della Quercia, è 
utile per il Paese che il go- 
verno Dini compia un al- 
tro tratto di strada». Una 
posizione, ha sottolinea- 
to, sulla quale c'è l'accor- 
do di Prodi. Casini e Ma- 
stella si sono detti più 
che disponibili a quello 
che appare un patto di fi- 
ne legislatura, lasciando 
alquanto perplesso Fini. 
Non solo, ma D'Alema ha 
precisato che il governo 
Dini deve rimanere così 
com'è, tecnico, senza pol- 
tici. «Non ne vedo l'utili- 
tà», ha detto. Ed ha indi- 
cato lui stesso un calenda- 
rio di riforme in cui c'è 
tutto quello che alla de- 
stra non piace: sfiducia 
costruttiva (che farebbe 
di fatto il capo del gover- 
no un cancelliere), revoca 
della fiducia ad un mini- 
stro da parte del presiden- 
te del Consiglio, differen- 
ziazione delle funzioni 
delle due Camere, legge 
elettorale «visto che l'at- 
tuale è inefficiente e peri- 
colosa». E, forse, questo 
l'unico punto di dissenso 
con il Ccd, ma sul resto si 
puo. discutere. «Perché 
Impiccarsi, dice Casini, 
su una posizione negati 
va a tutti i costi?» Fini è 
convinto che sotto ci sia 
il trucco, Che alla fine si 
trovino altri pretesti per 
uperare anche la data 

del giugno ‘96. 
Neri Paoloni 


spiegare con quali criteri 
ha retto, in qualità di ma- 
GIRO anziano l'uf- 
icio dei Gip dal giugno 
del ‘92 al maggio del ‘93, 
in attesa che venisse no- 
minato capo dei giudici 
per le indagini prelimina- 
ri Mario Blandini. In 
quel periodo l'unico Gip 
i Mani pulite, era Italo 
Ghitti ed a lui finivano 
tutte le richieste di emis- 
sioni di ordini di custo- 
dia cautelare firmate dal 
pool. Piùrolte le difese 
avevano tentato di op- 
porsi a questo sistema in- 
novativo di gestire le in- 
agini. È 
Ghitti, che aveva in 
mano decine e decine di 
informazioni, era enor- 
memente piu «efficacey 
nella lotta alle tangenti 
rispetto ai suoi colleghi i 
quali si trovavano di soli- 
to a non conoscere le sto- 
rie personali dei propri 


indagati. Non a caso chi 
esulta per la venuta de- 
gli ispettori è il presiden- 
te dell'Ordine degli avvo- 
cati di Milano Michele 
Saponara, un tempo lega- 
to alla Dc e recentemen- 
te candidato di An alle 
Europee. Saponara, dice 
che «l'ispezione disposta 
dal ministro Mancuso è 
sacrosanta e doverosa e 
dimostrerà che il pool è 
incorso in molte opel 
tà. Saponara, già difenso- 
re del super latitante Gio- 
vanni Manzi, l'ex presi- 
dente ‘socialista della so- 
cietà che gestisce i servi- 
zi aeroportuali (Sea) un 


tempo nascosto a Santo - 


Domingo, si era battuto 
a lungo contro «il fascico- 
lo virtuale» di Antonio 
Di Pietro, Adesso Sapona- 
ra parla di «fatti gravi ac- 
caduti a Milano e che ho 
denunciato anche io in 
quanto vittima di molti 


abusi e illegalità». Il rife- 
Timento nemmeno trop- 
0 implicito è proprio al- 
‘a fuga di Manzi, spinto 
a tagliare la corda dopo 
aver saputo in tempo rea- 
le che a San Vittore il 
suo vice presidente, il de- 
mocristiano Roberto 
Mongini lo aveva .chia- 
mato in causa. In seguito 
ell'episodio molti le- 
gali milanesi furono co- 
stretti ad abbandonare 
le difese. Mongini si scel- 
se un nuovo avvocato, 
Giuseppe Pezzotta, ascol- 
tato ieri in mattinata. 

In Procura a quell'epo- 
ca si era ancora nel 
1992. Il pool discusse a 
lungo se contestare o me- 
no al difensore responsa- 
bile della fuga di notizie 
l'accusa di favoreggia- 
mento. Adesso però c'è 
chi tenta di riscrivere 
questa storia alla rove- 
scia. Non a caso Grigo 


quando esce dalla sua au- 
dizione, ha una faccia 
che sembra il crollo di 
una diga. La sua frase di 
rito «Sono soddisfatto» 
non serve a mitigare l'im- 
pressione che la lotta al- 
la corruzione a Milano 
sia arrivata al capitolo fi- 
nale. Il procuratore Fran- 
cesco. Saverio Borrelli 
sul punto, però,non vuo- 
le parlare, si limita ad in- 
tervenire sulla sentenza 
della Gorte Costituziona- 
le che avrebbe sancito uf- 
ficialmente, secondo mol- 
ti osservatori, il vecchio 
cavallo di battaglia di 
Craxi della. separazione 
delle carriere tra giudici 
e pubblici ministeri. Bor- 
relli è prudente: «Credo 
che questa sentenza sia 
stata. enfatizzata, aspet- 
to di leggerla, ma non 
penso, non spero, che 
cambierà gran che). 
Pietro Fossati 


| Dalla prima pagina 


Questo perché la no- 
stra Costituzione, al 
contrario di quella 
Usa, stabilisce l'obbli- 
gatorietà dell'azione 
penale. Ma tutto ciò 
ha poco o nulla a che 
vedere col fatto che il 
pm sia promotore e 
coordinatore di inda- 
gini e, inoltre, accusa- 
tore in aula, mentre 
altri magistrati assol- 
vono il compito pro- 
prio di giudicare, po- 
nendosi idealmente 
al di sopra delle par- 
ti, una delle quali è 
‘proprio il pubblico mi- 
nistero. 

Può allora essere 
ragionevole l'idea se- 
condo cui un magi- 
strato che era giudice 
ieri e diventa pm 0g- 
gi, soprattutto nella 
stessa sede, non è del 
tutto su un piede di 
parità, come dovreb- 
be, con l'avvocato di- 
fensore. Così, a caldo, 
si è denunciato il ri- 
schio di un «oggetti- 
vo» colpo ai pubblici 
ministeri e, sul ver- 
sante opposto, ci si è 
rallegrati perché fi- 
nalmente. si. farebbe. 
ordine tra i giudici, 
mettendo in riga i 
pubblici ministeri. 
Ma molti sono, in re- 
altà, i provvedimenti, 
pienamente con- 
gruenti con la Costitu- 
zione e con il nuovo 
codice penale, che pò- 
trebbero ridurre, 0 al- 
meno attenuare forte- 
mente, la disparità 
fra le parti, da tempo 
lamentata dagli avwvo- 
cati, senza ledere il 
‘principio  dell'indi- 
‘pendenza di tutti i 
magistrati. Sarà bene 
allora discuterne pa- 
catamente e con ra- 
‘gionevole senso della 
misura, evitando di 
‘prendere a pretesto 
sentenze della corte o 
occasionali episodi di 
amministrazione del- 
la. giustizia per for- 
sennate guerre di reli- 
‘gione. 

Gianni Statera 


IL MINISTRO DELLE FINANZE TORNA A RASSICURARE I CONTRIBUENTI 


«Non ci saranno nuove tasse» 


I soldi che servono saranno cercati altrove, chiedendo sacrifici a imprese grandi e piccole 


CONFINDUSTRIA DETTA I TEMPI AI POLITICI 


Abete, alle urne ora 
o nel giugno del ’96 


ROMA — Elezioni che non intralcino 
il varo della Finanziaria e non coinci- 
dano con la presidenza europea. Per 
cui al voto subito, a dicembre, dopo 
un iter fulmineo della manovra di bi- 
lancio, o nell'estate del ‘96. Luigi Abe- 
te detta i tempi alle forze politiche e 
nello stesso tempo ingaggia una furio- 
sa polemica con la Confcommercio 
sulle prospettive dell'inflazione. Al 
presidente dei commercianti Sergio 
Billè che lo ha accusato di «gettare va- 
lium sui rischi dell'inflazione», Abete 
‘ha risposto in modo un po' sprezzan- 
te che «non tutti hanno un centro stu- 
di come la Confindustria. Capisco i 
problemi di chi non ce l'ha». 

Lo scontro sull'inflazione era stato 
innescato ieri dalla Confcommercio 
secondo cui è pericoloso cullarsi in il- 
lusioni fuori luogo. Oggi Abete ha ri- 
pero che «i fatti non sono opinioni e 
il nostro ottimismo deriva dalla con- 
statazione che le principali cause d'in- 
flazione (andamento dei cambi, cre- 
scita dei prezzi delle materie prime, 


mente migliorate rispetto ad alcuni 
mesi fa », E per Abete la conferma 
delle sue parole ci sarà già nell'anda- 
mento dei prezzi di ottobre, novem- 
bre e Gori «che sono dietro l'an- 
golo». Secca la controrisposta di Billè. 
Dopo aver invitato Abete a visitare il 
.centro studi Confcommercio e gli isti- 
tuti di analisi collegati, ha fatto nota- 
re che da mesi «le previsioni della 
Confcommercio sono azzeccate men- 
tre quelle dell'attrezzatissimo centro 
studi della Confindustria sì sono pie- 
gate alle ragioni politiche degli indu- 
striali». ; 


aspettative dei mercati) sono netta-. 


Teri c'è stata la prima riunione del- 
la Giunta confindustriale dopo la pau- 
sa estiva. È servita per fare il punto 
della situazione e affrontare i prossi- 
mi nodi. La Confindustria ha insistito 
a considerare la stabilità politica un 
bene da non disperdere ed è tornata a 
chiedere un rapido rientro della lira 
nello Sme, possibilmente già entro la 
fine dell'anno subito dopo l'approva- 
zione della Finanziaria, Per non dan- 
neggiare il processo di risanamento 
aifao «vanno rispettate due condi- 
zioni: il varo della Finanziaria che 
non è detto debba essere discussa în 
Parlamento per tre mesi, e il seme- 
stre di presidenza della Ue». In que- 
sto scenario per Abete si possono 
aprire nell'agenda politica solo «due 
finestre: la prima a dicembre, la se- 
conda alla fine di giugno, ma prima 
della definizione della Finanziaria 
'97». E se si decidesse di andare avan- 
ti fino a giugno per Abete «sarebbe 
estremamente utile un completamen- 
to del sistema elettorale maggiorita- 
rio, eliminando la quota proporziona- 
le e introducendo la sfiducia costrutti- 
va. Si tratterebbe di un bel messaggio 
di stabilità istituzionale». _ 

Dal punto di vista economico Abete 
è tornato a chiedere il rapido rientro 
della lira nello Sme che consentireb- 
be un graduale abbassamento dei tas- 
sì d'interesse. Pregiudiziale a questo 
obiettivo il varo di una legge Finan- 
ziaria nella quale ci siano «effettivi e 
non presunti» tagli di spesa e un nes- 
sun inasprimento della pressione fi- 


scale. 
P.Ta, 


ROMA - Il ministro del- 
le Finanze Augusto Fan- 
tozzi torna a rassicurare 
1 contribuenti. La prossi- 
ma manovra Finanziania 
non conterrà nuove tas- 
se o aumenti di Iva 0 
benzina. Troppo alti i ri- 
schi di riaccendere l'in- 
lazione. I soldi che ser- 
vono verranno rastrella- 
ti intensificando la lotta 
all'evasione e all'elusio- 
ne, potenziando settori 
come lotto, lotterie, 10- 
chi, gratta e vinci, chie- 
dendo sacrifici a impre- 


se grandi e piccole. In-‘ 


somma «non sarà una Fi- 
nanziaria lacrime e san- 
gue» e se i piani saranno 
rispettati «mon solo evite- 
remo un'eventuale ma- 
novra correttiva nel ‘96, 
ma otterremmo un risul- 
tato storico; finora sem- 
Pre auspicato ma mal re- 
alizzato, quello di una 
sola legge fiscale all'an- 
ho», 4 

Dietro l'ottimismo del 
ministro Fantozzi ci so- 
no però i tormenti di 
mezzo Governo ancora 
alle prese con difficili ta- 
gli. La strada di Dini è 
ancora lunga. Secondo le 
ultime stime, all Sppello 
mancherebbero ‘almeno 
10 mila miliardi per arri- 
vare alla fatidica quota 
di 32 mila 500 miliardi 
indicati da Dini per la 

rossima manovra. Le 
difficoltà maggiori seme 
brano venire dalla Sani- 
tà. Qui è in corso un 
braccio di ferro dall'esi- 
to ancora incerto. Sicura- 
mente, questo lo ha assi- 
curato anche Dini, non 
ci saranno nuovi ticket, 
non saranno aumentati 
quelli esistenti (sulla ri- 
cetta per esempio) men- 
tre resta ancora in piedi 
la possibilità di estende- 
re a tutte le regioni il tic- 
ket sul pronto soccorso. 


Altra strada è quella di 
passare dalla fascia esen- 
te (la A) a quella parzial- 
mente o totalmente a ca- 
Tico (fasce B e C) una se- 
Tie di specialità farma- 
Ceutiche. Ipotesi. netta- 
mente osteggiata dai sin- 
dacati e che lo stesso mi- 
nistro Guzzanti trova pe- 
ricolosa. Basti pensare 
che il solo annuncio di 
un simile proposito sca- 
tenerebbe accaparramen- 
‘ti e psicosi. È 

Per evitare anche que- 
sta strada Guzzanti ha 
ventilato la possibilità 
di aumentare le accise 
su tabacchi e alcolici per 
finanziare la spesa sani- 
taria, visto che servireb- 
be a compensare l'azze- 
ramento dell'Iva su una 
serie di prodotti. Una si- 
mile soluzione non piace 
erò. alle Finanze che 
anno ben chiari i rischi 
di aumentare le accise. 
È storicamente provato 
che l'unico risultato che 
si raggiunge è quello di 
un aumento del contrab- 
bando nel caso delle siga- 
rette o di una contrazio- 
ne dei consumi. I benefi- 
ci per le casse dello Sta- 
to sarebbero quindi mol- 
to incerti. In attesa di ve- 
dere come andrà a fini- 
re, sono allo studio una 
serie di interventi anti- 
ssprechi. Dalla chiusura 
ospedali o reparti sot- 
toutilizzati al taglio di 

spese per acquisti.’ 
L'alto grande nodo sa- 
rà il recupero del potere 
d'acquisto dei salari sul 
ale lo scontro con i 
sindacati è ancora in at- 
to. Anche alla luce dei 
dati dell'inflazione. Pro- 
prio per parlare di que- 
sto ieri Dini ha ricevuto 
i presidenti di Confcom- 
mercio e Confartigiana- 

to Billè e Spalanzani. 
Paolo Tavella 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


POLITICA: SAGGIO 


Qualunque 
ma tenace 


Il primo studio organico sul movimento fondato 
da Guglielmo Giannini, che ebbe grande seguito 
Nel primissimo dopoguerra, tenta di mettere in luce 
1 moventi di quel breve successo, ma soprattutto 


Sottolinea un male latente e 


tipicamenteitaliano, 


che fa parte dei corsie ricorsi della storia del Paese: 
l’indiscriminato, egoistico disprezzo perla politica. 
SuminatO, soc de ORE 


Recensione di 

Paolo Marcolin 

Un ombrello sotto cui fa- 
scisti epurati, monarchi- 
ci, burocrati statali fino 
a ieri fedeli al Teguno tro- 
Varono riparo e forza nei 
mesi in cui sull'Italia sof- 
fiava. il «vento del 
Nord»? Vale a dire un 
movimento di destra, re- 
azionario, usato come 
puniello dalla Dc per il 
governo monocolore De 
Gasperi? O piuttosto l'av- 
ventura ideale di un uo- 
mo coerente con se stes- 
so e con i suoi ideali li- 
bertari fino all'anarchia, 
che venne strumentaliz- 
zata da personaggi di po- 
chi scrupoli che avevano 
colto al volo l'occasione 
per riciclarsi? O, ancora, 
una realtà fortemente ne- 
gativa per il nostro siste- 
ma democratico? 

Sul fenomeno qualun- 
Quismo, il movimento po- 
litico che, nato quasi per 
Caso, nell'immediato do- 
Ppoguerra ebbe un succes- 
so tanto strepitoso quan- 
to breve, l'interesse da 
parte di storici, sociologi 
€ politologi è stato fino a 
oggi tanto scarso che il 

i Sandro Setta 
qualunque 
1944-1948» : (Biblioteca 
Universale Laterza, 
342 pagg., 30 mila lire) 
è l'unico studio organico 
sul movimento fondato 
da Guglielmo Giannini. 

Forse questo lungo si- 
lenzio è dovuto a una 
specie di inconscio rifiu- 
to ad affrontare un male 
tipicamente italiano, 
quello del disprezzo per 
la politica, dovuto a un 
egoismo di fondo che a 
volte ha assunto le tinte 
del ribellismo anarcoide, 
a volte quelle della dele- 
ga se non volontaria, ac- 
colta alla fin fine senza 
troppi patemi — della pro- 
pria sovranità a quella fi- 
gura così ben nota e ri- 
corrente di «uomo for-, 
te». La cosiddetta «mag- 
gioranza silenziosa» si è 
insomma sempre trovata. 
In sintonia con chi le pro- 
metteva di risolverle tut- 
Li i problemi, rassicuran- 
pole nel contempo che 
ts Po le avrebbe «rot- 

e scatole», come dice- 


È io ci 
bianca sulle questioni di 


fondo. p 
Corsi e ricorsi della 
storia d'Italia, direbbe 
uno sconsolato Arbasino, 
ma se proprio bisogna 
trovare un'attenuante a 
Questo «laissez faire» 
.80Îstico, essa va ricerca- 
ci agli errori e nei gua- 
che Dora classe politica 
dei fan ha fatto molto, 
5 ’elsmo incluso a og- 
BL, Per meritarsi la fidu- 
cia dei cittadini 
. Lasciando perdere le 
vicende attua i, le quali” 
ao Secondo Setta 
Ore di stori; Ò 
temporanea alla Facolt 
di Scienze politiche del- 
l'università «La Sapien- 
za) di Roma, dimostrano 
molte analogie con la si- 
tuazione del ‘45 (il movi- 
mento di Berlusconi, per 
Setta, non è altro che un 
Neo-qualunquismo nato 
Sono a Tangento- 
3); fermi i - 
sno a que 


Il quadro è n 
sistanzoo 0 è noto: la Re- 


1 aveva 


Va allo svizzero 
il «Premio Vilen 


e una 


re del «Vilenica» 

Cialmente assegn So 
nel corso di una 
Mma,. a pochi chi) 
so anno Muschg ha ri 
Scimenti lettera 
Ma, il Premio Biichner, 


SESANA — Lo scrittore svi: 
schg è il vincitore della deci 
a manifestazione letter. 
SVilenica», importante punto d'i; 
RS sviluppo culturale 
dA 1 articola in tre giorni 
O Parte un centinaio di 


venti n > È 
fondo di Ntina di autori sloveni. Il tema di 


formazione delle coscien- 
ze civili. La penisola 
viaggiava a due velocità, 
e al vento che soffiava 


. da Nord e che portava la 


volontà del riscatto civi- 
le nell'impegno in prima 
peoni, si opponeva la 
onaccia di larghi settori 
della società meridiona- 
le, lontanissimi, per in- 
cultura politica e per pro- 
prio tornaconto, dai rin- 
novamenti radicali. 
Costoro, la mattina del 
27 dicembre ‘44, trovaro- 
no in edicola una voce 
inaspettatamente amica. 


Era il primo numero di. 


un nuovo settimanale: 
sulla testata, dietro una 
enorme «U» in rosso, ini 
ziale di «Uomo qualun- 
que», c‘era un povero 
ometto sotto un torchio 
manovrato da una serie 
di anonime mani. Nell'ar- 
ticolo di fondo il diretto- 
re, Guglielmo Giannini, 
un commediografo napo- 
letano che come Philo 
Vance non si separava 
mai dal suo monocolo, 
chiamava a raccolta 
chiunque desiderasse 
«che nessuno gli rompa 
più le scatole». 

Era la nascita del qua- 
lunquismo che, a dispet- 
to della politica, stufo di 
fascismo quanto di anti- 
fascismo, proponeva le 
ragioni di chi, in nome di 
un individualismo esa- 
sperato, aspirava a «esse- 
re lasciato in pace» dagli 
uomini politici professio- 
nali e in nome del quale 
Giannini proponeva uno 
Stato senza partiti, go- 
vernato da un «buon ra- 
gioniere» che fosse a ca- 
po di una compagine di 
tecnici competenti. 

Lanciatosi in una dura 
campagna contro il co- 
munismo, Giannini si tro- 
VÒ a essere accusato di 
hostalgie per il defunto 
regime, cosa che in effet- 
ti non aveva, ma che gli 
costò l'entrata nel suo 
movimento di un cospi- 
cuo numero di quanti 
avevano subito le epura- 
zioni antifasciste decise 
dal governo Parri, e ave- 
vano inteso «L'Uomo 
qualunque» come un sal- 
vagente col quale entra- 
re nella vita democrati- 
ca. 

Trasformato, dopo i 
primi tentennamenti, il 
suo movimento in un 
partito, Giannini alle ele- 
seni per la costituente 
cREistrÒ un discreto suc- 

SO, che divenne un 


trionfi 2 
Ha den alle ammi 


a 1 FA 
non sep; \ mmediografo 
pesi: O 
suo idealismo e 
sciottesco, si (E ERO 
nel tentativo suicida va 
avvicinarsi al Pci. Un gi 
ro di valzer di 180 gragi 
che né il suo elettorato 
moderato né gli altri diri- 

enti, molti dei quali per 
Interesse, potevano com- 
prendere. La Confindu- 
stria gli tolse l'appoggio, 
molti dei suoi lo abban- 
donarono, attratti dalle 
promesse della Dc e dei 
monarchici di Lauro, e al- 
le elezioni dell'aprile ‘48 
Ser icuismo ‘uscì per 
CA PIE dalla scena politi- 


Ma non da S 
tere latente c Si 
m un atteggiamento di 
indiscriminato disprezzo 
per la politica e che rap- 
presenta, conclude Setta 
«una realtà fortemente 
negativa per il nostro si- 
stema democratico). 


Adolf Muschg 
ica 1995» 


zzero Adolf Mu- 
Cima edizione del- 
aria internazionale 


del Ge; 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Giuseppe 
Tornatore, dopo i mean- 
dri di «Una pura formali- 
tà», ritrova i ritmi e i co- 
lori della sua terra insie- 
me al tema che gli ha 
fatto vincere l'Oscar: il 
cinema. Anche se qui, 
contrariamente ‘che in 
«Nuovo Cinema Paradi- 
so», in qualche modo 
tende a mostrare il rove- 
scio della medaglia: lì lo 
schermo era un sogno 
positivo, creativo e sug- 
gestivo, qui diventa sol- 
tanto un mezzo per ven- 
dere illusioni con cinica 
indifferenza. 

«L'uomo delle. stel- 
le», secondo dei film ita- 
liani in concorso (man- 
ca ‘all'appello ancora 
quello di Scola, «Roman- 
zo di un. giovane pove- 
ro», che chiude la sfilata 
dei pretendenti ai Leoni 
assieme al giapponese 
«Maborosi no hikari»), 
racconta di un «roma- 
no» (nato ad Albano, per 


VENEZIA — Fare film 
per me è una terapia, di- 
ce Giuseppe Tornatore: 
e ad ascoltarlo nel rac- 
conto di come è nato 
«L'uomo delle stelle») di 
che cosa ha voluto tra- 
smettere, di quello che è 
successo mentre girava 
nella sua Sicilia, si rima- 
ne affascinati. «La Sici- 
lia - spiega - è stata il la- 
boratorio nel quale sono 
state sperimentate tutte 
le trasformazioni, anzi- 
tutto politiche, del no- 
stro paese. "L'uomo del- 
le stelle” si concentra su 
un periodo storico preci- 
so, la stagione in cui, do- 
po la guerra, tutti crede- 
vano si stesse costruen- 
do un grande e nuovo 
paese, grazie alla politi- 
ca e anche al sogno del 
cinema, 

«Quella terra è stata 
raccontata fino alla nau- 
sea, sbudellata da tutte 
le parti, eppure i sicilia- 
ni hanno la sensazione, 
non bene! espressa, che 
non sia stata raccontata 
fino in fondo: per que- 
sto forse è difficile in- 
contrare dei siciliani 
contenti». E il film, se- 


VENEZIA 
Oggi i film 
di Scola e 
Kore-eda 
(Giappone) 


VENEZIA — Ecco i 
film di oggi. IN CON- 
CORSO: «Maborosi 
no, hikari» di Hiro- 
kazu Kore-eda (Sala 
Grande, 18.30; Pala- 
galileo, 20.30), «Ro- 
Manzo di un giova- 
ne povero» di Etto- 
de SC (Sala Gran- 

aslarto lagalileo, 
Sono ll film di Kore- 
È a) NOTTI VENE. 
ZIANE: «Jade (Work 
in Progress)» di Wil- 
liam Friedkin (Sala 


Grande, 23.3 
NORAMA "Sali A- 


NO: «Palermo Mao: 
no solo andata» di 
Claudio Fragasso 
(Sala Grande, 12). 
FINESTRA SULLE 
IMMAGINI: «Flying 
circus: an Imagine 
memoir» di Maure- 
en Selwood, «Pao- 
jiang-hu» di Mitsuo 
Janagimachi (Sala 
Volpi, 11), «Magneti 
sm» di Paul Vin- 
cent, «Dypets en- 
somhet» di Joachim 
Solum e Thomas 
Lien, «Mee pook 
Man» di Eric Khoo 
(sala Grande, 15), 
«A drama at.the ba- 
roque recyclind. cen- 
ter» di Emanuel 
Tet, «Sergej Fjzen- 
shtejn: autobiogra- 
fia» di Oleg Kovalov 
(Sala Volpi, 17.30). 
CORSIA DI SORPAS- 
SO: «Musulmani» 
di Vladimir Choti- 
nenko (Sala Grande, 
18.30). INIZIATIVE 
SPECIALI: «Memoi- 
res d'un jeune con» 
di Patrick Aurignac 
(Palagalileo, 11.30), 
«The goat horn» di 
Nikolai Volev (Sala 
Volpi, 15.30). 


la. precisione) che nel 
1953 si aggira tra i paesi- 
ni di una Sicilia in crisi, 
completamente dimenti- 
cata è abbandonata a se 
stessa, su un furgone 
che diventa, nelle piaz- 
ze, una specie di circo: 
dentro: una tenda im- 
provvisata Joe Morelli 
(Sergio Castellitto) gira 
dei provini agli abitanti 
del posto, dopo averli 
imboniti con il fascino 
del cinema e della possi- 
blità di diventare attori 
e guadagnare cifre favo- 
lose. 

Sottoporsi a un breve 
provino costa solo 1500 
lire (per le spese), e la 
pellicola sarà sviluppata 
e stampata a Roma e fat- 
ta circolare nei maggio- 
ri studi per farla visiona- 
re ai maggiori registi. 
Che in realtà la macchi- 
na da presa giri a vuoto 
e che nessuno vedrà mai 
quanto finge di girare, 
Morelli naturalmente 
non lo dice. Davanti al- 
la camera sfilano i volti 


più sofferti e strampala- . 


VENEZIA/PERSONAGGI 


VENEZIA/CONCORSO-1. 


Tu scendi dalle stelle 


Stimolante lo spunto, traballante lo sviluppo del film di Tornatore 


ti, ora autentiche mac- 
chiette, ora donnne e uo- 
mini che non ce là fan- 
no più a stare «laggiù» e 
sono disposti quasi a tut- 
to per andarsene e cerca- 
re di costruirsi una nuo- 
va vita, meno dura e Mi- 
sera di quella che offre 
la Sicilia. La truffa conti- 
nua a funzionare (persi- 
no il maresciallo dei ca- 
rabinieri si lascia attrar- 
re dal fascino della fa- 
ma) finché lo stesso Mo- 
relli non viene raggirato 
da una coppia di ladrun- 
coli e subito dopo sma- 
scherato: mentre lo arre- 
stano, gli recitano da- 
vanti a tutti il suo curri- 
‘culum criminale. Così fi- 
nisce dentro, dopo un 
duro pestaggio subito 
dai mafiosi che non gli 
perdonano di aver gira- 
to senza pellicola 
l'omaggio funebre a un 
loro boss. E resta dispe- 
ratamente sola Beata, la 
ragazza orfana, sì e no 
diciottenne, che si è ap- 
piccicata a lui con la 
speranza di andare a 
Roma a fare l'attrice, e 


Un ritorno 
alla Sicilia 
che si risolve 


in delusione 


che a lui si è data anima 
e corpo (vergine). Quan- 
do due anni dopo Joe 
esce dal carcere, trova 
Beata in manicomio. 
Mentre desolato si allon- 
tana, sul suo furgone 
scassato, rivede tutti i 
suoi provini fasulli, e in 
qualche modo prende co- 
scienza delle sue colpe e 
dell'«anima» di tutti 
quelli che ha ingannato. 

La partenza del film è 
scattante, divertente, la 
ripetizione delle scene- 
provino («Profilo destro, 
profilo sinistro, profilo 
centro») ha un'andatura 
da «commedia all'italia- 
na», i volti inquadrati e 


le parole che pronuncia- 
no stanno fra il patetico 
e il. grottesco, tutto sem- 
bra funzionare a meravi- 
glia. Ma a poco a poco il 
racconto si sfilaccia, di- 
venta aridamente iterati- 
vo, ed è salvato (in par- 
te) solo da un forte sen- 
so dell’inquadratura che 
gli dà. austerità e sugge- 
stione. Lo stesso Castel- 
litto, prendendo a mo- 
dello il Sordi dei tempi 
d'oro, tenta inutilmente 
di tenere il suo personag- 
gio «su di giri»: i toni so- 
no eccessivi e mancano 
completamente di incisi- 
vità. Va meglio quando 
Il ritmo rallenta e non 
gli è più richiesto di fare 
lo sbruffone di borgata, 
che non è nelle sue cor- 
de. 

In realtà, è la sceneg- 
giatura che dopo la pri- 
ma mezz'ora comincia a 
segnare il passo, impan- 
tanandosi in uno svolgi- 
mento traballante e po- 
co coerente, con. solo 
qualche sprazzo felice 
(come i due «cameo» di 
Leopoldo Trieste e Leo 


Gullotta, molto bravi en- 
trambi). Per non parlare 
del finalino «riassunti- 
Vo», che rappresenta 
una delle soluzioni 
espressive peggiori di 
tutto il film. 

Insomma, discreta de- 
lusione, un po' su tuttii 
piani. «L'uomo delle stel- 
le» fa apparire per la pri- 
ma volta sullo schermo 
il viso (e il corpo) di Ti- 
ziana Lodato, 19 anni, 
che è una Beata solo in 
parte convincente, al di 
là delle forme generose. 
Peccato, perché lo spun- 
to del soggetto era stimo- 
lante. Ciò che manca s0- 
prattutto è una sufficien- 
te lucidità di esposizio- 
ne e di concatenazione: 
da un certo punto in poi 
il film s'intorcina sù se 
stesso e si avverte - nello 
sbandamento della sto- 
ria - lo «sforzo» di trova- 
re un degno sviluppo e 
una degna conclusione. 
Che restano nel limbo 
delle buone intenzioni. 

PETTO 
A questo punto, i giochi 
sono quasi fatti. 


Quest’isola dalla corda pazza 


Tornatore spiega il suo film e la sua attualità. Leoni alla carriera: otto nomi 


condo Tornatore, cerca 
di mettere in luce, «quel- 
la corda pazza di cui 
scriveva Sciascia, la.ve- 
na di leggera follia dei 
siciliani, che coltivano 
ancora l'eterna illusione 
di trovare qualcuno che 
dia corpo ‘alle promes- 
se». Su un venditore di 
sogni Tornatore incen- 
tra il suo film, che repu- 
ta «un ritorno a casay 
dopo «Una pura formali- 
ta». 


Ma oggi ci sono anco- 
ra questi venditori di 
sogni? «Sì tanti -.ri- 
sponde -, solo che sono 
meno ingenui di Joe Mo- 
relli, le loro tecniche si 
sono raffinate, usano al- 
tri mezzi, non più il ci- 
nema). Tornatore am- 
mette che la lettura in 
chiave di attualità del 
film è possibile «anche 
se non cercata». E quan- 
do, nella prima bellissi- 


ma scena, Morelli sulla 
piazza di un paese urla 
nel megafono promet- 
tendo la gloria del cine- 
ma e cento milioni di sti- 
pendio annuo, «è diffici 
le non ricordare il milio- 
ne di posti di lavoro del- 
la campagna elettorale 
di Berlusconi». 

Oggi, secondo Torna- 
tore, «la Sicilia è cambia- 
ta, la mafia non è più in 
grado di mobilitare gran- 


di masse, specie tra le 
nuove generazioni; solo 
che la società civile, in 
questo periodo così con- 
fuso, non riesce a coglie- 
re la svolta e c'è il ri- 
schio che non si realizzi 
il cambiamento». 
Quanto al protagoni- 
sta, Joe Morelli, Sergio 
Castellitto (nella foto, a 
destra, accanto a Tizia- 
na Lodato e a una scena 
del film) lo definisce 


«un figlio di puttana di- 
sperato, un uomo solo, 
un cattivone, un lesto- 
fante con tanta umanità 
dispersa, buttata, nasco- 
sta. Pensa di essere una 
cosa, invece è un'altra e 
riesce a capirlo solo alla 
fine, dopo l'incontro 
con Beata. La sua storia 
è quella della piccola re- 
surrezione di un misera- 
bile». 

Il paragone tra Castel- 


Quali ipotesi per i leoni 
(d’oro o argento che sia- 
no)? Tra i film, quelli in 
corsa appaiono «La céré- 
monie» di Claude Cha- 
brol, «Guantanamera» 
di Tomàs Gutiérrez Alea 
e Juan-Carlos  Tabìo 
‘Rey, «Der Totmacher» di 
Romuald Karmakar, 
«Clockers» di Spike Lee, 
«Xichlò» di Anh Hung 
Tran. Per le interpreta- 
zioni, Isabelle Huppert e 
Sandrine Bonnaire («La 
cérémonie»), Mirtha 
Ibarra! («Guantaname- 
ra»), George Goetz («Der 
Totmacher»), Harvey 
Keitel («Clockers») e, se 
proprio vogliamo essere 
generosi, Jack Nicholson 
(«The Crossing Guard»). 

Ma, si sa, Venezia può 
riservare amare (e ridi- 
cole) sorprese: perciò 
non sorprenderebbe (per 
l'appunto) un premio al 
film iraniano («Det») 0 a 
quello kazhako («Kardio- 
gramma»). 

Le vie delle giurie so- 
no infinite. 


litto e il Sordi prima ma- 
niera è quasi inevitabi- 
le: «Non è che io mi sia 
ispirato a Sordi. Appar- 
tengo a una generazione 
di attori italiani educa- 
ta, cresciuta con un tipo 
di recitazione comico- 
grottesca che ‘trova i 
suoi maggiori rappresen- 
tanti in Sordi e Ma- 
stroianni. Non è. stata 
una mia scelta raziona- 
le riferirmi a lui. E pro- 
babilmente il mio stesso 
personaggio, attore di 
quart'ordine, nell'Italia 
del '53 aveva come rife- 
rimento Sordi». 

Da notare tra parente- 
si che, quasi certamen- 
te, Sordi è uno dei tanti 
personaggi (otto, nell'an- 
no del centenario del ci- 
nema e della Biennale) 
cui domani verrà annun- 
ciata ufficialmente l'as- 
segnazione dei Leoni 
d'oro ‘alla carriera: se- 
condo i «si dice», oltre a 
Sordi saranno premiati 
Woody Allen, Martin 
Scorsese, Monica Vitti, 
Giuseppe De Santis, En- 
nio Morricone, Goffredo 
Lombardo e Alain Re- 
snais 

al. ma. 


VENEZIA/ «NOTTI» 


Miracoli mediterranei 


«I buchi neri» di Pappi Corsicato: una «favola filosofica» 


Servizio di 


Cristina D’Osualdo 


VENEZIA — Im un festival con- 
trassegnato da poche sorprese e 
tanti disguidi, ecco un bel film ità- 
liano che certo avrebbe meritato 
di essere presentato in concorso. 
Sugli schermi delle «Notti venezia- 
ne) è passato «I buchi neri», l’at- 
tesa opera seconda di Pappi Gorsi- 
cato, già regista di «Libera» (film 
che aveva entusiasmato pubblico 
e critica, guadagnandosi tra l'al- 
tro il Nastro d'argento per la mi- 
glior opera prima), che si confer- 
ma come uno degli autori più inte- 
ressanti del nostro cinema. 

Girato tra i Campi Flegrei e l'en- 
troterra napoletano, «I buchi ne- 
Ti» è in realtà ambientato in un 
tempo e in un luogo sospesi ma il- 
luminati da un torrido sole medi- 
terraneo, e aperti a ogni sorta di 
Oli. In questo «dove» indefi- 
a sd incontrano Angela e Ada- 
Se prostituta che condivide 
Piazza con un gruppo di altre 


Miracoli. 
niti 
m 
la 


ed emotivo. 
Angela (una 


propria strada: 


nea» ha detto il 


VENEZIA; «PANORAMA» 


Naia e rabbia: il peggio delle caserme 


VENEZIA — Un film 
peggio può capitare in 
nella sezione «P; 
nel buio» di Mas. 


duro e polemico su quanto di 
td in Una caserma di di 
imorama italiano». «Marciando 
‘smo Spano (al secondo l 


l scena ieri 


gio), che racconta la storia violenta, di me: Ungometrag- 


praffazioni, cui va i; 


'Schinità e so- 


‘neontro un ragazzo di 


Tante il servizio di leva. Una storia di ui IE 


con drammatici SHE destinata a susci; 
È D cie dopo i casi di nonnis; 
di (non tutti sufficientemente chiariti) 
tempi, Della storia, scritta da Daria Lu 
Lizza e dallo stesso Spano, sono interpre 
Barr, Massimo Dapporto, Roberto Gitran, 
nese, Il film è molto più forte di precedent 


stanti reazioni specie 


ni d'ambiente militare 


‘Osessualità, 
tare contra- 
Mo e i suici- 
degli ultimi 
‘cca, Glaudio 
ti Jean Marc 
Flavio Alba- 
i film italia- 


ali «Marcia trionfaley di Mar- 


co Bellocchio e «Soldati, 365 all'alba» di Marco Risi: 
fra le sequenze che faranno discutere per realismo un 
bacio fra due uomini, il pestaggio a sangue di un ra- 
gazzo, la violazione dei diritti civili, le più assurde 
sanzioni disciplinari, le esercitazioni sino allo stremo 
di un battaglione di fanteria d'assalto. E soprattutto 
un linguaggio crudo e senza finzioni. 


ragazze, ognuna portatrice di una 
propria tragedia; lui, inguaribile 
voyeur, impotente in senso fisico 


«Forte) proietta il suo sogno d'amo- 
re sul bell'Adamo (Vincenzo Pelu- 
so). La loro storia ‘è turbata da 
una gallina (simbolo di una paura 
ancestrale). Così come è arrivato, 
sbattuto dal caso, Adamo se ne va 
con un'altra donna. Angela si ven- 
dica con fierezza e continua sulla 


la prima volta la gallina e cammi- 
nando verso un uovo gigante fo- 
riero di nuove storie. 

«Favola filosofica  mediterra- 


buchi neri» firma anche la sceneg- 
glatura, la scenografia, i costumi 
€ la musica originale. Corsicato 
sceglie una narrazione non linea- 
re, soffermandosi sui personaggi 
e sui luoghi la cui fisicità 
Un significato simbolico. La cam- 
pagna deserta e arsa dal sole ri- 

ette uwn'aridità sentimentale e 


un vuoto esistenziale che i perso- 
naggi invano cercano di colmare. 
Tutto il film è raccontato con 


uno stile astratto e con richiami 


bravissima. Iaia 


abbracciando per 


regista, che per «I 


tà assume 


alla mitologia classica (riferimen- 
ti alla Graie e a Chirone, il centau- 
ro buono) sulla quale, però, Corsi- 
cato innesta qualche trovata grot- 
tesco-surreale e una colonna sono- 
ra da film americano anni '60 che 
fa scivolare 
«fabula». È Sorini 
Dalla vivace città di Napoli arri- 
va anche un film presentato alla 
«Finestra sulle immagini», «Rac- 
conti di Vittoria» di Antonietta 
De Lillo. L'episodio centrale è de- 
dicato a Vittoria Belcastro, oncolo- 
‘a calabrese malata di cancro in 
‘ase terminale che è riuscita a 
sconfiggere la malattia. Da questo 
intenso ritratto-intervista prendo- 
no spunto gli altri episodi, «In al- 
to a sinistra», da un racconto di 
Erri De Luca (con Enzo De Caro), 
e la ripresa dello spettacolo di En- 
zo Moscato «Pozzi d'amore», in 
‘un percorso che è una meditazio- 
ne sulla morte e un inno alla vita. 


a tragedia verso la 


VENEZIA/CONCORSO-2 
Un «Kardiogramma» 
dal Kazakhstan: 
garbato e piccolino 


VENEZIA - Dal Kazakh- 
stan approda al Lido il 
secondo lungometrag- 
gio di Darezhan Omir- 
baev, «Kardiogram- 
ma» (serve la 
traduzione?). Ma l'en- 
tusiasmo non ci fa bal- 
zare dalla sedia. La sto- 
riella, assai esile, è rac- 
contata con garbo, con 
momenti ironici, lungo 
un filo assai delicato, 
tenue, quasi inesisten- 
te a dire il vero. E 
Omirbaev. dirige con 
mano gentile ma an- 
che, ahimé, con taglio 
sostanzialmente da ci- 
neamatore (senza offe- 
sa), saltando: a piè pari 
tutte le sequenze impe- 
gnative e ‘limitandosi 
quindi a suggerire 
quanto in esse accade, 
restando «al di qua» 
della vicenda e seguen- 
do il «voyeurismo» del 
protagonista con un 
linguaggio estrema- 
mente elementare. E 
l'evidente scarsità dei 
mezzi non giustifica 
pienamente la scarsità 
espressiva. 

‘Anche qui, per la se- 
conda volta quest'an- 
no, si pone la fatidica 
domanda: com'è che 
un'opera così «piccola» 
approda alla Mostra, e 
addirittura viene inse- 
rita tra i film in 
concorso? Solo per po- 
ter vantare una presen- 
za kazakha? 

«Kardiogramma» (il 
titolo primigenio era 
proprio «Voyeur») nar- 
ra di un ragazzino di 
12 anni che, affetto da 
una cardiopatia, viene 


accompagnato dalla 
madre (con cui vive in 
una modestissima ca- 
setta in mezzo alla pia- 
nura: il padre è pasto- 
re) in una clinica per 
ragazzi nei pressi della 
capitale, Alma ‘Ata, ai 
piedî di alte montagne 
innevate (ma di cure, 
nel film, non c'è alcu- 
na traccia). Qui il picco- 
lo Zhasulan non si tro- 
va molto a suo agio, in 
mezzo, a coetanei che 
parlano per lo più il 
russo (che lui non cono- 
sce) e con i quali non 
riesce a legare (anzi il 
rapporto è conflittua- 
le). 

L'unico stimolo che 
gli dà energia (e per un 
po' gli fa superare la 
nostalgia di casa) è la 
cotta per una graziosa 
infermiera, che riesce 
a sbirciare nuda men- 
tre fa la doccia, ma che 
lo «tradisce» facendose- 
la con il primario. Do- 
po la fine di questo‘ 
«amore», e dopo una 
sfida (persa) con uno 
dei bullotti della clini- 
ca, Zhasulan si infila 
nel camioncino delle 
consegne, filandosela. 

Gli attori, non profes- 
sionisti, appaiono mo- 
dicamente. convincen= 
ti: Zhasulan è interpre- 
tato con ammusonita 
freschezza da Zhasu- 
lan Asauov, e Gulnara 
Dusmatova presta il 
suo simpatico musetto 
all'infermiera. Almeno 
un dato va totalmente 
a favore del film (absit 
ironia verbis): dura so- 
lo un'ora e un quarto. 

Francesco Carrara 


È 


[A_] II Piccolo 


Interni 


RELAZIONE DEL SISMI SUI RISCHI DELL’INTEGRALISMO ISLAMICO PER LA SICUREZZA DEL PAESE 


Clandestini, legge più severa 


Il governo varerà la prossima settimana la riforma della «legge Martelli»: saranno contingentati gli mgressi in Italia 


Maggiori controlli della polizia ai clandestini. 


ROMA — Il radicalismo 


‘islamico è .il maggiore 


dei rischi, concreti e at- 
tuali, imposti dalla situa- 
zione internazionale alla 
sicurezza del Paese. L'av- 
vertimento è contenuto 
nella relazione dei servi- 
zi segreti sulla politica 
informativa trasmessa 
ieri alle Camere dalla 
presidenza del Consiglio. 
«Al di là di atti di reazio- 
ne è sempre elevato il ri- 
schio di mirate azioni 
terroristiche da parte 
dei settori più radicali 
dell'integralismo», si leg- 
ge nella relazione degli 
007. 

Il Sismi, per contrasta- 
re il fenomeno, ‘suggeri- 
sce una maggiore colla- 
borazione internaziona- 
le e, soprattutto, «ade- 
guamenti normativi e 
sanzionatori da attuare 
attraverso una revisione 
delle disposizioni vigen- 
ti in materia di ingresso. 
e soggiorno dei cittadini 
extracomunitari). 

Si impone dunque una 


Gli estremisti 
a destra e sinistra 
potrebbero 
«usare» Il sociale 


revisione della «legge 
Martelli». E proprio ieri 
il governo ha fatto sape- 
re che la settimana pros- 
sima varerà un provvedi- 
mento di «incisiva rifor- 
ma» della normativa fat- 
ta approvare dall'allora 
‘ministro di Grazia e giu- 
stizia, Claudio Martelli. 
Lo ha annunciato il dea- 
der dei federalisti liberal- 
demcoratici uscendo da 
Palazzo Chigi. «Dini - ha 
dichiarato Raffaele Co- 
sta - ci ha anche detto 
che il decreto sui flussi 
migratori di extracomu- 


nitari è in via di defini- 


‘zione e che conterrà per 


la prima volta il contin- 
gentamento degli ingres- 
si in Italia. Per quanto ri- 
guarda il problema 
dell'immigrazione clan- 
destina, la riforma - ha 
anticipato Costa - facili- 
terà i dispositivi per le 
espulsioni). 

La' notizia è stata ac- 
colta con particolare ca- 
lore dal coordinatore 
dell'esecutivo di Allean- 
za nazionale. «L'Italia co- 
labrodo deve cambiare 
registro - ha dichiarato 
Maurizio Gasparri - e ab- 
binare a una politica di 
sostegno ai paesi del Ter- 
zo mondo una politica di 
maggiore controllo sui 
propri confini». 

Nella mappa delle cri- 
minalità interna emergo- 
no le nuove multinazio- 
nali del crimine: la ma- 
fia russa, quella turca e 
le «triadi» cinesi. In que- 
sto scenario, si legge nel- 
la relazione dei Servizi, 
appare «problematica la 
realizzazione di iniziati- 
ve miranti a integrare 


più facili 


le espulsioni» 


gli extracomunitari. nel 
tessuto socio-economico 
del nostro Paese». L'am- 
piezza del femoneno «ge- 
nera, in alcuni casi, at- 
teggiamenti di ostilità e 
di contrapposizione, su- 
scettibili di innescare 
forme di violenza ancor 
più gravi di quelle regi- 
strate in passato». 
Particolarmente preoc- 
cupante è il costituirsi 
«in seno alle varie comu- 
nità islamiche di nuclei 
integralisti) che stabili- 
scono in Europa «basi lo- 
gistiche di supporto ai 
movimenti armati ope- 
ranti nella madrepa- 


tria». Ma il rischio mag- 
giore, per gli 007, è rap- 
presentato dal fenomeno 
della immigrazione clan- 
destina. Il Sismi rivendi- 
ca. una attiva partecipa- 
zione alla repressione de- 
gli sbarchi clandestini 
sulle nostre coste che si 
è concretata in indicazio- 
ni dettagliate fornite dai 
porti di partenza, in pre- 
valenza albanesi e mon- 
tenegrini. 
È Pur con caratteristi- 
che diverse permane la 
minaccia proveniente 
dalla ultrasinistra e 
dall'ultradestra. La pri- 
ma, avvertono i Servizi, 
potrebbe «strumentaliz- 
zare problematiche qua- 
li la ripresa degli esperi- 
menti nucleari», rivendi- 
cazioni operaie e studen- 
tesche. L'ultradestra sta 
invece cercando «un ra- 
dicamento nell'ambito 
del sindacalismo sponta- 
neo attraverso più accen- 
tuate posizioni anticapi- 
taliste e una propaganda 
di forte impronta antia- 
mericana e antisemita). 
Salvatore Arcella 


PICCOLI E GRANDI FAVORITISMI IN TUTTA LA PENISOLA: A PALERMO PREZZI «POLITICI» PER MIGLIAIA DI CASE 


A Chioggia affitti da 600 lire almese 


Casini, coordinatore Ccd, abita in un appartamento di 160 metri quadrati dell’Ina ai Parioli pagando 1,5 milioni invece di 4,5 


REPLICA 
Montalcini: 
«Un Nobel 
acquisito 

per meriti» 


ROMA — «Notizia:ca- 
lunniosa», «tesi infa- 
mante»: così Rita Le- 
vi Montalcini ha com- 
mentato il servizio 
del quotidiano svede- 
se, ripreso dalla stam- 
pa italiana, secondo 
cui l'assegnazione 
del Nobel sarebbe sta- 
ta facilitata da inter- 
ferenze della società 
farmaceutica Fidia. 
«Profonda indignazio- 
ne) è stata espressa 
dal presidente del 
Cnr, Enrico Garaci. 
«Questa notizia ca- 
lunniosa - ha dichia- 
rato Rita Levi Mon- 
talcini - venne resa 
pubblica per la prima 
volta nel. febbraio 
1994 da Duilio Pog- 
iolini. La Nobel 
‘oundation ha già re- 
spinto con sdegno 
queste accuse nei 
miei e nei loro con- 
fronti. Nel febbraio 
'94, dopo le accuse 
mosse da Poggiolini - 
ha proseguito - fu 
chiarita dalla. Nobel 
foundation l'impossi- 
bilità tecnica di in- 
fluenzare l'assegna: 
zione di un Premio 
Nobel. La mia prima 
candidatura al Nobel, 
secondo quanto mi fu 


riferito, risale al 
1961». 
Francesco Della 


Valle, al vertice della 
Fidia in quel periodo, 
ha diffuso un comuni- 
cato in cui afferma di 
«riservarsi le opportu- 
ne iniziative consenti- 
te dalla legge a livello 
nazionale e' interna- 
zionale» per  «sma- 
scherare ideatori e re- 
gisti di tali campagne 
diffamatorie». 


ROMA — «Affitti facili», 
ce n'è per tutti i gusti, 
anche in attesa di scopri 
re se veramente il fisco 
iaia SOR inquilini 
eccellenti delle case de- 
gli enti pubblici. Mentre 
non accenna ad atte- 
nuarsi la «caccia» agli af- 
fittuari più illustri di ap- 
partamenti di Inps, 
Inpdap, Inail, etc. di Ro- 
ma e delle altre grandi 
città, stanno venendo 
piano piano a galla enor- 
mi «sacche» piccoli e 
grandi privilegi anche 
per le case popolari e 
quelle delle cosiddette 
«fasce deboli». Pur se pic- 
cole, vecchie, malridotte 
e magari situate in qual- 
che scomoda periferia, 
se quelle «quattro mura» 
vengono a costare solo 
qualche migliaio di lire, 
lo Qin e, perchè no, 
la rabbia li scatenano lo 
Stesso. 


Ecco allora che, una 
volta alzato il coperchio 
dello scandalo, denunce, 
proteste, e casi limite 
continuano a venir fuori 
in ogni parte d'Italia. In 
attesa che il ministro del 
Lavoro Treu risponda 
sull'intera vicenda (com- 
prese le nuove regole da 
mettere a punto coni va- 
ri enti) martedì alla Ca- 
mera, e mentre An conti- 
nua a chiedere di andare 
a fondo nelle inchieste 
giudiziarie e amministra- 
tive, quasi in tutte le cit- 
tà ci sono indagini aper- 
te sulle case degli enti e 
dei Comuni. E se a Roma 
la procura indaga anche 
sulla ristrutturazione a 
spese dell’Enpam dell'ho- 
tel Raphael, sede storica 
dei soggiorni romani di 
Bettino Craxi prima di 
Tangentopoli (i suoi av- 
vocati negano qualsiasi 


coinvolgimento), a Mila- 
no si calcolano i danni 
migliaia di inquilini mo- 
rosì da anni e si cerca 
chi ha subaffittato a 
prezzi più alti case e ga- 
rage di proprietà del Te- 
soro, notizie strabilianti 
vengono per) esempio 
dalla Sicilia. A_Palermo 
tremila appartamenti di 
tre, quattro e cinque va- 


ni di proprietà della Re-' 


gione sono stati dati in 
affitto a canoni che van- 
no da'3.000 a 25.000 lire 
al mese. Non solo. In ba- 
se a una legge regionale 
del ‘62 gli stessi affittua- 
ri possono riscattare la 
loro abitazione al prezzo 
di circa'10 milioni. 
Affitti ancora più bas- 
si, da 2.000 a 4.000 lire 
mensili, vengono segna- 
lati a Messina mentre a 
Siracusa si segnala uno 
scandalo diverso ma non 
meno inquietante. Per 


recuperare circa 700 mi- 
lioni di canoni arretrati, 
l'Iacp locale ha pagato 
onorari per mezzo mi- 


liardo a una trentina di’ 


avvocati. Ma anche dal 
Nord arrivano casi del 
genere. A Chioggia una 
ventina di famiglie paga 
da trent'anni canoni 
600 a 1.000 lire per delle 
sia pur piccole case asse- 
gnate loro dal Gomune. 
A tenere banco nel di- 
battito e nelle polemiche 
di «affitti facili» restano 
però gli inquilini più illu- 
stri. Dopo Massimo 
D'Alema e Clemente Ma- 
stella che hanno deciso 
di restituire gli apparta- 
menti loro. assegnati e 
tanti altri che come Wal. 
ter Veltroni hanno chie- 
sto di vedersi aumentare 
il canone, un altro lea- 
der politico è finito nelle 
maglie della campagna 
orchestrata dal «Giorna- 


le». L'edizione di. ieri 
apriva infatti con la noti- 
zia che il coordinatore 
dei Gcd, Pier Ferdinando 
Casini, occupa un appar- 
tamento di 160 metri 
quadrati dell'Ina ai Pa- 
rioli a Roma pagando un 
milione e mezzo di affit- 
to al mese invece dei 4 
milioni e mezzo che ri- 
chiederebbe il mercato. 
Cambierà casa anche 
lui? Per ora si difende di- 
cendo di aver la coscien- 
za a posto, di aver sem- 
pre pagato regolarmente 
il canone e di aver anche 
effettuato dei lavori a 
sue spese. «L'unico privi- 
legio che ho avuto - ha 


«sottolineato - è quello di 


aver saputo per primo 
che l'appartamento si li- 
berava e fare così la do- 
manda all'Ina. Ma c'è un 
motivo: me lo comunicò 
l'ex inquilino». ; 
Vip. 


AEROPORTI IERI NEL CAOS PER IMPROVVISA AGITAZIONE DECISA A LINATE 


Precettati i controllori di volo 


Caravale ha preso l’iniziativa «perché lo sciopero non rispetta i 10 giorni di preavviso» 


Giovanni Caravale 


ROMA — A raffreddare 
gli animi sul fronte dei 
trasporti ci ha pensato il 
ministro Giovanni Cara- 
vale: ieri sera, con un'or- 
dinanza, ha disposto la 
sospensione degli sciope- 
ri dei controllori di volo 
in programma per doma- 
ni e per'il 12. Così il mi- 
nistro dei Trasporti ha 
voluto evitare altri disa- 
gi negli scali italiani do- 
po una giornata, quella 
di ieri, che era stata vis- 
suta nel caos e nella fi- 
brillazione a Linate, Mal- 
pensa e Fiumicino. I tre 
maggiori aeroporti italia- 
ni, infatti, erano stati 
messi in subbuglio da 
un'improvvisa agitazio- 
ne proclamata «a sorpre- 
sa» la sera prima dai con- 
trollori di volo Cisnal dei 
due scali milanesi. A Li- 
nate e Malpensa, per tut- 


INCENDIO (PARE DOLOSO) A CASSIBILE NEL SIRACUSANO 


Macchia mediterranea in cenere 


SIRACUSA — Un incen- 
dio, alimentato da un for- 
te vento di maestrale, ha 
distrutto la notte. scorsa 
30 ettari di vegetazione, 
in particolare di macchia 
mediterranea, ma anche 
uliveti e agrumeti, nella 
riserva naturale di Cava- 
grande del Cassibile, nei 
pressi di Avola Antica, a 
25 chilometri da Siracu- 
sa. Oggi il nome di Cassi- 
bile non dice molto, ma 
alle generazioni che vis- 
sero la seconda guerra 
mondiale questo piccolo 
paesino siciliano ricorda 
molto. Alla periferia di 
Cassibile, infatti, in una 
casupola, avvenne il pri- 


mo incontro segreto tra 
militari italiani e Alleati, 
vennero trattate, in quel- 
la sede, le questioni preli- 
minari dell'armistizio. 
Per parte italiana era al- 
lora presente un giovane 
ufficiale, il capitano pa- 
lermitano Vito Guarrasi, 
destinato nei decenni 
successivi: a occupare, 
cronache di tipo tanto di- 
verso tra di loro, 
Guarrasi è, infatti, uno 
dei più noti esperti di di- 
ritto minerario, è stato 
consulente di grandi 
gruppi economici nazio- 
nali, ma più volte è stato 
additato come una delle 
«menti raffinatissime» 


capaci di mediare tra in- 
teressi mafiosi e non. Ac- 
cuse dalle quali l'ex capi- 
tano è uscito sempre in- 
denne. Il mese scorso nei 
suoi confronti è stata 
aperta un'altra indagine, 
a Palermo, per vicende 
connesse a enti economi- 
ci regionali, e alcune sue 
ingenti disponibilità ban- 
carie sono state seque- 
strate per disposizione 
della magistratura. —‘ 
Le fiamme che hanno fat- 
to trascorrere una notte 
di paura agli abitanti di 
Cassibile e delle borgate 
affogate nel verde circo- 
stante, secondo i primi ri- 
lievi tecnici, avrebbero 
origine doloso. 


ta la giornata, si erano 
accumulati ritardi sui 
400 voli in programma: 
dalla mezz'ora alle 4 ore 
di attese per i passeggeri 
in partenza e in arrivo. 
E inevitabilmente, i disa- 
gi si erano propagati an- 
che agli altri scali, so- 
prattutto quello di Ro- 
ma Fiumicino, 

La tregua sindacale 
che aveva dato respiro 
ai viaggiatori per tutta 
l'estate era stata rotta 
con un calendario di agi- 
tazioni che avrebbe fat- 
to di settembre un mese 
molto caldo. Ma secondo 
il ministro Caravale «lo 
sciopero indetto dai sin- 
dacati Cisl, Uil, Anpcat, 
Appl, Licta, Gisal e Gila 
non rispettava il preavvi- 
so di 10 giorni previsto 
dalla legge 146 che rego- 
lamenta il diritto di scio- 


pero e non assicurava le 
prestazioni indispensabi- 
li». Di qui la precettazio- 
ne decisa ieri che riporta 
al clima di «guerra sinda- 
cale» di prima dell'esta- 
te. «Nel provvedimento - 
ha precisato poi il mini 
stro dei Trasporti, Cara- 
vale - si è tenuto conto, 
inoltre, che la piena effi 
cienza dell'attività di 
controllo del traffico ae- 
reo nello spazio italiano 
si rende indispensabile 
anche a causa degli even- 
ti bellici nella ex Jugo- 
slavia». DO 
Prosegue invece l'agi- 
tazione dei marittimi 
delle Fs: i traghetti in 
partenza da Civitavec- 
chia per la Sardegna si 
fermeranno per 48 ore 
dalle 23 di domani alla 
stessa ora di lunedì a 
causa della protesta del 


personale aderente alla 
Fisast-Cisal. E le Fs si 
scusano fin d'ora per i di- 
sagi che, potrenno essere 
causati da questi sciope- 
ri. La trattativa, intanto, 
resta in alto mare: «Lo 
sciopero - dicono i diri- 
genti Fs - è stato procla- 
mato nonostante la no- 
stra disponibilità a risol- 
vere i problemi solleva- 
tb. 

Ai disagi nel trasporto 
via mare si aggiungono 
quelli che saranno causa- 
ti dalla protesta dei ben- 
zinai per chi decide di 
spostarsi in auto. Chiusi 
per sciopero i distributo- 
ti di carburante dalle 
19.30 di martedì 19 alle 
7 di venerdì 22 settem- 
bre, con replica anche 
dalle 19 di martedì 17 ot- 
DE alle 7 di venerdì 


d.m. 


Pier Ferdinando Casini 


Venerdì 8 settembre 1995 


Si INBREVE [MM 
Morte contemporanea 
dei nonnini di Arbus, 
lui 107 anni, lei solo 98 


ARBUS— Sono morti l'altra notte, a tre ore di di- 
stanza l'uno dall'altra, i «monnini» di Arbus, Se- 
bastiano, Virdis, che il 16 settembre avrebbe com- 
piuto 107 anni, e-Rosina Vacca, di 98 anni. Seba- 
stiano Virdis era tra le persone più longeve at- 
tualmente viventi in Sardegna, Viveva con suo fi- 
glio Dino, insegnante elementare, dopo la scom- 
parsa della moglie, Elvira Concas, deceduta nel 
1987. Parte della sua vita Sebastiano Virdis l' ha 
trascorsa lavorando nelle miniere di Imgurtosu e 
Montevecchio. Virdis ha combattuto la prima 
guerra mondiale e sul Monte Grappa era stata 
agli ordini del gen. Cadorna. 


Lascia lettera: «Mi uccido» 
La moglie lo trova senza vita 


PISA — Si è ucciso con il gas dello scarico.della 
sua Peugeot mentre la moglie e i suoi familiari lo 
cercavano affannosamente per tutto il paese do- 
po aver letto il suo messaggio di addio: Quando 
l'hanno trovato era troppo tardi: Francesco Mo- 
rella, 53 anni, nato a Salerno ma residente a For- 
nacette, ex operaio metalmeccanico, aveva scrit- 
to una lunga lettera alla moglie prima di salire 
sulla sua auto e allontanarsi. La donna ha subito 
chiamato il 113 e ha lanciato l'allarme. L'uomo è 
stato trovato seduto sul seggiolino dell'auto e vi- 
cino alla faccia aveva il tubo di gomma collegato 
con lo scappamento, I tentativi di rianimarlo so- 


no risultati inutili. 


Riconosce da neo sulla natica 
la moglie in un film a luci rosse 


FROSINONE — Un neo, un semplice neo, ma sul- 
la natica sinistra. Per questo «segno particolare» 
un uomo di Frosinorie è riuscito a smascherare 
la doppia vita della moglie ventitreenne che, a 
sua insaputa, aveva girato un film «casalingo» a 
luci rosse. Eppure la giovane ed avvenente signo- 
Ta aveva preso tutte le precauzioni per fare rima- 
nere segreta la sua sporadica trasgressione eroti- 
ca: per girare il filmino si era messa persino una 
mascherina nera ma ha dimenticato di coprire il 
vistoso neo sulla natica sinistra. E proprio quel 
neo, in quella posizione particolare, ha attirato 1’ 
attenzione del marito che, per caso in casa di 
amici, si.è imbattuto nel filmino proibito. L'uo- 
‘mo ha già avviato le pratiche per la separazione. 


Voleva tangenti dal fornitore 
Preso dirigente supermarket 


MILANO — Un dirigente del gruppo Gs è stato 
‘arrestato dai carabinieri di Milano nel parcheg- 
gio dell'Ipermercato di Carugate subito dopo ave- 
re, secondo i militari, ritirato e deposto nel cru- 
scotto della macchina 7 milioni estorti a un for- 
nitore. Nel carcere di San Vittore è finito Italo 
Desina, 49 anni capogruppo della «Generale Su- 
permercat». A incastrare il presunto estorsore è 
stato un fornitore che, dopo aver resistito alla ri- 
chiesta di una percentuale sugli ordinativi, si era 
visto defalcare del 70-80% le commesse che abi- 
tualmente riceveva dalla società. Incoraggiato 
dai dirigenti della stessa Gs, l'uomo si era quindi 
rivolto ai carabinieri di via Moscova. 


CONFLITTO A FUOCO IN CENTRO DEL NUORESE 


Banditi rapinano la Posta 
e fuggono con due ostaggi 


NUORO — L'allarme criminalità è sem- 
pre alto in Sardeagna. Ieri l'ennesima 
rapina in un ufficio postale ha rischiato 
di trasformarsi Im una nuova strage. 

i dai carabinieri, due banditi 
hanno ingaggiato un conflitto a fuoco 
con i militari e sono scappati portando 
via due ostaggi, che hanno liberato suc- 


Sorpres! 


cessivamente. 


Il fatto è accaduto a Baunei, piccolo 
centro a 80 chilometri da Nuoro. Poco 
prima delle 11 i banditi hanno fatto ir- 
ruzione nell'ufficio postale. Armi in pu- 
gno hanno costretto gli impiegati a con- 
segnare i soldi che si trovavano nel cas- 
setti. Non dovevano essere pochi, sem- 
bra che la cifra si aggiri sui cinquanta 
milioni. Poi i banditi sì sono diretti ver- 
so un'auto nella quale li attendeva un 


complice. 


A questo punto è intervenuto il co- 
nico della stazione dei carabinieri 
di Baunei, il maresciallo Salvatore Basi- 

ostato dietro un albero, ha inti- 

mato Felt con coraggio. I banditi hanno 
erò esploso alcuni colpi di pistola e di 
‘ucile contro di lui, che ha risposto con 
la pistola d'ordinanza. Nel conflitto il 


Je: ap 


to a un braccio, COPIO da una scheggia 
dell'albero dietro il quale si era appo- 
stato. A quel punto è iniziata la fase 
più rischiosa dell'incursione. 

I malviventi sono rientrati nell'uffi- 
cio postale e hanno preso due donne in 
ostaggio. La prima è caduta sul selciato 
ed è riuscita a scappare, prima che i 


malviventi salissero sull'auto del com- 


carabiniere è rimasto leggermente feri- 


plice, una Fiat «Croma» grigia targata 
Cagliari, trovata successivamente a 
qualche chilometro da Baunei. L'altro 
ostaggio, Vittoria Canu, 41 anni di Bau- 
nei, è stata caricata sull'auto e abban- 
donata soltanto poco dopo sulla strada 
«Orientale sarda», in direzione di Santa 
Maria Navarrese, quando i rapinatori 
avevano già preso un discreto vantag- 
gio sui carabinieri. Dopo aver scaricato 
anche il secondo ostaggio, i banditi han- 
no lasciato la «Croma» continuando la 
fuga su un'altra auto che gli inquirenti 
cercano ancora. Le due 
sotto choc, sono State immediatemente 
soccorse e visitate dalla guardia medi- 
ca. Dopo l'allarme è scattata la caccia 
‘ai banditi, uno dei quali 
re rimasto ferito nel conflitto a fuoco. 


‘onne, ancor 


otrebbe esse-. 


Marco Tommasi 
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DRAMMA NEL FOLIGNATE IN UNA COMUNITÀ DI PROFUGHI MACEDONI: POLIZIA ALLA RICERCA DEL BRUTO 


Mentre i genitori lavorano, stuprato a 4 anni dall’amico di famiglia 


FOLIGNO — Se n'è accor- 
ta la mamma quando è 
entrata in casa di ritorno 
dal lavoro. Suo figlio Mi- 
rko (nome di fantasia), 
quattro anni, tremava 
tutto e piangeva dispera- 
to. Un pianto ininterrot- 
to. La madre ha capito su- 
bito che era accaduto 
qualcosa di grave. «Mi ha 
fatto male, tanto male» ri- 
peteva singhiozzando Mi- 
rko. 

Dalle mezze frasi del 
bambino la madre ha in- 
tuito che il figlio era sta- 
to violentato. Ma per es- 
serne certa si è precipita- 
ta insieme al marito al 
pronto soccorso dell'ospe- 


dale di «San Giovanni Bat- 
tista» di Foligno. E i medi- 
ci confermano i dubbi, i 
sospetti: Mirko aveva su- 
bito una violenza carna- 
le. Il piccolo è stato rico- 
verato in una cameretta 
del nosocomio e i sanitari 
hanno informato subito il 
commissariato di polizia. 
Una pattuglia di li a po- 
chi minuti ha raggiunto 
l'ospedale e raccolto la 
denuncia e il referto me- 
dico. È venuta così alla 
luce una vicenda nata in 
un ambiente di degrado 
di povertà, tra un gruppo 
di. profughi macedoni, 
che per la solita catena 
della solidarietà erano ap- 
prodati a Sant'Eraclio di 


Foligno, dove avevano ot- 
tenuto quattro alloggi. In 
uno di questi apparta- 
menti un giovane di 19 
anni ha violentato il pic- 
colo Mirko, figlio di un 
amico, anch'egli della ex 
Jugoslavia, . scatenando 
l'ira dei genitori e la de- 
nuncia agli investigatori 
che lo stanno cercando in 
tutta la regione. Il giova- 
ne per il momento è riu- 


'scito a far perdere le pro- 


prie tracce. E' probabile 


è che si sia rifugiato in 


alche campo nomadi 

ella Toscana dove pare 
abbia degli amici. 

Come questo nuovo epi- 


, sodio di violenza nei con- 


fronti di un bambino sia 


potuto accadere nemme- 
no i genitori della piccola 
Vittima sanno spiegarse- 
lo. Alla polizia hanno rife- 
rito che avevano lasciato 
1 loro tre figli im compa- 
gnia del Foe come fa- 
cevano da diversi giorni, 
in assoluta tranquillità. 
La loro è una famiglia no- 
made che vive ormai da 
alcuni mesi a 
Sant'Eraclio, nei pressi di 
Foligno; assieme ad altre 
tre famiglie nomadi. Han- 
no formato li una piccola 
comunità. Ognuno nel la- 
voro si arrangia come 
può con impieghi precari, 
occupazioni umili. Quan- 
do i genitori del bambino 
a sera, hanno fatto rien- 


tro a casa, hanno trovato 
il loro piccolo sconvolto e 
in lacrime. Hanno così ap- 
preso che quel ragazzo 
tanto affidabile aveva 
abusato del bambino. Il 
giovane evidentemente ri- 
masto solo con il piccolo 
nell'abitazione dopo che 
gli altri due fratelli più 
grandi erano usciti per 
giocare non ha avuto dif- 
icoltà a costringere con 
la violenza la sua inno- 
cente vittima e a subire 
ogni sorta di abuso. I ge- 
nitori del bimbo a loro 
volta sconvolti ‘dal rac- 
conto del figlio, lo hanno 
immediatamente portato 
all'ospedale della città. E' 
stato qui che hanno avu- 


to la conferma di tutto 
quanto era accaduto. I 
‘medici del pronto soccor- 
so avrebbero infatti ri- 
scontrato sul corpo del 
piccolo numerose ecchi- 
mosi e segni inequivoabi- 
li della violenza carnale. 
I medici dell'ospedale co- 
me i responsabili del com- 
missariato di pubblica si- 
curezza di Foligno hanno 
ovviamente mantenuto il 
più stretto riserbo attor- 
no alla vicenda. La poli- 
zia vuole innanzitutto 
ascoltare il giovane noma- 
de accusato di aver com- 
messo la violenza carna- 
le, per riferire poi il tutto 
alla magistratura. E 

Serena Sgherri 


È 
Ò 


PUT ee etti rzi aerei deine 


Venerdì 8 settembre 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


COSTANZO «PROCURA» L'INCONTRO E LA FININVEST APRE UN VENTAGLIO DI PROPOSTE «MOLTO STIMOLANTI» 


Santoro: «Confalonieri mi tenta» 


E accusala Rai: 


Fedele Confalonieri 


Michele Santoro 


ROMA — Non è «Teleso- 
gno». Michele Santoro, 
all'uscita. dall'incontro 
con il presidente della 
Fininvest, Fedele Confa- 
lonieri, fortemente volu- 
to da Maurizio Costan- 
zo, lo ammette. E non è 
neanche il progetto al- 
ternativo della «rete in 
affitto», che i due an- 
chorman saprebbero 
già dotare di un palinse- 
sto a base di tv di servi- 
zio, previsioni metereo- 
logiche, satira e notizie. 
Ma è la Fininvest che lo 
sta corteggiando. Il Bi- 
scione. La tv. di Silvio 
Berlusconi. 

E' dura dire no. Non 
tanto per il compenso: 
il conduttore di «Tempo 
Reale» nella prima trat- 
tativa con la Fininvest 
rifiutò un assegno in 
bianco, e ora ci tiene a 
sottolineare che chi par- 
la di una proposta da 5 
miliardi in due anni «dà 
inumeri». Quanto per il 
ventaglio di ipotesi pro- 
fessionali che gli sono 
state prospettate. 


Ma è dura altrettanto 
dire sì. Entrare nel par- 
terre di divi Publitalia, 
accanto a Fiorello, Al- 
berto Castagna e Lorel- 
la Cuccarini. Rinnegare 
il Tg3 di Telekabul, co- 
sa che il suo ex diretto- 
re Sandro Curzi già gli 
rinfaccia. 

La sicurezza di Santo- 
ro  scricchiola quando 
teorizza che «si sta di- 
scutendo del futuro del- 
la. Fininvest. Il mio 
obiettivo è quello di ri- 
costruire un pezzo di 
quella televisione che 
non c'è, perchè abbia 
un ruolo di stimolo nel- 
la società». E la critica 
a Mamma Rei si fa qua- 
si appello: «Facesse 
qualcosa la Rai. Non fa 
niente. Ci ha messo in 
quel ghetto ... Insomma 
non voglio dire che non 
sia uno spazio impor- 
tante, ma per me è di- 
ventato un ruolo molto 
stretto, asfittico, dove 
non posso più crescere 
professionalmente». 


La Tv del futuro 
ha un palinsesto 
che va da Blob 
a Portobello 


Una critica che viale 
Mazzini respinge subito 
ricordando che Santoro 
ha già in piedi un pro- 
getto preciso che preve- 
de una serie di inchie- 
ste in collaborazione 
con tutte e tre le reti. 
Progetto, fa sapere la 
Rai, avviato nel giugno 
scorso quando i contat- 
ti fra Santoro e la Finin- 
vest non erano ancora 
nell'aria. Un gioco al 
rialzo? 

«Le prospettive di 
questo dialogo non ban- 
no obiettivi limitati nel 
tempo, ma guardano al- 
la tv del futuro» spiega 


SECONDO LA PROCURA C'E’ IL PERICOLO DI UN INQUINAMENTO DELLE PROVE 


| giudici: Mannino resta dentro 


Nella villa dell’ex ministro trovate copie di atti processuali coperti dal segreto istruttorio 


LA CONFERMA DI FANTOZZI 
Terno secco suRoma: 
la vincita è di 2,5 miliardi 


ROMA — Vincita mi- 
liardaria a Roma per 
un accanito giocatore 
di lotto. Dopo 3 mesi e 
11 giocate da 50.000 li- 
re ciascuna sulla ruota 


di Roma per i numeri 
9, 20 e 34, un fortuna- 


to. romano, natural- 
mente sconosciuto, ha 
vinto 2 miliardi e mez- 
zo di lire. Lo ha annun- 
ciato il ministro delle 
Finanze Augusto Fan- 
tozzi, ospite di «Tappe- 
to volante», il quotia- 
no «salotto» di Tele- 
montecarlo. La dichia- 
razione del ministro al 


VARESE — «In attesa di 
Chiarimenti da parte del 
Ministro alla Sanità ‘e 
della Regione Lombar- 
dia vengono momentane- 
amente sospesi i tratta- 
menti per la detossifica- 
zione»: Questo il cartello 
che ieri mattina decine 
di mamme che accompa- 
gnavano i propri figli tos- 
sicodipendenti hanno 
trovato sul cancello del- 
la clinica di Castellanza, 
Erano arrivati in 50, an- 
che da altre regioni d'Ita- 
lia, nella speranza di ve- 
der guarire i loro ragaz- 
Zi, ma sono tornate a ca- 
Sa deluse e disperate: 
«Invece di chiudere la 
Clinica Santa Maria si di- 


ano da fare 
er trovar 
una cura cl] È 2 


trovino un ]; 


VENEZIA —, Hanno die. 
cì giorni di tempo er 
mettere la «sordina) ai 
propri strumenti le or. 
chestre dei quattro caffè 
di piazza San Marco a 
Venezia, nei cui confron- 
ti il gip della Pretura Sa- 
A Natto ha emesso un 
so di sequestro per 
co esso di rumorosità. 
n Tichiesta di apporre i 
Sigilli ai palchi delle 
Quattro orchestre era 
Stata avanzata dal Pm 
Luca Ramacci, con ]' ipo- 
tesi di reato di disturbo 
lelle occupazioni e del 
Fiposo delle persone, in 
Seguito ‘ alla denuncia 
Presentata da Paola Caz- 
zavillan, titolare di una 
Bloielleria situata a poca 


distanza dal caffè 
or fè «Lave- 


«Tappeto Volante» - 
ascoltata telefonica- 
mente in anticipo ri- 
spetto all'andata in 
onda prevista per sta- 
sera - ha subito attira- 
to. l' attenzione degli 
appassionati del gioco 
del lotto. Tuttavia uno 
dei numeri citati po- 
trebbe essere errato: 
lo scorso sabato, infat- 
ti, i numeri estratti sul- 
la ruota di Roma sono 
stati i seguenti: 9, 14, 
84, 10, 34 (insomma in- 
vece del 20 il terno in- 
cluderebbe il numero 
10). 


T'famingg@no. —* " 
che dovevano ely ogezzi 
toposti al metodo Re 
sintossicazione Ultrara; "A 
do non si danno però Sa 
vinti. Ieri hanno spedito 
un fax al ministro della 
sanità Elio Guzzanti 
chiedendo la revoca del 
provvedimento . di so- 
spensione e di essere la- 
sciati liberi di decidere 
sul futuro dei loro figli: 
«I metodi attuati dalla 
Sanità pubblica - si legge 
nel messaggio - non han- 
no sortito effetti e per- 
tanto l'attuazione del 
metodo Urod rappresen- 
ta l'ultima spiaggia». 

Anche Marco, uno dei 
50 ragazzi che hanno già 
concluso positivamente 
il trattamento (in tera- 
pia rimangono comun- 
que altre 70. persone 


VENEZIA 
Orchestrine 
Spaccatimpani 
aSanMarco: 
Sequestro 


Il gip ha comunque de- 


ciso di attuare il decreto ‘ 


di sequestro solo se en- 
tro dieci giorni i locali 
non avranno apportato 
le modificazioni necessa- 
rie a diminuire il volu- 


me della musica. Paola | 


Cazzavillan aveva già 
‘presentato. nel novem- 
bre scorso al pm Bianca 


PALERMO — Con una articolata moti- 
vazione, anche di politica giudiziaria, 
la Procura di Palermo ha detto «no» al- 
la scarcerazione dell’ ex ministro Calo- 
gero Mannino, accusato di avere fatto 
da sponda alle cosche di Palermo, Agri- 
gento e Trapani. Per l' accusa Manni- 
no è ancora oggi in grado di inquinare 
le prove, mentre risultano affievolite 
le esigenze di natura cautelare in rela- 
zione al pericolo di una fuga che «sa- 
rebbe produttiva solo di negative ri- 
percussioni proprio in un momento in 
cui è in corso una articolata campagna 
di stampa a favore dell'indagato, che 
in alcuni momenti sconfina nella giu- 
stificazione anche delle collusioni ma- 
fiose che gli vengono addebitate» 

, Altresì appare attenuato al Pm il pe- 
ricolo di reiterazione del reato, perchè 
«sembra verosimile che la vicenda pro- 
cessuale abbia fatto venir meno l'inte- 
resse reciproco per ulteriori contatti 
tra l'imputato ed esponenti mafiosi 
che, peraltro, negli ultimi tempi hanno 
assunto nei confronti di Mannino un 
atteggiamento di progressivo distac- 


co»). 


mentre altre 300 sono in 
lista d'attesa), attacca la 
decisione di ministro e 
Regione: «Chiudere è 
uno scandalo. Questa è 
l'unica strada che esiste 
Per tirarci fuori dalla 
oga». 
ca vertici della fonda- 
SO San Raffaele (pro- 
Ca della clinica di 
È A 

a SR dicono che 

slone potrebbe 
sbloccarsi 

‘Sl presto. Hanno 
portato in Regione la di 
cumentazio; 0a 
ne 

1° ne per otte- 
nere l'autorizzazione sa. 
nitaria all'attività ai 
covero, in mancan: 

R za del- 
la quale è stata bloccata 
l'operazione. 

Ma sul metodo Urod 
dal mondo scientifico si 
è abbattuta ieri una piog- 
gia di critiche e la pole- 
mica sta raggiungendo 
toni sempre più. aspri, 


Maria Cotronei un' ana- 
loga denuncia nei con- 
fronti dell'orchestra del 
«Lavena», ottenendone 
‘un sequestro, poi revoca- 
to con una oblazione. 

In seguito aveva avan- 
zato una seconda denun- 
cia nei confronti delle or- 
chestre degli altri storici 
caffè, il «Quadri», il «Flo- 
rian» e il «Chioggia», alle- 
gando una serie di rileva- 
zioni compiute da un tec- 
nico di fiducia. Il Pm ha 
quindi disposto altri ac- 
certamenti da parte del- 
la polizia giudiziaria e 
dell’ Usl, dai quali è 
emerso che il suono de- 
gli strumenti supera i li- 
miti di legge e quelli, me- 
no restrittivi, presenti 
nell’ autorizzazione rila- 
sciata dal Comune. 


«regnante ed attuale» e invece la 
possibilità che Mannino manipoli l'in- 
dagine a suo favore. «Non v'è dubbio - 
scrivono i giudici - che il potere di in- 
fluenza e di controllo dell'imputato, 
così come tutta la sua rete di relazio- 
ni, slano rimasti intatti, sì da rendere 


Infatti, prosegue 1’ i 
più volte, ne Ao NE 
ni, ha inquinato le indagini in cui è in- 
cappato «utilizzando la sua rete di re- 
lazioni anche con settori istituziona- 
liy, ha «dimostrato di eseguire.in tem- 
po reale l' andamento dell!cattività'di 
Indagine nei suoi confronti, e al mo- 
mento della perquisizione in occasio- 
ne del suo arresto sono stati trovati a 
casa sua atti processuali coperti da se- 
greto istruttorio relativi al suo procedi- 
mento penale», ma anche una memo- 
ria difensiva del senatore Giulio Andre- 
otti. La pubblica accusa, infine, ribadi- 
sce il suo punto di vista su quelle che 
definisce «vere e«proprie campa; 


corso di questi ultimi an- 


gne di- 


rette ad orientare l'opinione pubblica 


contro la magistratura inquirente». 


_rrrrrrrrPrroe gg... Qi ei 
LA RABBIA DELLE MAMME DOPO IL BLOCCO DELLA TERAPIA ANTIEROINA 


«Ciavete tolto l’ultima speranza» 


A Castellanza contano di riattivare presto il metodo Urod ma il mondo scientifico è diviso 


Un avvertimento ai tossi- 
codipendenti e alle loro 
famiglie Re dall'Uni- 
versità, dagli operatori 
pubblici e dal mondo del 
volontariato: «Attenti a 


cosa vi vendono. Non è 


la guarigione ma solo la 
disintossicazione», dico- 
storta 
Un allarme rilanciato 
anche da alcuni dei mag- 
giori esperti nel settore 
che aderiscono alla socie- 
tà italiana tossicodipen- 
denze. I Sert, i servizi 
pubblici delle tossicodi- 
pendenze, ieri a Roma 
hanno tenuto una confe- 
Tenza stampa: «Al meto- 
do Urod non va concessa 
nessuna sperimentazio- 
ne. I farmaci sono cono- 
Sciuti, ma l'uso è inap- 
Propriato e pericoloso». 

Il direttore dell'Istitu- 


ù È 
9 Farmacologia 


EER 0 re ZI E NI IO 
PIENONE DI STRANIERI PER L’ISTAT MA LA CONFCOMMERCIO RIDIMENSIONA 


dell'Università di Siena, 
Alessandro Tagliamonte, 
e lo psichiatra Icro Ma- 
remmani dell'Università 
di Pisa hanno poi aggiun- 
to: «siamo disponibili a 
studiare € Sperimentare 
la terapia Usata dai me- 
dici israeliani ma voglia- 
mo chiarire che si tratta 
solo di uno dei tanti me- 
todi usati per disintossi- 
care il paziente e non 
per uscire dalla droga. 
Inoltre, l'alto costo ci la- 
scia fortemente dubbio- 
si, così come l'atteggia- 
mento sclamanico dei 
medici che applicano il 
metodo». 

Il responsabile della 
Federsert Carlo Valenzi 
ha poi ricordato che «i 
servizi pubblici non fan- 
no false promesse ma so- 
pratuito Non costano 12 
milioni». 


Costanzo, tentando di 
sdrammatizzare i rumo- 
Ti fuori scena che han- 
no animato le pagine 
dei giornali nei giorni 
scorsi, e precisando che 
il faccia a faccia Santo- 
ro-Confalonieri sarà so- 
lo il primo di una serie 
di «incontri ravvicina- 


| ti». Anzi il secondo do- 


po quello già avvenuto 
fra Confalonieri e Ange- 
lo Guglielmi. I prossimi 
sono previsti già nella 
settimana prossima, 
sempre nella sede della 
società di Costanzo, in 
via Silvio Pellico. 

«Non è cosa che suc- 
cede domani o dopodo- 
mani, diciamo che è un 
dialogo fattivo, costrut- 
tivo» aggiunge Costan- 
zo sottolineando che «il 
problema delle cose è 
farle. Il problema è 
chiudere». Lui a questo 
punto intende concen- 
trare gli sforzi. Il pro- 
getto della «sua» itv: è 
già strutturato in un pa- 
linsesto che è stato pre- 
sentato ai presidenti di 


«Ci ha messo in un ghetto» - Ma l’azienda gli replica: «E? già pronto un progetto inter-rete» 


Rai e Fininvest e viene 
anticipato. da Panora- 
ma, Con due tg veri e 
‘un tg satirico a cura del- 
la banda di Avanzi e 
news 24 ore su 24 in 
grado di inserirsi nella 
programmazione. 
Il meglio della Rai3 di 
Guglielmi (da Blob a 
Chiambretti a «Quelli 
che il calcio») mescola- 
to alla Gialappàs, -a 
Quark e a giochi televi- 
svi vecchi e nuovi: da 
Portobello e «Campani- 
le sera» a «Giochi senza 
frontiere» e Fiorello. As- 
sieme a Santoro, lui 
stesso sarebbe. «super- 
conduttore» a giorni al- 
terni. La mattina trion- 
ferebbe la tv di servizio 
destinata alle donne: 
con trasmissioni su eco- 
nomia familiare, infor- 
mazioni di servizio salu- 
te e corpo. Dalle 14 alle 
18 spazio dedicato ai 
giovani con trasmissio- 
ni stile «Amici». E in se- 
rata «Telesogno show» 
con tutte le star della re- 
tei 

Virginia Piccolillo 


IL PRIMO «BUDDHA ITALIANO» 
Tenzin, piccolo Lama 
si porterà nel Tibet 

i suoi videogiochi 


Tenzin, il piccolo Lama, sul trono. 


PISA — E' il primo piccolo Buddha «italiano». Con 
una cerimonia suggestiva - rotta di quando in 


quando da alcuni atteggi 


previsti, tipici dei bai 


iamenti improvvisi ed im- 
ini, da parte proprio del 


«festeggiato» - è stato insediato ieri, per la prima 
volta nel nostro Paese, un nuovo Lama. Il rito di 
insediamento di Gomo Rinpoce - un bambino di 
sette anni, nato in Tibet e vissuto in Canada - si è 
svolto a Pomaia, presso Pisa, dove ha sede l'Istitu- 


to Lama Tzong Khapa, il 


iù importante centro 


del budddismo tibetano nel nostro Paese. Un ceri- 
monia che ha richiamato proprio i riti pieni di fa- 
scino secolare, con i monaci e i discepoli avvolti 
nelle vesti rosso-arancio, «raccontatiy nel film di 
Bertolucci .Al centro della cerimonia il piccolo 
Tenzing Dhonyang, riconosciuto dal Dalai Lama, 
che ha fatto pervenire un suo messaggio all'Istitu- 
to di Pomaia, quale 23/ma incarnazione di Gomo 
Rinpoce, Lama tibetano dei primi dell'anno mille. 
Il piccolo Lama è stato posto in trono accanto a 
Lama Zopa Rinpoce, del quale ha cercato, seppure 
con qualche momento di esitazione, di imitare ge- 
sti e atteggiamenti. A momenti non ha però retto 
al richiamo infantile, come quando - presa una 
macchina fotografica ad un fotografo - si è messo 


a scattare, sorridendo, istantanee della 


‘ande sa- 


la affollata di discepoli e di curiosi. Al piccolo La- 
ma, subito dopo l'investitura, i discepoli, fra i qua- 
li molti ragazzi, non hanno mancato di far avere 


oma; 


i e regali di ogni genere. Ora lo attende - do- 


po alcuni mesi a Pomaia, dove frequenterà, assie- 
me ai coetanei la scuola elementare - un futuro di 
studi spirituali nel monastero di Sera Jhe, in In 
dia e quindi il rientro in Tibet. Un futuro che il 
bambino - dopo aver lanciato sguardi interrogati- 
vi alla madre - ha detto, in inglese, di immaginare 
«nice». In particolare a Tenzing, che viene descrit- 
to come un bambino come tutti gli altri, anche se 
con doti «soprannaturali», dispiace un «pochino» 
lasciare la mamma, ma sa che troverà tanti amici. 
Im ogni caso - ha detto ancora - porterà con sè il 
computer ed i suoi amati videogiochi. 


«Un Ferragosto d’oro per il turismo italiano» 


ROMA — Un ferrago: 

ma anche molto fortungto. Susie 
del ‘95 ha fatto registrare il «tutto 
esaurito» nelle località turistiche 
con una massa di arrivi che è sta- 
ta la più alta negli ultimi 10 anni 
A fare la felicità degli albergatori 
italiani sono stati però soprattut- 
to gli stranieri (+19,3%), che at- 
tratti dalla «leggerezza» della lira 
si sono spinti nel Belpaese in cer- 
ca di sole e di allegria. Sole ne 
hanno trovato ben poco, come si 
sa, ma hanno trovato certo le fac- 
ce sorridenti degli operatori turi- 
Stici: nei loro elenchi le prenota- 
zioni sono salite fino ad arrivare 
al totale di un milione e 816mila 
arrivi, (di cui 759mila da'parte di 
stranieri) equivalenti a 10 milioni 
e 578mila giornate di presenze 


collettive. E questo solo nella set- 
timana che va dal 10 al 16 agosto. 
A rendere noti i dati sull'afflus- 
SO turistico di agosto è stato ieri 
l'Istat, che ha parlato di un'estate 
‘ OTO per casse dei nostri operato- 
TL. Secondo l'istituto nazionale di 
Statistica, che ha condotto lo stu- 
0 su un campione di 760 alber- 
ghi distribuiti su tutto il territorio 
Nazionale, a godere maggiormen- 
esto assalto di turisti sono 

State l'Italia meridionale e le iso- 
€, dove si registra un +6,7% di ar- 
Tivi. Dove invece gli stranieri han- 
Ro fatto la parte del leone è stato 
al Dord: nelle regioni settentriona- 
li l'afflusso di turisti complessivo 
è aumentato del 5,6%, ma le pre- 
senze straniere sono cresciute del 
24,2% rispetto all'estate ‘94. Un 
Vero boom di visitatori forestieri, 


che hanno invece «snobbato» le 
splendide coste del sud (-6,5%). Le 
loro mete preferite sono state so- 
prattutto le località marine 
dell'Adriatico e le città d'arte. 
Nell'Italia centrale l'incremento 
di turisti è stato del 5,1%, e qui so- 
no in crescita sia le visite di turi- 
sti italiani (+1,4), sia quelle degli 
stranieri (+15,4%). 

Ma la Confcommercio prende 
questi dati «con le pinze». Ed è 
molto cauta sui dati turistici dif- 
fusi dall'Istat: «è improprio -spie- 

‘a in una nota- attribuire al perio- 
fb di ferragosto una valenza indi 
cativa per tutta la stagione estiva. 
La verità è che la concentrazione 
di arrivi e presenze registrata in 
‘Una settimana non compensa una 
stagione iniziata con forte ritardo 
e conclusa con forte anticipo». 
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E? mancata all’affetto ‘dei 


suoi cari 


Livia lordano 
ved. Canciani 


Ne danno il triste annuncio 
SERGIO, MIRA, PETER e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, 9 corrente, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga direttamente al- 
la chiesa S. Giovanni De- 
collato. 


Non fiori 
Îma opere di bene 


Trieste, 8 settembre 1995 


Siamo vicini a SERGIO, 
MIRA e PETER nel ricor- 
dare con tanto. affetto la 


nonna: NEDA, LAURA, 
VLADI, TOMMASO, 
FRANCESCO. 


Trieste, 8 settembre 1995 


MARIELLA SANTORU- 


FO ricorda con affetto la si- || 


gnora 
Livia Ganciani 


unendosi a SERGIO, MI- 
RA e PETER. 


Salerno, 8 settembre 1995 


Sono vicini all'amico SER- 
GIO: FULVIO MOLINA- 
RI e famiglia. 


Trieste, 8 settembre 1995 
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"Non piangete la mia as- 
senza ma sentitemi vicino. 
To vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato sulla Ter- 
ra" 


(S Agostino) 


E° improvvisamente manca 
ta ai suoi cari 


Lidia Nodus 
in Giacoz 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMANO, i figli 
TIZIANA e SERGIO, il fra- 
tello SERGIO, la nuora 
MARINA, il genero ME 
CHELE, i nipoti GIULIA e 
FABRIZIO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 8 settembre 1995 
eni 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Anita Martino 
in Bonifacio 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro immenso dolore. 


Trieste, 8 settembre 1995 
—_——_nrr1 


BRUNA e ALESSANDRO 
ricordano con affetto 


Pino Zwar 


Una Santa Messa sarà cele- 
brata mercoledì 13 settem- 
bre, alle ore 19, nella chie- 
sa Santa Teresa di via Man- 
zoni. 


Trieste, 8 settembre 1995 
I 
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E? mancato all’affetto dei 


Suoi cari 


Cornelio Paiero 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FABIO con la mo- 
glie HANNA, la cognata 
MARIA, il cognato GIOR- 
GIO con la famiglia. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 9 settembre, 
alle ore 11.20, dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 8 settembre 1995 


* 


Si è ricongiunta ai suoi cari 


Anna Giacomini 
ved. Merola 


Ne danno l'annuncio le ni- 
poti RENATA, BIANCA, 
AURA e CARLA e rispetti- 
ve famiglie. 

Le esequie avranno luogo 
domani, sabato 9 settem- 
bre, alle ore 9.15, nella 


chiesa del cimitero. di 


Sant'Anna. 


Trieste, 8 settembre 1995 
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Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati 


Argentino Bagozzi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MILKA, i figli 
FRANCO e ALESSAN- 
DRO, i nipotini MARCO e 
DAVIDE e le sorelle AN- 
GELINA e SILVANA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, venerdì 8 settembre, 
alle ore 13, nella chiesa par- 
rocchiale di Aurisina. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che pren- 
deranno parte alla mesta ce- 
Timonia. 


Monfalcone-Aurisina, 
8 settembre 1995 


TM ANNIVERSARIO 
Mario Obersnel 


Sei sempre con noi, nulla è 
mutato, il tuo ricordo ci aiu- 
ta a continuare. 


La moglie, la figlia, 
i nipoti e quanti 
gli hanno voluto bene 


Trieste, 8 settembre 1995 
n] 


IX ANNIVERSARIO 
CAVALIER 


Aldo Vascon 


Con immutato affetto. 
NORMA 


Trieste, 8 settembre 1995 
nei 


8.9.1978 8.9.1995 
Nia Tenente 


Sempre nel mio cuore, nei 
ricordi più belli. 

Tua NELLA 
Trieste, 8 settembre 1995 
DIE E 


Si comunica 
che gli sportelli Spe per l'accettazione 
delle necrologie e degli annunci econo- 


mici osserveranno i seguenti orari: 


Li tn 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDÌI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 


8.30 - 


12.30 


{ 
f 


(6) Il Piccolo 


IL GENERALE SERBO-BOSNIACO SOSTIENE CHE ICACCIA DELLA NATO HANNO AMMAZZATO PIÙ DI 100 PERSONE INERMI 


Esteri 


Venerdì 8 settembre 1995 


Miadic accusa: «Uccidete i civili». 


Le incursioni sono proseguite anche ieri incessantemente - Eltsin critica l' Alleanza Atlantica e l'Onu: «Siete giudici e giustizieri» 


Leighton Smith: «Abbiamo annullato 
la difesa aerea dei serbo-bosniaci» 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Con alle 
spalle 280 missioni di 
combattimento nel delta 
del Mekong e il coman- 
do di montagne navigan- 
ti come la portaerei 
«America», l'ammiraglio 
Leighton Smith, capo 
delle forze Nato per il 
Mediterraneo e i Balca- 
ni, racconta come se fos- 
se un giochino da ragaz- 
zii primi - storici - bom- 
bardamenti su terra eu- 
ropea dopo il 1945. Ne 
parla a margine della so- 
lenne cerimonia, svolta- 
si a Trieste, del cambio 
della guardia al vertice 
della flotta alleata ope- 
rante fra Otranto e il 
Montenegro a garanzia 
dell'embargo internazio- 
nale sulla ex Jugoslavia. 

Nulla, in questa guer- 
ra ‘televisiva’, è senza si- 

mificato. E una così so- 
lenne cerimonia pubbli- 
ca, con tutti i rischi che 
comporta in un momen- 
to così caldo e in una cit- 
tà così vicina ai Balcani, 
non può avere altro si- 
gnificato che questo: 
guardate, tutto funzio- 
na, l'emergenza non ci 
costringe a modificare i 
piani; anche senza Smi- 
th sul ponte di comando 
la Nato va avanti, c'è 
un'équipe che funziona. 
‘Anche le fanfare e i gran 
pavesi possono, come ie- 
ri in Piazza Grande, di- 
ventare dimostrazione 
di forza. 

Ammiraglio, . come 
vanno le cose in 
Bosnia? 

«Il tempo atmosferico 
non ci ha aiutato molto. 
Ma il tempo è come i ca- 
pelli grigi, li hai e te li 
devi tenere. Anche i no- 
stri aerei continuano il 
loro lavoro anche col 
brutto tempo». 

Bombardamento 
efficace? 

«Noi perdiamo un sac- 
co di tempo per selezio- 
nare e poi decidere gli 
obiettivi. Si decide dove 
colpire e dove non colpi- 
re sulla base di molti fat- 
tori: il significato milita- 
re, il rischio di danni col- 


dr 


L'ammiraglio 
Leighton Smith. 


laterali, eccetera. Co- 
munque sia, il grado di 
precisione mi sembra 
piuttosto buono». 

Funzionano bene gli 
aerei italiani? 

«Ci hanno affiancato 
l'altra mattina. Non so- 
no in grado di dire se 
hanno colpito obiettivi, 
e di questo mi scuso. 
Quello che so di certo è 
che lavorano molto be- 
ne. Il modo con cui 
l'Aviazione italiana ha 
contribuito a ‘Deny Fli- 
ght' era già una garan- 
zia di affidabilità». 

Cosa resta della dife- 
sa aerea serbo- 
bosniaca? 

«Abbiamo neutralizza- 
to molti dei radar nella 
metà orientale della Bo- 
snia, tant'è vero che non 
siamo mai stati attacca- 
ti da missili a guida ra- 
dar. Comunque sia non 
rientra nei nostri scopi 
eliminare completamen- 
te il sistema di difesa ae- 
rea dei serbo-bosniaci». 

E l'aereo francese co- 
m'è stato abbattuto? 

«Da un razzo antiae- 
reo portato a spalla. I pi- 
loti li stiamo cercando. 
E non smetteremo)». 

E' vero che il capita- 
no O’ Grady è stato ri- 
trovato con la collabo- 
razione di Belgrado? 


«Guardi, lei parla a 
uno che è stato impegna- 
to fino all'ultimo nel- 
l'operazione di recupe- 
ro. Dunque posso tran- 
quillamente dire che 
Scott 0’ Grady lo abbia- 
mo liberato noi e solo 
noi». 

Com'è andata? 

«Egli è sopravvissuto 
in territorio serbo-bosni- 
aco perché era un buon 
soldato, bene allenato, E 
naturalmente perché 
noi non abbiamo mai 
DSS la speranza e ab- 

amo usato tutte le ri- 
sorse possibili per tro- 
varlo». 

A Pale lamentano 
cento vittime civili. 

«Ma no, E' normale 
che un esercito attacca- 
to accusi l'avversario di 
avere colpito chiese, 
scuole e ‘ospedali. Ma 
noi sappiamo che il no- 
stro primo pensiero è 
evitare al massimo i dan- 
ni ‘collaterali. Certo, se 
si usano armi potenti, se 
si vola ad alta quota e 
ad alta velocità, il ri- 
schio esiste». 

E allora? 

«E allora io sarei enor- 
memente sorpreso se il 
numero, delle vittime o 
la gravità dei danni si 
avvicinasse anche solo 
da lontano a quanto di- 
cono i serbi). 

Ha mai parlato al te- 
lefono con Mladic? 

«Mai avuto conversa- 
zioni con lui. Dovrebbe 
fare la domanda al gene- 
rale Janvier (comandan-‘ 
te dei Caschi blu in Bo- 
snia), che ha speso con 
lui tredici ore per tenta- 
re di ricucire la trattati- 
va). 

Incontro negativo... 

«Se abbiamo ricomin- 
ciato a bombardare è 
pe quel dialogo non 

a avuto i risultati spe- 
rati». 

E adesso? 3 

«Le cose non cambia- 
no finché non si vedono 
movimenti significativi 
nelle file dei serbo-bosni- 
aci, nel senso di un'ac- 
cettazione delle  propo- 
ste del generale Janvier. 
Le nostre bombe non 
vanno al di fuori dei li- 
miti tracciati dalla politi- 
ca). 


BELGRADO — Ondate 
di cacciabombardieri 
dell'Alleanza atlantica 


hanno martellato conti- 
nuamente ieri, per il se- 
condo giorno consecuti- 
vo, postazioni militari 
serbo-bosniache intorno 
a Sarajevo e alla loro roc- 
caforte di Pale, ma an- 
che in località distanti 
,150 chilometri dalla ca- 
pitale bosniaca. Il co- 
mandante delle forze dei 
serbi di Bosnia, generale 
Ratko Mladic ha «sbef- 
feggiato» la Nato, defi- 
nendola «incapace» di 
colpire le sue difese, 
mentre il governo federa- 
le jugoslavo ha criticato 
con durezza i bombarda- 
menti e ne ha chiesto 
l'immediata sospensio- 
ne. 
Il rombo degli avioget- 
ti, seguito da quello del- 
le detonazioni di razzi e 
bombe, è stato udito nel- 
la «parte serba» di Sa- 
rajevo, al centro di Pale, 
dove da ieri sera è riuni- 
to in una seduta d'emer- 
genza il «governo» 


dell'autoproclamata re- 
pubblica serba di Bo- 
snia, a Visegrad, vicino 
al confine con la Serbia, 
Foca, Nevesinje, Ozren e 
Doboj. Secondo fonti del- 
le forze serbo- bosnia- 
che i bombardamenti 
hanno causato 15 morti, 
oltre ai 100 annunciati 
per l'insieme degli attac- 
chi, e gravi danni mate- 
riali. 

Parlando all'agenzia 
di stampa serbo bosnia- 
ca Srna, Mladic, conti- 
nuando nel suo atteggia- 
mento di sfida che ha 
causato la dura reazione 
della Nato e dell'Onu, ha 
detto che l'Alleanza, «in- 
capace di distruggere i 
nostri sistemi di difesa», 
si è dedicata a «colpire 
obiettivi civili». «Hanno 
sparato anche su obietti- 
vi militari, ma sul terre-, 
no il risultato è stato risi- 
bile», ha aggiunto Mla- 
dic, che ha citato tra le 
«postazioni civili» colpi- 
te la diga e l'impianto 
idroelettrico di Visegrad, 
a poco più di 10 chilome- 


Risibili, secondo Pale, i risultati 
raggiunti dai bombardamenti 


‘nei confronti di obiettivi militari, 


ma Belgrado chiede di fermare i raid 


tri dal confine con la Ser- 
bia. 

Il governo della Fede- 
razione jugoslava. (Ser- 
bia e Montenegro) - sen- 
tendosi, secondo gli os- 
servatori, le spalle coper- 
te. dalla dura critica 
avanzata ieri dal presi- 
dente russo Boris Eltsin, 
che ha accusato le due 
organizzazioni di essersi 
erte a «giudici e giusti- 
zieri» - ha chiesto al con- 
siglio di sicurezza dell' 
Onu di adottare le «misu- 
re più urgenti ed efficaci 
per bloccare gli attacchi 
aerei e terrestri della Na- 
to e della Forza di reazio- 


ne rapida (Frr), in modo 
da assicurare le condizio- 
ni per continuare le trat- 
tative ed il ritorno tanto 
necessario sulla strada 
della pace». 

Osservatori indipen- 
denti hanno interpretato 
questo passo del comuni- 
cato governativo di Bel- 
grado, diffuso dall'agen- 
zia ufficiale di stampa 
Tanjug, come un punto 
interrogativo sulla parte- 
cipazione «attiva» della 
delegazione jugoslava al- 
la conferenza fra i mini- 
stri degli esteri di, Bo- 
snia, Croazia e la stessa 
Jugoslavia, fissata per 


oggi a Ginevra. «Queste 
azioni militari sono deci- 
samente contrarie alla 
pace, e. Nato: ed Onu, 
prendendo posizione 
contro. una delle parti, 
invitano le altre ad az- 
zardare operazioni mili- 
tari», afferma il testo, 

A Zagabria, secondo la 
radio locale, il coman- 
dante delle forze Onu 
per l'ex Jugoslavia, gen. 
Bernard Janvier, ha indi- 
rettamente risposto alla 
nuova sfida di Mladic 
confermando che gli at- 
tacchi aerei della Nato 
dureranno finchè i ser- 
bo-boshiaci non accette- 
ranno tutte le condizioni 
contenute  nell'ultima- 
tum inviato loro nei gior- 
ni scorsi. «Non c'è alcun 
collegamento tra le azio- 
ni militari ed il processo 
di pace», ha aggiunto 
Janvier, parlando in una 
conferenza stampa. 

L'agenzia di stampa in- 
dipendente di Belgrado 
Beta ha dato notizia di 
un incontro «segreto, ma 
ad alto livello» avvenuto 
mercoledì sera tra diri- 


genti serbi e serbo-bosni- 
aci a Zvornik, sulle rive 
della Drina, che segna la 
frontiera tra Serbia e Bo- 
snia. 

Fonti governative cita- 
te dall'agenzia Beta dico- 
no che si è parlato del 
blocco economico impo- 
sto da Belgrado ai vicini 
serbo-bosniaci per co- 
stringerli a sedersi al ta- 
volo negoziale. Secondo 
osservatori che hanno 
Chiesto l'anonimato, 
all'incontro avrebbero 
partecipato il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic e il leader serbo bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic, ma la notizia non ha 
trovato alcuna confer- 
ma. Durissima anche la 
condanna dei bombarda- 
menti Nato da parte del- 
la potente chiesa orto- 
dossa serba, la quale in 
un comunicato diffuso 
dalla Tanjug, ha detto 
che gli aerei «della più 
potente alleanza al mon- 
do hanno compiuto terri- 
bili bombardamenti sen- 
za pietà, distruggendo vi- 
te e beni materiali». 


ICACCIA TORNADO IMPEGNATI NELL’ ATTACCO AI SERBI IN BOSNIA 


Il racconto dei «top gun» italiani 


le cosiddette «bombe a caduta» 


Alcuni sono veterani della guerra del Golfo - Sono state sganciate 


Un Tornado italiano atterra alla fine della missione operativa sulla Bosnia. 


AVVIATO IL «TRAVASO» ETNICO E SOCIALE NELLA KRAJINA RICONQUISTATA 


I coloni croati e la nuova frontiera 


«Abbiamo bisogno di mani abili, scope e cazzuole», dice il comandante della regione Ivan Cermak 


Servizio di 


Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Sono i co- 
loni della nuova frontie- 
ra croata. Non viaggiano 
in diligenza, ma‘a bordo 
di scassatissime «Zasta- 
va» 101 (il modello jugo- 
slavo della Fiat 128) o di 
rabberciatissime Seicen- 
to (il leggendario «Fi- 
cko») che vanno avanti 
per scommessa. La stes- 
sa che spinge quella gen- 
te a lasciare le génerose 
spianate delle krajine bo- 
sniache o l'ubertosa pia- 
nura della Baranija per 
riempire il vuoto etnico 
lasciato dai serbi della 
Krajina di Knin, Al segui- 
to hanno ansimanti trat- 
tori, nonne infagottate 
nei loro scialli scuri che 
-si prendono cura di vo- 
cianti nipotini. Vogliono 
contribuire all'edificazio- 
ne della Croazia libera e 
indipendente, affrancata 
dalla schiavitù cui li ave- 
vano costretti i serbi, da 
sempre, a loro detta, pa- 
droni dello stato e del po- 
tere federale. Finita la 
pulizia etnica è già l'ora 
del ripopolamento. 

Ma dopo aver fatto an- 
che 500 chilometri su 
strade che possono defi- 
nirsi tali solo per eufemi- 
smo, ciò che si spalanca 
ai loro occhi non sono le 
grasse praterie che atten- 
devano i pionieri ameri- 
cani nel mitico West, ma 
le fredde gole montuose 
della Krajina, per secoli 
vero baluardo anche na- 
turale alla pressione ot- 
tomana, «limes» politico 
e culturale tra Oriente e 
Occidente. Sono croati 0 
bosniacî che hanno la- 
sciato gli insediamenti 
serbi della Banja, altri 
hanno abbandonato la 


Anche mille istriani avrebbero 


chiesto di andare a occupare 


le aree «liberate» dai serbi. 


Molti sono stati truffati 


serba Banja Luka, altri 
giungono anche. dalla 
Vojvodina. Pochi si dico- 
no soddisfatti della scel- 
ta. Per la maggior parte 
di loro si tratta del male 
minore. Molti però sco- 
prono anche di essere 
stati turlupinati. Hanno 
accettato di barattare la 
propria casa e i propri 
terreni per un insedia- 
mento nella Krajina di 
Knin e scoprono di aver 
acquisito solo i resti an- 
cora fumanti di una fat- 
toria bruciata e saccheg- 
giata. 

Per i serbi di quella re- 
gione sono tempi duri. «I 
croati hanno completa- 
mente dimenticato - 
spiega l'ammiraglio in 
pensione Branko Mamu- 
la, 74 anni, già capo di 
stato maggiore dell'Ar- 
mata federale jugoslava 
- il merito storico che i 
serbi di Krajina hanno 
avuto negli ultimi, 500 
anni per la difesa della 
Croazia e della cristiani- 
tà, erigendo un formida- 
bile muro dall’Adriatico 
a Timisoara». Dopo 
l'azione militare croata 
denominata «Tempesta» 
che ha portata alla ricon- 
quista di Knin, anche 
l'ancora potente ammira- 
glio ha visto requisita la 
sua casa natale a Sla- 


vsko Polje vicino a Vrgin- 
most, pochi chilometri 
più a nord del confine 
bosniaco e di Velika Kla- 
dusa. E' il secondo im- 
mobile, che le autorità 
croate gli confiscano, do- 
po la lussuosissima villa 
che Mamula aveva fini- 
to di costruire nel 1985 
ad Abbazia, vicino a Fiu- 
me e ora a disposizione 
del ministero della dife- 
sa di Zagabria. Egli non 
ha dubbi. «Dopo l'offen- 
siva croata - afferma - 
bisogna constatare che 


rimane la fredda e ama- 
ra posizione del soldato 
sconfitto, o meglio, del 
soldato al quale non è 
stata data l'occasione di 
combattere come avreb- 
be voluto. 

Ma c'è tra i serbi chi 
non è scappato e lancia 
la sua sfida all'intolle- 
ranza etnica. Il Partito 
popolare serbo ha pre- 
sentato il «Progetto pio, 
ta Donji Lapac», dal no- 
me della  cittiadina 
(8.049 anime prima del- 
la guerra, per il 97,4% 
serbe), che sarà il teatro 


| dell'iniziativa, «Tornere- 


mo' alle nostre case - 
spiega il vicepresidente 
del partito Veselin Pejno- 


vic, per dimostrare con 
la nostra azione che la 
Croazia vuole creare 
uno stato etnicamente 
puro». A Donji Lapac il 
90% delle case è stato 
bruciato, distrutto e sac- 
cheggiato quando l’ope- 
razione militare «Tempe- 
sta» si era già conclusa. 

Le autorità di Zaga- 
bria negano, ovviamen- 
te, di aver attivato i per- 
versi meccanismi di «pu- 
rifiacazione etnica». «Si 
tratta di una soluzione 
temporanea - spiega il 
responsabile dell'ufficio 
governativo croato per i 
rifugiati Adalbert Rebic 
- infatti non abbiamo 
concesso a nessuno. la 
proprietà di immobili o 
di terreni, fatta eccezio- 
ne per coloro i quali han- 
no optato per effettuare 
lo scambio con i serbi di 
Krajina che hanno lascia- 
to la regione». 

Ma tant'è che si calco- 
la che solo 6 mila serbi 
sono rimasti. L'intera 
area si è spaventosamen- 
te svuotata, «Oggi - affer- 
ma il comandante croa- 
to della regione, il gene- 
rale Ivan Cermak - ab- 
biamo bisogno di mani 
abili, di scope, pale e caz- 
zuole». E così si stanno 
compilando le liste della 
famiglie disposte . alla 
nuova colonizzazione. 
Anche dall'Istria sareb- 
bero giunte un migliaio 
di adesioni. Tutti spera- 
no di trovare un lavoro e 
un'abitazione. Un trava- 
so sociale, dunque, oltre 
che etnico, per avvalora- 
re la tesi sciovinista di 
chi, al potere, sostiene 
che le guerre sono utili 
non solo per cambiare i 
confini, ma anche per 
creare nuovi posti di la- 
voro. Succede. I Balcani 
sono anche questo. 


RAPPORTI ITALIA-SLOVENIA 
L’on. Vasconha chiesto 
un’audizione alla Agnelli 


TRIESTE — L'onorevole Marucci Vascon (Forza 
Italia) ha presentato al presidente della Commis- 


sione esteri della Camera, Mirko Tremi 


lia, una 


richiesta per un'audizione del’ ministro deglieste- 
ri, Susanna Agnelli, sullo stato del negoziato ita- 
lo-sloveno e sulle prospettive di soluzione de 
contenzioso bilaterale. In una nota la deputata 
triestina precisa che «la richiesta fa riferimento 
alle notizie riportate dalla stampa su un 10mI- 
nente, e personale, incontro tra i capi delle due di- 


lomazie, nonchè alle recenti critiche avanzate 
al ministro degliesteri sloveno all'Italia e alle ac- 
cuse, paradossali e a tutto campo, al nostro Paese 
e all'Unione europea lanciate dal premier Janez 


Drnovsek che ha 


ha paragonato Tag ai Balca- 
‘ni». «Altri - scrive la Vascon - dovrebi 


ero essere i 


messaggi a un popolo che si ‘appresta a passare a 


una comunità 


lurinazionale come quella euro- 


pea e ad abbandonare una mentalità slavocentri- 


ca). 


ROMA — Sono veterani 
della ;guerra del Golfo 
tre degli uomini degli 
equipaggi dei due Torna- 
do italiani che ieri han- 
no compiuto ‘il primo 
raid sui cieli della Bo- 
snia. Alessandro, il co- 
gnome resta «tabù » per 
motivi di sicurezza, pilo- 
ta di uno dei due caccia- 
bombardieri, ricorda che 
rispetto a quella espe- 
rienza vi sono molte dif- 
ferenze. «Queste - rac- 
conta Alessandro, rag- 
giunto . telefonicamente 
dall'Ansa - sono missio- 
ni molto più accurate, i 
bersagli sono più specifi- 
ci rispetto a quelli che 
abbiamo. incontrato nel 
Golfo. Andiamo su obiet- 
tivi molto più sicuri e 
l'azione è tesa ad evitare 
danni alla popolazione». 

La missione per i due 
Tornado italiani è dura- 
ta complessivamente tre 
ore e non vi sono state 
difficoltà particolari. 
«C'era bel tempo - ha 
detto Alessandro - e le 
condizioni meteorologi- 
che erano favorevolissi- 
me per il tipo di azione 
che abbiamo svolto». Il 
pilota ha anche aggiunto 
che durante il sorvolo 
del territorio nemico 
non è stata registrata re- 
azione della contraerea. 
I nostri «Top gun» han- 
no partecipato al raid 
sulla Bosnia assieme ad 
altri aerei dell'Alleanza 
ed hanno effettuato un 
rifornimento in volo du- 
rante la prima fase 
dell'azione: «In circa 
mezz'ora - ha affermato 
--abbiamo fatto il pieno 
durante il volo di trasfe- 
rimento». 

Durante l' ‘azione i 
due Tornado hanno usa- 
to bombe a «caduta libe- 
ra» in quanto il nostro 
Paese non possiede 
«bombe intelligenti» € 
ciò richiede una prepara- 
zione ad altissimo livel 


lo in quanto sono supe- . 


riori le difficoltà nel cen- 
trare gli obiettivi. «Le 


Hanno effettuato 


durante l’azione 


| unrifornimento 


in volo 


difficoltà - ha affermato 
uno dei piloti dei Torna- 
do - ‘sono superiori 
nell'ottenere il risultato 
giusto e per questa speci- 
fica missione non è stato 
necessario una prepara- 
zione yad hoc«: si è trat- 
tato solo di adattare il 
nostro tipo di addestra- 
mento al teatro operati- 
vo ‘in cui siamo stati 
coinvolti. A livello di na- 


AVIANO 
La protesta 
di Cossutta 


AVIANO — Il presi 
dente di Rifondazio- 
ne comunista, Arman- 
do Cossutta, in una 
conferenza stampa 
ad ‘Aviano (Pordeno- 
ne) dopo un incontro 
con ‘il sindaco e la 
unta del Comune, 
a ribadito «la netta 
contrarietà del Pre ai 
raid aerei in Bosnia», 
denunciando «l Perl- 
coli e la gravità. della 
situazione che rischia 
di degenerare in 
un'escalation vio- 
lenza». «Siamo di 
fronte - ha detto - ad 
‘una palese violazione 
dell'articolo 78 della 
Costituzione. Non è 
ammissibile che il no- 
stro paese venga tra- 
scinato e rischi in un 
immediato futuro di 
essere direttamente 
coinvolto in azioni di 
uerra. Il presidente 
ella Repubblica de- 
ve intervenire quale 
garante della Costitu- 
zione), 


vigazione - ha aggiunto 
uno dei navigatori - ci 
addestriamo addirittura 
a missioni più comples- 
se», 

Che ieri sarebbe stata 
per loro un'azione di 
guerra, i piloti dei due 
cacciabombardieri lo 
hanno appreso durante 
il briefing. «Lo spirito 
con cui ci siamo alzati in 
volo - ha affermato uno 
dei navigatori -, sapendo 
che non si trattava della 
“solita” missione: certa 
mente era diverso dal'so- 
lito. Le minacce da ter- 
Ta, o che andiamo a per- 
lustrare o a bombardare, 
erano le stesse; il discor- 
so è che questa volta sia- 
mo andati anche noi a 
sganciare delle bombe 
vere. Avevamo maggiore 
concentrazione ed atten- 
zione a fare bene il no- 
stro lavoro». E per uno 
dei. componenti degli 
equipaggi dei due Torna- 
do era la prima vera mis- 
sione in guerra. 

Mentre gli altri aviato- 
ri erano già stati impie- 


gati nella guerra del Gol-' 


fo, per Andrea era la pri- 
ma volta: «Certo - ha det- 
to - è sempre diverso 
dall'addestramentò) per- 
ché anche se ùno si cala 
campletamente nella 
parte, l'addestramento 
si sa sempre che è una 
cosa non reale. Questa 
volta si sentiva un po' 
d'emozione». 

Anche le famiglie de- 
gli equipaggi hanno ap- 
preso solo dopo il raid il 
tipo di missione che han- 
no svolto i due Tornado 
italiani. «Le nostre fami- 
glie - hanno raccontato - 
sapevano fino ad un cer- 
to punto: sanno che sia- 
mo i piloti ed i navigato- 
ri degli otto Tornado che 
l'Italia ha assegnato alla 
Nato; sanno che andia- 
mo in volo ad una certa 
ora, se ci andiamo oggi o 
domani, ma non sanno 
mai che missioni svolgia- 
mo. La raccomandazio- 
ne che ci hanno fatto è 
di andare piano e non 
correre). 


AL VIA OGGI A GINEVRA LE TRATTATIVE DIPLOMATICHE DI PACE 


Sarajevo ora comincia a sperare in Milosevic 


SARAJEVO — Il governo 
bosniaco sta mostrando 
molto ottimismo sull'esi- 
ito dell'incontro di oggi, 
a Ginevra, dei ministri 
degli esteri di Bosnia, Re- 
pubblica federale jugo- 
slava (Serbia e Montene- 
gro) e Croazia, primo col- 
loquio ufficiale ad un ta- 
volo negoziale tra Sa- 
rajevo e Belgrado. 

Anche Kemal Muftic, 
consigliere politico e por- 
tavoce del presidente bo- 
sniaco Alija Itzebegovic 
è apparso ieri fiducioso 
sulle possibilità di un ri- 
sultato. «Da Ginevra - 
ha detto - ci aspettiamo 


il ripristino delle comu- 
nicazioni e la messa in 
moto del processo di pa- 
ce che ha come obiettivo 
finale il riconoscimento 
reciproco tra Serbia e Bo- 
snia». 

Secondo il portavoce 
presidenziale, Sarajevo e 
Belgrado hanno oggi pro- 
blemi comuni - e forse 
‘un comune interesse a ri. 
solverli - citando come 
esempi il gas, le comuni- 
cazioni, i rifugiati. 

«Il problema del gas 
sembra essere stato ‘già 
risolto con un negoziato 
in Ungheria - ha spiega- 
to - In pratica se i serbi 


di Pale, come hanno fat- 
to sinora, ci chiudono i 
rubinetti, Budapest (sul 
cui territorio passa il ga- 
sdotto russo) bloccherà 
il flusso verso la Serbia e 
i territori serbo-bosnia- 
ci). Ciò significa che se 
la minaccia della ritor- 
sione funzionerà da de- 
terrente con Pale, a Sa- 
rajevo verrà risparmiato 
un altro inverno di gelo, 
‘prospettiva che oggi ter- 
rorizza tutta la popola- 
zione, ormai sfinita fisi- 
camente e mentalmente 
da 40 mesi di assedio e 
privazioni, 

. La svolta che fa spera- 
re ai bosniaci un qual- 


che passo avanti nel ne- 
goziato è costituita dal 
fatto che Belgrado andrà 
a sedersi al tavolo di Gi- 
nevra come rappresen- 
tante e negoziatore dei 
serbi di Pale (roccaforte 
del leader serbo-bosnia- 
co Radovan Karadzic). 
«Milosevic è il vero capo 
dei serbi - ha detto Mu- 
stic - lui ha cominciato, 
lui paga l'esercito di Ra- 
tko Mladic (comandante 
militare dei serbi di Bo- 
snia, ndr), lui controlla e 
coordina i quadri). i 
Secondo il governo bo- 
sniaco, il presidente ser- 
bo ha già abbandonato i 
serbi di Bosnia come ha 


fatto un mese fa con i 
serbi della Croazia. «Il 
parastato della Krajina 
‘non esiste più - ha detto 
il portavoce della presi- 
denza - e Milosevic sta 
preparando la stessa co- 
sa per i serbo-bosniaci, 
‘ma non può agire subito 
per non subire contrac- 
colpi dall'opinione pub- 
blica serba, molto preoc- 
cupata per le possibili 
conseguenze». 

Ogni possibile accordo 
- secondo Sarajevo - ha 
come condizione irrinun- 
ciabile il ritiro delle arti- 
glierie serbe che dalle 
colline minacciano la cit- 
tà. 
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TERRIBILE «SALTO DI QUALITA’» DEL TERRORISMO: SIVOLEVA UNA STRAGE DI BAMBINI 


Lione, Pautobomba dell’orrore 


L’ordigno doveva esplodere all’uscita degli allievi dalla scuola ebraica - Un ritardo «miracoloso», 14 feriti 


DIETRO MURUROA 


«Asse atomico» 
tra Parigi e 


BONN — Prima una 
condanna molto tiepi- 
da della ripresa dei test 
nucleari ‘francesi da 
parte del’ cancelliere 
Helmut Kohl, Poi singo- 
le prese di ‘posizione 
all'interno della coali- 
zione di governo a 
Bonn in favore di una 
«europeizzazione» del- 
la «force de frappe» di 
Parigi. Infine una pro- 
posta esplicita per un 
«deterrente coordina- 
to» tra Francia e Ger- è 
mania, i due Paesi-mo- 
tore  dell’integrazione 
europea, formulata ieri 
dal primo ministro 
francese Alain Juppé e 
subito accolta con 
«grande interesse» dal 
governo di Bonn. 

Mentre non si è anco- 
ra esaurita l'ondata di 
proteste contro il test 
francese a Mururoa, in- 
somma, la diplomazia 
dell'asse franco-tede- 
sco è al lavoro per far 
salire la Germania sul 
tandem della dissuasio- 
ne nucleare. «Non pos- 
siamo mettere a repen- 
taglio l'amicizia fran- 
co-tedesca», ha. com- 
mentato Kohl, che for- 
malmente ha preso le 
distanze dai test nel Pa- 
cifico. 

Eppure, negli ultimi 
tempi, Kohl ha dato 
prova di un insospetta- 
to impegno ecologico. 
Lo si è visto a marzo al- 
la Conferenza interna- 
zionale . sull'ambiente 
di Berlino, dove il falli- 
mento del vertice è sta- 
to. evitato solo grazie 
all'intervento del can- 
celliere, Lo si è visto.a 
giugno, quando Kohl è 
intervenuto contro l’af- 
fondamento nel Mare 
del Nord della piattafor= 
ma petrolifera lella 
Shell ‘Brent Spar‘. E lo 
si è visto ad agosto, 
quando Kohl ha propo- 
sto la creazione in seno 
all'Onu di un Consiglio 
internazionale per > 
l'ambiente. 


di 


Helmut Kohl 
visto da Lurie 


Una presa di distan- 
za in termini così tiepi- 
di dai test nucleari 

‘ancesi si spiega con, 
Di prudenza, dettata 
dalla consapevolezza 
che su questa delicata 
materia qualcosa è in 
movimento: Wolfgang 
Schaeuble, RIE IILO: 


. po parlamentare Ci 


Csu, considerato uno 
dei più probabili succes- 
sori di Kohl, ha già mes- 
so le mani avanti e 
mentre il Paese prote- 
stava contro Chirac ha 
avvertito: «Una difesa 
della sicurezza europea 
- ha detto - non è pen- 
sabile senza una com- 
ponente nucleare». 
Karl Lamers, portavo- 
ce del gruppo parla- 
mentare Cdu-Csu per 
gli affari esteri e uno 
dei più ascoltati consi- 
glieri di Kohl.nelle que- 
stioni europee, è'anda- 
to ieri un passo più 
avanti: «Le armi nucle- 
ari continueranno ad 
essere importanti, pro- 
babilmente più impor- 
tanti di quanto ci piac- 
cia. E' bene sapere - ha 
detto al settimanale 
‘Die Woche' - che oltre 
alla componente ameri- 


Bonn 


cana e complementare 
ad essa c'è anche un'’al- 
tra’ componente indi- 
‘pendente, quella euro- 
pea, che è parte inte, 
grante di una difesa co- 
mune europea. Per que- 
sto la nostra risposta a 
Chirac deve essere posi- 
tiva». È 

Un'offerta formale di 
cooperazione è arriva- 
ta ieri da Parigi, dove 
Juppé, parlando davan- 
ti all'Istituto nazionale 
della difesa, ha propo- 
sto alla Germania «una 
dissuasione concerta- 
ta» in campo nucleare. 
L'idea in sé non è nuo- 
va. Già a gennaio Jup- 
pé, all'epoca ministro 
degli Esteri, aveva par- 
lato di un «deterrente 
ampliato». 

La risposta di Bonn 
non sì è fatta attende- 
re. «La trovo un'idea in- 
teressante. Dobbiamo 
ino e rifletterci», 

a commentato il mini- 
stro degli Esteri tede- 
sco, il liberale Klaus 
Kinkel. Non credo, ha 
aggiunto, che si tratti 
solo di un tentativo «di 
far salire anche noi sul- 
la barca», per affronta- 
re l'attuale ondata di 
‘proteste. 

Nella coalizione di 
governo. cristiano-libe- 
rale ci si prepara ad af- 
frontare questa nuova 
sfida della Germania 
post- riunificazione, do- 
ve, tra l’altro, l'energia 
nucleare a fini civili 
sta incontrando resi- 
stenze . fortissime 
nell'opinione pubblica, 
mentre l'industria ha 
tuttora un ruolo 
d'avanguardia. sul pia- 
no tecnologico, «La Ger- 
mania - ha detto il de- 
putato Friedbert Pflue- 
ger, portavoce della 
Cdu-Csu per le questio- 
ni degli armamenti - 
non ha ambizioni nu- 
cleari, ma solo un inte- 
resse ad aver voce in 
capitolo». 

Manlio Pisu 


Domenica 10 settem- 
bre si tiene a Cor- 
Mons, in provincia di 
Gorizia, l'antica Festa 
dell'Uva: Nel tempo 
delle vendemmie, Cor- 
mòns celebra così da 
70 anni il suo ruolo di 
capitale del buon vino; 
è noto infatti che i pre- 
giati vini prodotti nel 
Collio cormonese so- 
No considerati tra i mi- 


gliori d'Italia. 
Negli ultimi anni 
anni la 
Festa dell’Uy 
a È 
sunto un ha as 


Carattere 
Spettacolare ed un in- 


teresse turistico e com. 
Merciale sempre più 
vasti, richiamando 
Ospiti e pubblico an- 
che dalle nazioni confi- 
nanti. In questa occa- 
sione festiva, la città di 
Cormòns, rappresenta 
Una mèta turistica che 
Vale davvero un viag: 
gIO, per trascorrere 
Una vacanza un po’ 
Particolare, improntata 
al folclore e all'eno-ga- 
Stronomia. 

Il programma di tut- 
ta la Manifestazione 
che contempla svaria: 


te attrazioni turistiche 
e folcloristiche, spetta- 
colì musicali, mostre 
ed altre iniziative, ve- 
drà il culmine domeni- 
ca pomeriggio con la 
grande parata di carri 
allegorici ispirati al- 
l'uva e al vino, che ac- 
compagnati da gruppi 
folcloristici e bandistici 
si snoderà lungo le vie 
principali del centro cit: 


tadino ed avrà inizio al . 


le ore 15.30. Quest'an- 
no hanno aderito alla 
manifestazione diversi 
gruppi stranieri prove- 
nienti dalla Germania, 
dall’Austria, dalla Croa- 
zia e dal Brasile. Infatti 
anche il «Rio Carna- 
Val». proveniente da 
Rio de Janeiro.sfilerà 
con 10 bellissime bal- 
lerine di colore abbi- 
gliate con piume, pail- 
lettes. e ... «succinti» 
costumi. Al termine 
della parata sarà pro- 
prio il Rio Carnaval ad 
offrire al pubblico un 
entusiasmante spetta- 
colo di folclore brasilia- 
ho che merita non per- 
dere. In precedenza al 


Mattino, vi è il momen- 
to forse più toccante, 
con la cerimonia del Vi- 
ie: della Pace; questo 
è l’unico Vino al mon- 


LIONE — Il terrorismo 
continua a sgranare in 
Francia il suo rosario di 
sangue. Ieri pomeriggio 
un'autobomba è esplosa 
davanti alla scuola ebrai- 
ca di Villeurbanne, alla 
periferia di Lione. I feriti 
sono 14, di cui uno gra- 
ve. Ma l'obiettivo degli 
attentatori era una stra- 
ge, una strage di bambi- 
ni. Il timer era stato pro- 
grammato infatti pro- 
prio alle 16.15, ora di 
uscita dei 700 allievi, dai 
tre ai quindici anni, che 
frequentano l'istituto. 
L'orologio della scuola - 
ha detto il rettore - era 
per fortuna in ritardo di 
cinque minuti. i 
Dopo lo scoppio, 
all'esterno della scuola 
centinaia di genitori in 
preda al panico cercava- 
no di entrare nell'edifi- 
cio attraverso colonne di 
famo e una cortina di 


fiamme provocate 
dall'autobomba, incen- 
diatasi in seguito 


all'esplosione. Sul luogo 
dell'attentato si trovava 
anche il rabbino capo di 
Lione, Richard. Werten- 
schlag.. © 


I primi elementi rac- 
colti dagli investigatori 
sembrano confermare 
che l'esplosione di Lione 
porti la stessa, firma de- 
gli altri attentati che han- 
no insanguinato la Fran- 
cia in queste ultime sel 
settimane, Sul marciapie- 
de davanti alla scuola s0- 
no stati infatti raccolti 
chiodi e bulloni, il mici- 
diale contenuto degli o 
digni utilizzati a Parigi 
a Saint-Michel, all'Etoi- 
le, al mercato di boule- 
vard Richard Lenoir... 

Questa volta, però, i 
terroristi hanno fatto un 
agghiacciante salto 
qualità. Quella che dove- 
va falciare i bimbi ebrei 
di Villeurbanne non era 
una bomba ‘fatta in ca- 
sa, ma un ordigno più 
sofisticato dotato di un 
timer e collocato in un' 
auto, e non in una bom- 
bola a gas o in una pento- 
la a pressione. 3 

Per gli esperti dell'anti- 
terrorismo francese an- 
che la scelta di Lione è 
una conferma di come la 
catena degli attentati ab- 

la un'unica matrice, 


quella dei fondamentali- 
sti algerini del Gia, il 
Gruppo islamico armato, 
o di una sua scheggia im- 
pazzita. Dopo la scoper- 
ta di una bomba di 25 
chili, il 26 agosto scorso, 
sui binari del Tgv Lione- 
Parigi, erano stati arre- 
stati - proprio a Lione - 
due algerini e due france- 
si accusati di detenzione 
di armi per azioni terrori- 
stiche. Quella di Villeur- 
banne sembra essere la 
spietata risposta del com- 
mando islamico di Lione, 

Dopo i sette morti e i 
117 feriti dell'attentato 
alla stazione del metrò 
di Saint-Michel - che il 
25 luglio scorso ha aper- 
to a Parigi la stagione 
del terrore - la pista bat- 
tuta è stata subito quella 
dell'ala dura degli inte- 
gralisti algerini. E il se- 
condo attentato, quello 
del 17 agosto all'Etoile 
(17 feriti, tra cui il bim- 
bo italiano Tommaso 
Maffei, ancora ricovera- 
to in ospedale), ha con- 
fermato l'ipotesi di una 
esportazione in Francia 
della guerra civile d'Alge- 
ria. 


Gli ultimi due attenta- 
ti, quello della pentola a 
pressione parzialmente 
esplosa il 3 settembre 

el mercato della Basti- 
glia (4 feriti) e quello 
mancato del mercato del- 
a Convention, con la 
bomba trovata inesplo- 
sa, avevano rafforzato in- 
vece un'altra ipotesi. 
Questi ordigni artigiana- 
i e inoffensivi potevano 
essere lo strumento dei 
servizi segreti algerini 
per spingere Parigi a una 
scelta di campo radicale: 
appoggiare apertamente 
a giunta militare che ha 
il potere ad Algeri contro 
i fondamentalisti islami- 
ci, 

L' attentato di Lione 
sembra però difficilmen- 
te inseribile in questa 
presunta strategia dei 
servizi' di Algeri. Gli at- 
tentatori volevano una 
strage, hanno, collocato 
l'esplosivo in un'auto (si- 
stema largamente utiliz- 
zato in Libano) e hanno 
scelto il nemico di sem- 
pre del terrorismo islami- 
co: gli ebrei, anche se 

esti erano bambini 
Tancesi, 


Il Piccolo 
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Invettiva del Vaticano 


PECHINO — Mentre continua la protesta delle 
delegate alla IV Conferenza dell'Onu sulla donna 
controle pressioni esercitate dalla polizia cinese, 

il portavoce della delegazione vaticana Navarro 
hatuonato ieri contro gli interventi europei nella 
dichiarazione sull'etica e ha ribadito il mo» della 
Chiesa cattolica ai metodi contraccettivi artificiali. 


ST SPOSA CON I FERMENTI INDIPENDENTISTI LA PROTESTA CONTRO L’ ATOMICA DI CHIRAC 


Antinuclearisti scatenati a Tahiti 


Battaglia urbana, devastato l’aeroporto - Da Parigi: «Il prossimo test fra tre-cinque settimane» 


PAPEETE — La Bomba 
fortissimamente voluta 
dal presidente Chirac ha 
innescato una reazione a 
catena. Manifestanti an- 
tinucleari e indipendenti- 
sti hanno messo a ferro 
e fuoco alcune zone di 
Tahiti, la capitale della 
Polinesia francese, deva- 
standone l'aeroporto e il 
centro commerciale con 
incendi, saccheggi ed epi- 
sodi di vera e propria 
guerriglia urbana. Nel 
mondo, intanto, non si 
placano le dimostrazioni 
contro la decisione di ri- 
prendere i test. 
All'indomani del pri- 
mo esperimento nuclea- 
re in programma a Mu- 
ruroa, la protesta antinu- 
cleare si è fusa in una 
miscela esplosiva con i 
fermenti indipendentisti 
da sempre presenti nei 


PRO LOCO 


do che viene prodotto 
dall'insieme delle uve 
di tutto il pianeta Ter- 
ra, coltivate l'una ac- 
canto all'altra. in una 


territori d'Oltremare. Da 
Parigi però nessun cedi- 
mento: si inviano rinfor- 
Z1, mentre un esperto 
(Marc Lanois, vicediret- 
tore delle applicazioni 
Iilitari del Commissa- 
Tiato per l'energia atomi- 
ca) dichiara che il prossi- 
mo test avverrà entro 
tre-cinque settimane. Pa- 
Tigi, insomma, sceglie la 
via della fermezza e si 
arrocca sull'assoluta in- 
transigenza, 

La protestacin Poline- 
sia è cominciata all'aero- 
porto. di Tahiti, dove i 
manifestanti hanno spaz- 
zato via le porte del ter- 
minal con una escavatri- 
ce e si sono riversati 
all'interno, distruggendo 
e demolendo le installa- 
zioni al 90 per cento. La 
protesta si è poi spostata 
nel centro commerciale 
e politico di Tahiti. I di- 


CASTRUM CARMONIS 


speciale Vigna di Cor- 
Mons. 

Ma la Festa dell'Uva 
è anche il paradiso per 
i palati più raffinati. 1 


Continuano le manifestazioni 


in Australia e Nuova Zelanda. 


Nuova «fermata» in Francia 


del reattore Superphenix 


mostranti - molti dei 
quali col volto coperto - 
hanno incendiato bidoni 
della spazzatura, lancia 
to bombe molotov, spac: 
cato vetrine con sbarra e 
catene razziando le mer- 
ci. Attaccati anche la re- 
sidenza e gli uffici 
dell'Alto commissariato, 
simbolo della dipenden- 
za dell'isola da Parigi. 
Con l'intervento della po- 
lizia con i gas lacrimoge- 


LE 
[SZ]: 


pregiatissimi vini del 
Collio si possono assa- 
porare in quantità nei 
molteplici chioschi di- 
slocati lungo le vie del 


Ni, sì è accesa una vera e 
propria battaglia tra 
agenti e dimostranti. 
Solo in serata. è torna- 
ta la calma. Sono restati, 
a testimoniare una gior- 
nata di violenze, il fumo 
degli incendi, i resti di 
barricate, le devastazio- 
ni. Bilancio: sedici feriti, 
di cui sei gravi, tra dimo- 
stranti e agenti, oltre a 
una trentina di fermi. 
Intanto, in Australia e 


COMUNITA' MONTANA DEL COLLIO 
COMUNE DI CORMONS 


centro, e anche nei ri- 
storanti cormonesi, do- 
ve la tradizione culina- 
ria è quella dell'antica 
cucina  mitteleuropea. 


in Nuova Zelanda si so- 
no svolti sit-in e cortei 
nelle principali città. 
Una dura condanna è ve- 
nuta dai 15 paesi mem- 
bri del Forum del Sud Pa- 
cifico. Sono anche conti- 
nuati gli appelli al boi- 
cottaggio, ripresi dall'im- 
portante quotidiano 
giapponesé 'Mainichi 
Shinbun', che ha chiesto 
ai propri lettori di non 
comprare prodotti fran- 
cesi nei loro viaggi 
‘all'estero.  L'Europarla- 
mento terrà una riunio- 
ne sulla questione il 19 
settembre, mentre alla 
Corte per i diritti umani 
di Strasburgo è giunto 
un ricorso da parte di al- 
cuni polinesiani. 

La Francia, dal canto 
suo, ha deciso di mostra- 
re la propria irritazione 
per le proteste annun- 
ciando che Chirac non 


FESTA PROVINCIALE DELL'UVA 


CORMONS 8-9-10 SETTEMBRE 1995 


GAMERA DI COMMERCIO - GO 
PROVINCIA DI GORIZIA 


Per gli intenditori, so- 
no riservate le degu- 
stazioni guidate in 
compagnia degli 
esperti sommeliers del- 
l'Ordine nazionale, 
che durante il pomerig- 
gio saranno a disposi- 
zione degli interessati 
per introdurli ai segreti 
dell'enologia. Un ap- 
puntamento da non 
trascurare è program- 
mato anche al matti- 
no, alle ore 9 e alle 
11, quando un’ pull- 
man con interprete di 
lingua tedesca effet- 
tuerà due escursioni 
nelle. campagne del 
Goriziano a visitare al- 
cune famose cantine 
produttrici di vini Doc; 
la partecipazione, su 
prenotazione, è gratui- 
ta. Per informazioni a 
riguardo ci si può rivol- 
gere alla ‘presidente 
delle Pro Loco, sig. Pa- 
trizia Caneparo, tel. 
0481/602683, oppure al- 
la fornitissima Enote- 
ca che funge anche 
da ufficio turistico, tel. 
0481/630374 oppure 
al. Consorzo Vini Col- 


.e che vedrà protagoni- 


ha in programma alcuna 
Visita in Giappone - do- 
ve era stato invitato - e 
decidendo il rinvio di 
una visita che il premier 
svedese Igmar Carlsson 
avrebbe dovuto compie- 
re a Parigi. 

Sempre in materia nu- 
cleare: Superphenix, il 
contestatissimo reattore 
a neutroni veloci di 
Creys-Malville, nel sud- 
est della Francia, è stato 
disattivato ieri a causa 
di un guasto a dei com- 
ponenti elettronici. La 
centrale era stata riatti 
vata a fine agosto dopo 
un lungo periodo d'inat- 
tività dovuto a una fuga 
di argon. Secondo i re- 
sponsabili, il problema è 
stato comunque già risol- 
to e il reattore rientrerà 
in funzione nei prossimi 
giorni, dopo le rilevazio- 
ni degli ispettori della si- 
curezza. 


107194 


lio ed Isonzo che pro- 
muove l’iniziativa tel. 
0481/630303. Un'altra 
attrazione interessan- 
te è rappresentata dal- 
la grande mostra di au- 
tomobili che verrà alle- 
stita accanto al Piazza- 
le Cancelleria vecchia 


sti tutti i concessionari 
della provincia di Gori- 
zia e permetterà loro 
di presentare al pubbli- 
co le ultime novità. Da 
non sottovalutare an- 
che la mostra di tratto- 
ri e macchinari agrico- 
li. 

Una novità, nell’edi- 
zione 1995 della Fe- 
sta provinciale del- 
l’Uva, sarà rappresen- 
tata dal bus navetta 
che farà la spola tra il 
Palazzetto dello Sport, 
dove ci sono 500 posti 
macchina, e il centro 
collinare. 

La manifestazione 
nel suo complesso si 
concluderà alla sera 
con il concerto della fa- 
mosa orchestra au- 
striaca JOHN OTTI 
BAND. 


p.c. 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galle- 
ria Tergesteo 11, tel. 
366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: via- 
le Milanofiori, strada 3a, 
Palazzo B/10, 20090 As- 
sago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via _G.B. Pirelli 
30, tel. 02/6769.1. BER- 
GAMO: via G. D’Alzano 
4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. 
BRESCIA: via S. Martino 
della Battaglia 2, tel. 
030/42353. FIRENZE: via- 
le Giovine Italia n. 17, te- 
lefoni 055/2343106. LO- 
DI: via Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: 
corso Vittorio Emanuele 
1, tel. 039/2301008. RO- 
MA: lungotevere Arnal- 
do da Brescia 10, tel. 
06/32392330 - 3202668. 
TORINO: corso Massi- 
mo d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE non è 
soggetta a vincoli riguar- 
danti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi 
TOTALMENTE in neretto 
a tariffa doppia. 


'. La pubblicazione dell’avvi- 


so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non 
Verranno. comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno, accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 


meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 


Ecco alcuni esempi: 


4 Quaderni da 26 fogli, 


tutte le.rigature 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servi- 
zio - richieste; 2 lavoro per- 
sonale servizio - offerte; 3 
impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - 
offerie; 5 rappresentanti - 
iazzisti; 6 lavoro a domici- 
io artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 114 auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 
16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 apparta- 
menti e locali - richieste af- 
fitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, vil 
le, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, aillegolaiuie; 
24 smarrimenti; 25 anima- 
li; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell’art. 1 della legge 
9-12-197/n:1903)t 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 650 feriale, 
festivo + feriale lire 1000; 
numeri 2 - 4-5-6-7-8- 
9-10 - 11-12-1314 - 
15 - 16 - 17 - 18-- 19 lire 
1600 feriale, festivo + feria- 
le 2400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24 - 25-26-27. 
lire 1850 feriale, festivo + 
feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 


richieste 


ADDETTA relazioni estere, 
documentata esperienza, lau- 
reata università di Vienna per- 
fetta conoscenza, parlato scrit- 
ta,  tedesco-inglese-francese 
esaminerebbe proposte serie 
lavoro zona Triveneto. Scrive- 
re box 128 Pt centrale 34074 
Monfalcone (Go). (C00) 
OFFRESI autista pat. D/E pra- 
tico nazionali tel. 366923 ore 
pasti. (A9570) 


ione 


TERZA MOSTRA MERCATO 
NAZTITONATE 
DELL'ANTIQUARIATO 
CITTA' DI PALMANOVA 


Caserma Napoleonica Montesanto 


Giuseppe 
Bernardino Bison 
‘Allegoria di Palmanova” 


Palmanova (UD) 9 - 24 SETTEMBRE 


con, il patrocinio della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
e del Comune di Palmanova 
sponsor ufficiale: AUTOVIE VENETE 


ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO: 


Feriali dalle 15 alle 20 
sabato e domenica 10-13 e 15-20 


IMPIEGATA ventiquattrenne 
seria e volenterosa plurirefe- 
renziata pratica uso compu- 
ter conoscenza sloveno e in- 
glese cerca urgentemente la- 


voro telefono 
040/367534-634921. 


RAGAZZA 2ienne con 
esperienza nel settore ali- 
mentare cerca qualsiasi tipo 
di lavoro purché serio. Aste- 
nersi perditempo. Telefonare 
alla sera 281934. (A9465) 


RAGIONIERE esperienze la- 
vorative computer bilanci Iva 
fatturazioni denunce. redditi 

raticantato concluso. cerca 
lavoro continuativo presso 


studio __o seria ditta 
040/9478316. (A9496) 


A UDINE 


UNGHERESE residente Trie- 
ste laureato commercio este- 
ro con lingue italiana tede- 
sca lunga esperienza nel ra- 
mo dei trasporti internaziona- 
li cerca lavoro serio. 


040/4104883. (A9468) 


ego e lav 


offerte 


A.A.A. AGENZIA telemarke- 
ting cerca signore-ine spiglia- 
te, per lavoro di ricerca e 
consulenza telefonica anche 
part-time. Offresi L 
1.300.000, mensili + incenti- 
vi. Telefonare lunedì 4 e mar- 
tedì 5 ore ufficio. Tel. 
040/314745. (A099) 

A. ADDESTRAMENTO prati 
co numero chiuso di esteti- 
ca, massaggio acconciatura 
arte orafa buone possibilità 
lavoro 368705 364989. 
(A9545) 

ACCONCIATORE  manicu- 
re, pedicure, trucco corsi pro- 
fessionali addestramento 
pratico con avviamento lavo- 
ro. 040/3684989. (A9486) 
AGENZIA di pubblicità ricer- 
ca per sfilate di moda ragaz- 


‘ze e ragazzi con provata 


esperienza e ottima presen- 
za astenersi perditempo tele- 
fonare 040/8391072 chiedere 
di Doriana. (A9580) 
AGENZIA immobiliare cerca 
acquisitore possibilmente 
con esperienza trattamento 
interessante. Telefonaore 
040/569881 mattino. 
(A9460) 

CERCASI commessa abbi- 
gliamento part-time solo con 
esperienza conoscenza croa- 
to tel. 632634. (A9462) 
CERCASI commesso part-ti- 
me / full-time, con esperien- 
za abbigliamento. Consegna- 
re curriculum vitae a Bilbo 
abbigliamento via Carducci 
24, Trieste. (A9554) x 
COMMESSA apprendista 
abbigliamento max 18 anni 
con conoscenza croato 0 slo- 
veno cercasi. Presentarsi ne- 
gozio Manuel via San Lazza- 
ro 15. 

(A099) 

CS&C società di selezione 
personale ricerca per 
azienda leader triestina 
una segretaria di vendita. 
La candidata ideale con 
esperienza lavorativa in, 
aziende sensibili alla quali- 
tà spigliata estroversa è 
capace di organizzare il la- 
voro di assistenza ai clien- 
ti e di segreteria ai vendito- 
ri. Inviare il curriculum a: 
Cs&c via Geppa 17 Trie- 
ste. (A9471) 


Continua in 25.a pagina 


L. 1,950 


4 Maxi quaderni da 26 fogli, 


tutte le rigature 


L. 3,650 


| 


Compasso 2 pezzi 


L. 1.900 


3 + 1 evidenziatori “REYNOLDS” 


L. 3.900 


2 correttori Blanco Roller 


“PELIKAN® 


L. 5.200 


2 Blocchi disegno F2 
cm. 24x33 da16 fogli lisci - 
ruvidi - squadrati “FABRIANO” 


L. 2.950 
Blocco disegno F4 


cm. 24x33 da 20 fogli lisci - 
ruvidi - squadrati “FABRIANO” 


L. 3,950 


Barattolo 24 matite legno 


con gomma L i 950 


24 Pastelli laccati Giotto + 
36 pennarelli Turbocolor “FILA” 


L.11.200 


24 Pennarelli Carioca Joy 


“UNIVERSAL” L 1 800 


Set asilo composto da: zainetto, 
salviettina, bavaglino 


L.11.900 


Grembiule asilo bimbo 
quadrettato/tinta unita, misure 


dalla 45alla60 | 14,900 


Grembiule asilo bimba 
quadrettato/tinta unita misure 


dalla 45 alla 60. | 15,900 


Casacca nera bimbo o grembiule 
bianco o nero bimba misure 


dalla 60 alla 90 | 292.900 
L.14.900 


di izzo/a, 
mis. da 6a 16anni L.16,900 


Jeans con elastico, 
mis. da 2 a 5 anni 


Per consegne a domicilio a_ Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 
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VENEZIA - MILANO - TORINO - 13.218 Venezia S.L. 20,07R Udine 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 14,12D Venezia SL. 21,191R Udine/Venezia 
RN UR ti Li i ESE 23,05 R Udine 
a 24 R (*) Latisana (*) Servizio periodico. 
PARTENZE fi ont 1a Aam: 
DA TRIESTE CENTRALE +0 10 (°) Noma Termini 
402D VeneziaSI. 16.250 Venezia SL ATRIESTE CENTRALE 
537D VeneziaSI. 17.42.18 Venezia SL. 0,521R Udine-via Venezia 
6.041R Venezia SL 18:331R Ucinea Venezia SL. 646R ()Ucine 
6.13 (*) Portogruaro-Caorle 18.50D:() Venezia SL. Di I di di 
7.13E (*) Venezia SL. 18.57D Venezia S.L. 833R i Vine si 
T.501C () Torno PN. si po > \ 8400 (*) TanisiolUdine/Cenignano 
8.138 VeneziaSI. Bino 914R i SacfeMine 
948R (1) Porogiuaro Reti Se 9.561 Utine via Venezia SL 
10.318 Venezia SL. 2155R Verena si SOR Ud N 
11561C() Roma Tem. 21.421R Venezia S.L. 10.52R Udine = 
eo e FOTRNENT 22.0010 (1) Genova Br. 12.93 IR Venezia S.L. via Ucine 
12.13 IR Venezia S.L. ia$ 14.04 R Udine 
1246R ()Laisna 23A2E VeneziaSI. 14:33 Venezia via cine 
13:10D Venezia SL %) Servizio periodico. {5:18R.() Udi 
14.00R ("Portogruaro Cao (roca i e o 
14,131R Venezia SL. |. 163318 Venezia SL via Udi 
i ESTE - GORIZIA fenezia S.L. via Udine 
15.13D Venezia SIL. — RIE 18.18. (*) Udine 
15,501 (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 18.26 (°) Udine 
16:131R Venezia SL. PARTENZE 1920R () Udine 
17.130 () Venezia SL. DA TRIESTE CENTRALE 10.44 D. (Tarvisio O. via Ucine 
1727R Venezia SL. 3.22 () UcinelVenezia SIL, 20.222 |) Utine 
19.13 IR Venezia SL. 5.50 (’) Ucine/Saole 21,158 Udine 
IRE sa: si Do0 ii De 20.33 IR Venezia via Ucine 
È ‘ortogruaro-Caoi i {i fizic 
N5E AERO Me i sR Ù i TeVonta (*) Servizio periodico, 
21.13/R Venezia SIL. .19 R Udine E 
22.13 Roma Termini 91918 Udine/Venezia TRIESTE C. VILLA OPICINA 
1L19IRUGI 1 LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
s o di supplementi I1d0R {i Lane a PARTENZE 
) o. / 
one 12.19D |) UcineSeole DA TRIESTE CENTRALE 
ARRIVI 1225. () Udine 002 () Budapest 
ATRIESTE CENTRALE 15:191R () Ucine/Venezia 9.13E Zagabria GK, 
003E Venezia-Mesre 13278) Udine E 
04218 Venezia LL. 1356E () Udi ; 17.5710) Zagabra 
1.421R Venezia S.L. 14,19D (*) Udine i Servizio periodico. |. 
235 Dì Venezia SL 1434R Udine LITRO con patemi I sbolemenio] 
6,32.R (1) Portogruaro-Caorle 15.191R Udine/Venezia ARRIVI 
T.07D Portogruaro-Caode 16:19D i ine/Sacie ATRIESTE CENTRALE 
7.37 (*) Portogruaro-Gaorle 1656R ()Udne —. 6.52E (*) Budapest 
7,59E Roma Termini 17:19 R Ucine/Venezia 10,58.1C (1) Zagabria Ko 
8,53E Ginevra 17,38. Udine. 165710 ! Budapest K. 
9,24 R: Portogruaro:Caorle 17.512 (‘)Ucine/Pontebba 19516 Lai K 
10.05E Lecce 18.19D (*) Udine (‘Servizio periodico. 
10.421R Venezia SL: 18,39R Udine/Pordenone si Treno con pagamento di supplemento. 


cercaz4 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
IAT? SI-2004 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


Mantella pioggia con capuccio 
bimbo/a, colori assortiti 
e stampe assortite, ‘ 


mis. da 2 a5 anni È 9.900. 


Pullover girocollo, maglia inglese, 
tinta unita, mis. da 2 a 5 anni 


A P.L. TREVISAN 


L. 8.900 


Pullover girocollo, maglia inglese, 
tinta unita, mis. da 6 a 16 anni 


L.11,900 


Pullover girocollo, in fantasie 
jacquarde, mis. da 2a 12 anni 


bambino L 11 900 


Pullover girocollo, in fantasie 
jacquarde, mis. da 2a 16 anni 


Oda L. 9.900 


Cardigan in maglia inglese, 
tinta unita, colori assortiti, 


mis. dazasanni |. 9,900 


Cardigan in maglia inglese, 
tinta unita, colori assortiti, 


mis. da 6 a 16 anni L.12.900 


Dolcevita in 100% cotone, 
tinta unita, colori assoîtiti, 


mis. da 2 a 16 anni L 6,500 


Zainetto asilo in nylon 
con imbottitura “WINNER” 


L.15.900 


i | 


CHIUSO TUTTO IL GIORNO 


Strada per Martignacco, accanto alla Fiera di Udine - Tel. 0432- 544111 


| Ton ngn ‘Zainetto in nylon per prime classi 
con imbottitura “WINNER” 
massaia Zaino estensibile in nylon Barbie 
dl ORARIO Romantica “MATTEL” 
z L.57.900 
PRES TEDI ala 
MERCOLEDI 9.15 - 19.15 
Îl SABATO 
sso 40 
i ZAINO ESTENSIBILE 
pi _, DOMENICA E LUNEDI IN NYLON CON TASCA 


“WINNER” 


L. 32.900 


Effettuata comunicazione al Comune competente Ex Lege N. 80 del 19/3/80. Offerte valide fino al 9/09/95 salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/omissioni di stampa. 


Venerdì 8 settembre 1995 


Mail direttore dell’azienda Zarko Petan insiste: bisogna contenere le spese 


LUBIANA — Il consi- 
glio generale della Ra- 

Otelevisione di Lubia- 
Na ha chiesto. nuova- 
mente l'immediata riac- 
Censione dei ripetitori 
in onde medie spenti il 
19 luglio scorso di Ra- 
dio Capodistria e Radio 
Murska Sobota. Ma il 
direttore della Radiote- 
levisione di ‘Lubiana 
Zarko Petan non si 
SCompone e, presente al- 
la Seduta, dimostra per 
l'ennesima volta la sua 
lrremovibilità. Difende 
a spada tratta il conte- 
stato provvedimento, 
che continua a ritenere 
«valido e in linea con il 
Processo di contenimen- 
to delle spese azienda- 
li). 

Pur premettendo 
(chissà poi per quale 
motivo) di non aver or- 
dinato in prima perso- 
na il provvedimento, Pe- 
tan ha negato che le 
mosse fatte dai massi- 
mi dirigenti Rtv possa- 
no avere valenza politi- 


Protestano 


minoranze 


e giornalisti 


sloveni 


ca. «Nell'ambito delle 
possibilità esistenti — 
ha detto — daremo il 
massimo appoggio ai 
programmi destinati al- 
le minoranze nazionali 
e alla loro diffusione 
verso le nazioni d'origi- 
ne in accordo con i go- 
verni e gli enti radiote- 
levisiviin Italia e in Un- 
gheria». 

Belle parole che si 
scontrano però con una 
realtà ben diversa. Al 
malumore delle mino- 
ranze (che si vedono di 
fatto diminuire i diritti 
acquisiti), bisogna or- 
mai aggiungere quello 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantiò 39- tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 -fax 38826/38347 


IL CONSIGLIO DI RTV LUBIANA CHIEDE DI RIACCENDERE I RIPETITORI | AL PROCESSO D’APPELLO PIRANO SCAGIONATA A SORPRESA 


Nuovo sos per la radio, Comune «assolto» 


; dei responsabili dei cen- 


tri informativi regiona- 
li. Il posto vacante di re- 
dattore responsabile 
del programma sloveno 
di Radio Capodistria è 
stato affidato al diretto- 
re . lubianese,  Janez 
Lombergar. 

A sbattere in faccia la 
porta. alla. Radiotelevi- 
sione di Lubiana è stato 
il direttore dello studio 
di Maribor, Janez Ujcic. 
Il dirigente ha rassegna- 
to le dimissioni dall'in- 
carico passando a una 
rete privata e accusan- 
do l'ente statale di ope- 
rare. un'insostenibile 
centralizzazione dei 
programmi. «Le trasmis- 
sioni a carattere regio- 
nale sono molto seguite 
e vicine alla gente — ha 
dichiarato Ujcic — ma 
evidentemente a Lubia- 
na questo non lo voglio- 
no capire). È 

«A parole dicono di so- 
stenere la policentricità 
dell'ente — conclude — 
nel concreto invece ci 
tagliano finanziamenti 
e ore di programma). 


SGOMINATA UNA BANDA CHE DUPLICAVA DOCUMENTI 


Spalato: blitz tra i falsari 


I passaporti ma anche le lauree venivano venduti a prezzi esorbitanti 
A beneficiarne cittadini 
bosniaci e croati emigrati 


SPALATO — La collabo- 
razione tra le Questure 
del capoluogo dalmata e 
di Mostar hanno portato 
all'individuazione e alla 
cattura di buona. parte 
dei componenti di un'or- 
ganizzatissima e «tenta- 
colare» banda di falsari, 
specializzata nella con- 
traffazione di ogni sorta 
di documenti: passapor- 
ti, carte d'idenità, paten- 
ti di guida, diplomi scola- 
stici divogni ordine e:gra- 
do e persino contratti di 
compravendita, 

Le persone arrestate fi- 
nora sono una decina 
(tutte in Erzegovina), 
ma altre sono latitanti e 
nei prossimi giorni altri 
arresti potrebbero veni- 
re effettuati nella stessa 
Spalato e fors'anche in 
altre città dalmate. 


DOPO 4 ANNI 
Viaiserbi 
riaprono 

i laghi 

di Plitvice 


FIUME — Fra circa una 
Settimana tutta l'area 

e Parco nazionale dei 
laghi di Plitvice tornerà 
A essere bella e splenden- 
te oltre che sicura e nuo- 
vamente accessibile per 


CORE Lo ha dichiarato ie- 


Il ministro ì 
nunciato oi 
massiccia e accurata ope- 
tazione di rastrella- 
mento, controllo e smi- 
piegato în tutta la zona 
Roi pegni e nell'area cir- 

ante. L'operazione 
izio ieri mat- 


eventuali gruppi di 
misti serbi che Potrebbe_ 
to ancora nascondersi 
nei boschi e ripulire a 
fondo l’area del Parco 
dalle mine che potrebbe- 
To essere state piazzate 
A po' dovunque. Le ce- 
SI 2h peascate di Plitvice 

ano tuttavia intat- 


te e i 
ri; RARE 
esplosivi. ve di ordigni 


Ero tornare a essere ac. 
SESSI dopo oltre a 
So anni di totale isola- 
RRcDio: Un traguardo at- 

SO che farà’ felici gli 
estimatori di questa in. 


Cantevole are i 
Stica, RESSE 


in Germania ma anche in Italia 


conun’identità nuova 


Nelle case dei compo- 
nenti la banda la polizia 
ha sequestrato tutto l'ar- 
mamentario necessario 
per la loro remunerativa 
attività: dai passaporti 
(«in bianco») croati, bo- 
sniaci e dell'ex Federati 
va a ogni sorta di diplo- 
mi scolastici e ai timbri 
di varie istituzioni, mini- 
steri, dogane, ecc. Insom- 
ma, una «panoplia» dalle 


PORTOROSE 
I dirigenti 
del Casinò: 
«Accuse - 
infondate» 


se; L'affermazione è stata 
fatta nel corso della con- 
ferenza stampa indetta 
‘dai vertici dell'azienda 
turistico-alberghiera di 
Portorose per esammare 
l'andamento del proces- 
so di privatizzazione del 
marina di Santa Lucia. 

I responsabili dell'im- 
‘presa hanno inoltre soste- 
nuto che il servizio presti- 
ti del Casinò, ampiamen- 
te contestato dai sindaca- 
listi, è gestito da un'istitu- 
zione finanziaria, la «A- 
Banka», che opera con la 
massima trasparenza, 
perciò risulterebbero del 
tutto incomprensibili le 
polemiche sollevate da al- 
cuni fiduciari sindacali. 
I dirigenti dell'azienda 
hanno inoltre rilevato 
che il Casinò di Portorose 
Possiede propri agenti, i 
quali alla luce del sole 
Procacciano clienti. 

Stando alle dichiara- 
stoni dei dirigenti della 

olding, che raggruppa 
anche il Casinò di Porto- 
rose, i responsabili della 
PU vecchia casa da gioco 
della Slovenia hanno cer- 
cato di venire incontro al- 
le richieste dei propri di- 
‘pendenti, ovviamente 
nei limiti consentiti dalla 
vigente normativa e dal- 
le possibilità finanziarie. 
I cortocircuiti tra i vertici 
del Casinò di Portorose e 
l propri dipendenti sareb- 
bero dovuti - secondo 
quanto si è riferito ieri - 
alla mancanza di un co- 
stante e obiettivo scam- 
bio di informazioni. 


veramente. ampie possi- 
bilità di scelta. 
Si ritiene che gran par- 


te dei passaporti falsi - 


(ma. anche di diplomi 
scolastici o universitari) 
Siano stati forniti a per- 
sone createsi così una 
nuova identità soprattut- 
to in Germania e fors'an- 
che in Italia e altri Paesi 
europei. In altre parole; 
diversi dei nuovi emigra- 


ti dalla Bosnia (specie 
dall'Erzegovina) e proba- 
bilmente pure dalla Cro- 
azia, potrebbero ora sog- 
giornare all'estero con 
un'identità «rifatta» ed 
esibire diplomi scolastici 
o professionali fasulli. 

Stando a quanto ap- 
preso finora, il costo dei 
vari documenti forniti 
su richiesta andava da 
un minimo di 400 mila a 
un milione di lire. 

Oltre che in Erzegovi- 
Dna, i documenti falsi ve- 
nivano stampati pure in 
due «succursali» scoper- 
te a Spalato e a Metko- 
vic, dove almeno. due 
persone sarebbero state 
arrestate. 

Un ultimo particolare: 
i documenti falsi serviva- 
no anche per la reimma- 
tricolazione di auto ruba- 
tei 


\ Imamente, nel 


Il Piccolo [9] 


Nel mirino l’uso del denaro ricavato dalla vendita dell’ospedale 


CAPODISTRIA — Nuovo 
colpo di scena al proces- 
so d'appello che doveva 
stabilire la legittimità 
dell'impiego da parte del 
comune di Pirano del de- 
naro ricavato dalla ven- 
dita SERRE locale. 
In maggio il tribunale di- 
strettuale di Capodistria 
ha annullato la sentenza 
di URAS grado emessa 
in febbraio dal tribunale 
comunale, con la quale 
si impone alla municipa- 
lità Pirano il versa- 
mento al nosocomio cen- 
trale di Isola d'Istria di 
una somma in talleri pa- 
ri a un milione e 900 mi- 
la marchi. 

Si trattava del ricava- 
to della vendita del vec- 
chio ospedale di Pirano. 
All'inizio dell'anno il col- 
legio giudicante accolse 
le richieste del ministero 
della Sanità della Slove- 
nia e dell'ospedale gene- 
rale di Isola d'Istria rite- 
nendo che la municipali- 
tà di Pirano si fosse ap- 
propriata indebitamente 
del denaro destinato in 
origine al completamen- 
to della principale strut- 
tura ospedaliera del com- 


NEI VASI DA FIORI E NEGLI ORTI 
Sullitorale sloveno 
coltivazioni di canapa 
diffuse come funghi 


ISOLA d'ISTRIA — Ulti- 
litorale 
sloveno è stata scoperta 
una decina di coltivazio- 
ni di canapa indiana, 
pianta basilare per la 
produzione di marijua- 
na. La canapa viene col- 
tivata soprattutto lonta- 
no da occhi indiscreti, in 
mezzo alle campagne, 
per non attirare J'atten- 
zione dei tutori dell’ordi- 
ne. Ma ci sono coltivato- 
ri che praticano anche 
zone off-limits: nei gior- 
ni scorsi una piccola col- 
tivazione di canapa in- 
diana è stata rinvenuta 
in una soffitta in una pe- 
riferia di Isola. La prezio- 
sa pianta veniva coltiva- 
ta in capaci vasi da fiori. 

Alcuni ignoti hanno in- 
vece segnalato alla poli- 
zia una coltura della 
pianta proibita in un'ap- 
pezzamento di terreno 


di Ancarano, nelle imme- 
diate vicinanze del confi- 
ne sloveno-italiano, do- 
ve in passato erano state 
scoperte alcune centina- 


\ ia di piantine di canapa, 


ma si è trattato di un fal- 
so allarme: gli esperti 
hanno infatti appurato 
che si trattava di sempli- 
ci piante ornamentali 
molto simili alla canapa 
indiana, 

Nelle vicinanze dei vil- 
laggi di Grgar e Breginje, 
invece, gli agenti hanno 
scoperto oltre 50 piante 
originali della pianta 
proibita, alta da un me- 
tro a due metri e mezzo, 
Altre duecento piante di 
canapa infine sono state 
individuate e distrutte 
nelle scorse settimane 
anche nei pressi di Vrh- 
nika: quattro giovani s0- 
no stati denunciati alle 
autorità giudiziarie. 

; o. e. 


RIPRENDE IL DURO BRACCIO DI FERRO CON IL GOVERNO 


Scuole medie, prof infuriati 


Gli insegnanti rifiutano il regolamento adottato dal ministero 


FIUME — Senza pace il 
mondo dei docenti delle 
scuole medie in Croa- 
zia. Dopo gli scioperi e 
le turbolenze varie del- 
la scorsa stagione scola- 
Stica, anche quest'anno 
Studi si preannuncia 
paolo, contraddistin- 
f10 i (Sembra) irrisolvi- 
£ enzioso tra do- 
Centi e governo. Teri 
Fiume si sono dati «to 
puntamento i fia dico 
istriani, SS TRI 
della contea Lei i 
e Segna del SIdaLRtO 
degli occupati nei cen- 
tri medi, esprimendo 
un netto rifiuto al Tego- 
lamento sulle norme gi 
insegnamento, che non 
tanto tempo fa era stato 
adottato dal ministero 


diretto da Ljilja Volic. © 


Parliamo naturalmente 


I sindacati minacciano 


lo sciopero generale a oltranza: 


sul tavolo della trattativa anche 


il nuovo contratto di categoria 


del ministro già messo- 
si in cattiva luce per 
aver varato il provvedi- 
mento sulle. iscrizioni 
nelle prime classi delle 
scuole minoritarie in ba- 
se all'appartenenza na- 
zionale. 

.I fiduciari istriani e 
ARFSTHS forti per quan- 
E o in precedenza 
dele ettaro centrale 

acato, hanno re- 


putato inadeguato, lacu- 
noso e soprattutto dan- 
noso questo regolamen- 
to, che tra le altre cose 
prevede anche un forte 
aumento del numero di 
ore settimanali d'inse- 
gnamento.  Chiedendo 
al’ governo e alla Vokic 
di congelare le nuove di- 
sposizioni, i rappresen- 
tanti dei docenti hanno 
comunque ribadito che 


non sì atterranno al 
nuovo regolamento, pe- 
raltro adottato senza 
chiedere pareri e sugge- 
rimenti ai diretti inte- 
ressati. Nella riunione 
fiumana era presente 
pure Vesna Kanizaj, lea- 
der del suesposto sinda- 
cato, che con frasi ta- 
glienti ha ammonito 
l'esecutivo del premier 
Valentic a non disertare 
le trattative per la stipu- 
lazione del nuovo con- 
tratto di categoria. «Se 
il governo ci boicotterà 
— così la Kanizaj — lo 
sciopero generale a ol- 
tranza sarà inevitabi- 
le». Inoltre per tutelare 
la propria dignità pro- 
fessionale, a Fiume i fi- 
duciari hanno deciso di 
rivolgersi all'Organizza- 
zione mondiale del lavo- 
To. 


55 LI RE e E I TI Miret SV 
UNO SCRITTO INEDITO DI NELIDA MILANINEL NUMERO DI «SOCIETÀ DI PENSIERI» 


«Unità e fratellanza, la festa è finita» 


TRIESTE — Una lettera 
dall’Istria firmata da Ne- 
lida Milani, la scrittrice 
italiana di Pola, è pubbli- 
cata sull’undicesimo nu- 
mero di Società di pen- 
sieri, che arriva in que- 
sti giorni in libreria. Ri- 
volgendosi a una giorna- 
lista della Rai inviata a 
fare un servizio sul 
l'Istria, Nelida Milani af- 
fronta il discorso sulla 
lingua, sul suo «senso di 
estraneità ai Fratelli 
d'Italia», sul. presente 
della propria «povera pa- 
tria». 

«Sotto il comunismo ci 
dicevano che noi rappre- 
sentavamo un ponte tra 


la Jugoslavia e l’Italia — 
scrive - noi questo. pon- 
te non lo siamo mai sta- 
tl, avremmo voluto esse. 
Te un ponte tra gli italia- 
ni' dell'Istria di ieri e 
quelli di domani, questo 
sì, tramandare ai nostri 
figli e nipoti lo spartito 
completo, il ritratto com- 
piuto. Per quanto varia 
possa essere la sua origi- 
ne e la sua forma, il mon- 
cherino possiede sempre 
una speranza di comple- 
tezza, forte e inalienabi- 
le. I suoi margini sono i 
lembi di una ferita che 
vorrebbe rimarginarsi. 
Ma dla cicatrizzazione 
non è possibile, Anzi, la 


ferita si è riaperta nel 
corpo stesso della terra. 
È un taglio nella collina 
alle spalle di Castelvene- 
Te, o meglio, due tagli 
fra Slovenia ‘e Croazia, 
sul fiume Dragogna e a 
Sicciole. Un lungo inuti- 
le confine impastato di 


coni se coloniali 
che corre tra i cespugli 
di timo e gli DA 


ione, oltre il 
vede altra cam 

ipagna, la 
stessa, la stessa trama 
dei Diu il cielo che non 
vuo 
lo. La festa dell'unità e 
della fratellanza è finita. 
SIT alzano 1 ponti levatoi: 
chi è dentro è dentro, 
chi è fuori è fuori). 


e si 


fingere un altro cie- 


Oltre all'articolo della 
scrittrice istriana, la rivi- 
sta diretta da Stefano Ca- 
si, raccoglie interventi 
scritti incentati sul tema 
della «povera patria», In 
questo numero si segna- 
lano tra gli altri gli inter- 
venti del musicista di Sa- 
rajevo Igor Bararon, del- 
la cantante ruandese Cé- 
cile Kayirebwa, del poe- 
ta turco-cipriota Musta- 
fa Gokceoglu e di Sandro 
Lombardi, attore della 
compagnia teatrale «I 
Magazzini». Il portfolio 
fotografico di questo nu- 
mero è di Fabrizio Sac- 
chetti. 


prensorio costiero, ma in 
realtà impiegato per altri 
scopi. Una decina di an- 
ni fa le autorità sanitarie 
del Capodistriano, in pie- 
no accordo con i consigli 
esecutivi dei comuni di 
Capodistria, Isola e Pira- 
no, decisero di porre al- 
l'asta pubblica le cadenti 
infrastrutture ospedalie- 
re è destinare il ricavato 
al completamento del 
nuovo ospedale di Isola. 
I comuni di Capodistria 
e Isola si attennero agli 
impegni presi, stanzian- 
do una decina di milioni 
di marchi per il nuovo 
nosocomio. 

Il comune di Pirano 
impiegò invece gran par- 
te del milione e mezzo di 
marchi per l'ampliamen- 
to del cimitero cittadino, 
il completamento del si- 
stema di depuratori e la 
nuova scuola elementa= 
re. Nel ricorso avverso la 
sentenza di primo grado 
i legali del comune di Pi- 
rano rilevano che la mu- 
nicipalità non era stata 
invitata al DELOS proces- 
so e quindi condannata 
alla pesante ammenda in 
contumacia. 


[ 1caMBI | 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,37 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 301,11 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.078,24 Lire/l 


CROAZIA 
Kunell 4,00 = 1.204,46 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 3 
Talleri/l 69,70 = 977,29 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.144,28 Lire/l 
Dato fornito cell Sposa Bank Koper di anodistra 


DM. 6/6218 del 24.7.‘95 


| VOLERAI e PERNOTTERAL:G 
j a MONACO di BAVIERA 


ttobre 1995. Và alla FIERA CAMPIONARI 


Stato e comuni uniti 
perla costruzione 
del nuovo acquedotto 


FIUME — Sforzo comune tra l'impresa di Stato 
per l'economia idrica e le municipalità ai piedi del 
Monte Maggiore perla costruzione di un nuovo ac- 
quedotto che fornirebbe acqua potabile ai comuni 
di Abbazia, Mattuglie, Laurana e Draga di Mo- 
schiena. L'infrastruttura vedrebbe queste munici- 
palità partecipare con una quota pari a 200 mila 
marchi, quale prima spesa, mentre lo stesso impor- 
to verrebbe stanziato dall'impresa pubblica succi- 
tata. ; 

Si tratterebbe di ristrutturare la stazione di cap- 
taggio «Plase», a Fiume, per aumentarne le.sue ca- 
pacità. Come si sa, è dal capoluogo regionale che 
Abbazia e località contermini ricevono l'acqua. Ri- 
strutturato l'impianto fiumano, si passerebbe quin- 
di a collegarlo con la stazione di erogazione idrica 
«Crnikovica», ad Abbazia. Fino ad ora le municipa- 
lità di Mattuglie, Abbazia e Draga di Moschiena 
hanno accettato di partecipare alle spese, mentre 
prossimamente in merito sì esprimerà la giunta co- 
munale lauranese. 


Pisino capoluogo dell'Istria 
E Delbianco diventa pendolare 


POLA — Oggi il presidente della Regione Istria, Lu- 
ciano Del Bianco, ha l'ufficio a due passi da casa. 
Ma fra pochi giorni, dovrà fare il pendolare tra Pola 
e Pisino. La legge croata sulle Contee stabilisce infat- 
ti che il nuovo capoluogo della penisola è Pisino e 
non più la città dell'arena. Il trasloco sembra immi- 
nente: la giunta pisinese sarebbe già stata incaricata 
di reperire dei vani adeguati. 


Sotto le mura di Pinguente 
le note del bassetto istriano 


PINGUENTE — Era stato annunciato per ieri, ma si 
terrà questa sera il festival del bassetto istriano. La 
manifestazione, intitolata «Col bajs per l'Istria» è or- 
ganizzata dal Comune e dalla società turistica di Pin- 
guente. Nello spiazzo sottostante le mura medievali 
si esibiranno, a partire dalle 20.30, una quindicina 
si interpreti provenienti dall'Istria, da Trieste e Lu- 
ana. 
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DAL VERTICE DIMAGGIORANZA EMERGE LA VOLONTÀ DI SUPERARE LA FRATTURA CREATASI IN GIUNTA 


Lega-Ppi, vince la mediazione 


La Guerra congela temporaneamente la delibera - Ma Antonione voleva la cancellazione totale dell’atto 


INCONTRO ORGANIZZATIVO 
E ora Forza Italia 
vuole diventare 

un partito di massa 


UDINE — Forza Italia at- 
to terzo. Dopo il «movi- 
mento di opinione» e il 
«partito degli eletti» na- 
sce il «partito di massa). 
L'esperienza dei club ri- 
mane, ma avrà accanto 
a sé una solida struttura 
organizzativa, vero nu- 
cleo del movimento. Il 
tentativo di poter tenere 
in vita una rappresen- 
tanza politica senza an- 
corarla a una precisa or- 
ganizzazione territoriale 
finisce nel cassetto alla 
luce dell'esperienza con- 
creta. A partire dalle 
prossime settimane Fi 
inizierà a ricostruire la 
propria architettura in- 
terna sulla base del rego- 
lamento nazionale ap- 
provato lo scorso luglio. 

Punto di partenza dei 
nuovi organismi saran- 
no i collegi elettorali, in 
ognuno dei quali la base 
eleggerà un «delegato di 
collegio» cui spetterà il 
compito di coordinare il 
movimento sul territo- 
rio con l'aiuto di una se- 
rie di collaboratori ed 
esperti del settore. L'arti- 
colazione del nuovo par- 
tito prevede poi, a un li- 
vello più basso, rappre- 
sentanze comunali, e a 
un livello più alto organi- 
smi regionali e naziona- 
li. A fianco di questa 
struttura continueranno 
a operare i club di Fi, cui 
spetterà il compito di ag- 
gregare la base e che ver- 
ranno riorganizzati sulla 
base di nuovi criteri. 

La rivoluzione inter- 
na, che ha già mosso i 
primi. passi. anche in 
Friuli-Venezia Giulia, è 
stata'illustrata ieri a Udi- 
ne ai presidenti dei club 
regionali e agli eletti az- 
zurri negli enti locali in 
una riunione svoltasi a 
Palazzo Kechler. Presen- 
ti i vertici regionali di 
Fi, dal coordinatore Etto- 
re Romoli ai parlamenta- 
ri Paolo Molinaro, Fabio 


Collarini e Marucci Va- 
scon, e alcuni dirigenti 
nazionali, tra i quali il 
responsabile dei , club, 
Guido Possa, e quello dei 
«promotori azzurri», Gio- 
vanni D'Elce. 

A chiarire il senso del- 
la svolta è stato in aper- 
tura dell'incontro Romo- 
li. «Forse con un certo ri- 
tardo — ha detto —, Fi ha 
deciso di darsi un'orga- 
nizzazione territoriale 
articolata. Gi siamo resi 
conto che un partito che 
non ha una struttura or- 
ganizzativa mon riesce 
ad essere un movimento 
politico efficace». La ri- 
prova di' questa verità, 
secondo il coordinatore 
regionale, è venuta da 
quella che ha definito co- 
me la «scoppola delle 
amministrative». Una 
sconfitta che ha dimo- 
strato tutta l'urgenza di 
una riorganizzazione del 
movimento. «La nostra 
filosofia — ha aggiunto — 
resta però quella di non 
fare un partito di tessere 
e iscritti, ma di militan- 
ti. Vogliamo una struttu- 
ra agile, ma fatta di per- 
sone disposte a svolgere 
compiti e funzioni preci- 
se». 

L'obiettivo nazionale, 
ha spiegato Possa, è di 
arrivare in breve a costi- 
tuire un «partito di mas- 
sa che conti su duecen- 
to-trecentomila soci». 
Quanto ai club (che in 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no circa 160), Romoli è 
convinto che il nuovo re- 
golamento vada incon- 
tro anche alle loro, esi- 
genze. «Buona parte dei 
malumori di questi mesi 
— ha concluso il coordi- 
natore regionale — nasce- 
vano soprattutto dalle 
carenze organizzative. e 
dalla mancanza di chia- 
rezza sui loro compiti, 
diritti e doveri dei club, 
che ora vengono final- 
mente definiti». 

Luca Pantaleoni 


UDINE — «Mediazione». Questa la pa- 
rola magica che girava tra.i corridoi 
pochi attimi prima dell'inizio del verti- 
ce di maggioranza convocato dalla pre- 
sidente della giunta regionale, Alessan- 
dra Guerra, e svoltosi ieri sera a Udi- 


ne. 


E mediazione è stata. Nel senso che, 
invece di radicalizzare le posizioni, tra 
leghisti e popolari è stato raggiunto un 
accordo. La presidente Guerra fa mar- 
cia indietro e sospende gli effetti della 
delibera di martedì scorso sulle varia- 
zioni dello statuto delle Autovie Vene- 
te necessarie per consentire la stipula 
dell'accordo con British Telecom, argo- 
mento che, dunque, non sarà trattato 
dall'assemblea della società prevista. 


per oggi. 


Tutti soddisfatti quindi (tanto da ar- 
rivare a suggellare l'accordo con un 
congiunto comunicato stampa),'ad ec- 
cezione del vicepresidente della giun- 
ta regionale, il forzista Roberto Anto- 
nione, che avrebbe preferito la revoca 
della delibera giuntale, e non una sem- 
plice sospensione, e l'avvio di un dibat- 
tito più vasto in consiglio regionale 
sull'uso delle fibre ottiche nell'infor- 
matica. Della decisione scaturita ieri 
sera sarà investito nei prossimi giorni 
il coordinamento regionale di Fi. 


delibera, che a qualcuno è sembrato 
un pretesto più che altro per giungere 
a una verifica sulla stabilità della coa- 
lizione. Il Ppi, che aveva rotto con la 
Lega Nord, dalla riunione di ‘ieri esce 
soddisfatto. Non ci sarà, perl momen- 


to, alcuna crisi politica, neppure «pilo- 


tata», ma una forte richiesta da parte 
dei popolari di riequilibrare di più le 
forze all'interno della maggioranza. 
Era stato in particolare il coordina- 
tore regionale del Ppi, Isidoro Gottar- 
do, a rilevare la forte necessità di far 
capire alla Lega che:tutte le forze che 
componogno la maggioranza hanno pa- 
ri dignità e che tutti gli assessori, non 
solo quelli leghisti, devono venire coin- 
volti nelle decisioni della giunta. In so- 


stanza il Ppi non intende essere soltan- 


di alcuno. 


Una questione, quella relativa alla 


to comparsa o numero per far restare 
in piedi l'attuale maggioranza. Vuole 
contare di più, pronto a sventolare, se 
necessario, l'arma della crisi, come fat- 
to nei giorni scorsi, salvo poi precisare 
che non intende chiedere le dimissioni 


Sfumano dunque per il momento le 
speranze del nuovo supergruppo del 
centro moderato composto da Forza 
Italià, Ccd, Cdu e indipendenti di giun- 
gere a un allargamento ‘del governo 
della Regione. 


Domenico Diaco 


IN COMMISSIONE BILANCIO 
Primo sì alla Camera 
peril disegno di legge 
sui finanziamenti in più 


ROMA — La commissio- 
ne bilancio della Camera 
dei-deputati ha approva- 
to ieri all'unanimità il di- 


segno di legge del gover- . 


no, già approvato dal se- 
nato, che prevede il tra- 
sferimento alla regione 
Friuli-Venezia Giulia di 
75 miliardi per ciascuno 
degli esercizi finanziari 
1995 e 1996 è di 150 mi- 
liardî a decorrere dal 
1997 

Tale maggiore trasferi- 
mento è previsto quale 
anticipazione della revi- 
sione organica dei trasfe- 
rimenti dell'ordinamen- 
to finanziario previsto 
dell'articolo 49 dello sta- 


tuto speciale al fine di 
provvedere al finanzia- 
mento dei maggiori one- 
ri per le funzioni ammi- 
nistrative già trasferite. 
Su proposta ‘dell'onore- 
vole Ruffino l'organo del- 
la camera ha anche chie- 
sto che sia la stessa com- 
missione: a deliberare 
tramite un muovo voto 
in sede legislativa, senza 
quindi dover arrivare a 
una discussione in aula. 
Se tale richiesta sarà ac- 
colta dalla’ presidenza 
della camera il provvedi- 
mento. potrebbe essere 
approvato definitiva- 
mente già entro un paio 
di settimane. 


TL PM DI PORDENONE HA CHIESTO IL RINVIO DI 22 TRA POLITICIE IMPRENDITORI 


Anche Saro nella rete di Tito 


L'inchiesta riguarda la vecchia gestione dell’emittente Tv pordenonese Canale 55 


PORDENONE — Quello 
della vecchia: gestione 
dell'emittente televisiva 
Canale 55 è un capitolo 
ancora aperto, tutto da 
scrivere e da discutere 
nelle aule di giustizia. 
L'ultimo atto dell'inchie- 
sta sul network pordeno- 
nese —i cui locali andaro- 
no misteriosamente a 
fuoco un paio di anni fa 
— è una maxi richiesta di 
rinvio a giudizio vergata 
pochi giorni fa dal pub- 
blico ministero Raffaele 
‘Tito e non ancora appro- 
data alla cancelleria del 
Gip competente. 
Ventidue indagati tra 
imprenditori e politici 
(tutti della Prima Repub- 
blica), nomi nuovi e nuo- 
ve accuse in un atto 
istruttorio che sarà di- 
scusso tra qualche mese 
in udienza preliminare. 
E' una storia, secondo il 


L'AVVOCATO DEVETAG CONTRO CARUSO 


IlWwfe 
la caccia 


UDINE — «La caccia 
non è uno sport e l'uc- 
cellagione è una vergo- 
gna anche per il cac- 
ciatore». Questo il tito- 
lo della 


conferenza 
che si terrà questa se- 
ra a Udine, alle 20.30, 
nella sala riunioni del- 
la camera di commer- 
cio in piazza Venerio. 
L'iniziativa è del Wwf 
regionale nell'ambito 
della campagna per ‘a- 
bolizione dell’uccella- 
gione e’ dell'aucupio. 
All'incontro partecipe- 
rà Guerrino Giorgetti, 
giornalista ‘e scrittore, 
cacciatore pentito. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


GORIZIA — L'avvocato 
Gianluigi Devetag, di Go- 
rizia, ha annunciato che 
si opporrà davanti al Gip 
del tribunale di Udine al- 
la richiesta di definitiva 
archiviazione del caso 
«Cjar Mat» avanzata dal- 
la procura della repubbli- 
ca udinese. Devetag rap- 
presenta Paolo Roman. 
zin, un goriziano di 32 
anni, che è stato ritenu- 
to l'unico colpevole 
dell'uccisione di Luigi 
Gleopazzo (suo socio nel- 
la gestione della pizzeria 
«Cjar Mat» di Tarcento), 
avvenuta il 4 agosto 
1989. î 
Romanzin fu condan- 
nato a 21 anni di reclu- 
sione, ma la Cassazione 
accolse la' richiesta di 
far compiere ulteriori in- 
dagini su chî potesse es- 


sere stato il killer assol- 
dato da Romanzin. Ora, 
come ricorda lo stesso 
avvocato difensore, «se- 
condo ulteriori indagini 
condotte dalla procura 
di Udine. per. far luce 
sull'omicidio, e soprat- 
tutto sulla figura 
dell'omicida rimasta sco- 
nosciuta dopo ben sette 
processi, il Romanzin sa- 
rebbe indicato non solo 
come mandante, ma an- 
che come lo stesso spara- 
tore che con un fucile 
colpì a morte il Cleopaz- 
ZO). 

Questa tesi non viene 
condivisa dalla difesa, 
secondo la quale varie te- 
stimonianze hanno chia- 
rito che al momento del- 
lo sparo Romanzin non 
era nella stessa parte del- 
la pizzeria in cui si ‘tro- 
vava il socio. 


pm, di intrecci, campa- 
gne politiche sostenute 
dalla televisione e di fu- 
ghe di notizie. 

Tra i nomi eccellenti 
spicca senz'altro il nome 
del socialista Ferruccio 
Saro, ex assessore all'In- 
dustria e oggi consiglie- 
re regionale, mai menzio- 
nato nelle inchieste del- 
la magistratura friulana, 
accusato di illecito finan- 
ziamento e false fattura- 
zioni. In testa al gruppo, 
poi, Valentino Foti e Ot- 
tavio Ermini, rispettiva- 
mente ex presidente ed 
ex amministratore della 
televisione, ‘sui quali 
pende l'accusa di banca- 
rotta fraudolenta per il 
crack della tv. Devono ri- 
spondere invece di corru- 
zione l'ex senatore della 
Dc Giovanni Di Benedet- 
to e l'imprenditore Gian- 
ni De Martis. 


Il grosso della richie- 


sta riguarda comunque . 


esclusivamente ipotesi 
di illecito finanziamen- 
to, individuate a carico 
di Agrusti, Antonio Di Bi- 
sceglie (ex ' segretario 
provinciale del Pds), Isi- 
doro. Gottardo (attuale 
segretario regionale del 
Ppi), Alessandro Colautti 
(ex segretario. regionale 
del Psi), Giannino Pado- 
van (ex della Quercia), 
l'ex consigliere comuna- 
le del Pds Renato Simbo- 
li, Zaccaria Cisilino e 
Bruno Bessega, ex del 
Pci a Caneva. Per quan- 
to riguarda le imprese 
sono citati il pordenone- 
se Luigi Cimolai, Anice- 
to Canciani (ex direttore 
delle . relazioni esterne 
della Zanussi), France- 
sco Brosolo, il milanese 
Ugo Cattaneo, Roberto 
Grigolin, Gianluigi Silve- 


stro, Gianfranco Tonon, 
Erberto .Rosenwirth e 
Maurizio Zamparini, già 
presidente del Pordeno- 
ne e attuale numero uno 
del Venezia calcio, 
Durissimo il commen- 
to di Michelangelo Agru- 
sti per la fuga di notizie 
in merito alla richiesta 
di rinvio a giudizio stila- 
ta dal pm Tito. «Il teatri- 
no mediatico-giudiziario 
al quale ci hanno abitua- 
ti ormai da anni settori 
della Procura pordenone- 
se tocca oggi punte subli- 
mi. Torme di persone 
ignare apprendono i pro- 
pri destini giudiziari 
esclusivamente dalla 
stampa. Ho esposto il 
mio, diciamo così «ram- 
marico» in un: colloquio 
da me richiesto dal pro- 
curatore Labozzetta. 
Egli da sempre dimostra 
grande rispetto delle ga- 


ranzie costituzionali, del- 
le procedure e dell'uma- 
nità delle persone. Ho 
poi chiesto, verso le 13, 
all'ufficio del Gip. di po- 
ter prendere visione de- 
gli atti che mi Luana 
no, Un responsabile mi 
ha risposto che nulla era 
stato ‘depositato e che 
quindi di nulla si poteva 
prendere visione, Consta- 
to inoltre che in questa 
vicenda, come nel pro- 
cesso. Del Fabro per il 
quale sono stato assolto 
\er. nor aver commesso 
Il fatto, non sono mai 
stato interrogato né ho 
mai ricevuto avviso di 
garanzia. Devo trarre la 
considerazione — conclu- 
de Agrusti + che, per 
quanto . mi riguarda, 
qualcuno preferisce in- 
terrogare gli indagati sol- 
tanto dopo averli messi 

ai ferri». 
m. b. 


SANITÀ / CONVEGNO A UDINE SULLA NUOVA GESTIONE 


«Il delitto del CjarMat «Riforma sotto tutela» 
non éeancora risolto» 


Il calendario attuativo sarà seguito e verificato in commissione 


Un «Sognoinvilla» 
perl’ex Jugoslavia 


UDINE — Anche Udine e il Friuli intendono 
contribuire alla realizzazione di una casa di 
accoglienza a Trieste per gli orfani e i profu- 
ghi della ex Jugoslavia così come voluto dalla 
Fondazione «Luchetta, Ota, D'Angelo, Hrova- 


tin». 


Per domani sabato, a Passariano, il circolo 
della stampa di Udine ha organizzato una se- 
rata, «Sogno in villa», il cui ricavato sarà ap- 
punto devoluto alla Fondazione giuliana. n 

Il programma della manifestazione (è la pri- 
ma volta che il Friuli si impegna a favore dell 
istituzione che ricorda i cronisti morti a Mo- 
star e in Somalia) prevede l'esibizione di alcu- 
ni cantanti ( tra cui il tenore Bruno Sebasti- 
na), sfilate di moda e spettacoli di danza. La 


mi 


serata sarà presentata da Maria Giovanna El- 


"Vino della Pace". 
"Premio Acino d'oro" 


Ù 
UDINE — Una panora- 
mica a 360 gradi sulla ri- 


‘ forma del servizio sani- 


tario regionale, con par- 
ticolare attenzione sullo 
stato di attuazione delle 
leggi regionali del setto- 
re, ha' animato, ieri a 
Udine, un confronto tra 
i.dirigenti della Cisl, l'as- 
sessore regionale alla sa- 
nità, Gianpiero Fasola, © 
i consiglieri regionali Ro- 
berto Molinaro e Giorgio 
Mattassi. Un confronto 
aperto ed approfondito 
che, nelle conclusioni, 
ha visto accogliere dagli 
esponenti regionali Ja 
proposta - contenuta 
nell'articolata relazione 
base di Lucio Gregoretti 
- della definizione di un 
programma che la com- 
missione sanità del con- 
siglio regionale definirà 
stabilendo’ gli impegni 


Tutti sono invitati alla Festa che si terrà 


domenica 10 settembre alle ore 10.00 al Centro Cattolico di Cormòns 
Brinderemo insieme per rinnovare a 50 anni dalla finé. 


della guerra il patto della Pace Ì 


CANTINA PRODUTTORI CORMÒNS - Via Vino della Pace 31 - Tel. 0481/60579 - 61798 


della regione nell'attua- 
zione della riforma de 
servizio sanitario reglo- 
nale. Una riforma arriva- 
ta dopo un lavoro inten- 
so e complesso che pro- 
pose, proprio al suo ini- 
zio, la prima questione: 
l'esistenza del servizio 
sanitario pubblico. Un 
elemento che è stato alla 
base dell'intera riforma- 
Fasola e che lo stesso as- 
sessore, ieri, ha ricorda- 
to con forza conferman- 
do la bontà della strada 
imboccata. Il' Friuli-Ve- 
nezia Giulia, infatti, si 
avvia a concludere il 
1995 con moderni stru- 
menti legislativi già ap- 
provati oltre ad avere, 
grazie alle decisioni as- 
sunte, una situazione fi- 
nanziaria che, per quel 
che riguarda il servizio 
sanitario, non presente- 
rà conti in rosso. 


«Statuto Autovie 
Con l'affare British 
nessun nesso» 


Ritengo doveroso intervenire nel dibattito! politico 
che si è sviluppato sulla vicenda Autovie Venete-Bri- 
tish Telecom.e le modifiche statutarie approvate dal- 
la giunta regionale nella seduta del 5 settembre per 
evidenziare dei presupposti di fatto che sono stati di- 
menticati o che non sono stati valutati nella loro rea- 
le portata. 

La Autovie Venete Spa ha convocato per il giorno 
8 settembre (oggi, ndr) l'assemblea ordinaria è stra- 
ordinaria dei soci, con all'ordine del giorrio dei pun- 
ti di massima rilevanza che probabilmente ben po- 
chi degli intervenuti nella polemica'in atto conosco- 
no. Ricordo tra gli altri la nomina di un amministra- 
tore, il conferimento nella società dell'intera parteci- 
pazione azionaria della regione della società Auto- 
vie Servizi, una proposta di ulteriore aumento di ca- 
pitale di quasi 50 miliardi e alcune modifiche statu- 
tarie che riguardano l'oggetto sociale e la previsione 
statutaria di cause di ineleggibilità e decadenza di 
amministratori e sindaci. 

L'amministrazione regionale ha stanziato a favo- 
re di Autovie Venete lire 7,5 miliardî di lire per il 
completamento del casello di Ronchis di Latisana, e 
nell'ultima legge di variazione del bilancio ha 
espressamente previsto un aumento di capitale della 
società per ulteriori 35 miliardi di lire per il comple- 
tamento della A28. 

Si tratta quindi di uno sforzo consistente che Vain- 
ministrazione ha fatto per capitalizzare Autovie al fi- 
ne di dare ossigeno e impulso a un settore particolar- 
mente în crisi. E' inoltre doveroso ricordare che 
l'onere economico sostenuto dalla Regione consente 
alla società di attivare un piano quinguennale che 
‘prevede investimenti per circa 800 miliardi di lire. 

Le modifiche statutarie che riguardano l'oggetto 
sociale costituiscono un minimo ampliamento della 
operatività della società e sono più una specificazio- 
ne che altro, riguardano interventi connessi alle ope- 
re autostradali e servizi a favore dell'utenza, quali 
ad esempio la costruzione e la gestione di barcheggi. 

Le modifiche statutarie che verranno approvate 
dall'assemblea non hanno nulla a che fare con lo 
sfruttamento delle fibre ottiche nè sono necessarie 0 
‘preordinate a tal fine. La società ha già nell'ambito 
dello statuto e ne l'oggetto sociale vigente la possibi- 
lità di agire-in questo campo. 

SOLO oltremodo paradossale che la società aves- 
se la possibilità di posare fibre ottiche ma poi fosse 
nell'impossibilità giuridica di utilizzarle, ciò appare 
chiarissimo a chi affronta il tema con mente serena 
e scevra da tentativi polemici pretestuosi. 

Un'altra modifica statutaria non è di minor rile- 
vanza e riguarda le cause di ineleggibilità e deca- 
denza per gli amministratori e sindaci che si sono re- 
si colpevoli di una serie di reati previsti dalla legge 
55/90, la cosiddetta legge aniarie. 

Tali modifiche sono state peraltro sollecitate dalla 
regione. Il dibattito che si è sviluppato in giunta re- 
gionale non ha riguardato questi aspetti ma anzi vi 
è stato da parte di alcuni assessori il rifiuto di af: 
frontare questi temi che necessitavano in ogni caso 
di una risposta. È 

La giunta regionale ha quindi doverosamente ma 
anche serenamente approvato una delibera che con- 
sente all'azionista Regione di intervenire in assem- 
blea e attivare gli interventi indicati tra cui vi sono 

uelli voluti anche dal,consiglio regionale in sede di 
VET di bilancio. SU 

Rifiutare il confrorito su questi temi è stato irre: 
sponsabile e la proposta di non dare attuazione'alla 
delibera giuntale, oltre che pretestuosa, appare 
inammissibile. 

Forse un'altra considerazione può investire il cit- 
tadino più malizioso: che le modifiche statutarie che 
escludono dagli organi amministrativi e sindacali 
coloro che si sono macchiati di reali quali peculato, 
concussione, corruzione o altri di simile tenore pos- 
sano disturbare i sonni tranquilli di persone abitua- 
‘te all'impunità? 


L'assessore alle Finanze 
Pietro Arduini 


A RIVIS INCONTRO REGIONALE 


Banchetto col toro 
perla festa leghista 
cercando Mister Duro 


UDINE — L'hanno defini- 
ta la prima festa «regio- 
nale» della Lega Nord, un 
avvenimento decisamen- 
te inedito 
che in Friuli-Venezia Giu- 
lia da sempre i leghisti 
hanno sottolineato le lo- 
ro diverse anime friulane 
e triestine. Ma quella che 
si terrà dopodomani, do- 
‘menica, nel parco di Ri- 
vis di Sedegliano sarà an- 
che la prima festa in re- 
gione del movimento 
Nord Libero, che vedrà 
pure la partecipazione 
del deputato Mario Bor- 
gezio leader nazionale di 

uesto movimento nato 

a Carroccio. E poi, dopo 
un po! di politica, come 
in tutte le feste che siano 
tali, ecco arrivare musica 
e cibo, con un banchetto 
a base di toro, Non man: 
Cheranno, ahinoi, anche 
l'elezione di Lady Lega e 
Mister Duro.‘ 
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TRAFFICO IMPAZZITO PER LA CONCOMITANZA FRA LA CERIMONIA DELLA NATO SULLE RIVE E IVARI CANTIERI APERTI IN CENTRO 


Tel. (040) 632456 


Premio Città di Trieste quale 
miglior Istituto per il recupero 
‘anni scuole medie superiori 


Il Piccolo 


‘PREPARAZIONE ESAMI 
IDONEITA! E MATURIT 
MUTAMENTO 
INDIRIZZO DI STUDIO 


CORSI DIURNI E SERALI 
Trieste - Via S. Caterina7 


ISTITUTO SCOLASTICO 
Tel. (040) 632456 


GALILEO FERRARIS 


Una città? No, un labirinto 


Una città? No. Piuttosto 
un rebus, un puzzle, un 
Tompicapo, un maledet- 
to labirinto dal quale 
non sai proprio come ve- 
Dir fuori. Così appariva 
per l'ennesima volta il 
Centro cittadino della 
mattinata di ieri, a tutti 
Quelli che dovevano at- 
o in automobi- 
e o sui mezzi pubblici. 
Guardandola e dal 
Versante ecologico-am- 
bientalista (o più sempli- 
Cemente dalla parte dei 
Rostri polmoni e della 
Nostra salute), un'infer- 
Nale camera a gas, nella 
quale migliaia di perso- 
Ne sono state costrette a 
respirare per ore i gas di 
Scarico propri e altrui, 
Nemmeno i ciclomoto- 
ri riuscivano ieri a farsi 
strada agevolmente nei 
tanti ingorghi che hanno 


| Punteggiato la mattina- 


ta. Quaranta minuti per 
arrivare in automobile 
da Gretta a San Giusto, 
mezz'ora per raggiunge- 
Te la stazione ferroviaria 
da Campo Marzio 
(«bypassando» ovviamen- 
te le Rive chiuse al traffi- 
co), venti minuti per per- 
correre via Roma in tut- 
ta la sua lunghezza di 


un chilometro scarso, 


dall'incrocio con via Ghe- 
fa e quello con Corso Ita- 
si 


Ha contribuito 
anche la ripresa” 
dell’attività 
scolastica 


Per ottenere questi mi- 
rabili risultati è stata 
sufficiente la concomi- 
tanza fra una serie di av- 
venimenti, alcuni ordina- 
ri e. altri straordinari, 
ma tutti ampiamente 
prevedibili e previsti. In- 
nanzitutto. l'imponente 
cerimonia di passaggio 
delle consegne del co- 
mando della forza nava- 
le Nato nel Mediterra- 
neo, che si è svolta fra 
piazza Unità, le Rive e il 
Bacino San Giusto, e che 
ha causato per un paio 
d'ore la chiusura al traf- 
fico delle Rive nel tratto 
fra il Caffè Tommaseo e 
il Savoia Excelsior. 

A tutto ciò si sono ag- 
giunti i disagi portati dai 
tanti cantieri stradali 
aperti in questi giorni in 
città, la maggior parte 
dei quali resi necessari 
dai postumi del nubifra- 


gio del 28 agosto. Di que- 
sti cantieri parliamo più 
diffusamente qui accan- 
to, In questa sede, per 
rendersi conto delle con- 
seguenze sul traffico cit- 
tadino, ci basta ricorda- 
re quelli in via Coroneo 
(incrocio con via Pale- 
strina), via Carducci (an- 
pel via Valdirivo) e al- 
‘inizio di via Fabio Seve- 
TO. 

Visto che ci piace esa- 
gerare,. mettiamo nel 
conto anche l'inizio del- 
l'attività scolastica, fis- 
sato per ieri in molti isti- 
tuti superiori cittadini 
(vi ricordate i bei tempi, 
quando si cominciava 
tutti, e in tutt'Italia, il 
primo di ottobre...?). An- 
che questo ha portato ov- 
viamente a un aumento 
del traffico veicolare, 
considerato anche che 
gli orari sono per il mo- 
mento ridotti, e che a 
metà mattina davanti a 
diverse scuole si notava- 
no vari assembramenti 
di persone e veicoli. 

Mettete tutti questi 
elementi assieme, ag- 
giungeteli al «normale» 
traffico cittadino, e capi- 
rete perchè ieri mattina 
Trieste somigliava ‘al 
centro del Cairo nei gior= 
Ni di mercato. E perchè 
la città è sempre più in- 
vivibile., 

Carlo Muscatello 


. 


Ilavori dell'Acega all’inizio di via Fabio Severo. 


«Altri danni si stanno aggiungendo a 
una lista già lunga. È successo che l’ac- 
qua caduta il 28 agosto si è infiltrata 
in profondità, sollevando il manto stra 
dale. E ora bisogna risistemare un sac- 
co di strade, nel centro ‘e nella perife- 


ria». 


Parla l'ingegner Paolo Pocecco; diri- 
gente del settore settimo, strade e fo- 


gnature, del Comune di Trieste. Con VO. 


lui facciamo una mappa dei cantieri 
| aperti attualmente in città. Quasi tutti 
conseguenza del rovino 


del 28 agosto. 


so nubifragio 


LI 


Il cantiere aperto in via Carducci. 


In via Coroneo, all'angolo con via 
Palestrina, si sta procedendo a opere 
di ripristino del manto bituminoso: c'è 
stato infatti un sollevamento del man- 
to stradale, per la tanta pioggia caduta 
che ha ingrossato il torrente che scor- 
re sotto la via. Stesso problema in via 
Carducci, all'angolo con la via Valdiri- 


Rimanendo in centro città, aggiun- 
giamo-i cantieri aperti dall'Acega, per 
problemi alle condutture del gas e del 


l'acqua, in piazza Goldoni (all'angolo 


con via Pellico) e all'inizio di via Fabio 
Severo, da dove i lavori continueran- 
no poi in piazza Dalmazia e in via Ghe- 


ga: 


Spostandoci in periferia, da segnala- 
re i lavori in Salita di Gretta, dove il 
sollevamento del manto stradale è sta- 
to causato dal cedimento di una lastra 
di pietra che ha ostruito un canale, e 
in via dei Moreri, dove l'acqua ha 
spazzato via i cubetti di porfido. 
Lavori in corso anche in vicolo Ca- 
stagneto, dove l'acqua infiltrata ha rot- 


Ilavoriin via Coroneo. (Fotoservizio Sterle) 


to una tubatura nuova, in via Verga, 
dove è crollato un muro di cinta del- 
l'ex ospedale psichiatrico, e in via del- 
l'Eremo, dove ci sono stati dei crolli 
piuttosto rovinosi. 

«Ma la situazione peggiore - conclu- 
de l'ingegner Pocecco - è quella di Pas- 
seggio Sant'Andrea. Una frana ha reso 
necessario la costruzione di un muro 
di rinforzo su tutto il tratto interessa- 
to. Ci vorranno almeno seicento milio- 
ni. Speriamo di poter cominciare i la- 
vori quanto prima). 


EPISODI IMBARAZZANTI, CHE HANNO FATTO SCATTARE IMMEDIATI CONTROLLI, HANNO MOVIMENTATO LA MATTINATA IN PIAZZA UNITA” 


Allarme bomba, ma era il giocattolo di un bimbo 


Due giornalisti hanno dimenticato borse nere subito considerate sospette e il pope greco è stato scambiato per serbo suscitando apprensione 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Da un lato le navi schie- 
rate, i vessilli al vento, 
le truppe impalate sul- 
l'attenti. Dall'altro pas- 
santi frettolosi e croati 
indomabili nel. loro 
Shopping, come se tutto 
| e 1Riegamento di 
RE D Osse cosa che 
E' l'aspetto più 3 È 
te della Cerimonie IR: 


scorsi ufficiali un con- 
itrammiraglio tedesco, 
{Frank Ropers, ha assun- 
fto il comando della For- 


+ Principali - 
sponsabile, nali o 
do alleato del sud Euro- 
pa, dell'operazione 


hei bagagliai 
mimetiche ma 
alimentari. e 


non tute 
| generi 


Roo 
OG 
TRESTE.. 


di Weiss & Cassan 


TRIESTE 


Labase in bronzo dei pili portabandiera fa Ticonoscere piazza dell' 


Dal palco il coman- 
dante supremo della Na- 
to in Europa, George 
Joulwan, sottolinea il 
Pleno successo della vi- 
gilanza nel mare Adria- 
tico, che continuerà, di- 
ce, anche dopo l'even- 
tuale conclusione del 
conflitto nell'ex Jugo- 
slavia. Il militare ringra- 
zia il comandante olan- 
dese uscente, Nicoolas 
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DINE 
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IMMOBILIARE PROGETTI TRIESTE snc 


Van Der Lu 

i 
De cafe nta dal gruppo 
navale, «Il successo del- 
la missione - afferma > 
rimanda l'immagine di 
una nuova Nato duttile, 
dinamica e pronta ad ac 
cettare le sfide nel sud 
Europa. Nel Vecchio 
Continente e nel mondo 
sono in atto cambiamen- 
ti politici e la nuova Na- 


Anche in settembre 
siamo aperti con le 
nostre specialità 


«DEFINITO INEVITABILE NEI DISCORSI L'INTERVENTO ARMATO 


«Gli attacchi aprono la via ai negoziati» 


Unità. 


to è pronta ad adattarvi- 
si, La libertà non è gra- 
tis e il suo prezzo, spe- 
cie in questi tempi di in- 
certezza e instabilità, è 
una continua vigilan- 
za». «One team, one fi- 
ght», conclude 
Joulwan, in un'atmosfe- 
se da «Stars and stripes 
Orever». I vertici dell' 
si ‘Sanza atlantica in Eu- 
‘opa e il sottosegretario 


CUCINA TRIESTINA - MITTELEUROPEA 


chiuso martedì e mercoledì 


DEVINCINA 25 - PROSECCO (TS) - TEL. 040/22.55.92 


alla Difesa Carlo Maria 
Santoro, che in seguito 
rimarcherà l'accresciu- 
to impegno italiano in 
seno all'Alleanza atlan- 
tica e all'Ueo, annuisco- 
no dal palco. 

» Il rituale prevede 
l'esecuzione degli inni 
dei Paesi che fanno par- 
te della squadra navale, 
eitriestini fion si smen- 
tiscono. Applausi, scon- 
tati, all'Inno di Mameli, 
ma anche a quello ame- 
ricano, a ‘conferma, di 
un antico legame mai 
venuto meno. Nei vari 
discorsi, compre. quel 
lo di Santoro; l'interyo> 

tismo Nato Viene giudi- 
cato inevitabile e, per 
certi versi, ‘educativo”. 
«L'esperienza insegna - 
dirà in seguito Santoro, 
in una conferenza stam- 
pa svoltasi. a bordo del- 
la fregata , olandese 
"Peter Florisz" - che con 
î serbo-bosniaci non si 
può solo trattare. I bom- 
bardamenti, în tal sen- 
so, aprono la via ai ne- 
goziati,.. Il capo della 
Nato del Sud Europa, 
Leighton Smith, non gli 
è da meno: conferma 
che i raid aerei conti- 
nueranno @ smentisce 
le notizie di fonte serba 
che parlano di molte vit- 
time civili. Fuori, a 
qualche centinaio di me- 
tri, lo shopping conti- 
nua, paradosso supre- 
mo di una guerra assur- 
da. 


Servizio di 


Corrado Barbacini 

Più poliziotti e carabinie- 
ri che pubblico. Telefoni- 
niche trillavano in conti- 
nuazione e radio che grac- 
chiavano tra sgommate 
di auto blu e rombi di mo- 
tociclette e sirene lace- 
ranti. Pochi sono stati i 
triestini presenti ieri alla 
cerimonia del cambio del- 
le consegne tra i due co- 
mandanti della flotta Na- 
to nel Mediterraneo, 
l'olandese Nicoolas Van 
Der Lugt e il tedesco 
Frank Ropers. 

E l'atmosfera non era 
certo tranquilla. «Dire te- 
si è dire poco», aveva 
commentato preoccupato 


un funzionario di polizia. 


prima che iniziasse la ce- 
rimonia. I motivi di ten- 
sione senza dubbio ci so- 
no stati. Dal pope greco 
ortodosso scambiato da 
molti per serbo (con con- 
seguente imbarazzo), alla 
falsa auto bomba, per fi- 
nire con la bonifica dei 
cestini delle immondizie 
della zona di piazza Uni- 
tà. rollati dai cani an- 
titerrorismo dei carabi- 
nieri. 

Ma p: liamo dell'auto 
bomba. L allarme è scat- 
tato verso le 10.30 quan- 
do stava iniziando la ceri- 
monia e la banda della 
Marina stava intonando i 
primi inni nazionali. Po- 
co più in là, sulle rive, un 
vigile urbano ha notato 
dei fili elettrici che spor- 
gevano da alcuni abiti ap- 
poggiati disordinatamen- 
te sul sedile posteriore di 
un'auto con targa slove- 
na. La vettura, una Zasta- 
va, era parcheggiata a 
una trentina di metri in 
linea d'aria dalle navi del- 
la Nato. Subito si sono re- 
cati sul posto gli artificie- 


SABATO 9 SETTEMBRE 


©) 
È Machiaveli 


INIZIO ORE 23.00 SV 


Inoltre selezione regione F.-V. Giuli 


NUOVO VOLTO PER LA MODA 


ri dei carabinieri mentre 
la: zona circostante è sta- 
ta prudenzialmente bloc- 
cata dai'‘vigili urbani. Ma 
non è stato necessario fa- 
re intervenire il robot te- 
lecomandato perchè dopo 
pochi minuti gli stessi 

roprietari hanno svelato 
il mistero: quei fili che 
potevano far pensare a 
una bomba altro non era-, 
no che il gioco di un bam- 
bino. 

Un altro allarme si è 
verificato circa mezz'ora 
dopo. Questa volta per 
colpa dei giornalisti. Sul 
palco della stampa erano 
state dimenticate due bor- 
se nere, ovviamente so- 
spette. Ma anche in que- 
sto caso non è stato ne- 
cessario. l'intervento de- 
gli artificieri. Dopo pochi 
minuti sono giunti i legit- 
timi proprietari tra scuse 
e imbarazzanti sorrisi. 

Un apparato di sicurez- 
za a dir poco sofisticato 
ieri in piazza Unità. Du- 
rante tutta la manifesta- 
zione ha volteggiato un 
elicottero dei carabinieri. 
In quell'elicottero non 
c'erano dei semplici mili- 
tari, ma gli uomini delle 
squadre speciali dell'an- 
tierrorismo. In caso di 
emergenza il velivolo si 
sarebbe abbassato a po- 
chi metri e i militari si sa- 
rebbero lanciati portando- 
si appresso le loro attrez- 
zature. Da aggiungere poi 
che quattro tiratori scelti 
erano stati piazzati sul 
tetto del palazzo della Re- 
gione, di quello delle Ge- 
nerali, sopra il Caffè degli 
specchi e l'ultimo sul tet- 
to della Prefettura. Infine 
fin dall'alba erano in sta- 
to d'allerta i subacquei 
dei carabinieri che, con i 
gommoni, stazionavano 
Vicino alle navi e a turno 
si immergevano per con- 
trollare le chiglie. 
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ELEGGIAMO 


V.le Miramare; 285 - Trieste tel. 040/44,104 


FRA LE UNITA’ NATO 

La fregata ’Emden”, 
moderna erede 

di una nave corsara 


Una nave carica di storia e di gloria. La fregata 
tedesca «Emden», all'ancora da giorni nel bacino 
San Giusto, è la pronipote di un incrociatore leg- 
gero che tra il settembre e il novembre 1914 
cambiò le regole della guerra marittima. 
L'«Emden» fu la prima nave «corsara» della mari- 
na germanica. Scompaginò il traffico mercantile 
britannico nell'Oceano indiano. Combattè da so- 
la, sì camuffò, aggiunse un quarto fumaiolo agli 
originari tre. Si nascose nei ridossi di isole lonta- 
ne dalle usuali rotte, entrò in porti all'improvvi- 
so, bloccò navi, si appropriò del loro carico e le 
affondò a cannonate. Fu tradita dalla radio per- 
chè una stazione a terra riuscì a dare l'allarme e 
a smascherarla. Fu la sua fine. Fu braccata e 
messa a tacere. Oggi, nell'epoca dei satelliti, la 
guerra corsara è improponibile, ma era già diffi- 
cilmente attuabile nel momento in cui fu intro- 
dotta la radio. Il comandante von Muller lo sape- 
va ma iniziò la sua crociera ugualmente. Per sen- 
so del dovere ma forse anche per azzardo. Un 
Corto Maltese nei mari del Sud. 

L'esperienza dell'Emden fu seguita nella se- 
conda guerra mondiale dalla corazzata «Bi- 
smark», affondata in Atlantico al termine di una 
missione tanto memorabile quanto suicida. 

Anche la trisavola della fregata germanica og- 
gi all'ancora nel nostro porto finì male. Gli ingle- 
si non riuscirono ad affondarla solo perchè il co- 
mandante portò la sua nave su una secca, nei 
pressi del banco di North Keelling, nelle isole Co- 
cos. Era' il 9 novembre 1914 e i colpi dei cannoni 
da 152 millimetri dell'incrociatore australiano 
«Sydney» avevano già devastato i ponti e le ridot- 
te della nave corsara. Nel giorno di quella batta- 
glia l'Italia era ancora formalmente legata alla 
Germania e all'Austria. Poi vennero i «radiosi» 
giorni del maggio 1915 e le alleanze cambiarono. 

Claudio Ernè 


7 È M Armadio a sei 
5 ili (lSWVZAY ante Tisettanta. 
A casa vostra 
a lire 2.590.000. Z&Perizzi, Trieste, 
via Mazzini 31e San Nicolò 32. 
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PI RATIO RANIERO MR I TCA 


L’armistizio, 52 anni fa 


Questa immagine scattata dal fotografo triestino 
Ugo Borsatti nel settembre del 1943 racconta da sola 
il dramma ditanti militari italiani fatti prigionieri 
dagliex alleati tedeschi per essere avviati al campi 
diconcentramento. Per le nostre genti iniziava un 
Calvario: guerra fratricida, esodo dall'Istria, 
persecuzioni razziali, Risiera, infoibamenti. 


«Temperatura: rovente» 
dice Giorgio Marchesich 
di Nord libero, riferendo- 
si al consiglio comunale 
che, dopo la mancata se- 
duta di lunedì dove An 
ha dimostrato per le 
“aperture” sui-cartelli bi- 
lingui, tornerà a riunirsi 
stasera. E proprio Nord 
libero da oggi sarà prota- 
gonista in aula, sempre 
stando a quanto rileva- 
no gli esponenti del mo- 
vimento. La «crociata» 
del gruppo è contro il 
presidente . dell'assem- 
blea cittadina, Ettore Ro- 
sato, «re0), stando a 
Marchesich, «di adottare 
tre pesi e tre misure nel- 
la gestione dei lavori». 
Ecco che Nord libero 
annuncia dunque un 
ostruzionismo pesantis- 
simo contro la guida del 
Consiglio. E, qualora 
non arrivassero le dimis- 
sioni, viene evidenziato 
l'intendimento di mette- 
re a dura prova il siste- 
ma nervoso di giunta e 
Consiglio, in quanto «Ro- 
sato non è super partes). 
Marchesich ricorda che 


è 
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Un'altra seduta calda 


Marchesich (Nord libero) attacca il presidente Rosato e minaccia ostruzionismo 


alcune forze avevano 
chiesto la costituzione 
di un ufficio di presiden- 
za per la gestione delle 
sedute del consiglio co- 
munale. Nord libero dun- 
que annuncia che, per 
dare un segnale, qualora 
stasera i lavori fossero 
presieduti dal vicepresi- 
dente Drabeni, non acca- 
drebbe nulla. L'ostruzio- 
nismo rimarrebbe insom- 
ma nel cassetto. Maggio- 
ranza avvisata, sembra 
rilevare Nord libero, 
mezza salvata... 

Ma è possibile che Ro- 
sato, votato dallo stesso 
Nord libero, sia diventa- 
to «cattivo» da un giorno 
all'altro? «Non mi pento 
di essere stato uno dei 
sostenitori dell'attuale 
presidente - dichiara 
Bruno Marini del Ccd - 
ho però la sensazione 
che in quest'ultimo peri- 
odo il sindaco Illy, il Pds 
e il suo stesso, partito, 
ovvero il Ppi, non gli 
concedano quella libertà 
d'azione di cui sembra- 
va godere all'inizio». E 
conclude: «Rosato proba- 
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Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


beso 


materiali elettrici 


SPECIALISTI IN LAMPADINE 
A RISPARMIO D'ENERGIA 


Materiali elettrici, batterie, lampadine 
delle migliori marche ai prezzi migliori... 
come sempre, VENITE A VEDERE! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2etti L. 4.900. 


- 


NONSOLQANIMALI. Via Udine 57/D & 418996. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A & 761785. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 @ 660209. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B ®' 382141. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210. CORTESIA. PREZZI IM- 
BATTIBILI. 8.30-12.30, 17-19,30 chiuso lunedì e mercoledì pom. 


cia (0Ì iù 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline; foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 
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Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO. IL MARTEDI" 


O.M.l. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO —: 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio 
autoradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


ROCCO ROMANO. Legature di libri semplici o in pelle, al- 
bum fotografici, restauri. Viale XX Settembre 53, tel. 54973. 


NELLY. Via Baiamonti 16/D, telefono 815303. 
Laboratorio proprio. Riparazioni di ogni tipo. 


SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40, tel. 392737. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Domenica aperto mattina e pomeriggio. 


_- — soi. . " 


TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3, tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


ANNI VERDÎ 


Nuovi arrivi autunno inverno 
abbigliamento bambini 
eragazzi 
da0a16anni 
PELLICCETTE - MONTONI 
ABBIGLIAMENTO INTIMO 
TRUSSARDI 
BATTICUORE - DI MATTIA 

e tante altre proposte 


Pizza Ospedale GIF. Tel. 774904 


ana 


Chiamato 


incampo 


il vice 
Drabeni 


bilmente non ha l'espe- 
rienza necessaria’. per 
uscire da questo asse- 
Or 

La posizione del presi- 
dente rischia insomma 
di diventare un caso poli- 
tico. Anche se sull'argo- 
mento (le dimissioni vo- 
lute da Nord libero) biso- 
gnerà vedere come si 
comporteranno le forze 
di opposizione. L'ipotesi 
di un avvicendamento 
sembra tuttavia remota. 
Oggi fra l'altro Nord libe- 
To non parteciperà alla 
commissione sesta con- 
vocata dal. presidente 
Mocnik. Ad avviso: del 
gruppo una tacita intesa 


non prevederebbe la con- 
vocazione di commissio- 
ni nel giorno in cui lavo- 
ra l'assemblea cittadina. 
Marchesich e il capo- 
gruppo Laura Tamburi- 
ni diffidano inoltre la 
commissione dal prende- 
re qualsiasi decisione, in 
quanto la stessa risulte- 
rebbe oggetto di possibi- 
li iniziative contro la 
sua regolarità. 
L'atmosfera insomma 
è effettivamente roven- 
te. Se Alleanza nazionale 
probabilmente si limite- 
rà all'ascolto delle rispo- 
ste.del sindaco sui cartel- 
li bilingui nei paesi che 
ricadono sotto il territo- 
rio del Comune di Trie- 
ste, altri insomma po- 
trebbero essere i prota- 
gonisti della riunione. Il 
consiglio comunale ri- 
schia dunque di partire 


zoppo anche stasera, do- . 


po la non bella figura di 
qualche giorno fa. A. me- 
no che intelligenza politi- 
ca e grande senso di re- 
sponsabilità non siano 
la vera svolta di un Con- 
siglio nato fra venti di 
guerra. Che non vuol di- 


re debolezza ‘o porgere 
l'altra guancia. 

Ieri intanto si è svolta 
la commissione consilia- 
re che ha avuto per og- 
getto il regolamento dei 
referendum comunali. 
Le posizioni emerse tra- 
sversalmente da tutte le 
forze politiche sono sta- 
te costruttive, Tanto che 
la presidente Pittoni re- 


digerà una serie di emen- ‘ 


damenti che, a nome di 
tutta la prima commis- 
sione, esporrà lunedì in 


aula. Non è escluso che: 
nella serata di lunedì il. 


regolamento sia varato 
dall'assemblea cittadi- 
Da. Le uniche divergen- 
Ze sì sono registrate sul 
compenso della commis- 
sione dei garanti che de- 
ciderà sull'ammissibilità 
dei referendum. Alcuni 
consiglieri hanno doman- 
dato che sia pagata con 
il gettone di, presenza 
dei consiglieri, altri han- 
no chiesto che all'inzio 
di ogni legislatura sia fis- 
sato il compenso. Il cli- 
ma era comunque sere- 
no. È 

Fabio Cescutti 
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ACEGA, 


Rifondazione 
‘comunista 
presenta 

il suo dossier 


Rifondazione comu- 
nista presenta il suo 
dossier — sull'affare 
Acega. Lo fa stama- 
ne, alle 10, nella sua 
sede di via Taraboc- | 
chia, dopo aver anti. 
cipato l'altro giorno, 
in sede di II commis- 
sione la propria con- 
trarietà ‘alla trasfor- 
mazione in SpA della 
municipalizzata. 

Secondo il consi- 
gliere comunale di 
Rc, Jacopo Venier, 
l'intera operazione si 
starebbe svolgendo 
in un clima di scarsa 
trasparenza e preste- 
rebbe sicuramente il 
fianco a problemi le- 
gali quasi insuperabi- 
li nell'immediato fu- 
turo. 

Stamane, appunto, 
questi possibili intop- 
pi verranno docu- 
mentati, partendo 
dalla virtuale assen- 
za di una legge in ma- 
teria. 


PROVINCIA 


Programma 
dieducazione 
ambientale 
perle scuole 


Saranno presentate 
mercoledì prossimo, 
13 settembre, le ini- 
ziative di educazione 
ambientale promos- 
se dalla Provincia di 
Trieste per le scuole 
cittadine, Nel corso 
dell'incontro, che si 
svolgerà alle 11 al li- 
ceo Galilei di via Ma- 
meli 4 verrà fatto il 
punto su “Obiettivo 
ambiente” e illustra- 
te inoltre alcune ini- 
ziative collaterali. 

E il caso della pub- 
blicazione “Colora la 
natura”, del. premio 
“Julus Kugy”, - del 
quale verrà aperta 
l'edizione ‘95 e del- 
l'iniziativa di turi- 
smo scolastico 
‘Garso triestino - Gio- 
vani e. ambiente”, 
condotta dalla Pro- 
vincia in collabora- 
zione con l'Azienda 
di promozione turi- 
stica. 


SCADUTO IL CONTRATTO PER IL RISCALDAMENTO DI SCUOLE E UFFICI 


Il rischio dei termosifoni spenti 


Difficoltà di approvvigiamenti tempestivi 0, in alternativa, posti di lavoro in bilico 


INTERVIENE IL PPI 
Unità sui problemi 
cittadini e priorità 
programmatiche 


Il. Ppi «di fronte ai tanti problemi aperti e a vina 


Riscaldamento a rischio 
nelle scuole, negli asili, 
negli uffici e in altri sta- 
bili di proprietà comuna- 
le. Ma a rischio sono an- 
che i posti di una trenti- 
na di lavoratori della Si- 
Tam, la società che assie- 
me all'Agip e alla Sla- 
taper ha in appalto da 
molti anni i servizi ter- 
mici del Comune. Sul 
problema occupazionale 
un incontro è previsto 
oggi alle 10 tra i sindaca- 
ti'e l'assessore de Griso- 
gono... f 
Ma andiamo con ordi- 
ne, Il 31 maggio scorso è 
scaduto il contratto: del- 
la Siram, stipulato nel- 
1'88 e succcessivamente 
prorogato e rinnovato. 
Una nuova proroga ha 
spostato la scadenza al 
30 settembre. Frattanto, 
però, il 15 settembre si 
apriranno le buste invia- 
te dalle ditte partecipan- 
ti alla gara per il nuovo 
appalto, indetta dal Co- 
mune secondo le diretti 
ve comunitarie che rego- 
lano appunto gli appalti 
di forniture e servizi. 
Nel caso alla Siram do- 
vesse succedere un'altra 
ditta, ci si chiedé come 
quest’ultima riuscirà a 
rifornire, in sole due set- 
timane, alcosa come 
176 serbatoi di altrettan- 
ti impianti di riscalda- 


mento, attualmente vuo- 
ti. «Nel capitolato d'ap- 

alto - rileva Sergio Fab- 
be, consulente della Si- 
ram - non è richiesta al- 
cuna garanzia per il ri- 
fornimento del combusti- 
bile. L! cp era l'unica 
in grado di fornire con 
continuità l'ingente 
quantitativo necessario 
agli impianti comunali. 
C'è quindi il rischio con- 
creto che nell'imminen- 
te stagione autunnale 
venga a mancare il com- 


 bustibile». 


Qualora la Siram risul- 
tasse vincitrice della ga- 
Ta, si prospetterebbero 
invece gli accennati pro- 
blemi occupazionali, Nel 
ponderoso capitolato 
d'appalto - la cui prepa- 
razione fu affidata a un 
consulente esterno (l'in- 
gegner Cola di Udine) an- 
cora nel ‘94 - la stima 
dei costi perla conduzio- 
ne e manutenzione ordi- 
naria degli impianti ter- 
mici è fissata in 883 mi- 
lioni. 

Secondo le osservazio- 
ni presentate dalla  Si- 
Tam al sindaco e al setto- 
Te economato, dividendo 
questa cifra per un costo 
orario di 35 ‘mila lire (in 
base alle tabelle stabilite 
dal Genio civile il 1° 
aprile scorso) sarà possi- 
bile impiegare solo14 di- 
pendenti per gestire. e 


mantenere 250 impianti. 
Un lavoro che attual- 
mente viene svolto da 
40 persone, Se quindi la 
Siram dovesse continua- 
re il servizio, sarebbe co- 
stretta a licenziare 26 di- 
pendenti. 

Interpellato sul proble- 
ma, l'assessore de Griso- 
feno ha precisato che 

‘obiettivo del Gomune è 
di avere un servizio buo- 
no a un costo congruo, 
«Il servizio della Siram è 
buono. - ha aggiunto - 
ma il costo è divenuto 
elevato». 

Della questione occu- 
pazionale se n'è intanto 
discusso in un’assem- 
blea cui hanno preso par- 
te i dipendenti della Si- 
ram, la Fim-Cisl e la 
Fiom-Cgil, in cui è stata 
espressa «perplessità e 
‘preoccupazione sia sulla 
carenza del Comune a 
fornire elementi di con- 
fronto al sindacato, sia 
per quanto riguarda il fu- 
turo occupazionale dei 
lavoratori della Siram». 
Al termine dell'assem- 
blea, la richiesta urgente 
di un incontro - firmata 
dal segretario della Gisl, 
Paolo Coppa - è stata in- 
viata al sindaco per tele- 
gramma. Ieri, la risposta 
con la convocazione del- 
la riunione di stamane 
nell'ufficio dell'assesso- 
Te de Grisogono. 


Situazione cittadina che continua a preoccupa- 
re», richiama in una nota l'esigenza di ricercare 
un indispensabile coordinamento, una necessa- 
ria ‘unità d'intenti e una maggiore incisività 
d'azione fra le istituzioni, le rappresentanze, le 
forze politiche, economiche e sociali di Trieste al- 
meno per gli interventi di vitale importanza da 
perseguire in sede nazionale e regionale. 

Il Ppi ritiene senz'altro utile la preannunciata 
verifica programmatica al Comune tramite un 
esame collegiale fra sindaco, giunta e gruppi con- 
siliari di maggioranza sullo stato di attuazione 
del patto programmatico a suo tempo concorda- 
to fra le componenti che sostennero la candidatu- 
ra del primo cittadino. Con intenti costruttivi, il 
gruppo consiliare del Ppi intende riaffermare al- 
cune indicazioni prioritarie: completamento del 
le procedure di approvazione del nuovo Piano re- 
golatore, nonchè dei piani particolareggiati già 
avviati, garanzia che l'azienda Acega salvaguar- 
di, anche ‘nelle preannunciate trasformazioni, il 
livello dei servizi; accentuazione dell'impegno 
dell amministrazione nel settore dei servizi so- 
ciali. 


PIAZZA PERUGINO: IN VIA DI ULTIMAZIONE LA GRANDE STRUTTURA 


A ottobre si apre il parcheggio 


E° costato 11 miliardi e metterà a disposizione della cittadinanza 360 posti macchina 


Conto alla rovescia per 
il parcheggio: interrato 
di piazza Perugino, dove 
si calcola che i lavori 
verranno ultimati entro 
la fine del prossimo me- 
se. 

Così, grazie al proget- 
to degli architetti Berni 
e Varini e la realizzazio- 
ne della Irec Park, la cit- 
tà si troverà -ad avere 
circa 360 posti macchi- 
na in più. Di questi, 290 
verranno messi in vendi- 
ta a un prezzo che do- 
vrebbe toccare i 30 mi- 
lioni l'uno, oppure affit- 
tati. I restanti 70 saran- 
no a rotazione, con paga- 
mento orario per la so- 
sta. 

Nell'occasione molti 
sperano che il Comune 
riveda le tariffe orarie 
dei parcheggi cittadini, 
che sono tra i più cari 
della regione e dovrebbe- 
ro calare anche in fun- 
zione dell'aumento del- 
l'offerta. 

Ma veniamo alla visi- 
ta ricognitiva al cantie- 
Te: un enorme piazzale 
di circa duemila metri 
quadrati. Siamo proprio 
nel cuore dell'ex piazza 
Perugino. Si sta facendo 
la nuova pavimentazio- 
ne; uno strato di isolan- 
te e poi verrà collocata 


la pietra ‘arenaria, bian- 
ca, rosa e grigia. 

Qua e là si nota la pre- 
senza di alcuni maxi-va- 
sconi; ne sono previsti 
20, che conterranno al- 
trettanti alberi per l'ar- 
redo della piazza. 

«Siamo a buon punto 
— chiarisce l'architetto 
Giorgio Berni, che ha di- 
retto anche i lavori -—. 
Per ottenere questo ri- 


sultato abbiamo alzato 
tutta l'area di tre metri. 
La piazza, una volta re- 
stituita al Comune; sarà 
dotata di un arredo ur- 
bano con piante e arbu- 
sti. Al centro, poi, ci sa- 
ranno le quattro antiche 
fontane, finalmente re- 
staurate». 

La piazza è all'altezza 
della strada sul lato di 
via Conti, mentre vi si 


accederà mediante due 
scalette in salita sui lati 
delle vie delle Sette Fon- 
tane e Ghirlandaio. 

E proprio su questi ul- 
timi due lati i muri di 
contenimento del sovra- 
stante terrapieno non 
erano' affatto piaciuti 
agli abitanti del quartie- 
re, Che avevano protesta- 
to duramente. Per dimi- 
nuirne l'impatto, che a 


Overdose di largo Promontorio, 
raffica di ”avvisi” e perquisizioni 


Nuovi sviluppi sull'indagine sul- 
l'overdose nell'attico di largo Pro- 
montorio dove il 10 agosto è mor- 
to il procacciatore d'affari Gianni 


Di Rocco, 31 anni. 


Di Rocco. 


suo tempo inviato a Luisa Alberi 
Auber, 27 anni, la figlia del pro- 
prietario dell'attico di largo Pro- 
montorio dove è appunto morto 


E' finito nel mirino dei carabi- 


Dopo l'arresto di Rodolfo Vitto- 
ri, 80 anni, detto Igor, abitante in 
via Scomparini, i carabinieri di 
via Hermet hanno messo a segno 
‘una vera e propria raffica di per- 
quisizioni nelle abitazioni di altre 
tre persone in qualche modo colle- 
gate alla tragica vicenda. 

Nei giorni scorsi sono stati noti- 
ficati due ‘avvisi di garanzia a fir- 
ma del procuratore Filippo Gulot- 
ta che fanno seguito a quello a 


\ ni, gestore 


nieri AZORGIE Mongiello, 39 an- 
i una bancarella nella 
zona di Ponterosso. Per lui l'accu- 
sa ipotizzata è spaccio di sostanze 
stupefacenti. Sarebbe stato tirato 
in ballo da un testimone. 
Sull'identità del terzo e ultimo 
«avvisato» viene mantenuto un ri- 
serbo ermetico, Segno che questa 
persona sarebbe considerata un 
elemento fondamentale delle in- 
dagini. 


dire il vero ora appare 
accettabile, si sono rive- 
stiti i «muraglioni) con 
pietra arenaria, che ri- 
corda assai da vicino la 
ietra delle facciate del- 
e case circostanti. 

L'amministrazione cit- 
tadina non ha ancora de- 
ciso quale sarà il futuro 
utilizzo della piazza, 
che potrebbe diventare 
un parco giochi per i 

ambini e punto di re- 
lax per gli adulti. Oppu- 
re, in alternativa, vi si 
potrebbe ricreare il mer- 
catino di una volta. Il 
problema verrà affronta- 
to in una riunione in Go- 
mune fissata per lunedì 
18. 

Proseguendo nel viag- 
gio all'interno del par- 
cheggio, il direttore del 
cantiere, ingegner Mau- 
ro Latino, spiega che nel 
piano seminterrato tro- 
verà posto il parcheggio 
a rotazione, con le ram- 
pe di entrata e uscita in 
via delle Sette Fontane e 
in via Ghirlandaio, men- 
tre i posti macchina in 
affitto o di proprietà, si- 
tuati nei restanti tre pia- 
ni interrati, avranno ac- 
cesso da via Gregorutti. 

Il costo complessivo 
del nuovo parcheggio si 
aggira attorno agli 11 
miliardi. 

: da. cam. 


cin 
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Lloyd Adriatico: una 
Tiorganizzazione del la- 
Voro è indispensabile 
per recuperare la neces- 
Saria redditività. Il dato 
emerge dallo studio ela- 

Orato nei mesi scorsi 
da gruppi di lavoro misti 
- azienda e Mc Kinsey - 
per «fotografare» la si- 
tuazione organizzativa 
della compagnia e predi- 
Sporre linee di sviluppo. 

. Uno studio dal quale 
tisulta inoltre che 
l'azienda è sana ma deve 
adottare alcune misure 
organizzative per poter 
essere competitiva sul 
Mercato. La liberalizza- 
zione delle tariffe per 
l'Rc auto e l'allargamen- 
to del mercato all'Unio- 
ne europea hanno infatti 
creato una fortissima 
concorrenza che va fron- 
teggiata al più presto 
con decisioni adeguate. 

I primi risultati del la- 
voro condotto dalla Mc 
Kinsey sono stati illu- 
strati in questi giorni ai 
dirigenti della compa- 
gnia assicuratrice. Il sin- 
dacato, da parte sua, ha 


chiesto che gli vengano 
resi noti quanto prima. 
L'impegno della società 
di consulenza non è co- 
munque concluso: deve 
essere infatti ancora ap- 
profondita la situazione 
di alcune aree minori 
dell'azienda. 

Entro fine mese do- 
vrebbero intanto ripren- 
dere le trattative per il 
rinnovo del contratto 
dei dipendenti, che a me- 
tà luglio erano giunte a 
‘un punto morto. Dopo al- 
cune assemblee con i la- 
voratori, il Sadla-Cisal, 
sindacato autonomo che 
rappresenta circa la me- 
tà degli 800 iscritti alle 
varie organizzazioni (al- 
tri 350 sono gli aderenti 
a Cgil, Cisl e Uil, mentre 
un centinaio sono i fun- 
zionari iscritti al loro 
sindacato) ha diffuso 
una nota in cui sottoli 
nea il «diffuso senso di 
insoddisfazione emerso 
dagli interventi dei lavo- 
ratori su tutta la vicen- 
da contrattuale». 

Allo stato attuale una 
soluzione della vertenza 


Trieste / Città 
LLOYD ADRIATICO: PRIMI RISULTATI DELL’ ANALISI CONDOTTA DALLA MC KINSEY 


«Organizzazione da rifare» 


L'azienda è sana ma deve adottare misure opportune per essere competitiva sul mercato 


Entro fine mese riprenderanno 


le trattative per il nuovo contratto. 


Nelle assemblee è emerso 


un diffuso senso di insoddisfazione 


non sembra ae vici- tre da fonti aziendali si 


na. «Se non ci [saranno 
grossi sforzi da parte del- 
l'azienda sia sul piano 
normativo sia su quello 
economico - sottolinea 
Giorgio Uboni, |segreta- 
rio regionale della Fisac- 
Cgil - si rischia che la 
trattativa marcisca». 
Tornando al «consunti- 
vo» delle assemblee, il 
comunicato del Sadla-Gi- 
sal riporta alcuni dei 
principali quesiti posti 


dai lavoratori. anzi. 
tutto, perchè lé tabelle 
retributive del Lloyd 
Adriatico non| hanno 


incre- 


avuto gli qui 
0, men- 


menti del mercai 


apprende che le tabelle 
sono già superiori, in me- 
dia, del 10 per cento a 
quelle del mercato (e per 
alcune la differenza in 
più è anche del 17 per 
cento). 

Altra «accusa» rivolta 
all'azienda è che il rinno- 
vo contrattuale avviene 
al buio. Risulterebbe in- 
vece che nel protocollo 
d'intesa sia stata posta 
una riserva, con la quale 
le parti si danno appun- 
tamento, a distanza di 
due anni dalla firma del 
nuovo contratto, per ve- 
rificare la situazione. 

Terzo punto su cui il 


Sadla-Cisal chiede spie- 
gazioni riguarda la mes- 
sa in discussione di «isti- 
tuti contrattuali conqui- 
stati precedentemente». 
E a questo riguardo le 
stesse fonti aziendali re- 
plicano che l'offerta di 
applicare il contratto na- 
zionale prevede, se ne- 
cessario, anche il recupe- 
ro degli istituti contrat- 
tuali già acquisiti. a 

. Sono ancora due i prin- 
cipali punti di domanda 
inseriti nel comunicato 
del sindacato autonomo: 
aio la direzione esclu- 

e dall'ipotesi di aCCOr- 
do i contenuti degli arti- 
coli sulle tutele occupa- 
zionali, e perchè viene 
proposto un referendum 
su risposte/proposte dire- 
zionali già dimora in- 
soddisfacienti e già con- 
testate nel corso delle 
trattative, 

Sul problema delle tu- 
tele. occupazionali, le 
fonti aziendali afferma- 
no che non sono escluse 
dall'ipotesi di accordo: 
se si va a confluire nel 
contratto nazionale le tu- 
tele vengono comprese, 
incluso i SeROo di atte- 


TECNICI DI RADIOLOGIA: DOPO TANTI CORSI, POSTI DI LAVORO A RISCHIO 


Diplomati e d 


soccupati 


L'allarme viene dal Coordinamento di categoria - Chiesto l’intervento regionale 


COL 
Seminario 


di studio 


Si apre stamane alle 
9 alla Stazione marit- 
tima un seminario 
sui rapporti economi- 
ci tra Slovenia, Friuli 
Venezia Giulia e Ita- 
lia. Lo organizza la 
Cgil regionale, in vi- 
sta delle trattive per 
il rinnovo degli ac- 
cordi tra i due Paesi 
e del processo di Inte- 
grazione della Slove- 
nia nell'Unione euro- 
pea. Vi prenderanno 
parte esponenti del 
mondo imprendito- 
riale, bancario, politi- 
co e delle minoranze 
linguistiche. 


COLPO DI SCENA OGGI AL FESTIVAL DELLA MAGIA A SAN GIUSTO 


Un sacerdote nero a viso scoperto 


Una mappa delle sette pseudosataniche c 


SLITTANO 
Graduatorie 
SUpplenti 


Saranno i i 
25 settemio? a 
duatorie definitive 
per il conferimento al 
personale docente del- 
le supplenze nelle 
scuole secondarie di 
lingua italiana di pri- 
mo e di secondo gra- 
do. 

Lo comunica il Prov- 
Veditorato agli studi 
specificando che lo 
slittamento è dovuto 


OLY 
Ra pl 


Diplomati e disoccupati, 
Potrebbe essere questa 
la sorte che attende (e in 
un futuro non troppo 
lontano) i 60 ragazzi che 
tra poche settimane fa- 
ranno il loro ingresso 
nelle scuole per tecnici 
di radiologia. Martedì 
un centinaio di candida- 
ti (di cui 40 a Trieste e 
gli altri a Udine e Porde- 
none) sosterrà l'esame di 
ammissione al corso. Ma 
gli ammessi (20 a Trieste 
e 15 nelle altre due scuo- 
le) rischiano un'amara 
sorpresa \ all'indomani 
del diploma. \_ 

A spingere tutti questi 
giovani all'esame di ra- 
diologia è la prospettiva 
di un lavoro sicuro negli 
ospedali o negli ambula- 
tori privati dopo gli stu- 
di, ma tale prospettiva, 
per quanto suffragata 


Decollo vertice. E 
peri Riti dott ce 
gla, Questo Pomeriggio 
per la prima volta il «sa- 
tanismo» del Nord-rs; 
d'Italia uscirà allo sco. 
perto. Tempo e mezzi 
tecnici permettendo, sa- 
rà proiettato un video gi- 
rato in una grotta del 
Garso. Si vede un sacer- 
dote nero interrompere 
un rito per rispondere al- 
le domande di un giorna- 
lista. Ma i circoli magici 
segreti non escludono ad- 

Irittura la possibilità di 
un intervento in diretta 
con un loro emissario 
Presente sul palco. 

A commentare il docu- 
mento sarà una studiosa 
di prestigio quale Cecilia 
Gatto Trocchi, docente 
di antropologia a Peru- 
gia, tra i maggiori esper- 


« Verranno 


dalla Regione | (patron 
dei corsi) potrebbe rive- 
larsi alla resa dei conti 
un'illusione del tutto in- 
fondata. È vero infatti 
che fino a 4-5 anni fa i 
tecnici radiologi trovava- 
no un lavoro all'indoma- 
ni del diploma, ma è an- 
che vero che oggi nel 
Friuli-Venezia Giulia vi 
sono 55 tecnici disoccu- 
pati, cui se ne aggiunge- 
ranno altri 20 il prossi- 
mo anno, quando si di- 
plomeranno gli alunni 
della scuola di Udine. 

A lanciare l'allarme è 
il Coordinamento regio- 
nale dei tecnici di radio- 
logia, che riunisce 124 
operatori nell'ambito re- 
gionale. «Per i nuovi tec- 
Nici — spiega Reato Or- 
lich, responsabile triesti- 
no del Coordinamento = 
al momento non vi sono 


ti in Italia di sette esote- 
tiche. Accanto a lei, il 
punto di vista della Chie- 
sa cattolica e la pericolo- 
sità sociale di questi 
gruppi segreti di magia 
nera e rossa, di stregone- 
Tia, di pseudosatanismo 
di espressi da 
ttore Malnati, do- 
cente di irenologia al- 
RSI a COREA 
che una De SA 
ù) È è mappa 
dei gruppi magici di que- 
ste zone, sulla base dei 
reportage giornalistici in 
clusi nel libro| «Magia 
bianca e nera. I misteri 
dell'occulto a Trieste 6 
in regione.» Sarà questa 
anche l'occasione per in- 
nescare un dibattito sul 
volumetto del quale la 
stessa Gatto Trocchi ha 
curato la postfazione. 


) 


Palazzetto dello Sport di Chiarhola 


20.50 


possibilità di lavoro. Le 
cifre parlano chiaro: vi 
sono 26 tecnici diploma- 
tisi nel ‘94 che ancor og- 
gi non hanno un posto di 
ruolo». 

«Non c'è alcuna solu- 
zione in vista per i 29 
operatori diplomati a lu- 
glio — prosegue Orlich — 
e per i 20 alunni che si 
diplomeranno quest’an- 
no a Udine le prospetti- 
ve sono tutt'altro che ro- 
see. La situazione è tal- 
mente grave che que- 
st'anno, al concorso in- 
detto a Monfalcone per 
tre posti di tecnico radio- 
logo, si sono presentate 
350 persone. A questo 
punto — continua — la Re- 
gione poteva, com'è nel- 
la sua discrezionalità, di- 
sattivare i corsi almeno 
per un breve periodo. 
Perché, invece, le scuole 
sono state avviate lo 


L'appuntamento è co- 
me al solito alle 18 e il 
biglietto d'ingresso, di 
4.900 lire, permette an- 
che l'accesso alla mostra 
mercato sul Bastione fio- 
rito con stand rinfoltiti e 
alle rassegne di arte, mo- 
da e fotografia allestite 
nelle Segrete del Castel- 
lo restaurate e restituite 
al pubblico dopo una 
quindicina d'anni. 

Il week end sarà den- 
so di appuntamenti sug- 
gestivi e interessanti che 
comunque non hanno va- 
lidità scientifica e sui 
quali si fronteggiano va- 
Tie interpretazioni. Do- 
mani una fantomatica 
macchina farà parlare le 
Piante e in seguito anco- 
Ta Cecilia Gatto Trocchi 
parlerà ‘sulle sue espe- 
Tenze «d'infiltramentoy 


MPIAKOS ATENE 
ILLYCAFFE' TRIESTE 


ASERA ose. 


Stesso? Perché la Giunta 
ne ha deliberato l'apertu- 
Ta motivandola con una 
carenza di personale ne- 
gli organici? E per quale 
motivo non è stato tenu- 
to in alcun conto il pare- 
Te contrario espresso dal 
Coordinamento regiona- 
le dei tecnici radiologi?». 
Le scuole sanitarie, co- 
me quelle per tecnici ra- 
diologi o quelle per infer- 
INleri, Possono essere in- 
fatti essere attivate o 
meno dalla Regione a se- 
conda delle richieste del 
mercato, Proprio in ob- 
bedienza a queste rego- 
le, la scuola per infermie- 
ri «Giulio Ascoli» que- 
stanno ha sospeso le 
iscrizioni al primo corso, 
così come; 
ch, «andavano assoluta- 
mente bloccate quelle al- 

la scuola di radiologia». 
d. g. 


ommentata da Cecilia Gatto Trocchi 


in varie sette. Domenica 
invece saranno di scena 
ufologia @ SPiritismo, A 
cavallo tra le due setti- 
mane decollerà anche lo 
spettacolo: domenica il 
film «Il guardiano di not- 
te» e lunedì l'atteso con- 
certo degli Inti Illimani. 

Teri l'hanno fatta da 
padrone l'astrologia e gli 
oroscopi. Sul palco an- 
che Cesare Guccurin as- 
sertore di un'originale te- 
oria che basa il segno zo- 
diacale sulla data del 
concepimento anzichè 
su quella della nascita. 
Hanno risposto alle do- 
mande del folto pubbli- 
co anche Ada Pavan Rus- 
so, Tony Spizzaferri, Lu- 
ciana De Leoni, Mileda 
Fonda in arte Maya e 
Rihaeta Nurkic in arte 
«Saeta». 


ribadisce Orli-' 


sa per il rinnovo contrat- 
tuale. Sul referendum in- 
vece è la stessa azienda 
a chiedersi chi l'abbia 
proposto. 

La nota del Sadla-Ci- 
sal rileva poi che nel cor- 
so delle assemblee gli in- 
terventi più articolati e 
più duri «sono stati rivol- 
ti allo spirito che ha con- 
dizionato la trattativa, 
facendo emergere le in- 
tenzioni dei vertici 
aziendali volte a un ri- 
lancio sul mercato attra- 
verso una competitività 
conseguente a recuperi 
solamente sulla gestione 
delle risorse umane e sul 
costo del lavoro, cioè vol- 
te a una “brutale norma- 
lizzazione” dei lavorato- 
ri». Su questa “brutale 
normalizzazio-ne” soste- 
nuta dal sindacato le fon- 
ti dell'azienda precisano 
che il termine va inter- 
pretato come un'omoge- 
neizzazione del contrat- 
to al resto del mercato, 
con un percorso molto 
morbido in modo da con- 
servare la maggior parte 
delle Pegli iania contrat- 
tuali Îloydiane. 


gi. pa. 


«AIRH». 
Prevenzione 
degli 
handicap: 
ricerche 


La prevenzione dell'handi- 
cap e la cura dei disabili so- 
no impegni che la società 
deve affrontare con corag- 
gioe adeguato impiego di ri- 
sorse umane e Imanziarile, 
La sezione di Trieste del- 
l'Associazione italiana ri- 
cerca prevenzione cura 
handicap (Airh), fondata 
nel 1992, quale «service» 
del Lions Club Trieste 
Host, promuove approfon- 
dite ricerche per prevenire 
e debellare le cause degli 
handicap. Ò 

«Fra i suoi strumenti — 
ha sottolineato il presiden- 
te dell'Airh di Trieste, Li- 
cio Abrami — vanno ricor- 
dati la sensibilizzazione 
della gente al problema del- 
dna la promozione 
di programmi di ricerca, 
l'erogazione di borse di stu- 
dio a giovani laureati». 

La sezione di Trieste — 
che ha sede in via Dante 7 
— ha erogato (con il contri- 
buto delle Cassa di Rispar- 
mio) una borsa di studio di 
12 milioni per un progetto 
di ricerca; ha donato al- 
l'Istituto Burlo Garofolo 
(con il contributo del Lloyd 
Adriatico) un esemplare 
del programma compute- 
rizzato «Possum 4»; ha col- 
laborato alla realizzazione 
di importanti progetti di ri- 
cerca del Centro di malat- 
tie metaboliche del Burlo 
Garofolo. 

«Per il futuro — ha antici- 
pato il dottor Abrami — la 
sezione di Trieste ha in pro- 
gramma l'organizzazione, 
già nel corso di quest'anno 
scolastico, di corsi integra- 
tivi di genetica umana nel- 
le scuole medie superiori, 
nonché l'erogazione di ulte- 
riori borse di studio». 

La ricerca nel campo del- 
la prevenzione e della cura 
dell'handicap è indirizzata 
ad aprire nuove ed efficaci 
IIC terapeutiche a 
patologie che sino ad oggi 
apparivano incurabili. Gra- 
zie ai risultati raggiunti, 
molte vite umane sono sta- 
te salvate e si è avuto un 
indubbio . miglioramento 
nelle condizioni di vita del- 
le persone malate. 

«La ricerca seria — ha 
concluso Licio Abrami, lan- 
ciando un Spnella alla città 
— richiede l'impiego di ri- 
sorse adeguate ed è sempre 
più necessario che il gene- 
Toso appoggio finanziario 
sin qui fornito venga rinno- 
vato, e che altri enti, socie- 
tà e privati si rendano di- 
sponibili a collaborare al 
raggiungimento dei nostri 
fin. 
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DA BORDO DELLO SHUTTLE LANCIATO IERI 


«Uvstar»è pronto 


ascrutare le stelle 


Una lunga e ‘snervante 
attesa è finita. Dopo nu- 
merosi rinvii (l'ultimo 
una settimana fa) lo 
Shuttle «Endeavour» è 
stato lanciato dalla base 
spaziale di Cape Canave- 
ral (Florida). Lo stacco 
da terra è avvenuto alle 
11.09 ora locale (le 17.09 
«in Italia). Il rientro è fis- 
sato tra 11 giorni, alle 
7.38 locali dell8 settem- 
bre. 

Nella stiva dell'Endea- 
vour c'è anche il telesco- 
pio «Uvstar» (Ultra vio- 
let spectrograph telesco- 
pe for astronomical rese- 
arch), realizzato dal con- 
sorzio Carso (Centro di 
ricerca avanzata per l'ot- 
tica spaziale), costituito 
tra la nostra università e 
le Officine Galileo di Fi- 
renze, e con sede al- 
l'Area di ricerca. 


La notizia del lancio è 
stata appresa in diretta, 
all'Area di ricerca, attra- 
verso Internet, la rete 
mondiale che collega mi- 
lioni di computer. Acce- 
dendo a un 
particolare«indirizzo) 
della Nasa è stato infatti 
possibile seguire sul vi- 
deo di un computer le fa- 
si del decollo. Poco dopo 
la conferma che tutto 
stava andando bene è 
giunta all'Area con una 
telefonata del professor 
Stalio, presidente del 
consorzio Carso, che as- 
sieme al suo team segue 
le operazioni dal Goddar 
Space Flight Center nel 
Maryland, e durante l'in- 
tera missione sarà impe- 
gnato a puntare il tele- 
scopio verso i corpi cele- 
sti oggetto di studio e a 
registrare le immagini 
trasmesse a Terra. 


ILLYCAFFE' s.p.a. e PALLACANESTRO TRIESTE 


PREZZO DEL BIGLIETTO: L. 20.000 
Prevendita presso U.T.A.T. 


ARRESTATI 


Rimuovono 
i motorini, 
sono ladri 
enonvigili 


Rubare sì, ma con 
efficienza. Perchè 
sporcarsi le mani 
nel forzare il bloc- 
chetto di un ciclo- 
motore o di una Ve- 
spa, se si può prele- 
vare l'oggetto con 
il carrello... del ser- 
vizio rimozione? 
Gabor Rapali, 20 an- 
ni, e il suo amico 
Laslo Bores Gabor, 
18 anni, andrebbe- 
To premiati se non 
altro per la loro ca- 
pacità. E invece, co- 
m'è logico, sono sta- 
ti arrestati dai ca- 
rabinieri della sta- 
zione di Porto nuo- 
vo. I due si erano 
procurati un car- 
rello del servizio ri- 
mozioni dei vigili e, 
per i militari, ri- 
muovevano sì,| ma 
a seconda del mo- 
dello. I militari li 
hanno bloccati l'al- 
tra notte in via Del- 
l'Annunziata. |Sul 
carrello c'era un 
motorino Gilera di 
proprietà di Maria- 
no Berlavac, 23 an- 
ni. I carabinieri 
erano stati avvisa- 
ti da un vicino di 
casa che aveva vi- 
sto lo strano tram- 
busto. Poi, sono 
scattate le manet- 
Le: 


104154 


festa d'autunno 


Esposizione delle attrezzature e dei prodotti 
per il giardinaggio e per l'irrigazione 


Sabato 9 settembre 
Domenica 10 settembre. 


Dimostrazione dei nuovi barbecue WEBER 


Lunedì 11 settembre 


per tutti un rustico rinfresco 
in compagnia della musica - 
di Edy Meola 


Verde 
Sgaravatti 


Rivenditore per Trieste e provincia dei prodotti [TORO] 
Strada Costiera 6/1. Tel. 040/224177 


offrono agli abbonati della stagione 95-96 


L'INGRESSO GRATUITO 


Vi ricordiamo che gli abbonamenti si possono sottoscrivere presso 


la sede della PALLACANESTRO ILLYCAFFE' TRIESTE - Via Lazzaretto vecchio, 2 


Lunedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e martedì, mercoledì e giovedì dalle 17.00 alle 19.00 


Per informazioni tel. 040/3023658 - 302974 
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MUGGIA /SOTTO ACCUSA LA RETE DI SMALTIMENTO DELLE ACQUE REALIZZATO NEL 1984 


Allagamenti, allarme costante 


Il «Comitato di difesa civico» ha interessato del problema la Prefettura che ha rinviato alla Procura gli incartamenti 


Un impianto che non 
funziona, continui alla- 
gamenti del centro stori- 
co e proteste di cittadini 
che accusano l’Ammini- 
strazione di non interve- 
nire in maniera adegua- 
ta. Per quanto ancora 
chi abita nelle zone bas- 
se di Muggia dovrà sop- 
portare situazioni di di- 
sagio che si ripetono or- 
mai a ogni pioggia di 
una certa consistenza? 

La soluzione, come 
spiega l'assessore Tibal- 
di, non è tanto vicina 
nel tempo, ma intanto si 
sta procedendo nel mi- 
gliore dei modi per tam- 
ponare una situazione di- 
sastrosa, ereditata dalle 
giunte precedenti. Dopo 
il nubifragio di lunedì 
notte, i soliti problemi si 
sono ripresentati in tut- 
to il centro ‘storico di 
Muggia, allagato al pari 
della centrale piazza 
Marconi. Dal 1984, anno 
in cui è stato realizzato 
il muovo impianto di 
smaltimento delle acque 
sulle rive del centro sto- 
rico, progettato dall'inge- 
gner Capobianco e appro- 
vato dalla giunta Bor- 
don, dovrebbero essere 
circa 120 gli allagamenti 
causati da forti piogge e 
non, si badi bene, dall'al- 
ta marea. 

Il ripetersi di tali even- 
ti, ha messo in moto un 
gruppo di cittadini costi- 
tuitosi nel «Comitato di 
difesa civico», che desi- 
dererebbero conoscere il 
perché degli allagamen- 
ti, di chi sia la responsa- 
bilità di un impianto che 
non funziona e che cosa 
si intenda fare in meri- 
to. Tutte domande rivol- 
te naturalmente all'am- 
ministrazione pubblica 
muggesana, guidata dal- 
la giunta Milo. . 

«Abbiamo più volte 
chiesto spiegazioni — di- 
chiarano alcuni compo- 
nenti del comitato — ma 
il sindaco è sempre stato 
elusivo. L'impianto è sta- 
to concepito per servire 
almeno 20 mila abitanti 
evancora non si capisce 
cosa c'è che non va. In 
realtà non esiste un vero 
collaudo e per questo ab- 
biamo interessato la Pre- 
fettura che ha fatto per- 
venire gli incartamenti 
alla Procura della Repub- 
blica per l'apertura di 
un'indagine. . Vogliamo 
che, se ci sono delle re- 
sponsabilità per gli erro- 


ri. commessi, qualcuno 
paghi, ma vogliamo so- 
prattutto sapere cosa ci 
riserva il futuro». 

Il Comitato continua 
spiegando che la loro 
non è una posizione di 
attacco all'odierna am- 
ministrazione, sospetta- 
ta però di voler coprire 
eventuali mancanze de- 
gli amministratori prece- 
denti. «Non è da oggi 
che il sistema non fun- 
ziona, ma da quando sia- 
mo arrivati — risponde 
Otello Tibaldi, assessore 
competente — e stiamo 
facendo tutto il possibile 
per migliorare la situa- 
zione. La realtà è che la 
rete fognaria risulta in- 
sufficiente e, finché non 
si separeranno le acque 
bianche da quelle fogna- 
rie, l'eccessiva quantità 
d'acqua che si riversa 
dalle colline circostanti 
continuerà a provocare 
allagamenti». Niente so- 
luzioni dietro l'angolo in 
quanto, a detta degli am- 
ministratori, l'impianto 
è stato concepito per 
una rete fognaria tutto- 
ra in fase di completa- 
mento. 

Altri sospetti si adden- 
sano poi sul collaudo, a 
parere dei componenti 
del Comitato, mai effet- 
tuato secondo le norma- 
tive vigenti. «Non è vero 
— replica Tibaldi — un col- 
laudo c'è stato e l'ha ese- 
guito l'ingegner Paolo 
Pocecco nel marzo del 
1988». Un'altra accusa 
mossa agli amministrato- 
ri riguarda gli interventi 
eseguiti in caso di emer- 
genza, ritenuti insuffi- 
cienti e talvolta del tutto 
inesistenti. «Anche qui 
non si dice il vero — con- 
cludono quasi in coro 
l'assessore Tibaldi e il vi- 
cesindaco Steffè. La repe- 
ribilità di un addetto è 
garantita nell'arco delle 
ventiquattro ore, basta 
rivolgersi ai carabinieri. 
I nostri operai, nei gior- 
ni del nubifragio, hanno 
eseguito oltre quaranta 
interventi: conle forze a 
disposizione ‘di più non 
si può fare». 

Certo aiuterebbe an- 
che un po' più di senso 
civico dei muggesani, 
considerato il fatto che, 
dopo l'ultima pulizia di 
alcune condotte, sono ve- 
nute alla luce cassette di 
legno e addirittura una 
carrozzina per bambini. 

Riccardo Coretti 


DUINO A. /FINO A VENERDI 15 
Mostra di Gasperut, 
artista capodistriano, 
all’Apt di Sistiana 


I casolari di pietra con 
la vista sui cortili vuo- 
ti, il bianco dei ciliegi 
in fiore, i colori delle 
margherite, degli iris e 
delle rose nei mazzi ab- 
bandonati nei vasi di 
casa. 

Sono presi da una 
semplice realtà quoti- 
diana le opere dell'arti- 
sta capodistriano 
Vojko Gasperut espo- 
ste all'Azienda di Pro- 
mozione turistica di Si- 
stiana fino al prossimo 
15 settembre. 

L'autore, insignito 
di numerose riconosci- 
menti per le.mostre te- 
nute nellla sua città 
natale, a Isola e a Ro- 
gaska Slatina, ama ri. 
produrre nelle sue te- 
le l'architettura dei 
luoghi istriani ricom- 
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Via Dante Alighieri 
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VENDITA. 


posti in tutta la loro 
asperità, nei paesaggi 
incisivi dalle tinte 
smorzate. 

Il quotidiano si ri- 
flette con forza in ogni 
quadro che ricorda il 
«buon vivere» di altri 
tempi e di altri luoghi, 
così vicini e allo stesso 
tempo così lontani. 

La mostra di Vojko 

Gasperut è aperta al 
pubblico ogni giorno, 
compresa la domenica, 
al mattino, dalle 10 al- 
le 13 e al pomeriggio 
dalle 16 alle 19. 
Le opere dell'artista 
sloveno, già ammirate 
da un buon pubblico, 
sono esposte presso 
l'Azienda di Promozio- 
ne Turistica di Sistia- 
na fino a venerdì 15 
settembre. 


COM. EFF: 
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MUGGIA /IL SINDACOMILO SUL SISTEMA FOGNARIO 


«E’ un impianto assurdo» 


Poca chiarezza ed elusività nelle risposte è quanto 
si contesta al sindaco Milo in merito al problema de- 
gli allagamenti, che ormai non rappresentano più 
un fatto eccezionale e che le giunte sin qui sussegui- 
tesi avevano sempre minimizzato. Ecco la risposta 
del primo cittadino con l'ammissione della scarsa 
funzionalità dell'impianto fognario. 3 

«E giusto che si vogliano vedere le responsabilità 
del passato — afferma Milo — ma si pensa ingiusta- 
mente che che ci sia una nostra volontà di nascon- 
derle. Se la Procura se ne sta interessando; tanto 
meglio: è quello Vuricio competente. In realtà quel- 
l'impianto è assurdo, ma prima di capire. se ‘vera- 
mente funziona dobbiamo Completare la rete fogna- 
ria e far funzionare il sistema integrato di fognatu-. 
re)». 

Perché allora tanta ritrosìa nel fornire dati e ri- 
sposte‘al Comitato di difesa civico, che si lamenta di 
non RE avere accesso a tutti i documenti che do- 
vrebbero essere a disposizione di tutti? 

«Le risposte sono state date. Ho risposto anche al 
difensore civico e alla Prefettura. Alcuni dati che ci 
vengono richiesti, come quelli relativi al funziona- 


mento dell'impianto, rion'esistono. Spesso le richie- 


ste sono poco chiare. Comunque, come da regola- 
mento, i documenti sono a disposizione; anzi; 'invi- 
to chiunque, in caso di difficoltà provocate da fun- 
zionari comunali, a rendere noto il caso». 

R.G. 


.. 


Sergio Milo 


MUGGIA /IERI CON ANTONIONE 


Crisi dell’Interclub: 
Incontro in Regione 
chiesto dai dirigenti 


I problemi che da alcuni anni attanagliano l'Interclub 
di Muggia sono stati al centro di un incontro svoltosi 
in DEIOna presente il vicepresidente della Giunta re- 
gionale e assessore allo sport, Roberto Antonione, il 
sindaco di Muggia Sergio Milo, il vicesindaco e asses- 
sore comunale Bruno Steffè, i delegati regionale e pro- 
vinciale del Coni, Emilio Felluga e Stelio Borri, e il re- 
sponsabile dello stesso sodalizio sportivo, Nevio Bessi. 

L'Interclub, società con oltre venticinque anni di at- 
tività, che attualmente milita nel torneo nazionale di 
serie A2 di pallacanestro, sta attraversando un perio- 
do di crisi finanziaria, dovuto principalmente alla 
mancanza di uno sponsor che consenta di affrontare 
le notevoli spese di un SITA nazionale. Al pun- 
to che la società, che ha anche un debito con l'ammini- 
strazione comunale per l'utilizzo delle palestre, in que- 
sti ultimi tempi ha rischiato seriamente di dover chiu- 
dere i battenti. 

I dirigenti dell'Intercub si sono rivolti al vicepresi- 
dente Antonione, il quale intende «mettere tutte le 
parti attorno ad un tavolo per individuare delle solu- 
zioni concrete che consentano di risollevare le sorti di 
questo benemerito sodalizio». 

L'incontro è servito ad evidenziare che mentre tra il 
Coni e il Comune di Trieste esiste una convenzione 
volta a concedere alle società l'utilizzo dei vari im- 
pianti sportivi a costi contenuti, analoga convenzione 
non esiste con il comune di Muggia. Pertanto Antonio- 
ne ha sottolineato la necessità di giungere ad un accor- 
do in questo senso, per ridurre il costo- impianti dell’ 
Interclub, 

Inoltre lo stesso comune di Muggia non ha finora 
presentato alla Regione nessuna domanda per benefi- 
Ciare di eventuali contributi previsti da leggi regiona- 
li, con i quali si sarebbe ad esempio potuto ammoder- 
nare la palestra che ospita gli allenamenti e gli incon- 
tri casalinghi dell'Interclub. 


MUGGIA /DANNEGGIATO DALLA PIOGGIA IL TETTO DELLA S 


CUOLA MEDIA «NAZARIO SAURO» 


Anno scolastico al via... con l'ombrello 


Peril ripristino completo si dovrà attendere qualche settimana - Sono 253 gli studenti che lunedì inizieranno le lezioni 


MUGGIA /NIDO E MATERNE 
«Zero - sei» prolunga 
(surichiesta) l'orario 

a favore delle famiglie 


Il servizio «Zero-sei» cambia volto. Abbandonati 
gli orari «rigidi», sì fa più ‘duttile e flessibile e si 
riorganizza, chiamando in causa genitori e anima- 
tori e mantenendo intatta tutta la sua valenza pe- 
dagogica. Nato nel ‘93-‘94 come unificazione spe- 
rimentale dell'asilo nido e della scuola dell'infan- 
zia comunale ai fini di una ‘continuità didattico- 
educativa tra i piccolissimi e gli alunni più gran- 
dicelli, quest'anno il servizio ha dovuto rinuncia- 
re a due educatrici. Una scelta motivata, come ha 
sottolineato l'assessore all'Istruzione Giovanna 
Pacco, dalla necessità di operare una drastica ri- 
duzione di spesa per il personale. E se l'organico 
in ruolo non è stato messo in esubero, non altret- 
tanto è avvenuto per alcune figure precarie, co- 
me quelle, per l'appunto, dello «Zero-sei». 

Un «taglio» che sarà però in qualche modo com- 
pensato dal supporto fornito alle 4 educatrici in 
servizio dalle inservienti bambinaie, presto alleg- 
gerite nelle loro mansioni dall'appalto dei lavori 
di pulizia per il nido. Durante la prima settimana 
a partire da lunedì 11 settembre, quando le scuo- 
le apriranno i cancelli ai piccoli iscritti, le attività 
si svolgeranno solo di mattina. Poi, però, verrà 
applicato il nuovo orario: ferme restando le 8 ore 
previste dalla legge regionale, le due sedi di via 
D'Annunzio e di Fonderia funzioneranno dalle 
7.30 alle 15.30, mentre l'anno scorso avevano ora- 
rio, rispettivamente, dalle 7.30'alle 16 e dalle 
7.30 alle 16.30. 

Le ore, dunque, dininuiscono, ma con una so- 
stanziale novità: la possibilità per i genitori che 
ne facciano richiesta di usufruire, dietro corre- 
sponsione di una tariffa aggiuntiva-di 50 mila lire 
mensili, di un prolungamento del servizio dalle 
15.30 alle 17.30 (che sarà coperto con incarico 
professionale). E qui si inserisce quello che il Co- 
mune ha definito il «tempo per le famiglie». Vale 
a dire attività di ludiche e di animazione (quali 
corsi di ginnastica e di ceramica) rivolte sia ai 
bambini che ai genitori, aperte anche agli adulti 
con figli non iscritti e alle associazioni culturali- 
ricreative. 

L'obiettivo è quello di creare uno spazio di ag- 
gregazione qualificato; dove mamme e papà non 
si limitino a «parcheggiare» i loro pargoli, ma pos- 
sano giocare con il loro bambino e conoscere altri 
genitori, allargando e arricchendo l'esperienza 
del proprio nucleo familiare. La proposta di rias- 
setto del servizio, che l'altro giorno ha ricevuto 
l'O.K. del consiglio, dovrebbe poter attingere ai 
fondi previsti dalla regionale 49/93 sul preaccogli- 
mento scolastico. 


b.m. 


La scuola media «Naza- 
rio Sauro» si avvia al- 
l'inizio dell'anno scola- 
stico con l'occhio. rivol- 
to... alle previsioni mete- 
orologiche.' Sì, perché 
una pioggia particolar- 
mente violenta costrin- 
gerebbe gli alunni del- 
l'ultimo piano a portarsi 
l'ombrello anche in corri- 
doio e, in alcuni casi, 
persino in classe. L’ac- 
qua, a dire la verità, si.li- 


mita a lasciare la sua im--» 
pronta lungo le pareti e. _. 


a formare piccole pozze 
sul pavimento, ma è già 
abbastanza perché il pre- 
side Giovanni Lucio atti- 
ri l'attenzione del Comu- 


ne sull'urgenza di un ri-. 


pristino del tetto. 

Già a giugno c'erano 
state. delle infiltrazioni 
in palestra, ma è stato 
grazie all'ultimo nubifra- 
gio che la copertura ha 


perso ulteriormente: la 
sua impermeabilità, con 
il risultato di aver par- 
zialmente . danneggiato 
gli intonaci (appena ridi- 
pinti) dell'ultimo piano, 
RARO quelli di un'au- 
GEG 

«Il Comune-ha provve- 
duto con un intervento 
tampone — riferisce il 
preside— ma qui c'è biso- 
gno di ‘un rifacimento 
completo del' tetto, che 


lioni». Un ripristino:che 


sarebbe mei programmi . 


dell'ente municipale, af 
pari dell'abbattimento 
delle barriere architetto- 
‘niche. Se gli adeguamen- 
ti alle norme. antincen- 
dio sono già stati‘'esegui- 
ti, mancano infatti quel- 
li relativi all'handicap. 
Sempre sotto il profilo 
dell'edilizia scolastica, 
deve poi essere comple- 


richiede centinaia di mi-. 


tata la pitturazione in- 
terna dell'edificio. 

Ma diamo un'occhiata 
alle attività che attendo- 
no da lunedì 11 settem- 
bre.i 253 studenti (9 in 
più dello scorso. anno), 
suddivisi in 12 classi, sia 
a tempo normale che 
prolungato. In omaggio 
a una collavdata tradi- 
zione, anche quest'anno 
vedrà. il ripetersi di pro- 
getti.didattici realizzati 


in collaborazione con al- 


‘tri enti. Si va dall'educa- 
zione sessuale a cura de- 
gli operatori del consul- 
torio familiare alla pre- 
venzione delle dipenden- 
ze, con l'intervento di 
esperti esterni. Dal cor- 
so:di primo soccorso tar- 
gato Croce Rossa all'abc 
sul corretto comporta- 
mento dell'utente della 
strada impartito dai vigi- 
li urbani; dalle esercita- 


zioni di protezione civile 
all'orientamento nel 
mondo del lavoro e dello 
studio a cura di uno psi- 
cologo della Regione. Ot- 
timi i rapporti con le 
scuole elementari, favo- 
riti dalla creazione di 
una commissione mista 


di docenti che mira, tra. 


l’altro, a facilitare il pas- 
saggio degli alunni dalle 
quinte alla prima media. 
A cementare l'amicizia 
tra studenti e scolari ha 
la sua parte anche il gior- 
nalino della media «La 
pulce del leone». E poi 
ché amicizia fa rima con 
solidarietà, la «Sauro» 
ha tutta l'intenzione di 
continuare con le adozio- 
ni a distanza, nella spe- 
ranza di aggiungere pre- 
sto altri nomi a quelli, 
già «adottati», di Elmer 
e Jacklord, due bambini 
rispettivamente del Gua- 
temala e delle Filippine. 


SAN DORLIGO/L’UNIONE DEI CIRCOLI SLOVENI IN FESTA 


Cinquant'anni di cultura 


Domani sera «Concerto per la convivenza» con il gruppo Agricantus 


Da oggi il comune di S. Dorligo ospita le celebrazioni 
per il cinquantenario dell'Unione dei circoli cultura- 
li sloveni (Zveza slovenskih kulturnih drustev). Le 
manifestazioni, che si svolgeranno nell'arco delle 
tre giornate (da oggi a domenica) avranno luogo a S. 
Giuseppe della Chiusa, a Prebenico e Soprattutto a S. 
Dorligo della Valle; vi prenderanno ‘parte i circoli 
culturali locali, ma anche artisti, complessi bandisti- 
ci e cori della regione. Ss È 


La serata di domani sarà invece dedicata ai ‘giova- È 
ni con il «Concerto per la convivenza» cui partecipe- . 


ranno gruppi locali e il'gruppo palermitano Agrican- 
tus. i Ri 
L'Unione dei circoli culturali sloveni celebrerà co- 
sì l'anniversario. della propria fondazione avvenuta 
nell'immediato dopoguerra. La Zskd-Uccs è un'orga- 
nismo che si occupa della cultura amatoriale slove- 
na a livello regionale con quattro centri operativi 
(Trieste, Gorizia, Cividale e Val di Resia), sessanta 
circoli e gruppi culturali di cui farino parte circa, 
4.500 soci. A v i 
La Zskd-Uccs è un importante punto di riferimen- 
to per l'attività dei numerosi circoli culturali slove- 
ni; questi rappresentano un elemento tradizionale 


nella cultura sviluppando — spesso contemporanea-. © 


I circoli di cultura sloveni sono in sostanza legati 
‘a quel movimento storico-culturale del secolo scor- 
‘so, che ha dato vita alle «citalnice» (sale di lettura), 
caratterizzando tutto il mondo slavo ed estendendo- 
si sino alla nostra regione, i 

Oltre ad espletare le mansioni burocratiche e di 
supporto ai circoli, la Zskd-Uccs è a sua volta promo- 
trice di manifestazioni e iniziative culturali di inte- 
resse generale sia per la realtà slovena sia per quella 


‘ italiana; come ad esempio il Seminario di direzione 


corale, che l’anno scorso si è avvalso della collabora- 
zione del maestro Adriano Martinolli con il coro ma- 
schile Max Reger e del maestro Janko Ban con il co- 
To a voci miste Jacobus Gallus. SPIE 

La segretaria regionale dell'associazione Nives 
Cossutta ha voluto infine ribadire che le finalità pri- 
marie dell’Unione dei Circoli Culturali Sloveni sono 
molteplici: la valorizzazione, la promozione e lo svi- 
luppo del patrimonio culturale della comunità slove- 
na in Italia, lo sviluppo degli scambi culturali nel- 
l'ambito dell'Alpe Adria, la collaborazione con le mi- 
noranze slovene dell'Austria e dell'Ungheria e con 
quella italiana in Istria, la promozione della produ- 
zione culturale della Repubblica slovena nella no- 


mente — svariate attività (corale, folcloristica, bandi- 


stica, ricreativa, teatrale, letteraria...). 


stra regione. 


Luisa Antoni 


L’ANGO VERDE _ 


La qualità del vino si ottiene anche con una tecnologia avanzata 


Il livello qualitativo 
dei vini si è andato ele- 
vando grazie all'evolu- 
zione delle tecniche di 


La qualità del vino, in 
quanto prodotto alimen- 
tare, non può essere con- 
siderata unicamente 
l'espressione della natu- vinificazione e alla con- 
ra della materia prima, -tinua selezione di cloni. 
ma tende aessere intesa + Ma la tecnologia avan- 
come l'insieme delle ca zata non è sufficiente se 
ratteristiche_compositi- . ‘non.è accompagnata da 
ve suscettibili di modifi- \in'ad Via conosce 
cazioni. La viticoltura 2a delli si delli 
moderna non può so- LE i a 
ravvivere se non è fina- sostanze presenti nel 
izzata a ottenere prodot. . grappolo durante il cor- 
ti a elevata «qualità glo- 50 della maturazione fi- 
bale», che rispondano  n0 alla raccolta. Se si 
cioè alle esigenze di bas-. analizzano le caratteri- 
so impatto ambientale e . stiche compositive delle 
acaratteristiche organo- uve destinate alla tra- 
lettiche e igienico-sani- ‘sformazione enologica, 
tarie richieste dal consu-. ; si può notare come le ca- 
matore. ratteristiche sanitarie 


del grappolo influiscano 
in modo rilevante sul ri- 
sultato finale. La muffa 
grigia, l'oidio e la pero- 
nospora sono le più im- 
portanti malattie critto- 
gamiche della vite: 

La muffa grigia 0 bo- 


trite (Botrytis cinerea) si‘ 


manifesta con ‘attacchi 


di muffa grigiastra su fo-:. 


glie, grappoli e tralci\er- 
bacei, ‘ma soprattutto 
sull'uva in prossimità 
della maturazione. Le 
condizioni per avere l'in- 
fezione sono temperatu- 
ra minima di 15 gradi e 
almeno 15 ore di bagna- 
tura (regola dei ‘due 
15‘): se l'umidità relati- 


va si mantiene elevata, 
la botrite provoca il di- 
sfacimento ‘progressivo 
degli acini producendo 
un elevato danno a livel 
lo della produzione tota- 


Te ottenuta ma soprattut- . 


to sulla qualità. 

La peronospora (Pla- 
smopara viticola) si ma- 
nifesta sulle foglie con. 
‘ la: caratteristica «mac- 

chia d'olio» traslucida: 

la ricettività “della vite 
al patogeno si verifica 
dopo le prime fasi del 
germogliazione, quando 

il germoglio supera i 10 

cm, la temperatura si 

stabilizza sui 10 gradi e 

sono caduti 10 mm di 


‘pioggia nelle ultime 24 
ore (regola “dei tre 10"). 
L'oidio (Oidium trukeri) 
o mal bianco, attacca 
tutti gli organi della vite 
Che sì presentano coper- 
ti da una pruina bianca- 
stra eliminabile con le 
dita. L'umidità è di limi- 
tata importanza: le pre- 
cipitazioni a intervalli 
ravvicinati frenano l'at- 
tività del patogeno e que- 
sto spiega perché nelle 
annate caratterizzate 
da forti attacchi perono- 


 sporici non si verificano 


gravi infezioni oidiche e 
viceversa, 

Ma come si presenta il 
mosto ottenuto da uve 


topatie? La risposta 
non è semplice e la ricer- 
ca scientifica non ha ri- 
solto completamente il 
problema. I danni causa- 
ti CERO sono 
riconducibili ad altera- 
zioni di tipo qualitativo 
e quantitativo del pro- 
dotto. L'attacco sui grap- 
poli porta al dissecca- 
mento degli stessi con 
a di prodotto: sul- 
e foglie porta a una di- 
minuzione della superfi- 
cie fotosintetizzantie con 
conseguente minore ca- 
pacità metabolica e di 
accumulo delle sostan- 
ze. 


do dalle suddette 


Ignazia Zanzi 


Tra i principali interlo- 
cutori della scuola è infi- 
ne il Comune istrovene- 
to, sia per quanto riguar- 
da l'educazione ambien- 
tale che per le attività te- 
atrali, al solito condotte 
sotto l'egida di «Muggia 
spettacolo ragazzi». Uni- 
co neo: la necessità di 
dover periodicamente 
corrispondere all'ente 
cittadino ben 3 milioni 
861 mila lire di tassa ri- 
fiuti, ossia quasi la metà 
dei finanziamenti stata= 
li. «Le spese di funziona- 
mento sono alte — ricor- 
da il preside — e noi ci 
troviamo a lavorare con 
un budget davvero mini- 
mo. Tant'è che 1 compu- 
ter della sala informati- 
ca e letv di cui disponia- 
mo sono tutte donazio- 
ni». 

Barbara Muslin 


MONRUPINO 
Rimozione 
della lapide: 
200 firme 
da Duino 


Hanno raggiunto quo- 
ta duecento le firme 
che il Fronte della 
Gioventù della sezio- 
De di Duino-Aurisina 
ha raccolto tra gli abi- 
tanti del comune per 
chiedere la rimozio- 
ne della lapide di 
Monrupino che «in- 
neggia alle truppe ju- 
goslave che il primo 
maggio occuparono 
Trieste». Lo comuni. 
ca il Fronte della Gio- 
ventù. 

I responsabili della 
sezione hanno espres- 
so soddisfazione per 
il successo dell'inizia- 
tiva destinata comun- 
que a continuare ( si 
può firmare ogni gior- 
no nella sezione di 
via Sistiana 42, dalle 
17 alle 20). Nell'inte- 
Ta provincia sono sta- 
te raccolte finora tre- 
mila firme. 

Lunedì prossimo al- 
le 20,30 sempre nella 
sezione di via Sistia- 
na, è in programma 
un incontro dibattito 
con tema: «I giovani, 
cosa cercano, cosa vo- 
gliono». Nell'occasio- 
ne sarà spiegata an- 
che il senso dell'ini- 
ziativa della petizio- 
ne popolare. . 
La sede, intitolata ad 
Almerigo Grilz, capo 
storico del Fronte del- 
la Gioventù triestino, 
è un punto di riferi 
mento per l'attività 
politica, culturale, so- 
ciale per i giovani, 


Venerdì 8 settembre 


LA «GRANA» 


9951 


Albe troppo rumorose 
in viale XX Settembre 
causa asporto rifiuti 


Care Segnalazioni 


una 


come Me. 


bollata. 


CASE /APPELLO 


Chiedo soltanto un affitto equo 


Sono una ragazza di 25 
anni, appena finite le 
Scuole dell'obbligo mi so- 
Ro data subito da' fare 
Per cercare un lavoro, 
trovandolo in qualità di 

omestica. Lo stipendio 

‘a me percepito non mi 
ha mai permesso di pos- 
sedere ‘alcun. bene né 
mobile né immobile (va- 
le a dire neppure la bici- 
cletta). Fino a due anni 


fa abitavo in un apparta- 


mento in accomodato, 
pagando 100.000 di pi- 
ione, ma avendo avuto 
‘a necessità di vendere, 
i proprietari mi hanno 
chiesto di lasciarlo libe- 
ro. : 

Sono. pertanto stata 


dai Ta 


i spazzini di 


ni mi sto © 


Tizian: 


opo diverse — 
‘hiedendo se © 


a Lenarduzzi 


costretta a prendere in 
affitto un appartamento 
con i famigerati patti in 
deroga, vale a. dire 
550.000 al mese, che pe- 
rò in soli due anni o per 
una scusa o per l'altra 
sono diventati 642.000. 

Il mio stipendio è di 
900.000: se fino ad oggi 
sono riuscita con grandi 
rinunce e sacrifici a ca- 
varmela ora non ce la 
faccio più! Mi sono rivol-. 
ta all'assistente sociale 
signora Bologna (che rin- 
grazio pubblicamente) 
perché non riuscivo a 
‘pagare l'Acega, mi sono 
state date dal Comune 
300.000, una goccia in 
un mare. 


L 


Un'occasione unica... 


h L pala PRADA 
Un'occasione unica per reperire in un assortimi 


disonestamente? 


l.- i 


n Li LI LI LI 
Germania, 1944: nel campo di prigionia«Stalag7A» 
Questa foto è stata scattata nel 1944, nelcampo di prigionia «Stalag 7A», in Germania. Io sono ri- 
tratto al centro, insieme a due compagni. Siamo stati liberati dagli americani il primo maggio del 


1945, 


Ora VI ‘pignorar- 
mi i mobili perché non 
ho pagato la tassa sui ri- 
fiuti. Non ho nulla che. 
valga la pena di essere 
‘portato via, ma vorrei 
mi fosse risparmiata 
l'umiliazione di avere 
l'ufficiale giudiziario al- 
la porta. Ho fatto regola- 
re domanda allo Tacp, 
vorrei mi fosse SEE 
possibilità. di pagare 
una pigione equa al mio 
stipendio onde poter far 
fronte ai miei impegni 
di cittadina onesta qua- 
le sono sempre stata op- 
‘pure devo pensare a co- 
me i cavarmela 


s.b. 


ento vastissimo, a condizioni 


Nicola Primo, Usa. 


ISTRIA / PER UNA VERA REGIONE AUTONOMA 


Il tempo della pacificazione 


Credo sia giunto il tem- 
po di una pacificazione 
fra esuli e rimasti, in 
considerazione del fatto 
che le nuove generazio- 
ni debbono poter collabo- 
rare in serenità di giudi- 
zi ed in armonia per riu- 
scire a far sì che VIstria 
possa diventare vera- 
mente una regione auto- 
noma europea. Sono 
convinto che, pur nel ri- 
spetto assoluto verso le 
vicissitudini e i patimen- 
ti subiti dagli esuli, si 
debba riuscire ad anda- 
re oltre. Per troppi anni, 
ci siamo portati sulle 
spalle, soprattutto gli 


esuli, ed io dico anche i 


rimasti, ingiusti giudizi: 
ci hanno voluto mortifi- 
care, —identificandoci 
con la triste equazione; 
esule uguale fascista e ri- 
masto uguale titino. 

Sappiamo che ciò non 
corrisponde a verità. 

Solo lavorando con le 
giovani generazioni, do- 
tando loro dei giusti 
mezzi culturali, necessa- 
rl per una sincera cono- 
scenza di quei fatti stori- 
cl, senza enfasi, epurati 
dalle ideologie, sono si- 
curo: si riuscirà a sortire 
benefici per l'avvenire 
dell'Istria, 

Cerchiamo tutti assie- 
me, di sconfiggere i vari 


nazionalismi per 
un'Istria libera, demo- 
cratica, europea. Ora 


l'Italia ha questa occa- 
sione, avendo la presi- 
denza del gruppo di con- 
tatto per i negoziati sul- 
la attuale guerra, inseri- 
sca anche la questione 
istriana, ne trarranno 
giovamento, sia la Croa- 
zia e Slovenia e sia l'Eu- 
ropa. Concentriamo le 
nostre energie nella di- 
plomazia e nell'equidi- 
stanza fra le parti. in 
conflitto. 

Evitiamo di cadere 
nell'antico errore nazio- 
nalista. o 

Silvio Tienghi 
(Rovigo) 


Per la Prima Volta 


dopo 38 anni di attività, per ristrutturazione totale 


e liquida tutto 
ppeti Persiani all'Antiquariato 


Il perchè della liquidazione 


Dopo 88 anni di ininterrotta attività si è impostala necessità di ristrutturare i 
locali e soprattutto di rinnovare le Coperture del Centro Mazzolini e dei suoi 
Questo inderogabile impegno costringe la più grande 


impresa della Carnia nel settore Antiquariato a sgombrare tutti i suoi locali 
nel tempo più breve possibile, prima dell'inverno. 
Ecco quindi imporsi la chiusura per ristrutturazione e la conseguente liquida- 


zione totale a condizioni favolose, con sconti fino al 70%. 
Una gita indimenticabile 


Visitare il Centro Mazzolini ha DO sempre liete sorprese. Oggi, più che mai, 


che tutte le raccolte e Collezioni, tenute 


iinora "segrete" nei vasti magazzini, sono 


offerte con sconti fino a ieri impensabili. Una gita e una visita a OVARO, il cuore 


irripetibili, mobili d'epoca, Tappeti Persiani, opere d', si 1 
E ins ao Mazzolinidi Dgaa ST lio adiacenti magazzini. 
damento 
Liu 7 Camere - Armadi - Complementi d'Arredo - Mobili ricostruiti 
N bbeti Persiani e Orientali 
5 Vecchi, antichi, di ogni provenienza e di ogni dimensione 
getti preziosi e d'Arte 

Argenteria € Oreficeria - Gioielli vecchi, antichi - Oggettistica 

tiquariato 
Mobili e Oggetti d'Antiquariato 
Modernariato |. 


Curiosità - Mobili Antichi da restauro 


verde della Camia, a soli 15 minuti da Tolmezzo, sulla S.S. 


tuirà una felice e irripetibile riunità di svago e di 


per Sappada, costi- 
tisto. Paolo Mazzolini 


Vi attende conla cortesia e con ti sorriso di sempre. Buon divertimento! 


/ 
Il Piccolo [15] 


VILLAGGIO DEL PESCATORE / DISAGI 
Sos, la nave ormai affonda 


‘Altre volte — dalle colon- 
ne delle Segnalazioni — 
ho lanciato messaggi 
per segnalare i tanti di- 
sagi che la popolazione 
del Villaggio del Pescato- 
re era costretta giornal- 
mente a subire; oggi, il 
messaggio di soccorso si 
è trasformato in un di- 
sperato grido di aiuto, 
în un Sos: aiutateci stia- 
mo affondando! Fino a 
un paio di anni fa, il pa- 
ese aveva il suo piccolo 
negozio di alimentari 
con rivendita di giornali 
e consegna di bombole 
di gas liquido sia per 
uso domestico che per ri- 
scaldamento, aveva una 
latteria, una macelleria, 
un piccolo salone da 
parrucchiera, aveva una 
‘pescheria. E e 

Oggi tutti questi eserci- 
zi, essenziali a una popo- 
lazione di anziani con 
età media oltre i ses- 
sant’anni, privi di auto 
propria, sono stati chiu- 
si; cosicché per leggere 
un quotidiano o per un 
etto di mortadella biso- 
gna andare a Duino o a 
Monfalcone; bisogna 
sperare che la bombola 
del gas non si esaurisca 
mai il sabato pomerig- 
gio, altrimenti non si cu- 
cina sino a lunedì sera. 

Per acquistare qualsia- 
si genere, anche di pri- 
ma necessità, è obbliga- 
torio possedere l'autovet- 
tura; caso paradossale, 
al Villaggio del Pescato- 
re, per acquistare mezzo 
chilo di sardine si deve 
andare a Monfalcone; 
per il latte basta farsi 
una scorta di quello a 
lunga conservazione; 
per le uova si può fare a 
meno, tanto innalzano 
il colesterolo, così pure 
per la parrucchiera, le 
serate di gala sono tal- 
mente poche che non va- 
le la pena angustiarsi 
‘per una messa in piega 
non alla moda. 

Eppure, in questo pae- 
setto ci sono ben tre ri- 
storanti, due negozi per 
la vendita di accessori 
nautici, motori marini e 
imbarcazioni da dipor- 
to, due cantieri con al- 
trettante gru di portata 
sino a 40 tonnellate, 
una officina per motori 


santa 


marini; durante i week- 
end il luogo è frequenta- 
to da migliaia di diporti- 
sti, e allora perché la- 
mentarsi; non abbiamo 
da mangiare, ma quan- 
te occasioni per fare 
nuove amicizie e dialo- 
gare, il tutto a pancia 
vuota così la conversa- 
zione risulterà più inte- 
ressante. 

La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso in que- 
sta situazione parados- 
sale e insostenibile è 
l'imminente chiusura 
dell'ambulatorio  medi- 
co. Il servizio viene svol- 
to da tre medici; da ol- 
tre dieci anni, l’ambula- 
torio che prima era si- 
tuato in un locale appar- 
tato della scuola elemen- 
tare, è TO in 
una saletta priva di ser- 
vizi igienici, priva di ri- 
scaldamento e oggi pri- 
va anche di luce elettri- 
ca (e dicono che siamo 
alle soglie del terzo mil- 
lennio)in quanto la Poli- 
sportiva San Marco che 
in tutto questo tempo ha 
sempre fornito l'energia 
elettrica ha dovuto cam- 
biare il punto di prelie- 
vo di energia, e l'Enel 
ha attivato una nuova li- 
nea. Ora nessuno se la 
sente di riattivare il con- 
tatore poiché il locale 
non è in regola con la 
normativa di sicurezza 
sugli impianti elettrici. 

Durante l'attesa per le 
visite mediche non si po- 
teva andare al gabinet- 
to, pazienza! Abbiamo 
sopportato il ‘eddo. 
Pazienza! Come faranno 
i medici a visitare i pa- 
zienti senza 
illuminazione? Ora però 
la pazienza è finita, -so- 
no finite le scorte. Non 
resta che la disubbidien- 
za civile. 

Eppure, gli abitanti 
del Villaggio si sono 
comportati da cittadini 
normali, hanno sempre 
‘pagato le tasse come tut- 
ti 1 normali contribuenti 
anche se da oltre 
trent'anni le loro strade 
non vengono asfaltate 
come non lo sono mai 
stati i marciapiedi. Mol- 
ti hanno bevuto in que- 
sto periodo acqua che 
passava in tubi di ce- 


La garanzia totale Mazzolini 


Tutta l'operazione e ogni singolo pezzo sono coperti dalla garanzia del presti- 
po Mazzolini, e dalla garanzia della perizia sancita per i Tappeti da un 
erito della Royal Service, iscritto alla Camera di Commercio. Il Certificato 
di Autenticità accompagna ogni oggetto. Per esempio, di ogni Tappeto 
Persiano o Orientale vengono certificati: l' 
datura a mano, le dimensioni, l'epoca, le materie 
Lu è pa n ue di mercato sul 
reale. Paolo zolini, figlio d'arte, è oggi un esperto e 
tore del mobile pi Egli spazia i 
ricostruiti con materiali d'epoca, ai bellissimi e pregiati Ti 
Orientali, dagli oggetti preziosi e d'arte, argenteria, oreficeria, gioielli, 
all'Antiquariato, al Modernariato e alle Curiosità più preziose e rare: 


MAZZOLINI è aperto tutti i giorni, anche domenica: 9.00/12.30 - 15.30/19.30 


OVARO (Udine) - S.S. per Sappada - Tel. 0483/672583. 


‘origine, la denominazione, l'anno- 
ime (seta, lana, ecc.) con 
le è conteggiato lo sconto 


Sopcszionalo conoscì- 


dai prestigiosi mobili antichi ai mobili 


mento-amianto, alla se- 
ra si dovevano chiudere 
in casa per non dover 
andare all'ospedale per 
le punture delle zanza- 
re, hanno sempre paga- 
to di tasca propria per le 
fognature intasate a cau- 
sa delle frequenti rottu- 
re; hanno sempre paga- 
to per servizi comunali 
mai resi e palesemente 
inadeguati. 

Eppure il Comune ha 
sempre intascato i tribu- 
ti di questi cittadini; an- 
zi, ritenendo la loro ca- 
pacità contributiva so- 
pra la media (va specifi- 
cato che la media degli 
abitanti, oltre ad essere 
anziani che percepisco- 
no la sola pensione so- 
ciale che si aggira sulle 
seicentomila mensili) ha 
pensato bene di applica- 
re l'Ici al sei per mille e 
avendo tutti la casa in 
proprietà miglior siste- 
ma non si poteva trova- 
re. 
A questo punto si po- 
trebbe pensare che si sia 
raggiunto il massimo, in- 
vece no! La fantasia bu- 
rocrate, che non ha limi- 
ti, ha pensato bene di 
classificare le modeste 
casette fatte in origine 
per le esigenze dei pesca- 
tori con tanti piccoli va- 
ni, da sette a otto, inse- 
rendole in classe quin- 
ta; così, pur disponendo 
di solo ottanta metri 
quadrati, dato che l'Ici 
si paga a vano questi ex 
pescatori pagano una 
tassa come una lussuosa 
villetta, dalle sette alle 
ottocentomila lire an- 
nue, 

Signor sindaco, signo- 
ra presidente della giun- 
ta regionale, signor pre- 
fetto, non vi sembra che 
ormai sarebbe giunto il 
momento di 
intervenire? Troppe pro- 
messe non sono state 
mantenute. Ci è stato tol- 
to tutto, non toglieteci 
anche la fiducia nelle 
istituzioni e nella giusti- 
zia, lasciateci almeno la 
speranza, che è l'ultima 
a morire, di un vostro 
autorevole intervento. 
Non lasciate inascoltato 
questo Sos. La nave or- 
mai affonda. 

Ezio Medelin 


DE 


ti Persiani 0 


Comunicazione al Comune di Ovaro (Udine) del 25/7/95 - Liquidazione per ristruttunizione dal 12/8/05 al 23/90/05 
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Sica 


Il Piccolo 


| Istituto 
Galvani 


I corsi di recupero per le 
classi seconde, terze e 

inte sono iniziati ieri 
alle 8.10, nella sede cen- 
trale di via delle Campa- 
nelle 266, e si conclude- 
ranno sabato 19 settem- 
bre. 


Diapositive 

al Dielleffe 

Oggi, alle 20.30, Luciano 
Muran presenta diaposi- 
tive sul Parco del Merca- 
tour. Appuntamento nel- 
la sala bar DIf, angolo 
via Galatti, alle 20.30. 


Associazione 
radioamatori 


Questa sera, alle 20.30, i 
soci della sezione di Trie- 
ste dell'Associazione Ra- 
dioamatori Italiani, si 
riuniranno nella sede so- 
ciale di via Pasteur 16/1, 
per l'assemblea ordina- 
ria di settembre. 


Graffiti 

di guerra 

Verrà inaugurata oggi al- 
le 18, la mostra fotografi- 
ca «Graffiti di guerra» 
esposta al museo Casa 
della III Armata di Redi- 
puglia. Targhe, fregi e al- 
tre testimonianze della 
Grande guerra fotografa- 
te in grande formato a 
colori, rintracciate sui 
camini di battaglia a cu- 
ra Antonio e Furio 
Scrimali. Seguirà una 
proiezione di diapositive 
inerenti all'argomento. 


Artisti 
in Austria 


Si concluderà domani la 
settimana culturale di 
Feistritz im 
‘Rosental/Suecah, Au- 
stria. Sono invitati per 
la nostra Regione gli arti- 
sti Aldo Famà e Franko 
Zerjal, per il Veneto Ro- 
berto Da Re Giustiniani, 
per la Slovenia Apolo- 
nija Simon e Franc No- 
vinc, Snjezana Rehak-Vi- 
snjic di Sarajevo, e Rudi 
Benetik, Julian Taupe e 
Rainer Wulz per l'Au- 
stria. 


Pro Senectute 
club Rovis 


Oggi, in collaborazione 
con la Cappella Under- 
ground di Trieste verrà 
proiettato il film: «Fu- 
ria» (1947), di G. Alessan- 
drini, con Isa Pola, Ros- 
sano Brazzi, Gino Cervi 
e Adriana Benetti, Inizio 
TR 


Estate 

al Revoltella 

Oggi, nell'auditorium 
del museo Revoltella, al- 
le 20.30, «Suono e segno 
visivo»: dalla Spagna al- 
l'Ungheria passando per 
l'Europa. Musiche di 
Apeniz, Granados, von 
Dohnanyi. 


Le firme 
per i referendum 
La raccolta di firme peri 
referendum prosegue og- 
i, in via delle Torri, dal- 
le 16.30 alle 19.30. Tutti 
i cittadini possono firma- 
re nei giorni lavorativi 
anche in. ogni comune 
della provincia, e a Trie- 
ste in largo Granatieri 2, 
l.o piano, stanza 214, 
nonché in tutti i centri 
civici. 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse rinvenuto do- 
menica 3. settembre, 
presso il palazzetto dello 
sport. (gradinata, fila 9 
n.ri 51/52) alla fine della 
partita Illy/Menestrello, 
il libro «Jurassik Park», 
è pregato di telefonare 
al 3755233 o al 415442. 


Art Gallery 
via San Servolo 6 


IV MOSTRA 
NAZIONALE 
DEL MINIQUADRO 


Italo Centro studi 
francese Shiatsu Do 

L'Alliance Francaise co- Il 23 e 24 settembre al 
munica. che organizza centro studi Izanami 


dei corsi intensivi a vari 
livelli dall’11 settembre 
al 13 ottobre. Per infor- 
mazioni e iscrizioni la se- 
greteria è aperta dalle 
17.00 alle 19.00 in piaz- 
za Sant'Antonio Nuovo 
2 (tel. 634619). 


Circolo 
Fincantieri 


In occasione della chiu- 
sura della stagione bal- 
neare, il Circolo Fincan- 
tieri organizza, domeni- 
ca alle 19.30 la «Festa di 
fine estate» al Bagno S. 
Rocco, Strada per Lazza- 
retto 3, Muggia. 


Centro 

Olimpia 

Il Centro Olimpia Campi 
Elisi. «A. Coselli» infor- 
ma che, da martedì 12 
settembre si apriranno 
le iscrizioni ai vari corsi 
per l'anno ‘95-96 alla 
scuola media di Sr 
Elisi di via G. R. Carli, 
1/3. Orario di segreteria: 
dalle 16 alle 19, tutti i 
iorni escluso sabato e 
‘omenica. Per informa- 
zioni 301946, in orario 
di segreteria. 


Shiatsu Do di via della 
Geppa 2 (tel. 660858) si 
terrà un seminario di 
Shiatsu amatoriale con 
Rino Cortigiano. Infor- 
mazioni e iscrizioni in 
sede. 


Teatro 
incontro 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di recitazione e 
dizione al Teatro Incon- 
tro per la stagione 
1995/96. Anche quest'an- 
no verranno tenuti tre 
corsi; recitazione, im- 
provvisazione mimica e 
pantomima; dizione, ret- 
ta pronuncia e imposta- 
zione della voce; mimica 
FR Iscrizioni e in- 
‘ormazioni nella sede so- 
ciale di via Fonderia 5, 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 18 alle 20. 


Studenti delle medie pronti a tornare a scuola 


Ultimi giorni di vacanza per molti studenti delle medie inferiori cittadine che con lunedì riprenderanno 
illoro posto sui banchi di scuola. Alla media Guido Corsi la direzione informa che gli alunni delle prime 
sipresenteranno a scuola alle 9 e termineranno alle 11; perle seconde e le terze le lezioni avranno ini- 
zio alle 8.30 per concludersi alle 11.30. Alla de Marchesetti l'appuntamento è dalle 7.50 alle 12.25 perla 
sede di Sistiana e dalle 8.05 alle 12.35 perla sede di Prosecco per tutte le classi; alla divisione Jiulia e 
Codermaz, dalle 8.30 alle 11,30 perle classi Il e III; dalle 9.30 alle 11.30 perle classi. Infine, alla Caprin 

le prime saranno in classe dalle 8.30 alle 9.45; le seconde e terze dalle 10 alle 11.30. 


Incontro 


Associazione 


sullo yoga 

Attualità e utilizzo di 
metodologie antiche nei 
tempi moderni. Incon- 
tro introduttivo ai corsi 
di Hatha Yoga, questa 
sera, alle 20.30 presso il 
Circolo culturale Endas 
Institute of Yogic Cultu- 
re in via S. Francesco, 
34-36. Ingresso libero. 


Serate al bagno 
Ente Porto 


Si informano i soci che, 
tempo permettendo, an- 
che nei sabati di settem- 
bre, continueranno le se- 
Tate «Fresco al mare» 
nella sede estiva di via- 
le Miramare 30. Per 
quantificare le presenze 
sarà gradita una adesio- 
ne preventiva telefonan- 
dop*rentrole;-i5ral 
422863. 


Ristorante Nora 


Località Mattonaia tel. 825687 per banchetti, ri- 
correnze. Sabato, domenica riprendono le serate 


musicali. 


Myosotis 

All'Ass. culturale Myoso- 
tis sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di cucina 
vegetariana. Per infor- 
mazioni (tel. 313499) da 
lun, a ven. dalle 10-15, 
in via Venezian 10 (2° 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di Reiki del 
16/17 settembre con He- 
la Rita Imi. Per informa- 
zioni tel. 271014. 


British 

Institutes 

I corsi d'inglese per bam- 
bini che frequentano la 
scuola elementare inizie- 
ranno il giorno 1l o 12 
ottobre in via Donizetti, 
1 (laterale via Battisti). 
Per informazioni: via Do- 
nizetti l (tel. 369222). 


Circolo Acli D'ete 
San Marco 


Il Circolo Acli «San Mar- 
co», organizza corsi di 
ballo sudamericani a va- 
ri livelli. Per informazio- 
ni rivolgersi alle Acli di 
via San Francesco 4/1 
17.30-19 (Tel. 370525). 


Emozioni di bimbi in lizza per lo Zecchino d’oro 


Sisvolgerà domani, alle 19, al teatro Silvio Pellico di via Ananian aperto al pubblico, lo spettacolo 

finale della selezione per il 38° Zecchino d’oro. In lizza quindici bambini della regione che, 
emozionatissimi, si contenderanno la palma del vincitore, il quale parteciperà alla selezione nazionale, 
in programma all'Antoniano di Bologna. Alla manifestazione parteciperà anche mago Zurlì-Cino 
Tortorella. Nella foto un'immagine dello spettacolo dell'anno scorso. 


Altura 
club 


L'Altura sporting club | 


organizza un corso gra- 
tuito di nuoto dal 25: al 
30 settembre, per bambi- 
ni dai 4 anni in poi. I cor- 
si regolari inizieranno lu- 


<- medì 2 ottobre. Per infor- 


mazioni e iscrizioni: se- 
greteria dalle 16 alle 19 
alla piscina di Altura 
(tel. 825320). 


Euroest 
cultura 


L'Associazione Euroest 
cultura (ex Italia-Urss) 
comunica che sono aper- 
te le iscrizioni ai corsi 
annuali di russo, cinese, 
giapponese, sloveno, un- 
gherese, ceco, slovacco e 
croato. I corsi, a numero 
chiuso, saranno tenuti 
da insegnanti di madre- 
lingua e da. interpreti 
qualificati. Sono previ- 


ste 3 ore di lezione setti- 


manali. I corsi inizieran- 
no a metà novembre e fi- 
niranno a maggio con un 
esame finale: si osserve- 
ranno le festività scola- 
stiche. Prima dell'inizio 
dei corsi annuali l'Asso- 
ciazione organizza an- 
che quest'anno dei corsi 
propedeutici gratuti che 
hanno lo scopo di forni- 
re a chi affronta lo stu- 
dio di una nuova lingua 
un'idea generale della 
lingua stessa, Il primo 
corso propedeutico di 
russo si terrà nella setti- 
mana dal 25 al 29 set- 
tembre con orario 
19-20. Per informazioni 
rivolgersi il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì 
dalle 17 alle 20, via del- 
l'Eremo 10 (tel. 946713). 


Comunità 

istriane 
L'Associazione delle co- 
munità istriane ha in 
programma per domeni- 
ca 24 settembre una gita 
pellegrinaggio a Padova 
per onorare Sant'Anto- 
nio nell'800.0 dalla na- 
scita. Le iscrizioni si ri- 
cevono, a partire dal 16 
agosto, nella sede di via 
Belpoggio n. 29/1 (ango- 
lo via Franca). Tel. 
314741. Orario 10-12 e 
17-19 escluso sabato. 


Assistenti 

sanitari 

Sono aperte fino al 9 set- 
tembre le iscrizioni per 
l'ammissione alla Scuola 
assistenti sanitari a cui 
possono accedere tutti 
coloro che sono in pos- 
sesso del diploma di in- 
fermiere professionale. 
Il conseguimento del di- 
ploma di assistente sani- 
tario costituisce titolo 
preferenziale per le as- 
sunzioni a posti di carat- 
tere medico-sociale. Per 
ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla direzione 
della scuola assistenti sa- 
nitari della Cri, piazza 
Sansovino 3, dalle 10 al- 
le 12 di tutti i giorni fe- 
riali, o ‘telefonare al 
308918. 


Accademia 

arti applicate 
L'Accademia arti appli- 
cate organizza un corso 
di vetrinista per princi- 
pianti e addetti al setto- 
Te della regione, che 
avrà la durata di quattro 
mesi. Il programma com- 
prende la costruzione e 
la decorazione della ve- 
trina, l'esposizione dei 
manufatti, la cartelloni- 
stica. Informazioni: se- 
greteria, via Rossini 12, 
tel, 639273. 


[STATO CIVILE 


NATI: Ferhatbegovic Lo- 
redana, Pascale Claudia, 
Ferrigno Manuel. _ 
MORTI: Millo Licia, di 
anni 57; Cetertak Anna, 
91; De Silvestro Mario, 
84; Gionchetti Maria, 
94; Lopez Francesco, 69; 
Ziberna Antonio, 95; 
Klein Silvia, 74; Mauri 
Gualtiero, 59: Iordano 
Oliviera, 83, 


Compilare, ritagliare e 
«IL PICCO 


nviare a 


LO» - Via Guido Reni, 1 


Nome della scuola 
Classe .. 

Titolo del libro 
Edizione .. 


COMPRO 


— Liceo F. Petrarca, II 
L, «Il sistema letterario» 
Vv. 3-4, Ed. Principato; 
«Il testo filosofico 2», ed. 
Bruno Mondadori, Carlo 
Visintini tel. 
040/305957. 

— Liceo F. Petrarca, V 
G, «Gorso di storia anti- 
ca» (vol. 2), ed. Einaudi 
(nuova edizione); «Head- 
way Pre-Intermediate 
Student's Book», ‘ed. 
Oxford; «Corso di mate- 
matica» (vol. 2), ed, B. 
Mondadori; «Scienze bio- 
logiche: un percorso evo- 


lutivo», ‘ed. Zanichelli, 
Ester Giorgi tel. 
040/376804. 


— Liceo L. Da Vinci, I B, 
sezione Igea, «Elementi 
di diritto - leggi e valo- 
ri), ed. Mondadori; «Sto- 
ria - inglese - francese»; 
«Panorama di storia ant. 
med. 1», ed. La Scuola, 
Giuliano Ogrisek. tel. 
040/827235. 

— Liceo scientifico G. 
Oberdan, III D, «L'avven- 
tura del pensiero», ed. 


Tanto vale l'uomo, tan- 
to vale la terra. 


Temperatura minima 
gradi 15,8 massima 


23,7; umidità 64%, pres- 
sione 1008,1 staziona- 
ria; cielo poco nuvolo- 
so, vento 16 km da Sud, 
Ostro; mare mosso con 
temperatura di 21 gra- 
di. 


Oggi: alta alle 10.04 
con cm 50 e alle 21.58 
con cm 44 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 3:40 con 57 e al- 
le 16.05 con cm 39 sot- 
to, il livello medio del 
‘mare. Domani: prima 
alta alle 10.32 con cm 
53 e prima bassa alle 
4.11 con cm'56. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Cedam; «Leggere filoso- 
fia», ed. Paravia, Davide 
De Paoli tel. 040/775060. 
— Benco Pitteri, prima, 
«1, 2, 3 Le Scienze + 
quaderno», ed. A. Signo- 
relli, Milan Vladanovic 
tel. 040/662592. 

— Istituto tecnico A. Vol- 
ta, I A, «Tecnologia e di- 
segno», ed. Zanichelli Bo- 
logna, Andrea Rumer 
tel. 040/327168. 

— «Il presente come sto- 
ria mondo antico e me- 
dievale», ed. Mazzi, Da- 
vide Stocca tel. 
040/3868722. 

— Istituto magistrale G. 
Carducci, III e IV B, tutti 
e usati, Giada Benevol 
tel. 040/822386. 


— Divisione Julia III G, 
tutti i libri delle varie 
materie, Brian Clun tel. 
380386; 

— Francesco Petrarca I 
e IIC, tutti i libri, Cateri- 
na Cherini tel. 327255; 
— Liceo Oberdan I, «Ur- 
bis et Orbis» ed. Tantuc- 


INSEGNANTI 


Conferimento 
nomine 
elementari 
ematerne 


Il conferimento delle 
nomine per l'anno 
scolastico 1995/1996 
agli insegnanti di 
scuola materna. avra 
luogo al provveditora- 
to/per i posti comuni 
mercoledì 13 settem- 
bre alle 10.30 (sono 
convocati gli aspiran- 
ti inclusi. nella gra- 
duatoria degli abilita- 
ti fino al numero 10) 
e per i posti di soste- 
no mercoledì 13, al- 
€ 9 (sono convocati i 
due aspiranti inclusi 
Nella graduatoria de- 
gli abilitati in posses- 
so del titolo di specia- 
lizzazione nonchè i 
primi 4 aspiranti in- 
clusi nelle graduato- 
rie dei non abilitati 
in possesso del titolo 
di specializzazione). 
Le nomine agli inse- 
gnanti di scuola ele- 
‘mentare si svolgeran- 
no invece mercoledì 
6 settembre alle 
15.30 (convocati aspi- 
ranti inclusi nella gra- 
duatoria di sostegno 
per portatori di han- 
dicap) e mercoledì 13 
settembre, alle 15.30 
(convocati gli aspran- 
ti m graduatoria fino 
al 60 e beneficiari ri- 
serva posti). 


ci-Poseidonia, Laura Ga- 
gliardi tel. 43457; 

— Manzoni-Fonda Savio 
I, II, III A, tutti i testi in 
dotazione degli anni 
'92-!93-'94, Andrea Radi- 
vo.tel. 820096; 

— L. Galvani I 4, «Per- 
corsi di matematica 1)» 
L. Tonolini-M. Gerto ed. 
Minerva Italica, Federi- 
ca Mosenghini. tel 
231637; 

— A. Bergamas III B spe- 
rimentale, .tutti i, libri, 
Paolo Della Schiava, tel. 
773050; 

— L. Scientifico, Ober- 
dan I, II, III, IV, VG, tut- 
tiilibri, Antonella Dena- 
tale, tel. 568833; 

— L. Petrarca, «Questua 
Repubblica» ed. Le Mon- 
nier, Federica Delpiano, 
tel. 830044; 

—L Petrarca, IV, V spe- 
rimentale, vari libri, Car- 
lo Visintini, tel. 305957; 

— Carducci maxi speri- 
mentale, I, II, «Storia an- 
tica» I e II ed. Zanichelli, 
Manacorda, Ricci, Mau- 
ra De Savino, tel. 
634893. 


Farmacie 
di turno 


Dal 4/9 al 10/9 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 . e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria 
33, tel. 6384583: via 
Belpoggio 4, tel. 
306283; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria 33, via Bel- 
poggio 4, piazza 
Giotti 1, via Flavia 
89 - Aquilinia, Fer- 
netti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za  Giotti 1, tel 


Per consegna a do- 
micilio dei medicinà- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Guerrino 
Spadaro nel INI anniv. dalla 
sorella Silvana e nipote Fu- 
rio 30.000 pro Agmen. 

— In memoria della cara 
mamma da n.n. 50.000 pro 
Agmen, 

— In memoria di Fiorella 
Bartole Giraldi nel XIV an- 
niv. (7/9) dalla mamma ‘e 
dai propri cari 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
—In memoria di Adelia Fu- 
mis nel XXX anniv. dai figli 
Fulvio G) Gianfranco 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria dell'ing. 
Franco Rizzi nel trigesimo 
(7/9) e della figlia Paola da 
Concetta Crivella ri e figli 
50.000 pro Liceo Dante (fon- 
do prof. A.Crivellari). 

—In memoria di Tini de Fi- 


lippi nel VI anniv. da Mari. 
na Luzzatto Fegiz e figli 
50.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. 
Marcello Bassa per il com- 
Ppleanno (8/9) da Laura e Ro- 
‘mano 50.000:pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria del dott. Giu- 
seppe Broi nel X anniv. da 
Paola 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Vittoria 
Gocitto ved. Bonazza nel X 
anniv. (8/9) dal figlio Lucio 
e famiglia 25.000. pro 
Ist.Rittmeyer, 25.000. pro 
Sogit. 

— In memoria di Ettore De 
Vito nel XV anniv. (8/9) dal- 
la moglie Bianca 50.000 pro 
Sweet Heart. 

—In memoria di Mario De- 
lana nel IV anniv. (8/9) dal- 
la moglie e dai figli 100.000 
pro Ass.Paraplegici del 


E.V.G. - Progetto Spilimber- 
go. 

— Im memoria di Maria Ga- 
bassi Lizier (8/9) dalla sorel- 
la Jolanda Gabassi Tomasi 
50.000, da Italia Tagliale- 
gne 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 


— In memoria di Larry nel 
XVII anniv. da Bianca e 
avv. Pietro Tonini 25.000 
pro Astad. 

— In memoria di Vladimiro 
Lumber (8/9) dal figlio, nuo- 
ra e nipote 15.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scardi. 
— In memoria di Claudio 
Mitri nel VII anniv. (8/9) 


dalla sorella 50.000 pro Cen-, 


tro tumori Lovenati. 
—In memoria di Tullio Na- 
ressi per il compleanno 


(8/9) dalla moglie Dina, fi-_ 


glia Marisa e famiglia 
100.000 pro Chiesa S:Vin- 
cenzo de'Paoli. 


— In memoria di Giordano 
Ratzki nelI anniv. (8/9) dal- 
la moglie Sabina 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Nia Te- 
nente dalla figlia Nella 
10.000 pro Ana sez.G.Corsi 
(fondo . Guido Nobile), 
10.000 pro Astad, 20.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 10.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Aldo Va- 
scon nell'anniv. (8/9) dalla 
moglie 30.000 pro Frati di 
Montuzza (una preghiera). 
—In memoria di Pino Zwar 
nel I anniv. (8/9) da Laura, 
Franco e Luca Baldisser 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
-folo (centro oncologico). 

— In memoria della baro- 
nessa Elinor de Albori da A. 
Roatto e R. Turre 50.000 


pro Ist.Rittmeyer; da Anna, 
Cvety e Roberto 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; da Bian- 
ca Locuoco 50.000 pro Cri - 
sez. femminile; da Callisto 
Gerolimich “Cisulich 
100.000 pro Fondo Banelli; 
da Ettore e Tina Campailla 
50.000 pro Gri - sez. femmi- 
nile; da Evy Malipiero 
100.000 pro Ass.de Ban- 
field; da Ida Ferro 100.000 
pro Airc; da Mario e Mina 
Morpurgo 50.000, da Nelly 
Mann 50.000 pro Fondazio- 
ne Ae K.Casali; da Piero 
‘Kern 50.000 pro Lega tumo- 
ri Manni; da Vittorio e Cla- 
Ta Giammusso 100,000 pro 
Gri - sez. femminile; dal dr. 
Erberto Rode 100.000. pro 


Enpa. 
— În memoria di Bruna Al- 
cina da Guido Arneris 


100.000 pro Ist.Rittmeyer. 


— In memoria di Manfredo 
Alocco da Gianni e Maria, 
Giorgio e Tiziana, Libero e 
Luisa, Lino e MArina, Nino 
e Guerrina, Paolo e Livia, 
Paolo e Maria Fausta e Pao- 
la 375.000 pro Lega del filo 
d'oro - Osimo. È 

— In memoria di Alma 
Apollonio in Prelz da Arian- 
na, Francesca, Giulia e Ful- 
vio Macchi 20.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Bai- 
lo ved. Marocchino da Ilea- 
na e Pino 50.000 pro Airc. 
— Im memoria di Bruno Bis- 
saldi da Lidia e Wanda Fon- 
da 50.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Elio Bruni 
da Mozenic, Castellarin e 
Zorzut 90.000 pro Avo; dai 
colleghi della Soprintenden- 
za del figlio’ Alessandro 


277.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. 
Giordano Budoni da Clio Ta- 
rabochia 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del dott. 
Giorgio Coloni da Mariuc- 
cia Cogoi 50.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie 
(missioni). 

— In memoria di Carmen 
Cosulich da G. Tarabochia e 
G. srl 500.000 pro Cri. 

— Im memoria di Antonio 
D'Ambrosio dall'equipaggio 
delle m/p "Brune e M.Assun- 
ta" trieste. 120.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 

— In memoria di Vito Da- 
gnello da Egidia e Franco 
Romano 100.000, da Egidia 
Miliani 50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Nicolò De- 
grassi da Gino e Silvana Sos- 


si 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. f: 

— Im memoria di Maria 
Druscovich da Ida Fait 
25.000 ‘pro Ass.Amici del 
cuore. mio 

— In memoria di Dosy Fer- 
luga ved. Dalla Via da Lucil- 
la Vecchi 50.000 pro Ricrea- 
torio G:Padovan. 

— In memoria di Maria e 
Stefano Ferrara da Uccia 
Ferrara e Gianna Berni 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Danila 
Gruden da laura e Andreina 
Kervischer 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Maria 
Guadagno ved. Giusti dalla 
figlia Anita 100.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie (poveri), 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Nico La- 


vrencic dalla cugina Fausta 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Immemoria di Lydia Lip- 
pert da Garlotta Calice 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Iolanda Bo- 
netti Benci 100.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli. 
— In memoria di Ferruccio 
Marcuzzi da Nerina R. 
10.000. pro. Cominità edu- 
cante - casa Emmaus. 

— In memoria di Giuseppe 
Messineo da Liliana Cian- 
ciolo ed Elda Tolomelli 
50.000 pro Cooperativa Ala; 
dai condomini di Campi Eli- 
si, 62 140.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. } 

— In memoria di Annama- 
ria Miani ved. Derossi dalle 
fam. Furlan, Briganti e Cal- 
donazzo 250.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


TAM pun de 


stfererne"Y 


î 


Pili 


isa 


Venerdì 8 settembre 1995 


Sguardi attenti e tanti block 


Si è svolta nell'aula ma- 
gna «Luigi Dalla Rossa» 
dell'Istituto tecnico «Vol- 
ta» la prima delle 23 le- 
zioni previste fino al 30 
Ottobre nell'ambito del- 


la formazione in vista’ 


del corso-concorso per 
assunzione di istrutto- 
Theducativi nelle scuole 
materne del Comune. 
264 iscritti per 51 posti 
disponibili; di questi, 35 
Sono riservati a persona- 
le interno, 7 al sostegno 
portatori di handicap 
e uno alla sezione slove- 
na. 

Il corso di formazio- 
ne, gratuito, è stato affi- 
dato dal Comune alla 
Scuola superiore per il 
Servizio sociale e forni- 
Sce l'idoneità per parte- 
cipare al concorso previ- 
Sto per i primi mesi del 
‘96. L'obiettivo è quello 
di porre tutti i candidati 
sullo stesso livello di 
preparazione. 

L'altro. pomeriggio, 
dunque, al «Volta», si è 
entrati subito nel meri- 


_ | Trieste / Agenda 
INIZIATE LE LEZIONI IN VISTA DEL CORSO-CONCORSO NELLE MATERNE | OPERA DELL'ISTITUTO DEL NASTRO AZZURRO 


Sognando una futura assunzione Raccolto in un volume l’albo 
notes | dei decorati al valor militare 


Compilate già 2500 schede 
a partire dalla prima guerra 


Gli iscritti al corso di formazione sono 264 per 51 posti disponibili 


to, senza tanti preambo- 
li: relatore della prima 
lezione sulla storia della 
pedagogia da Rosseau 
ad oggi, Claudio Desina, 
ordinario di pedagogia 
alla Facoltà di magiste- 
ro dell'Università di Tri- 
este. Tre ore, dalle 17.30 
alle 20.30, di sguardi as- 
sorti, molti block notes 
per gli appunti, qualche 
registratore; in tutti la 


speranza di conquistare 
un posto di ruolo e la 
certezza chie questa po- 
trebbe essere. l'ultima 
possibilità; di sicuro sa- 
rà l'ultimo concorso per 
la scuola materna del se- 
colo. 

Ad accezione di nove 
lezioni che si svolgeran- 
no a gruppi riuniti, per 
le altre 14 i concorrenti, 
in altissima percentuale 


donne; sono stati divisi 
in due gruppi; invariata 
invece la sede, cioè l'au- 
la magna del «Volta». 

La prossima lezione è 
stata fissata per lunedì 
11 (gruppo B) e martedì 
12 (gruppo A); verterà 
sull'educazione del bam- 
bino da zero a sei anni, 
relatrici Maria Poropat, 
Manuela Ceccotti e Lore- 
dana Czerwinsky. 


L'ATMOSFERA DI UN PRIMO GIORNO DI SCUOLA 


Alliceo Petrarca si ricomincia da tre 


Recupero, accoglienza e approfondimenti per un servizio «a misura di studente» 


Protagonisti di questi giorni 


saranno i ragazzi con il «sei rosso» 


che, aboliti gli esami di riparazione, 


affronteranno i corsi di recupero 


Primo giorno di scuola, e 
tutto è filato liscio. Ma a 
causa. dell'inizio antici- 
Pato, delle novità mini- 
Steriali e delle circolari 
arrivate fuori tempo 
massimo, al liceo Petrar- 
ca l'atmosfera era quella 
di una prima teatrale: 
prima un po' d'ansia per 
un avvio non privo di in- 
cognite e poi la sicurez- 
za di un lavoro che ini- 
zia apparentemente sem- 
pre uguale a se stesso. 

In pratica, quest'an- 
no, la scuola ha «rico- 
minciato da tre», divi- 
dendosi (o moltiplicando- 
Si) per rispondere alle di- 
Verse esigenze espresse 
dalle circolari ministeria- 
li. «Il nostro collegio dei 
docenti — spiega la pro- 

@ssoressa Marina Mai, 


| SOllaboratrice del presi- 


Tio na ritenuto opportu- 
di ag ibuire ai tre tipi 
per rità Previste (recu- 
fondi ccoglienza, appro- 
sa digri tL ndr) la stes- 


di of Rel desiderio 


Netter 
Potenziare megli 
Dre capacitày al A 
scorso SER un di- 


È . Scuola me- 
dia al ginnasio. È 


«Alle ‘’matricole’” è 


0 contatto 
Centi e sta- 


trategie 


«Una strategia familiare 
«alla base del percorso 
Tecupero per l’alcoli- 


Sta in tr 
Verso È Fattamento. Attra- 


sofferto © di chi è in gra- 
ferma Wnprendere —raf 

ti preggnia Pia Gottar- 
ciazione Ente dell'Aso 


sLS la 
ta possibilità gj cOncre- 
‘il proprio stile @: Mutare 
1 DIO stile di vita al 


Queste tematiche, Si 
te dal Presupposto io 


possibilità di familiariz- 
zarsi con le strutture e 
le regole della scuola, e 
saranno guidati a un pri- 
Imo approccio con le ca- 
ratteristiche del corso di 
studi che hanno scelto». 

I protagonisti di que- 
sti primi giorni di scuola 
(o di «pre-scuola»), sono 
gli. studenti promossi 
con il'«sei rosso), che 
hanno evitato gli esami 
di riparazione, sostituiti 
con un corso di recupe- 
ro. «Questa attività al Pe- 
trarca coinvolge 241 stu- 
denti, raccolti in 70 cor- 
si, seguiti da 49 inse- 
gnanti. L'impegno richie- 
sto agli studenti sarà ne- 
‘cessariamente intenso, 
per colmare effettiva- 
mente le loro lacune». 

I corsi di approfondi- 
mento e orientamento, 
che coinvolgono tutto il 
resto. della popolazione 
scolastica, saranno nu- 
merosi, ma non quanto 
si sarebbe voluto, a cau- 
sa della mancanza di 
spazi e strutture. «La 
gamma degli argomenti 
proposti — conclude la 
professoressa — è comun 
que abbastanza ampia: 
all'approccio ai linguag- 
gi dell'arte contempora- 
nea allo studio dell'ele- 
gia nella letteratura lati- 
na, dalla letteratura 
americana alla storia di 
Trieste, all'introduzione 
al linguaggio della filoso- 
fia greca». E 

Il primo giorno di 
scuola ha anche permes- 
so, come tradizione, di 
premiare i migliori alun- 
ni che si sono distinti 
nel precedente anno sco- 
lastico. 

fadricì 


storici. 


MMBRE UN CORSO DI SENSIBILIZZAZIONE DELI? ACAT 


All'inmaugurazione del 
corso sono intervenuti 
anche i consiglieri comu- 
nali della Liste per Trie- 
ste Piero Camber e di Al- 
leanza nazionale Bruno 
Sulli che già in passato 
si erano interessati del 
concorso: «Bene dal pun- 
to di vista logistico-orga- 
nizzativo — hanno com- 
mentato i due esponenti 
dell'opposizione in Gon- 
siglio — meno bene per 
quanto riguarda il nume- 
ro dei candidati ammes- 
si: sarebbe stato più op- 
portuno privilegiare 
l'ammissione di chi già 
lavora nelle materne co- 
me precario, gente che 
da 15 anni aspetta un 
posto fisso e che adesso 
rischia di perdere anche 
questo tram». 

Analogo corso-concor- 
so è in programma tra 
novembre e dicembre 
prossimi in prospettiva 
dell'assunzione di 42 
educatori di asilo nido: 
le partecipanti sono 
120. 


gi. lo. 


per superare la dipendenza dall’alcol 


l Alcolismo Non è una ve- 
e Propria patologia, 
ii Fisultato di tuîta 
Te di’ questioni 
SEE irrisolte, aggra- 
be tina Uno stile di vita 
‘Chilista, dove l'alcol di- 
venta una sorta di valo- 
E sostitutivo e fuorvian- 
e. 


; n alcuni casi — inter- 
Viene il. vicepresidente 
dell'associazione Ennio 
Ferfila — pare inevitabile 
ll ricorso ‘alla terapia 
Ospedaliera, ma per gran 
Parte, delle persone toc- 
cate dai problemi è di 
fondamentale importan- 
za l'apertura a nuovi va- 
lori ideali, suppletivi a 


uno stile di vita alcolico. 


Di fondamentale impor- 
tanza, dunque, l'approc- 
cio preventivo, dove l'in- 
formazione e l'approfon- 
dimento su queste tema- 
tiche giocano un ruolo 
rimario nel recupero 
el soggetto». 

Sono attualmente una 
indicina i club del- 
l'Acat disseminati lungo 
tutto il territorio provin- 
ciale. Dal 18 al 23 set- 
tembre l'Acat, in concor- 
so con la Scuola europea 
di alcologia e psichiatria 
ecologica triestina e la 
Scuola superiore di servi- 
zio sociale, organizza un 
corso di sensibilizzazio- 
ne acco ecologi- 
co-sociale ai problemi al- 


colcorrelati e com; i 
nella sede’ della esi 
superiore di servizio so- 
ciale di via Combi 13. Il 
corso è diretto dal pro- 
fessor Vladimir Hudolin, 
esperto di fama interna- 
zionale nel trattamento 
dell'alcolismo. 

., Le finalità prevedono 
l'analisi dei problemi al- 
colcorrelati e complessi 
(legati all'uso di altre so- 
stanze, a problemi psi- 
chici, a comportamenti 
a rischio, a lesioni soma- 
tiche gravi, a problemi 
di carattere esistenziale 
e spirituale), delineando 
le possibilità è le condi- 
zioni per un intervento 
integrato. E ancora, la 


sensibilizzazione del per- 
sonale medico di base, 
di psicologi, assistenti 
Si Infermieri volon- 
ari al lavoro condotto 
nei Club degli alcolisti in 
trattamento e negli altri 
programmi! territoriali 
Des 1 probemi alcolcorre- 
‘ati e complessi, 

Al corso settembrino 
potranno. partecipare, 
con un limite massimo 
di 80 posti, tutti coloro, 
oltre agli specialisti @ 
agli operatori del setto- 
re, che intendono opera- 
Te nel campo della pre- 
venzione e del tratta- 
mento di. questi proble- 
mi. 

Maurizio Lozei 


Malaricerca ha anche bisogno 


dell’aiuto delle famiglie 


La Federazione provin- 
ciale dell'Istituto del Na- 
stro Azzurro, associazio- 
ne nazionale che racco- 
glie i decorati al valore 
militare, sull'esempio di 
altre Federazioni provin- 
ciali, si è prefissa di rac- 
cogliere in un volume 
l'Albo dei decorati al Va- 
lore Militare, oltre che 
della provincia di Trie- 
ste, dei ‘territori. del- 
l'Istria, Fiume e Dalma- 
zia, già appartenenti al- 
lo Stato italiano prima 
del trattato di pace che è 
seguito alla fine del Se- 
condo conflitto mondia- 
le. L'opera includerà, ol- 
tre ai dati personali dei 
singoli decorati, l'indica- 
zione delle decorazioni 
conseguite (Ordine Mili- 
tare di Savoia, medaglie 
d'Oro, d'Argento, e di 
Bronzo al V.M., Croce di 
Guerra al V.M., promo- 
zioni e trasferimenti in 
servizio permanente per 
merito di guerra) nonché 
le relative motivazioni. 

I limiti temporali di ta- 
le ricerca partono neces- 
sariamente dal Primo 
conflitto mondiale, che è 
stata la prima occasione 
per i cittadini di queste 
terre di vestire il grigio- 
verde. A questi seguono 
poi i decorati nei succes- 
sivi conflitti, della ricon- 
quista dalla Libia, al- 
l'Africa Orientale, alla 
Spagna, all'occupazione 
dell'Albania ed al Secon- 
do conflitto mondiale, 
per concludersi con la 
guerra di Liberazione. È 
un lavoro colossale, che 
dura già da oltre tre an- 
ni, ed ha comportato l'at- 
tenta e laboriosa consul- 
tazione di ottant'anni di 
Gazzette ufficiali e di 
bollettini ufficiali del mi- 
nistero della Guerra (ora 
Difesa). Le prime Gazzet- 
te ufficiali sono state re- 
perite nelle Biblioteche 
civiche di Trieste e Udi- 
ne, con integrazioni da 
parte della Biblioteca Na- 
zionale di Roma e da 


quella del ministero di 
Grazia e Giustizia, men- 
tre per i secondi si è ri- 
corsi parzialmente all'Ar- 
chivio di Stato di Trieste 
e, in parte preponderan- 
te, alla premurosa colla- 
borazione del locale Di- 
stretto militare e del co- 
mando della regione mi- 
litare Nord-Est di Pado- 
VASO 
Sono state raccolte co- 
sì circa 2.500 schede in- 
dividuali, che richiedono 
ancora una certa integra- 
zione, perché nella ricer- 
ca. fatta si sono potute 
considerare soltanto le 
persone che risultavano 
essere nate in queste ter- 
Te, senza poter indivi- 
duare tutti coloro che, 
pur essendo qui residen- 
ti, sono nati in altre pro- 
vince; per molti casi (e 
ciò è avvenuto ‘partico- 
larmente per gli apparte- 
nenti all'Aeronautica) 
nei provvedimenti di 
concessione della decora- 
zione venivano indicati 
solamente nome, cogno- 
me e grado senza alcun 
riferimento alla località 
di provenienza, renden- 
do ìmpossibile l'identifi- 
cazione dei soggetti og- 
getto della' ricerca; per 
altricasi è stata indicata 
la decorazione, ometten- 
do peraltro la relativa 
motivazione. Per la ne- 
cessaria opera di rifinitu- 
‘a di un lavoro l'Istituto 
del Nastro Azzurro fa vi- 
vo appello di collabora- 
zione alle famiglie dei 
decorati (nella maggio- 
ranza dei casi già scom- 
parsi), che sono invitate 
a prendere contatto con 
l'associazione (Casa del 
Combattente, via XXIV 
Maggio 4, terzo piano, te- 
leo 361737), il cui uf- 
ficio è aperto ogni matti- 
na (sabato e domenica 
esclusi) dalle 9 alle 10 e, 
nei soli pomeriggi di lu- 
nedì e venerdì, dalle 17 
alle 18, per controllare 
la compiutezza e l'esat- 
tezza dei dati raccolti. 


Il Piccolo [17] 


CERIMONIA 


I Marinai d’Italia 
ricordano l'affondamento 
di «Roma» e «Berenice» 


9 settembre 1943, ore 16 circa. Al golfo dell'Asinara af- 
fonda la corazzata Roma conla perdita di ben 1253 uo- 


mini. La foto illustra 


esta bellissima e sfortunata na- 


ve ancora in base di allestimento nel cantiere San Mar- 
co di Trieste, dove fu varata il 9 giugno 1940. Due bom- 
be radioguidate tedesche, di quasi una tonnellata e 


mezza, colpirono da 5000 metri di quota la m 


ore 


nave da guerra entrata in linea nella Marina italiana. 


La secon 


i la bomba perforò il ponte di coperta a prora: 
via del torrione, provocando 
flagrazione dei sottostanti 


RE istanti dopo la de- 
lepositi delle cariche di 


grosso calibro. Un'enòrme falla, in meno di venti minu- 
ti, portò al capovolgimento e all'affondamento dell'uni- 


tà, spezzata in due tronconi. 


Nello stesso giorno un'altra tragedia si compì nelle 
acque del vallone di Muggia. La corvetta Berenice, che 
si apprestava a dirigersi verso Malta, fu fatta segno del 
fuoco delle batterie costiere in mano ai tedeschi e finì 
affondata, dopo esser stata crivellata di colpi. Di que- 
sta tragica vicenda riportiamo un episodio tratto dalla 
dettagliata ricostruzione dell'episodio fornita da Italo 
Soncini (v. «Il sacrificio della Berenice», Il Piccolo, 8 
Settembre 1993); «Il guardiamarina Dovis, gettatosi in 
acqua con corpo martoriato da decine di-ferite, fu rac- 
colto sulla riva e trasportato prima all'ospedale di 


Muggia, 


oi a Trieste. Arrivò a vedere sua madre, alla 


e ebbe forza di dire: «Mi sono guadagnato i galloni 
alla mia prima uscita dopo l'Accademia». Morì a soli 
23 anni, dopo 24 ore di agonia e fu seppellito in silen- 
zio nella tomba di famiglia». Una cerimonia in memo- 
ria dei caduti della Berenice, della Roma e dei tanti ma- 
rinai che il 9 settembre del 1943 hanno offerto alla pa- 
tria il supremo sacrificio della loro vita, si svolgerà, a 
cura del Gruppo di Trieste dell'Associazione Nazionale 
Marinai d'Italia, al cimitero militare di via della Pace. 
L'appuntamento è domani alle 9.30, ai piedi del sacello 
monumentale dei caduti della Berenice. 


ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Esperti da tutto il mondo 
sulla sindrome uremica 


Si svolgerà alla Stazione 
Marittima.da oggi a sa- 
bato il «First internatio- 
nal congress on uremia 
research». Si tratta di 
una manifestazione 
scientifica internaziona- 
le, prevista ad anni alter- 
ni, che si propone di for- 


-nire ai partecipanti lo 


stato della ricerca e del- 
le applicazioni cliniche 
nel campo della sindro- 
me uremica. Il congres- 
so consentirà di riunire i 
maggior esperti mondia- 
li, con i quali discutere 
gli aspetti scientifici e 
clinici dell'uremia. L'as- 
sise si articolerà in otto. 
simposi, due sessioni 
orali ed una sessione po- 
sters; si rivolge sia ai già 
esperti in materia, sia a 
quanti desiderano allar- 
gare le loro conoscenze e 
migliorare le loro presta- 
zioni. Al congresso parte- 


ciperanno nefrologi e in- 
ternisti italiani e stranie- 
Tì e relazioneranno rela- 
tori e moderatori da tut- 
to il mondo: Stati Uniti, 
Canada, Giappone, Fran- 
cia, Polonia, Belgio, Au- 
stria, Germania e, ovvia- 
mente, Italia. 

Sempre alla Stazione 
Marittima, domani, si 
svolgerà l'XI congresso 
della Sezione triveneta 
della Società italiana di 
nefrologia, sotto la presi- 
denza dei professori 
Campanacci e Panzetta. 
L'assise tratterà impor- 
tanti temi della patolgia 
renale e della dialisi mo- 
derna. Di particolare in- 
teresse il simposio sui 
fattori di progressione 
delle nefropatie croni- 
che, che vedrà impegna- 
ti i partecipanti în una 
sessione comune..con il 
congresso internaziona- 
le nefrologico. 


FOTOGRAFIA 
Trieste 
in Umbria 


Il fotografo triestino, 
Manlio Visintini, col- 
laboratore del Centro 
di ricerca fototrafica 
di Spoleto, . espone 
nella città umbra un 
«portfolio» di immagi- 
ni inedite ed esclusi 
ve di Trieste. Visnti- 
ni partecipa per la 
terza volta alla mani- 
festazione, promossa 
dall'assessore alla 
cultura di Spoleto, 
Giorgio Pressburger. 
L'inaugurazione del- 
la mostra avverrà do- 
menica, alle 17,nel 
palazzo Racani-Arro- 
hi, piazza Duomo. 


AL VIA IL9 OTTOBRE L’ANNO ACCADEMICO DELLA SCUOLA DI LINGUE 


Nozze d’oro all’Università popolare 


S'inizierà il 9 ottobre al- 
l'Università popolare il 
50.0 anno accademico 
della ‘scuola centrale di 
lingue straniere, le cui 
lezioni si svolgeranno, 
come di consueto, al li- 
ceo classico statale 
«Dante Alighieri». A par- 
tire da lunedì 11 settem- 
bre, alla segreteria del- 
l'ente, in piazza del Pon- 
terosso 6, sì accetteran- 
no esclusivamente le 
conferme di iscrizione 
di coloro che hanno fre- 
quentato la scuola di 
lingue straniere nell'an- 
no È accademico 
1994-‘95, mentre le.nuo- 


ve iscrizioni saranno 
aperte da lunedì 18 set- 
tembre, giornalmente, 
escluso il sabato, dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 17.00 e il ve- 
nerdì soltanto dalle 
8.30: alle 13.30. L'inse- 
gnamento delle lingue 
inglese, tedesca, france- 
se, spagnola, slovena, 
croata e ungherese, ispi- 
rato alle esigenze e alla 
mentalità del mondo 
contemporaneo, è affi- 
dato a docenti qualifica- 
ti di grado superiore o 
universitario. 
Accanto ai corsi nor- 
mali vengono conferma- 


tii corsi di conversazio- 
ne inferiore di inglese, 
tedesco, francese, spa- 
gnolo e sloveno e i corsi 
di conversazione supe- 


.riore di inglese, tede- 


sco, francese, spagnolo, 
che saranno affidati a 
docenti possibilmente 
di madrelingua stranie- 
ra, oltre ad altri svaria- 
ti corsi diversamente 
strutturati, come corsi 
intensivi, corsi accelera- 
ti e corsi rapidi. Fatta 
eccezione per qualche 
singolo corso, gli orari 
delle lezioni continue- 
Ttanno ad essere serali 
(prima ora 17.30-18.20; 


seconda ora 
18.30-19.20; terza ora 
19.30-20.20). Le opera- 
zioni d'iscrizione, ‘che 
non è condizionata né 
da alcun limite d'età né 
dal possesso di alcun ti- 
tolo di studio, si protrar- 
ranno improrogabilmen- 
te fino a venerdì 6 otto- 
bre. Gon le stesse moda- 
lità, con gli stessi orari 
e negli stessi uffici di se- 
greteria si procederà pu- 
re ‘alle iscrizioni alla 
Scuola libera dell'acqua- 
forte «Carlo Sbisà», il 
cui anno accademico 
avrà ugualmente inizio 
il 9'ottobre. 


Il Piccolo 


La mosca che vedete nel- 
la foto è un' imitazione 
abbastanza rara nelle 
scatole dei pescatori no- 
strani (ma non di quelli 
inglesi, tedeschi e nordi- 
ci in genere, molto più 
abituati alla pesca som- 
mersa). E‘ l' imitazione 
(ben realizzata, per la ve- 
rità) di'un gamberetto d' 
acqua dolce. Niente a 
che vedere con i gambe- » 
Tetti di mare (le nostre 
schile, tanto per inten- 
derci). Questi gamberetti 
del genere Gammarus so- 
no molto più piccoli, (la 
foto è notevolmente in- 
grandita), e solitamente 
vivono attaccati alle al- 
he del fondo, ‘fra le qua- 
Îi trote e temoli vanno a 
snidarli. Se avete la for- 
tuna di trovare un chalk 
stream abbastanza limpi- 
do potete vedere i pesci 
che entrano col muso 
nelle erbe, le squotono, 
poi si portano a valle di 
un paio di metri e quindi 
cominciano a piluccare - 
‘uno scarto a destra, uno 
scarto a sinistra - i gam- 
marus trascinati a valle 
dalla corrente. 


Gome potete osserva- 
re, questa è un' imitazio- 
ne montata «reverse), 
nel senso che la testa del- 
l' artificiale sta dalla par- 
te della curva dell’ amo 
e non invece, come soli- 
tamente si fa, dalla par- 
te dell’ occhiello. Un' in- 
tuizione geniale, anche 
perchè i gamberi, per 1’ 
appunto, camminano... 
come i gamberi, cioè al- 


Rubriche 


| d.Àà—wE—»ò>;m'E’|È|éA*a*ìaìa* 
Conil gammarus 
abranzini di sera 


In realtà le usuali imita- 
zioni dei piccoli gamma- 
rus d' acqua dolce non 
sono quasi mai montate 
«Teverse», nè vengono re- 
alizzate le antenne: ci si 


limita a realizzare le 
zampine dell’ addome e 
il carapace: (insomma la 
schiena corazzata, come 
anche in: questo caso). 
Inoltre, generalmente i 
gammarus di acqua dol- 
ce sono di color verde te- 
nuo e, come dicevo, ben 
più piccoli. Questo esem- 
plare (presentato sulle 
pagine di Pescare) è inve- 
ce di color grigio (dovete 
fidarvi), e di taglia ben 
più grossa. Inoltre, per 
gli altri particolari succi- 
tati, sembra proprio un’ 
imitazione di un gambe- 
retto di mare. Per quali 
pesci allora? Branzini, 
soprattutto, da insidiare 
alla sera, con la marea 
montante, alle foci dei 
fiumi o lungo i moli e le 
dighe frangiflutti. Coda 
shooting taper, finale 
lungo: lanciare parallelo 
alla riva, far affondare 
di un paio di metri e re- 
cuperare a strappetti. 
Li. Mi. 


l’indietro: e così farà il 
nostro gammarus finto 
quando lo faremo saltel- 
lare a piccoli strappi re- 
cuperandolo a mezz' ac- 
qua. 
La testa è evidenziata 
da due particolari: l' oc- 
chio e soprattutto le an- 
tenne che stanno davan- 
ti alla testa, qui realizza- 
te. con un ciuffetto di 
hackles di gallo gryzzly. 


Scacco matto di Legall 


Sequenza di mosse da una delle partite che più colpiscono la fantasia 


Una delle partite stori- 
che che più colpiscono la 
fantasià degli appassiona- 
ti è sicuramente quella 
che von Genée,.in una 
sua, opera, denominò 
«Der. Seekadett) ovvero 
«il guardamarina». La se- 
quenza di mosse permet- 
te la realizzazione di uno 
spettacolare tatticismo 
che — dopo un fulminan- 
te sacrificio di Donna — 
culmina con un rocambo- 
lesco scacco matto di pez- 
zi leggeri: 1,e4,e5; 
2.C£3,d6; 3.Ac4,h6; 
4,Cc3,Ag4; 5.Cxe5,Axdl; 
6.Axf7+,Re7; 7.Cd5 mat- 
to. La posizione finale è 
molto simile a quella uni- 
versalmente nota. come 
«il matto di Legall», dal 
nome del gentiluomo 
francese che lo giocò per 
la prima volta — al mitico 
Café de la Régence a Pari- 
gi — sembra attorno al 


1750. Più di un secolo do- 
po il conte italiano Tom- 
maso De Gambray-Digny 
(1845-1901), affascinato 
dalla sua bellezza, gli de- 
dicò un sonetto che ripor- 
tiamo: Scacchisti udite! 
Un'immortal tenzone / in 
brevi tratti il verso mio 
dipinge; / inoltra il Re dei 
bianchi il suo pedone, / 
quel del Re Nero contro a 
lui si stringe. // L'assalta 
un Cavalier, ma gli si op- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


‘sostanziale differenza 
sta nel fatto che qui il Ne- 
ro, al posto dell'inutile 3. 
...16, ha invece sviluppa- 
to positivamente il suo 
Cavallo di donna con 2. 
...,Cc6, il che gli permette 
di giocare la semplice 5. 
..,Cxe5 e di rimanere con 
un pezzo di vantaggio. 
Non è sicuramente pen- 
sabile che uno scacchista 
provetto come il conte 
De Cambray-Digny non 
si sia accorto di questa 
evidente continuazione 0 
chevvi abbia rinunciato 
per mere esigenze di me- 
trica e di rima; piuttosto 
riteniamo verosimile che 
abbia voluto descrivere 
non un'arida variante 
scacchistica ma una bat- 
taglia a viso aperto che si 


pone / quel della Donna e 
1 colpi suoi respinge. / Al- 
la quarta d'Alfier l'Alfier 
si pone, / la Donna il suo 
pedon d'un passo spinge. 
/ L'altro Gavallo accorre. 
Al primo è sopra / l'Alfie- 
re e il preme. Egli il pedo- 
ne uccide, / benché al ne- 
mico acciar la Donna sco- 
pra. // Ed essa muor ma 
non indarno. In fallo / 
cadde il duce dei Neri: ei 
non previde / scacco d'Al- 
fiere e matto di Cavallo! 
HU 

Se decodifichiamo in 
notazione algebrica le 
mosse poeticamente crip- 
tate notiamo una piccola 
ma non trascurabile va- 
riazione rispetto alla par- 
tita «il guardamarina»: 


1.e4,e5; 2.Cf8,Cc6; risolve in maniera impre- 
3.Ac4,d6; 4.Cc3,Ag4; vedibile e brillante. 

DIGA ea dr: 167 Dario Russo 
6.Ax£7+,Re7; 7.Cd5 mat- Circolo degli scacchi 
to (vedi diagramma). La ‘Antico Caffè San Marco 
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sereno — variabile 
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pioggia 
Tempo previsto 


Nella notte e al matti- 
no temporali e piogge 
intense sulla fascia 
orientale. della. regio- 
ne e sui monti, Vento 
da Sud moderato. In 
giornata 
Variabile con locali ro- 
Vesci o temporali, più 
probabili sulle zone 
orientali. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 8 SETTEMBRE NATIVITÀ S.V. 


temporale neve 


nuvolosità 


sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.34 
19,31 


La luna sorge alle 
e cala alle 


18.54 


6.50 


i messagi 


Temperature minime e massime per l’Italia 


di chi 
cercando. 


pitazioni.. 


Temperatura: in diminuzione. 
Venti: da deboli a moderati da Nord-Ovest. 


e ———--\ 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni del Nord e sulla To- 
‘scana cielo nuvoloso con piogge e temporali. Sul resto d'Ita- 
fia nuvolosità variabile con schiarite nella seconda parte del- 
la giornata, più estese sul settore tirrenico e annuvolamenti, 
che si intensificheranno gradualmente portando precipitazio: 
ni localmente anche temporalesche.. 
Temperatura:.in lieve aumento al Nord, senza variazioni si- 
gnificative sulle altre regioni. È 
Venti: deboli o moderati da Sud-Ovest sul settore di Ponen- 
te, meridionali sul versante adriatico, 

Mari: mossi quelli prospicenti le isole mai 
mossi a localmente mossi i restanti bacini. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni meridionali e su quelle del versante 
orientale nuvolòsità irregolare con possibilità di isolate preci- 


iggiori, da poco 


TRIESTE 15,8 23,7 MONFALCONE 12,4 22,6 

GORIZIA 14 22,9 UDINE 13,9 22,4 

‘ Bolzano 13 24 Venezia 14.23 

Milano 15 23 Torino, 14 21 

Cuneo MO a9: Genova 18: 24 

Bologna 16 25 Firenze 14 21. 

Perugia 13 22 Pescara 13 23° 

L'Aquila 9 18 Roma 15 21 gg 
Campobasso 13 22 Bari 15 25 RAGA GO 
Napoli 15 25 Potenza 1120 

Reggio C. 20 28 Palermo 21 27 

Catania 19 30 Cagliari 18 27 
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SABATO 9. 
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Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


zi 


p SLOVENIA 


fore- di solefvento mesi 


‘Amsterdam variabile 


Atene variabile 
Bangkok Variabile 
Barbados variabile 
Barcellona pioggia 
Belgrado n. p. 
Berlino sereno 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles pioggia 
Buenos Aires variabile 
Caracas ‘sereno 
Chicago nuvoloso: 
Copenaghen sereno 
Francoforte variabile 
Gerusalemme sereno 
Helsinki Pioggia 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul nuvoloso 
Il Cairo sereno. 
Johannesburg sereno 
Kiev pioggia 
Londra pioggia 


Los Angeles Sereno 


C'è uninuovo mado per conoscere è farsi 
conoscere con discrezione e sicurezza 
Rispondi ai messaggi che ti interessano è 
lascia il tuo, Sarai presente 24 ore su 24e 


(ure/ma: 


Madrid 


22 30 Manila ‘sereno 25 (33 
25 32 La Mecca sereno 30 42 
27 32. Montevideo sereno 14. 30 
16 25 Montreal np. np np 
np np Mosca nuvoloso 13. 21 
il 25. NewYork nuvoloso 21. 30 
2627. Nicosia sereno 17 35 
10 24 Osio nuvoloso 11 18 
19 32. Parigi pioggia 16 21 
18 30 Perth sereno 12 19 
17 28. Rio deJaneiro sereno 14 31 
12 (20 © San Francisco, sereno 13 81 
li 21 SanJuan sereno 25 29 
19 31, Santiago sereno 10, 18 
15 19. San Paolo sereno ti 29 
28 30. Seul nuvoloso: 17. 24 
24 32. Singapore nuvoloso 24 52 
20 28 Stoccolma nuvoloso 13 22 
22 36 Tokyo nuvoloso. | 24 32 
4 25. Toronto pioggia 18 23 
12 21. Vancouver sereno 12 20 
15 20 Varsavia pioggia 1217 
23 35 Vienna sereno 13 24 


| SERVONO SOLO 69 SECONDI 


00 592 244 008 


Irol DAL VIVO 
[PER SODDISFARE LE TUE VOGLIE 
O 5GIT 3276 


pioggia 15 21 


LA LINEA PIU SENSUALE 
SENZA CENSURA. E SENZA 
INTERRUZIONI JI 
SPETTA, LA LINEA PIÙ CALDA] 
MAI PROVATA 


PO BOX 47367 ASA 15001 50 SEO 


MENTO 


RISPOSTE IMMEDIATE DAL VIVO 
4 


Solo dei Veri Sensitivi, con la 
Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 


Mint, MAN 


cerchi. Chiama subito! 
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TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. Orm. 


Nave Destinaz. 


Data| Ora Orm. 


Ma MARINE STAR 
Sv KIMEN 

Ma VIGKI 

Le KHALIFEH1 

Ss URI 

Tu UND DENIZCILIK 
Du AMSTELWAL 

It SOCAR6 


+89 4.00 

89 6.00 

8/9 6.00 

78/9 7.00 
8.00 

8.00 

8.00 

15.00 

20,00 


Nohadhibou 
Koromacno 
Umago 
Beirut Rada 
Munguba 39/6 
Istanbul 31 
Sant'Antioco 52 
Monfalcone 52 


Afs 
Italcem. 
ltalcem. 


Ottobre con il 


Un viaggio diverso, che va a scoprire non solo l’arte e le 
bellezze di quest'isola, ma anche gli usi, i costumi, l'ospi- 
talità dei siciliani. Un programma che comprende cene ti- 
piche, spettacoli e alberghi particolari. Un viaggio specia- 
le, una festa quando in Sicilia ci sarà ancora il sole. 

29 ottobre - domenica: incontro e partenza dall’aero- 
porto di Ronchi alle 6.45, arrivo a Roma alle 7.55 e suc- 
cessivo arrivo a Palermo alle 9.45. Trasferimento e siste- 
mazione in albergo, seconda colazione e quindi visita gui- 
data della città. 

30 ottobre - lunedì: visita guidata a Monreale, famosa 
per il suo duomo e per lo splendido chiostro. Nel pomerig- 
gio continuazione della visita e tempo a disposizione per 
una passeggiata in centro. Cena di benvenuto in albergo 
con musica. 

31 ottobre - martedì: intera giornata di escursioni per 
le visite di Cefalù e di Bagheria. Dopo cena trasferimento 
a teatro per assistere all'opera dei pupi. 

1 novembre - mercoledì: partenza e sosta per visita a 
Erice. Prosecuzione per i complessi archeologici di Sege- 
sta e Selinunte e in serata arrivo in albergo ad Agrigento. 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Koromacno 
Umago 
Durazzo 
Ordini 
Ordini 
Istanbul 
Ordini 
Durazzo 


8/9 12.00 
8/9 12.90 
8/9 13.00 
8/9 17.00 
8/9 17.00. 
8/9 18.00 
8/9. 18.00 
8/9 19.00 
8/9 20.00 
8/9 20.00 


Sv KIMEN 

Ma VICKI 

It ESPRESSO GRECIA 
Gr SIR JOHN 

No SCARLET STAR 
Tu UND DENIZCILIK 
Gr SHINOUSSA 

Ct AMALIJA 

Rs GRUMANT Ordini 
Tu PREVEZE Mersina 


MOVIMENTI 
10.00. SOCAR101 Da rada 


Fili: i 


Italcementi 
Italcementi 


sole siciliano |® 


ORIZZONTALI: 1 Lo è Corrado Mantoni - 11 
Antico precettore - 12 Nipote di Abramo - 13 
Dea greca della discordia - 14 A fine secolo - 
‘15 Comitato di Liberazione Nazionale - 17 Lo 
scrittore statunitense creatore di Gordon 
Pym - 18 Precede numerosi cognomi scozze- 
si - 20 Torna se ora non c'è! - 21 Ministro in 
breve - 22 Piccola pianta delle labiate - 23 
Sono doppie negli arrivi - 24 Noto pittore 
olandese - 27 Pittori come Paul Klee - 28 
Ostacolata nell'azione - 29 Nativo di un popo- 
lare quartiere romano - 31 Ai... lati dell'onda - 
32 Lettera greca - 33 Sorge sulle rive del Ta- 
migi - 34 Inziali di Leibowitz - 35 Il tritolo (si- 


gla) - 37 Cibo per cavalli 
stra. 


VERTICALI: 1 Aiuta il ladro - 2 Caratteristico 
canale percorso da gondole - 3 Iniziali del re- 
gista Olmi - 4 La lettera che precede la 
emme - 5 Una valle trentina - 6 In sette e in 
otto - 7 Bevanda ambrata - 8 L'impaziente 
non la vede - 9 Gi precedono in triciclo - 10 II 


celebre poeta russo che 


can - 15 Divergenza d’opinioni - 16 Pesci... ‘ 


in barile - 17 La scaglia 


del tendaggio - 19 Come le navi di Drake - 
20 L'imperatore che successe a Nerva - 21 
Soffia a Marsiglia - 22 Composizioni vocali di 
carattere religioso - 24 Sacerdote protestan- 
te - 25 Insane, pazze - 26 Li debellò Ramse- 
te Il - 30 Offesa intollerabile - 36 Iniziali di 


Dallara. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


- 38 In fondo a sini- 


sposò Isadora Dun- 


la fionda - 18 Parte 


i __ __Ì 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia a frase: 
N i mesi lenti= anime silenti. 
Indovinello: 
il manicomio. 


INDOVINELLO 


. Una soubrette discussa 
A chi la buttò giù, dire. doyrei 
che fece bene assai; 
talvolta è così asciutta, che'con lei 
nessuno ha riso mai. 


Il Valletto 


INDOVINELLO 

Breve broncio di mia nipote 
L’avevo ripresa per una bugia 
e lei, fattasi pallida, ha versato 
‘qualche lacrima, poi con allegria 
il compleanno mio ha festeggiato. 


Il Mandarino 


Cruciverba 


Ogni mese 
| inedicola. 


Si 


ei 


Thi 
[S| 
i 
[El 
ID 
la | 
ITIT[o] 
Ca 
al: (E 
BI 
[o] 


mhp 


cd 


AK 


UTAT Ariete Gemelli (@f Leone 

2 novembre - giovedì: visita alla valle dei Templi, il fa- | 218 204/1205 200 È Se 
mosissimo complesso archeologico della Magna Grecia; | Guardatevi dai riva- L'eccessiva disinvol- Un'offerta di lavoro 
proseguimento poi per la villa Romana del Casale di Piaz- | Ji soprattutto se val- tura. che avete andrà oltre le vo- 


‘a Armerina. Cena e.pernottamento a Taormina. 

3 novembre - venerdì: escursione a Siracusa con visi- 
ta al parco archeologico. 

4 novembre - sabato: escursione sull'Etna al mattino, 
mentre nel pomeriggio visita a Taormina. In serata «cena 
dell’arrivederci» con spettacolo folcloristico in un locale 
caratteristico. 

5 novembre - domenica: partenza per Acireale, la co- 
sta dei Ciclopi. Arrivo a Catania in aeroporto. Partenza 
per Trieste, scalo Roma, alle 18.25 e arrivo a Ronchi dei 
Legionari alle 21.50. 

Quota di partecipazione a persona lire 1.550.000 
(minimo 30 partecipanti). Comprende il trasporto aereo 
con relative tasse, il viaggio in autopullman, la sistemazio- 
ne in alberghi di | categoria con servizi privati, trattamento 
di pensione completa bevande escluse, le visite guidate e 
le escursioni, ingressi compresi, le cene speciali come da 
programma, l’assistenza Utat e l'Iva. Informazioni ai no- 
stri uffici di via Imbriani e galleria Protti. 


gono meno di voi 
ma sono seriza scru- 
poli: Sono previste 
Opportunità di rin- 
novamento nella vi- 


nell'affrontare nuo- 
Ve ‘esperienze pro- 
fessionali può solo 
danneggiarvi. In 
amore cercate 


Gio 


stre più rosee aspet- 
tative, le meritate e 
sarete all'altezza 
del compito. Inquie- 
tudine immotivata 


DIS Bilancia #6 Sagittario ©& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Nel lavoro portere- La giornata non co-. Professionalmente 
te a termine un in-  mincerà molto bene siete finalmente in 
carico importante per colpa di collabo- forte espansione: 
senza accettare . ratori frustrati e ag- puntate tutto sulla 
compromessi.  In- gressivi. Poi'tutto vostra eccellente 
contri interessanti: andrà a posto. Solu- preparazione. 
‘gli sviluppi dipendo- zioni interessanti in L'amore invece se- 


ta amorosa. ‘uscire allo scoperto. in amore. no in parte da voi.. amore. gna il passo. 

s DI se 3 . 3 dolzo i 
cmd Toro % cancro dB Vergine “# scorpione .«S® capricorno “ Pesci 
21/4 19/5 21/6 - 21/7 24/8 22/9. 23/10 22/11. 22/12 20/1 ‘20/2 20/3 
Nel lavoro evitate i Incontri di viaggio. Siete insoddisfatti. Siprofilano all'oriz- Nel lavoro dovrete Avrete nuove idee, 


colpi di testa: item- 
‘pi non sono maturi 
e rischiate solo uno 
scivolone, In amore 
non siate soffocan- 
ti, altrimenti il part- 
ner prende il volo... 


o con persone del 
vostro entourage sti- 
moleranno in voi la 
voglia di fare di più 
nel lavoro, Impor- 
tante la vita affetti- 
va. 


di tutto: di voi stes- 
sì, del lavoro e dei 
rapporti con gli al- 
tri. Invece di com- 
miserarvi agite. 
L'amore è altalenan- 
Lin 


zonte alleanze re- 
munerative, ottime 
opportunità e profi- 
cui scambi di idee. 
In amore è previsto 
un allontanamento 
dal partner. 


adattarvi ad una si- 
tuazione nuova e 
Non troppo piacevo- 
le. In amore avete 
un intuito infallibi- 
le, siete al riparo 
dalle delusioni. 


nuove possibilità di 
lavoro. Riuscirete a 
mettervi finalmen- 
te in luce. Vita‘ amo- 
Tosa complicata e 
snervante: ma ne 
vale la pena? 


Venerdì 8 settembre 1995 


inserto / Casa 


Il Piccolo 


NUOVO PROGRAMMA DI ARREDAMENTO 


Sì fa largo «Tolà» 


Una fabbrica del Trevigia- 
no che produce mobili in 
pino massiccio ha messo 
‘a punto un programma in- 
novativo elastico «Tolà» 
che permette di arredare 
in toto lo spazio domesti- 
co; si estende cioè dalla 
cucina alla zona giotno e 
alla zona notte, compresi 
gli imbottiti. Si caratteriz- 
za per le elevate qualità 
costruttive ed estetiche e 
la notevole completezza 
con le conseguenti molte- 
plici soluzioni d’arredo 
che consente. ll pino è di- 
sponibile in versione natu- 
rale o tinto in varie colori- 
ture moda; le tinte non na- 
scondono, lasciano bensì 
«a vista» la venatura del 
legno; inoltre la finitura di 
superficie è molto opaca 
sì da conferire ai mobili il 
piacevole effetto naturale 
del non verniciato. 

Tolà si ispira ai mobili 
della memoria di stile 
country ridisegnati in chia- 
ve modera con iutti i 
contenuti tecnologici d’at- 
tualità. Si tratta di un pro- 
getto decisamente inte- 
ressante e significativo, a 


ARTIGIANATO 
Legno tornito 
della valle Strona 


Ha alle spalle una tradizio- 
ne di oltre un secolo una 
ditta specializzata nella la- 
Vorazione del legno al tor- 
nio della valle Strona (tra 
lavalle Sesia e la val d'OS- 


sola). La prima espressi0- 
ne dari ianato del E 
propria della valle, risalen- 
te alla fine del Cinquecen- 
to; è quella dei «palai» 
che fabbricavano le pale 
‘usate dai contadini per am- 
mucchiare ilgrano e il riso 
nelle aie. Pare salga a 
uesta loro attività quella 
lel «tornitore». i 
|| tornio a pedale intro- 
dotto nella valle alla metà 
‘del Settecento rappresen- 
ta per quasi un secolo lo 
strumento di lavoro per j 
tornitori che frequentava- 
no mercati © piazze, fin- 
‘ché alla metà dell’Ottocen- 
to l'avvento del tornio a ro- 
tazione continua porta al- 
l'apertura nei paesini della 
valle di piccole. manifattu- 
re del legno, di cui quella 
in argomento risulta esse- 
re una delle più antiche. 
La produzione è basata 
jer lo più sulla tornitura di 
oggettistica per la tavola, 
dalle grattugge ai vassoi, 


FRIGORIFERI 


Doppia porta 

OCEAN - ZEROWATT 
REX - CANDY - INDESIT 
ATLANTIC 


elettrodomestici 


dai macinacaffè e pepe al: 
le ciotole. 

Nel corso degli anni suc- 
gessi a ricordare la sto 

ati ri ii 

produzione alcuni oggetti 
traîti da antichi cataloghi 
ed intraprese nuove. ricer- 
che affidate a progettisti di 
fama internazionale quali 
Ettore. Sottsass, Milton 
Graves e altri. Accanto aj 
loro, nuovi soggetti e alla 
riedizione di altri pezzi sto- 
rici, fanno la comparsa 
quelli di due nuovi desi- 
gner, Riccardo Dalisi e Ku- 
ho Prey, autori il primo di 
un mobiletto macinacaftè, 
di una serie di portaritratti 
intarsiati in vari colori il se- 
condo. Successivamente 
vedono la luce oltre che 
nuovi articoli per la tavola 
quali macinasale, macina- 
peperoncino, tagliatariufi, 
schiaccianoci e via discor- 
rendo, nuovi oggetti: Spec- 
chi in ciliegio e alluminio; 
alzate, centritavola, laccati 
in nero, reggigiornali in le- 
gno di ciliegio, cestini in le- 
gno di ontano, candelieri 
in legno laccato nero o 
bianco, forme inedite di 
Ortaritratti in legno di abe- 
fe tinto giallo o verde, le- 


CANDY - OCEAN «REX 
ZEROWATT - INDESIT 
WHIRLPOOL 


gno. di pero, portacipria, 
Vuotatasche in legno lac- 
cato, e così via. Da nota- 
re, come curiosità, che il 
isggtPa che contrassegna 
tutta la produzione fin dal- 
la sua nascita è costituito 
da Un divertente folletto o 
gnomo dei boschi chiama- 
io in dialetto ciwergie: Cre- 
ature simpatiche, furbe, bi- 
ricchine, nate nel corso 
dei secoli dalla fantasia po- 
Polare rappresentano l’ani- 
Ma della montagna (i pic- 
coli paesi della Valle Stro- 
ha sono arroccati sulle 
montagne circostanti): si 
narra che lavoravano le- 
gno e metalli, insegnava- 
no al montanari a ‘fare il 
formaggio e a lavare la 
biancheria con la cenere 
Di questo folletto. Miltori 
Graves ha creato non sol- 
tanto il disegno, bensì an- 


che il progetto tridimensio-' 


nale, eseguito naturalmen- 
te al tornio. Piacevoli alla 
vista e al tatto, ricchi di un 
loro fascino intrinseco, gli 
oggetti in legno tornito so- 
no oggetti di gran moda e 
fanno parte integrante e di 
ottimo gusto del vasto ca- 

itolo di contrappunto d'ar- 
redo d'attualità. 


| cu 102155 


INDESIT REX 
SFI 
SPSNOGAS - LOFRA 


VIA F, VENEZIAN 10 DA 0 
MOSTRA: VIA!F. VENEZIAN 10/c 
INNI 


TEL. 307480. 


‘A 
CONVOI 


} CISITUTEIT 


cavallo tra modernità e 
tradizione cioè in sintonia 
con quel sincretismo di 
stili ed etnie’ culturali at- 
tualmente in voga nell’ar- 
redamento. | suoi elemen- 
ti dalle linee morbide e 
dall'impatto gradevole al- 
l'occhio e al tatto, posso- 
no essere utilizzati in 
composizione complesse 
o semplici, singolarmente 
o intercalati ad altri estra- 
nei al programma o addi- 
rittura in contrasto con lo 
stesso. 

Un sistema; quindi, ide- 
ale per qualsivoglia solu- 
zione abitativa, non solo 
per la casa di campagna 
o di montagna, apparen- 
temente le principali desti- 
natarie di questi mobili, 
ma anche per la casa di 
città cui offre pezzi qualifi- 
canti e caratterizzanti. 
Ma vediamo più da vicino 
alcuni elementi. Le cre- 
denze, ad esempio, pos- 
sono essere sormontate 
da alzate con cassettini, 
‘da piattaie o da vetrine 
aventi la particolarità di 
appoggiarsi alla creden- 
za: mediante colonnine 


tornite. Il telaio delle ante 
presenta una linea pulita 
e moderna ed è dotato di 
pomoli in legno di identi- 
ca colorazione o in alter- 
nativa di pomoli in porcel- 
lana. | tavoli, disponibili in 
diverse misure, sono di 
due tipi: il primo con quat- 
tro gambe tornite che ri- 
chiamano il motivo della 
Vetrina, può essere muni- 
to di un cassetto centrale 
o di un vano porta-matta- 
rello; il secondo «a frati- 
no» presenta un disegno 
originale e può accompa- 
gnarsi ad un giro-panca 
anch'esso ridisegnato 
con tratti moderni. La pan- 
ca oltre alla versione ad 
angolo è reperibile anche 
in versione lineare con o 
senza braccioli così da 
porsi come elemento jolly 
per l'ingresso o la zona 
pranzo. 

il sistema propone altri 
numerosi articoli quali ve- 
trine alte o ad angolo, 
due tipi di sedie con Sedi- 
le in legno o impagliato; 
Mensole con attaccapan- 
ni, varie piattaie ed un ta- 
volo «chef»: prevede inol- 
tre l'introduzione di altri 


oggetti o complementi 
quali tavolini bassi da sa- 
lotto, fioriere, lampade, 
cuscini, ed altro. 

_Non pochi sono i motivi 
di richiamo che lo rendo- 
no assai accattivante e 
ne accrescono i pregi; in 
particolare si manifesta di 
notevole interesse la ci- 
masa superiore, utilizzabi- 
le pes ingentilire e perso- 
nalizzare i vari mobili, do- 
tabile in alcuni casi anche 
di orologio. Da sottolinea- 
re ancora il decoro dei ve- 
tri rappresentato da una 
serigrafia all'altezza dei ri- 
piani interni, la quale rie- 
voca i romantici pizzi usa- 
ti un tempo dalle nostre 
nonne pet rifinire i ripiani. 


Inserto 
a cura di 


Fulvia 
Costantinides 


CONTINUA LA TRADIZIONE 


Laceramicaitaliana 
ell piacere del coordinato 


Il desiderio di rendere il 
proprio habitat accoglien- 
te, stimolante e al massi- 
mo personalizzato è dive- 
nuto al giorno d'oggi una 
sorta di leit motiv del vive- 
re quotidiano. È un fatto 
che si estrinseca nel por- 
re in essere un rapporto 
intimo tra gli innumerevoli 
elementi che ci circonda- 
no che fanno parte della 
nostra vita e ne rappre- 
sentano lo stile. Il merca- 
to odierno offre svariatis- 
sime proposte in ogni sei- 
tore dando al gusto perso- 
nale la possibilità di espri- 
mersi, sbizzarrirsi e orien- 
tarsi a seconda delle pro- 
prie esigenze, necessità, 
sensibilità estetica con ri- 
sultati pienamente soddi- 
sfacenti. Le sollecitazioni 
sonò poi di giorno in gior- 
no sempre più accattivan- 
ti, sì da dare anche al frui- 
tore più sofisticato le ri- 
sposte ottimali per vivere 
al meglio il proprio spazio 
domestico. Un'accurata 
selezione di forme, colori, 
Materiali, sarà inoltre in 
grado di garantire la di- 
Mmensione più fedele della 
capacità espressiva indivi- 
duale. 


Per quanto riguarda in 
Particolare ja Se il 
campo dell'oggettistica si 
dipana ad ampio raggio e 
prospetta una serie di 
punti chiave utili a fornire 
soluzioni pratiche e deco- 
rative. tali da apportarvi 
accenti innovativi di piace- 
volezza, vitalità, sensazio- 
ni di benessere e confor- 
tevolezza. In questo con- 
testo va citata un'azienda 
umbra che, legata alla tra- 
dizione ceramica italiana 
ed europea ed attenta al- 
le esigenze contempora- 
nee dell'utenza, ha crea- 
to una serie di coordinati 
realizzati con grandissi- 
ma attenzione al patrimo- 
nio di manufatti della tra- 
dizione artigiana e alla la- 
Vorazione di materiali che 
sanno donare alle cose 
quel sapore di vissuto inti- 
mamente legato alla vita 
dell'uomo, restituendoci 
dei coordinati che con la 
IO bellezza semplice, 
i eleganza, discreta sono 
Ù HEI lo di farsi interpreti 

N Modo di vivere pro- 


prio della moderna cultu- 
fa dell'abitare. Il gusto 
delle belle cose l'ha porta- 
ta ad approfondire in par- 
ticolare la ricerca sulla ce- 
ramica mettendo a punto 
accessori da cucina tratta- 
ti porcellana (robusti, resi- 
stenti, da poter mettere in 
lavastoviglie) che si stem- 
perano in una serie di li- 
nee di ottimo gusto, godi- 
bilissime, associate a tes- 
suti coordinati ‘a creare 
un unicum armonioso. 
Come «Fioritura d'Aprile» 
che con le sue penneliate 
sfumate di colori pastello 
che tingono fiori e frutta 
su fondo bianco, induce 
una sensazione di profu- 
mi primaverili apportando 
alla cucina e non solo a 
essa (associati ai relativi 
coordinati si prestano 
egregiamente per allesti- 
re la tavola nella zona 
pranzo del soggiorno in 
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case di città, al mare o in 
campagna), un'impronta 
decisamente. romantica. 
Sono servizi da tavola, 
the, caffè, barattoli, stam- 
pi da forno dalle forme 
più svariate che, appesi 
alle pareti, ne diventano 
un simpatico decoro, pro- 
fumatori d'ambiente, lam- 
pade elettriche o a petro- 
lio, vassoi, e così via, il 
tutto coordinato a tova- 
glie, set all'americana, co- 
pribarattoli, guanti da for- 
no, porta vassoi, grembiu- 
li, e così via. 

| tessuti possono esse- 
re acquistati anche sepa- 
ratamente per confeziona- 
re tende, mantovane, cu- 
scini, e quant'altro. Un'al- 
tra linea «Mare di Gallu- 
ra», evoca. l'atmosfera 
della grande estate, rega- 
lando alla cucina e alla ta- 
vola note inconsuete di 
solarità. 


DAL PROGETTO ALL'OGGETTO 
SPECIALITÀ D' ALTRA CUCINA 
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KERAM UR: Nuovi sguardi nella memoria. 


L'idea Keramour nasce dall'amore per 
le cose vere, così i piatti, le insala- 

tiere, i barattoli, le tazze, le ter- 

ine, le lampade in maiolica, le 


tessuti sono stati disegnati è 
realizzati con grandissima 
attenzione al patrimonio di 


artigianale è alla lavorazione 
di materiali originari. Il gusto 
delle cose ben fatte ha portato 
Keramour ad approfondire la 
sua ricerca, oltre che sulla 
maiolica, anche su altri mate- 
riali naturali, come il vetro, il 
legno, il tessuto. E sono queste 
materie, con il loro calore 
natarale, la loro bellezza sem- 
plice, i loro colori delicati, a 
treare e ad interpretare uno 
stile di vita, un modo di vivere 
che è proprio della gente, della 
cultura europea. Solo l'amore 
per tutto ciò che la memoria ha di 
più caro, ha saputo generare un 
progetto come Keramour. 


IMPIANTI A GAS 


Provvedete per rendere 
a norma di legge l'impianto gas 
esistente. Prenotiamo l'intervento 


ARREDARE 
‘A TRIESTE 


IN GALLERIA FENICE 


L'arte del vivere 


COUNTRY 


manico di legno, ì 


tradizione 


: Il nostro lavoro è quello di rendere 


il funzionamento dell'impianto 


sicuro e garantito 


PROGETTIAMO E REALIZZIAMO 


IMPIANTI A GAS 


ANTICIPA IL FREDDO ED ASSICURATI 
DEL BUON FUNZIONAMENTO DELL'IMPIANTO 


TRIVELLIN ERMANNO 


AGENZIA RIELLO Q 
Via F. Severo 75/D (curva degli Sposi) - TRIESTE 
Tel. 040/568222-568125 - Fax 040/8350614 


Per la realizzazione degli impianti e norme di sicurezza ci avvaliamo 
della preziosa collaborazione di personale specializzato 
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CERAMICHE - IDROSANITARI - ARREDAMENTO BAGNO 
RUBINETTERIE - PORTE BLINDATE - CUCINE IN 
MURATURA CON ELETTRODOMESTICI DA INCASSO 


RESTAURI EDILI - PREVENTIVI GRATUITI 


\ PALAZZETTI 
ld CAMINETTI E BARBECUES RIVENDITORE AUTORIZZATO 


Trieste - Via Slataper 22 (lato sin. Ospedale Maggiore) - Tel. (040) 370912 
APERTO LUNEDI' MATTINA 
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DUSCHOlux 
Desigot > 


VIEIREAZS 


strutture e impianti 


LE VASCHE 
IDROMASSAGGIO 


Rivenditore autorizzato 
perla Venezia Giulia 


Via dei Calderai 6-8 


(040) 307569 - 307698 


ORARIO: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30/15-19 
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L'idromassaggio, la salu- 
tare pratica di rilassamen- 
to attivo derivante dall’an- 
tica idroterapia, è divenu- 
to da qualche anno a que- 
sta parte un argomento 
d'attualità in giornali e rivi- 
ste specializzate o meno. 
Riservato un tempo a po- 
chi privilegiati o impiega- 
to sul piano professionale 
per uso terapeutico e co- 
smetico, è ora entrato nel- 
le nostre abitazioni. L’idro- 
massaggio è un massag- 
gio cutaneo esteso a tut- 
te le parti del' corpo im- 
merse nell'acqua in movi- 
mento. Numerosi sono i 
Vantaggi che ne deriva- 
no; grazie all'azione com- 
binata dell'acqua calda e 
dell'attrito. della stessa 
sulla pelle, si ottiene una 
dilatazione dei pori e dei 
capillari. La dilatazione 
dei pori permette una puli- 
zia più profonda della pel- 
le e consente un più rapi- 
do e completo assorbi- 
mento di eventuali sostan- 
ze immesse nell'acqua 
(sali da bagno, olii essen- 
ziali, ecc., ognuno con 
particolari effetti benefici 


(via S. Marco) 
telefoni 


TRIESTE 
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Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 - 


trattoria - gostilna 


GREGORI 


PADRICIANO 
TELEFONO 226112 


Vasta scelta 
dolci fatti in casa 
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provate tutte le nostre 
speciali coppe di gelato artigianale 


CHIUSO IL MERCOLEDI' 


Gemma 


LA SERRATURA 


Trieste via Diaz, 6 - Tel. 301843 


CERAMICHE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI- KLINKER PER PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI ESTERNI - COTTO FIORENTINO ED EMILIANO - GRES 
LEVIGATO E PORCELLANATO - CERAMICHE SPAGNOLE - CERAMICHE D'AUTORE 


‘OLIVARI 


Eri aa | Ta) 


Via S. Francesco 9- Ts 
Tel. 371528 


PRESENTA LE MIGLIORI 
COLLEZIONI DI 


|| - carte da parati 


| * Carte coordinate a tessuti 
e.bordi 


* Tessuti murali 


* Tessuti per tende, per 
poltrone e per divani 


[| * Moquettes 


| * Legni e sugheri da 
| ‘pavimento 


| * Tende plissé, veneziane, | 
rullo, verticali 


ra fe 


LIJLARET QUE 
Ti 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 
PICCOLI E GRANDI 


- Scolapiatti inox di tutte le misure 
° Sacchi carta per tutti i tipi di aspirapolvere 
* Spartifiamma e bruciatori per cucina 


Trieste 
Via della Ginnastica, 23/a 
Telefono (040) 370608 
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FILIPPI snc 
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TRIESTE 
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FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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RILASSARSI A CASA 


Un salutare idr 


re tono ed elasticità alla 
pelle. La dilatazione dei 
capillari consente una mi- 
gliore circolazione sangui- 
gna e migliora quindi l’ap- 
orto di Ossigeno a tutto 
organismo con effetto ri- 
vitalizzante e rilassante. 
Toglie stanchezza, 
Stress, insonnia, e facilita 
il riposo notturno. Il pen- 
siero che corpo e mente 
formino un'unità indissolu- 
ta emerge dall’antica cita- 
zione latina «mens sana 
in corpore sano». Ovve- 
fo, rilassarsi, distendere 
corpo e mente sono le 
condizioni necessarie per 
sentirsi in forma e in ar- 
monia con se stessi. Con 
le vasche ad'idromassag- 
gio il benessere è a porta- 
ta di mano quotidiana- 
mente e a domicilio. Il mo- 
vimento circolare dell’ac- 
qua calda rilassa fasce 
muscolari e — come: più 
sopra anticipato — stimola 
la circolazione nei tessu- 
ti. Il diverso tipo di pres- 
sione prodotta dall'acqua 
distende e tonifica le sin- 
gole parti del corpo e il 
suo calore infonde una 
sensazione di leggerezza 
e benessere. In questo 


VILLEROY & BOCH 


Quandola porcellana è arte 


contesto vanno citate le 
vasche ad idromassaggio 
create da un'azienda stra- 
niera che per design, per- 
fezione tecnica, comodità 
esclusiva dei suoi prodot 
ti tiene banco a livello 
mondiale. Sono vasche 
angolari, rotonde, ovali, 
rettangolari classiche ed 
in forme speciali, realizza- 
te all'insegna di tecnolo- 
gie d'avanguardia che co- 
niugano semplicità d’utiliz- 
zo con sicurezza e funzio- 
nalità. È 

Disponibili in varie colo- 
riture lucide, opache e 
speciali, il loro rivestimen- 
to ne permette l'armonio- 
so inserimento in qualsi- 
Voglia ambiente bagno. 
Sono inoltre dotate di si- 
stemi di comandi compu- 
terizzati con programmi 
memorizzati o da pro- 
grammare da soli a piace- 
fe. Ogni vasca dispone di 
un sistema integrato di di- 
sinfezione il cui liquido 
viene sottoposto a test di 
controllo dermatologico e 
biodegradabile. Da nota- 
re che la ditta offre una 
Panza di due anni per 
|e parti tecniche, di cin- 
que anni per la vasca. 


CONSIGLI UTILI 
Come risistemare. 
ltappetiorientali 


Ci eravamo occupati alle 
soglie dell'estate su genti- 
le richiesta di alcune lettri- 
ci come conservare i tap- 
peti orientali durante il pe- 
riodo estivo. Ci sembra 
opportuno offrire oggi 
qualche utile suggerimen- 
to con l’aiuto di un esper- 
to per dar corso all'opera- 
zione inversa, ovvero su 
come risistemarli. Si trat- 
ta di una delle tante in- 
combenze che la padro- 
na di casa deve affronta- 
re con l'approssimarsi del- 
la stagione autunnale. 

Va subito detto che si 
tratta di un lavoro meno 
impegnativo di quello ef- 
fettuato all'atto di riporli 
per salvaguardarli dalle 
tarme. In effetti, è suffi- 
ciente dare ai tappeti una 
buona passata di aspira- 
polvere da entrambi i lati 
fino a che l'ultima sca- 
glietta di naftalina è scom- 
parsa e di esporli all'aria 
se non altro per allontana- 
re lo sgradevole odore. 
Se viceversa all'atto di 
srotolatsi si avverte ma- 
lauguratamente l’uscita di 
qualche tignola (tarma) è 
il caso di procedere con 
una terapia d'urto. Vale la 
pena a questo punto di 
considerare come le tar- 
me si sviluppano e qual è 
la lorò dinamica d'attacco 
dei tappeti. 

Premesso che le farfal- 
le delle tarme hanno un 
ciclo vitale di tre giorni cir- 
ca, esse vanno a nutrirsi 
degli effetti di lana, indu- 
menti, tappeti e quant'al- 
tro, che per loro natura 
contengono polvere. Nel- 
le zone dove per l'appun- 
to si raccoglie la polvere, 
le tarme depongono tran- 
quillamente le loro uova 
brunastre (ciascuna della 


grandezza di un granelli- 
no di sabbia) in quantità 
massicce. Col soprag- 
giungere del caldo estivo 
o d'inverno quando gli 
ambienti sono riscaldati 
le uova si aprono, ne 
escono le larve che si na- 
scondono in ricoveri seri- 
cei tubolari che le stesse 
costruiscono nutrendosi 
della lana. Da questi ulti- 
mi fuoriesce quindi la far- 
falla. Le tarme dei tappeti 
Vanno affrontate in due fa- 
si: la prima è volta ad al- 
lontanarle. Basta in que- 
sto caso mettere sul tap- 
peto pulito per bene delle 
scaglie di naftalina, arro- 
tolarlo ed avvolgerlo in 
una tela di lino (vanno evi- 
tati gli involucri di plastica 
che ne impediscono la 
traspirazione) e riporlo in 
luogo aerato ed illumina- 
to. Questo trattamento è 
tuttavia insufficiente e 


pressoché inutile se nei 
tappeti si sono già annida- 
te le tarme. n 

In questo caso si proce- 
derà al citato trattamento 
d'urto che consiste nell’ir- 
rorare abbondantemente 
il tappeto con uno Spray 
antitarmico e quindi chiu- 
derlo per una decina di 
giorni in un telo di plasti- 
ca In modo da avvelenar- 
he le uova. Prima di sten- 
dere i tappeti sui pavi- 
menti è altresì opportuno 
verificare se gli stessi pre- 
sentano bordi rovinati, 
sfrangiature o qualche 
piccolo buco dovuto alle 
tarme. È 

Sarà il caso di ripararli 
immediatamente onde 
evitare ulteriori peggiora- 
menti. Si ricorda a questo 
proposito che esistono dit- 
te locali specializzate in 
questo genere di opera- 
zioni. 


Venerdì 8 settembre 1995 
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Tradizione, innovazione, qualità, buon gusto, sono 
le prerogative delle porcellane Villeroy & Boch. Ser- 
vizi di piatti, the, caffè dotati di un'eleganza senza 
tempo che non soggiace a mode e stili contingenti. 
Forme e cromie interagiscono armoniosamente per 
dar vita a manufatti animati da una propria vitalità 
che accendono la tavola di un quid tutto particolare. 
Varie le linee create dalla casa nel corso degli anni, 
arricchite ciascuna da motivi decorativi che ben si 
addicono a questa o quella occasione. Così «Villa 
Medici», una linea nobile impreziosita da ornamenti 
di gusto rinascimentale; «Villa Magica», la cui gra- 
zia e purezza inducono atmosfere serene ed acco- 
glienti; e ancora «Basket» riconoscibile per l'opulen- 
to decoro e trofeo di frutta; «Petit Fleur», servizio 
storico, in cui la poesia dei minuscoli fiorellini sparsi 
su forme d'ispirazione barocca rendono la mensa 
allegra e invitante; «Pasadena»; in cui il rigoglio del- 
l'edera racchiusa da una bordura geometrica ne fa 
uno dei servizi più apprezzati. Sono, le succitate, 
soltanto alcune esemplificazioni della produzione di 
questa casa che ha assunto da tempo un ruolo di 
preminenza tra le aziende similari leader sul piano 
internazionale e che ha scritto un capitolo di notevo- 
le valenza nella storia e nella cultura. 

Un nome che perpetua la filosofia e la lungimiran- 
za del suo fondatore, Francesco Boch, fonditore di 
ferro, che apre come attività secondaria in Lorena 
una piccola fabbrica di ceramica alla quale finisce 
col dedicarsi esclusivamente. Col passaggio della 
Lorena alla Francia nel 1760 e la perdita della sua 
indipendenza e le dirette conseguenze della con- 
correnza della ceramica francese, Boch e figli la- 
sciano la fabbrica in mano a gestori e ne aprono 
un'altra nel Lussemburgo appartenente agli Asbur- 
go. Inizia così la parabola ascendente dell'azienda. 
L'assenza nel territorio di fabbriche del genere spie- 
ga il grande interesse dell'imperatrice Maria Teresa 
e i privilegi che vi accorda. 

Nel 1767 compaiono i primi prodotti della «Mani- 
fattura Imperiale e Reale» recanti come emblema 

aquila bicipite e la fabbrica diviene una delle più 
autorevoli d'Europa. La rivoluzione francese la di- 
strugge ma i Boch la ricostruiscono. Nel frattempo 
assume la guida dell'impresa uno dei nipoti del vec- 
chio Boch, il quale, onde aggirare le barriere doga- 


‘nali messe in atto da Napoleone acquista un'antica 


abbazia benedettina in Prussia sulle rive della Saar 
ove viene installata una nuova attività produttiva. 

Nel 1836 i Boch fondono le loro aziende con quel- 
le non molto distanti dei Villeroy (con i quali si impa- 
rentano) altrettante ricche di tradizione e successo. 
La costante ricerca di tecniche nuove, talora rivolu- 
zionarie, hanno permesso la grande varietà di pro- 
dotti che oggi la Villeroy & Boch propone: dalla ce- 
ramica di gusto rustico, dipinta a mano, all’elegante 
quanto solida vetroporcellana dai decori esclusivi in 
oro finissimo al fresco e allegro vasellame per uso 
quotidiano. 

All'avanguardia non soltanto sul piano tecnico 
ma anche su quello delle forme e dei motivi decora- 
tivi, il segreto del successo dell'azienda va ascritto 
alla capacità di saper intuire le nuove tendenze del 
gusto. Ha fatto recentemente la sua comparsa sulla 
Piazza l’ultimo nato della casa. 
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Venerdì 8 settembre 1995 
PENTOLAME ANTIADERENTE IN INOX 


Cucinare le 


Con alle spalle oltre 
trent'anni di esperienza, 
Una ditta germanica ha 
Messo a punto una com- 
binazione. innovativa nel 
Settore del pentolame ab- 
INando con uno speciale 
Processo il più lucente de- 
gli acciai inossidabili ai 
Vantaggi del rivestimento 
antiaderente, Questo stra- 
Ordinario assemblaggio 
Permette di cucinare in 
Modo salutare e leggero 
senza aggiunta di grassi 
Qualsiasi ricetta. 
Casseruole ‘e tegami 
hanno finiture che con- 
Sentono di usarli sia in for- 
no (sino alla temperatura 
di 230 gradi) che sul fuo- 
co. Gli elementi che costi- 
tuiscono la peculiarità dei 
prodotti possono essere 
riassunti come segue: 
l'acciaio di altissima quali- 
tà, antiacido e indistruttibi- 
le, è stato lucidato ester- 
namente a specchio in 
modo da mantenere inal- 
terato il suo classico 
aspetto splendente e con- 
ferire così alla cucina toc- 


chi di lucentezza; il rivesti-. 
mento interno a tre strati 
è estremamente resisten- 
te e di lunga durata, per- 
mette una cottura senza 
problemi e senza che le 
vivande si attacchino al 
fondo.' La massiccia ani- 
ma di alluminio interna 
nel fondo termoradiale è 
un ottimo conduttore e di- 
stributore:del calore e fa- 
vorisce pertanto un rispar- 


mio energetico. Grazie al- 
la lega in acciaio, il fondo 
termoradiale è adatto in 
‘eguale misura per cucine 
a gas, elettriche e per pia- 


‘ni di cottura in vetrocera- 


mica. 

| coperchi delle casse- 
ruole e tegami della colle- 
zione sono in vetro antiur- 
to e resistenti al. calore. 
GConsentono di seguire la 
cottura «a vista» senza 


Inserto / Casa 


sollevare il coperchio e di- 
sperdere vapore. Da nota- 
re inoltre che i manici so- 
no in materiale sintetico 
pregiato, termoisolante e 
resistenti fino a 230° ‘e 
permettono una presa co- 
moda e sicura; il bordo 
dei vari articoli, in acciaio 
inossidabile, li chiude er- 


meticamente impedendo 
la fuoriuscita del vapore e 
trattiene l’acqua sgoccio- 


ero 


lante nello scoperchiare 
le pentole. Facile la ma- 
nutenzione: basta osser- 
vare qualche semplice ac- 
corgimento; prima del- 
l'uso è opportuno sciac- 
quare le casseruole e i te- 
gami e ungere con qual- 
che goccia d'olio la parte 
interna rivestita. Va evita- 
to il surriscaldamento sul 
fornello di pentole vuote 
ed è consigliabile usare 
posate in materiale sinteti- 
co 0 legno per rimestare i 
cibi durante la cottura. 
Tagliare e graffiare con 


coltelli e posate in metal- - 


lo danneggia tutte le stovi- 
glie da Cucina, quelle an- 
tiaderenti incluse. Per la 
pulizia vanno usati acqua 
molto calda, spugne e 
Spazzole per stoviglie, 
salvo spugne che graffi- 
no, abrasivi o pegliette. 
Le macchie opache sul- 
l'acciaio inossidabile deri- 
vanti dalla presenza di mi- 
Nerali nell'acqua corrente 
si eliminano molto sempli- 
cemente sfregando con li- 
mone o con essenza 
d'aceto diluita. 


VARIE TONALITA’ 
Bagno, 
collezioni 
per l'arredo 


Del pari di quello destinato ad'altri vani, anche nell'am- 
bito degli ettott d’arredo da bagno si assiste a conti 
nue novità concepite per rendere l’ambiente sempre 
più elegante, raffinato, e inedito. È recente, nella fattis- 
pecie, la messa a punto di una selezione di mobili in 
essenza legnosa laccata nei Goal il colore si fa prota- 
gonista. Una tonalità intensa di rosso, un caratteristico 
Verde dai riflessi azzurrini e il classico bianco costitui- 
scono il bouquet dei colori proposti. L'innovativa com- 
ponente cromatica, unitamente alla linea snella e com- 
patta del design conferiscono agli stessi un'immagine 
assai originale e accattivante. PEIOA 

La selezione si compone di due pezzi principali; un 
armadietto/vetrina corredato di ripiani interni, chiuso 
da due ante in'legno, specchio oppure vetro opacizza- 
to che ne alleggerisce la struttura e di un mobi le porta- 
lavabo con due ante in specchio ed è inolire arricchita 
da una gamma di modelli di specchi, 

. Un'altra serie più semplice ma non meno elegante, 
si compone di pratici mobili componibili in legno lacca- 
to bianco costiuito da un blocco contenente il mobile 
sottolavabo dotato di cassetti, lo specchio incorniciato 
da un lato da un mobiletto chiuso da un’anta, da men- 
sole in cristallo dall'altra, e da un contenitore verticale 
a giorno dotato di scansia. 

a Versione più semplice è costituita da blocco lava- 
bo a specchio. A questa serie ne fa seguito un'altra, 
ideale per Vani poco spaziosi, costituita da mobili sin- 
goli in legno laccato bianco cui fanno da contrappunto 
mensole e finiture in legno naturale. Si compone di la- 
Vabo, a. colonna e non, cassettiere a parete, 
mobiletti/contenitori pensili, e così via. Una soluzione 
inedita è rappresentata da due colonne/contenitori so- 
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DAL PROGETTO 
ALL’ OGGETTO 


Alias 


ceccotti 
EE 


Poliform 
TRIANGOLO 


DENBY 


spese al muro lateralmente al lavabo rivestite con una 
verniciatura metallica il cui effetto estremamente sofi- 
Sticato conferisce all'ambiente un timbro imprevisto di 


originalità. 


AUTENTICI OGGETTI D’ARTE INVETRO. 


Vi invitiamo a "mobilitare" 


Daum, il celebre.marchio 
francese sinonimo di arte 
del vetro, perpetua inna- 
restabile, oggi come nel 
passato, la tradizionale fi- 
osofia della casa, ovvero 
fedeltà al rinnovamento 
estetico ed estrema cura 
nella lavorazione artigia- 
nale, incidendo dal 1878 
ad oggi nella storia del ve- 
tro il timbro delle sue cre- 
azioni, Ricerca continua 
di nuove ispirazioni, punti- 
liosa sperimentazione di 
‘formule inedite. volte ad 
ampliare lo spettro croma- 
tico della materia. arric- 
chendolo di nuove colori- 
ture, esplorazione di tec- 
niche impreviste e: perti- 
nace attenzione ai movi- 
menti artistici hanno ac- 
quisito alla manifattura i 
più ambiti riconoscimenti 
europei ed extraeuropei. 
Fin dall'inizio del seco- 
lo, la Daum aveva risco- 
perto la «pasta di vetro», 


Invenzione degli egizi ma 
SUecessivamente caduta 
in disuso a causa delle 
difficoltà tecniche, e con 
l'applicazione di moderni 
procedimenti alla materia 
antichissima, quasi ‘opa- 
ca, che si prestava solo 
alla produzione di piccoli 
oggetti ornati talora da fi- 
lamenti di vetro fuso, è 
riuscita ad aggiungere al- 
la plasmabiltà del vetro 
che già ne costituiva la 
preziosa. caratteristica, 
anche la taslucidità, 

La ‘pasia*di vetro ha 
consentito di imprimere 
ai manufatti una dimen- 
sione scultorea e di acco- 
stare ai preziosi pezzi uni- 
ci una produzione di multi- 
pli in numero ‘rigorosa- 
mente limitato, firmati da 
artisti di rilievo internazio- 
nale. Ricordiamo ira gli al- 
tri,. Gilles -de Kerversau 
che, affascinato dal mon- 
do ‘animale, ha creato un 


bestiario. che amalgama 
sapientemente delicatez- 
za, realismo, poesia e no- 
te umoristiche, come ad 
esempio nel suo «Chien 
de Chasse», un cane da 
caccia che, armato di fuci- 
le, segue le orme del cac- 
ciatore impresse su una 
base di bronzo; nella 
«Grenouille Philosophe» 
(rana. filosofa) 
«Escargot Penseur» (lu- 
maca pensatrice); Domini- 
que Dardek, secondo: il 
quale «la pasta di vetro 


. con la sua: trasparenza 


apporta ai lavori una di- 
mensione supplementare 
accentuandone la dinami- 
cità e prolungando l’ope- 
ra d'arte al di là dei suoi 
RIG. limiti»; ed ancora 

ierre Roulot, che per. le 
sue nuove sculture trae 
ispirazione dal mondo 
medioevale, come in «Vi- 
viane», una fata ammalia- 
trice, amante del famoso 


o’ nella, 


ipli della «Daum» 


Merlino; e via discorren- 
do. | multipli sono oggetti 
d’arte a pieno titolo, vere 
e proprie sculture di di- 
mensioni ridotte che han- 
no reso accessibile ad un 
ubblico più esteso la bel- 
lezza di una materia co- 
me il cristallo che in for- 
ma di pasta di vetro è di- 
ventata, come era nei so- 
gni irrealizzati degli anti- 
chi, completamente. pla- 
smabile. Adattandosi alle 
esigenze dei nostri giorni, 
ed inserendosi nelle cor- 
renti artistiche contempo- 
ranee, completamente 
plasmabile. Adattandosi 
alle esigenze dei nostri 

iorni, ed inserendosi nel- 
le correnti artistiche con- 
temporanee, la Daum pro- 
segue nella sua opera di 
eterna ricerca, di antesi- 
gnana nelle arti decorati- 
ve e nel suo ruolo di pri- 
mo piano nello sviluppo 
delle stesse. 


ag 
ARABIA 
FINLAND 

sambonet 
i 


zani&zani 


KOSTA 
BODA 


poréelaines 


*  Jammet Seignolles 
limoges 


tici UMILI OO 


PORCO dd E 


via tarabochia 5 


L'ALTRA CASA È UN'ALTRA COSA 


* adlitalia 


una grande organizzazione. 


LE MARCHE: vengono 


©sare in grande conviene sempre: 


È Noi, perché la nostra dimensione ci 
Ci di ottenere dalle grandi 
i alledamento concreti E 
die e anche sul prezzo. Ai nostri 
o: si Perché, alla fine, sono i veri 
î ‘Stinatari di Questi vantaggi edi tutte 
€ Nostre speciali iniziative, che solo 


“na solida organizzazione può offrire. 


E adesso non vi resta 
©...mobilitarci, Ne saremo lieti. 


ZERIAL 


e MEDA N ni 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 ‘ 


selezionate solo le Migliori, quelle 
Che offrono la massima affidabilità. 


LA SCELTA è fra le più ampie e 

complete che puoi trovare in tutta la 
legione, con una show room 
sempre aggiornatissima di oltre 4.000. 


metri.quadrati su ben 5 piani. 


| PREZZI sono sempre ridotti 
all'osso, grazie alla Speciale politica 


d'acquisto. 


4 A ingressi, mobiletti 


B salotti 


soggiorni, salotti,» 
camerette. 


D armadi guardaroba, 
camere matrimoniali 


bagno, cucina, 
tendaggi, illuminazione 


‘ampio parcheggio 
(zona fiera/ippodromo) 


linee autobus: 11, 18,19, 20, 
21, 22, 23, 33, 34, 37, 48 


SOT] 


TUTTO COMPRESO, senza 


prese sul prezzo d' acquisto; 


infatti sono inclusi IVA e trasporto, 
anche se abiti all' ultimo piano. 


IL RATEALE è particolarmente 
conveniente, poiché deriva da uno 
Speciale ed esclusivo accordo bancario 
con la CRTRIESTE BANCA. 


SICUREZZA TOTALE: 

è il punto dove si vede realmente 
la serietà dell' organizzazione; 
Zerial ti mette a disposizione 


personale esperto per aiutarti 
prima dell' acquisto; ma ti segue 
anche dopo I' acquisto con 

un' assistenza accurata e puntuale, 
per offrirti sempre il massimo. 


A DUE PASSI: essendo qui a Trieste, 
con Zerial tutto è più facile: anche ; 
l'assistenza in fase di progetto, che può 
arrivare (gratis) fino a casa tua. 
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UDINE — I presupposti 
del rientro di Vialli pas- 
sano per una fumata ne- 
ra del conclave azzurro 
prima della gara di Saler- 
no con l'Estonia trasfor- 
matasi in bianca presu- 
mibilmente in Svizzera. 
Il gruppo azzurro;inter- 
rogato da Arrigo Sacchi 
sul possibile. reinseri- 
mento. della juventino, 
aveva dato parere favo- 
revole. Sacchi a più ri- 
prese poi ha parlato con 
Vialli che ha dato la sua 
parola, la sua adesione 
comportamentale. 

Lo ha spiegato il ct az- 
zurro il giorno dopo la 
vittoria con la Slovenia 
che, in ‘concomitanza 
con la sconfitta interna 
della Lituania, schiude 
agli azzurri le. porte 
dell'europeo. Ma Sacchi 
stavolta non si limita a 
parole generiche: pro- 
muove titolari Peruzzi e 
Ravanelli, spiega le pos- 
sibilità di Del Piero, dà 
le pagelle agli azzurri e 
parla del gruppo futuro. 
Da questo contesto si 
evince comunque un ri- 
dimensionamento. del 
ruolo di Roberto Baggio 
il cui spazio, in mezzo:a 
tanta Juventus, inevita- 
bilmente si-riduce. Sac- 
chi comprende l‘amarez- 
za di Baggio, ma gli ri- 
corda che l'Italia gli ha 
dato tanto, compresa 
una finale mondiale gio- 
cata sulla fiducia. 

Il ct poi chiede scusa 
al pubblico per la melina 
finale, e ribadisce che in 
azzurro gioca chi corre, 
chi è in condizione: «Dei 
35 elementi della rosa 
porterò in Croazia i 18 
più in forma». 

L'argomento introdu- 
ce il discorso Baggio- 
Vialli: «Baggio aveva pia- 
cere di venire e l'ho chia- 
mato pur sapendo che le 
sue condizioni non era- 
no ottimali. Non c'è il ri- 
schio di perdere Baggio, 
capisco però la sua ama- 
Tezza perché non sta ren- 
dendo. come in. passato 
ha reso in nazionale. Ci 
ha dato tanto, ma anche 
noi gli abbiamo dato tan- 
to. Su di lui ho letto su 
alcuni giornali cose che 
mon sono mai avvenute. 
La prossima chiamata di 
Vialli? Verrà se sarà in 
condizioni buone, inten- 
do almeno il 70 per cen- 
to e il discorso vale per 
tutti. La questione 


morale? Mi fido delle 
sue parole, come ho fat- 
to in passato con altri. 
Ho parlato con lui diver- 
se volte, capita a tutti di 
dire cose sbagliate. Alcu- 
ni mesi fa, prima della 
gara con l'Estonia, ne 
parlai con il gruppo az- 
zurro e la risposta fu ne- 
gativa. Ma il tempo aiu- 
ta, successivamente mi 
hanno detto che se io 
l'avessi ritenuta una co- 
sa utile e giusta sarebbe 
stata accettata. Insom- 
ma i presupposti si sono 
creati quando ho avuto 
certezza dell'appoggio 
del gruppo. D'altronde 
Vialli è uscito dal giro az- 
zurro perche nel suo 
club era utilizzato da 
centrocampista. Allora 
la Juventus non era in 
condizioni brillanti. Poi 
ha avuto un lungo infor- 
tunio, era comunque un 
giocatore che non pote- 
vo utilizzare». 

«Andiamo avanti ver- 
so gli Europei — afferma 
Sacchi — quando la condi- 
zione crescerà e recupe- 
reremo gli infortunati ei 
fuori forma, la situazio- 
ne migliorerà». 

«Sono rimasto piace- 
volmente sorpreso del 
primo tempo — prosegue 
Sacchi — ho visto rinfran- 
cati anche i giocatori 
che sembravano più in 
affanno. Sono soddisfat- 
to, ma non di tutta la 
partita, era una forma- 
zione inedita, poteva es- 
‘serci un'eccessiva tensio- 
ne. All'inizio abbiamo 
fatto una pressione note- 
vole, abbiamo. una volta 
tanto giocato bene in 
pressing. Questo ci ha 
consentito di segnare un 
gol con un'azione in per- 
cussione stringendo gli 
spazi, con scalate brevi 
e ottime “ripartenze”. 
C'è stata anche qualche 
cosa negativa: ci sono 
stati due errorf-in difesa 
ed è stato bravo Peruzzi. 
Nella ripresa poi alla di- 
stanza le idee e il movi- 
mento non c'erano, due 
giocatori avevano i cram- 
pi, siamo stati costretti 
alla melina e di questo 
mi scuso con il pubbli- 
co». 

Due pilastri, Peruzzi e 
Ravanelli, due maglie or- 
mai assegnate: «Peruzzi 
è stato molto bravo, al 
di là delle parate, per il 
comportamento e la sicu- 
rezza mostrate. In fase 


UDINESE 


Con questo Milan 
si può tentare 


UDINE — Dopo il tormen- 
tone azzurro, in Friuli si 
ricomincia a parlare di 
Udinese. L'obiettivo è 
puntato sul Milan, prossi- 
mo avversario dei bianco- 
neri in quel di San Siro. 
La classifica della prima 
giornata trasforma il 
duello tra i friulani e il 
diavolo rossonero in uno 
scontro al vertice (bella 
forza, una partita e tre 
punti.in classifica per am- 
bedue le squadre...), ma 
nel clan udinese sono tut- 
ti ben consci dell'abissale 
divario che separa le due 
squadre. Atomica e densa 
di campioni la squadra 
meneghina, umile e com- 
patta quella friulana. 

Il tecnico dei bian cone- 
ri Zaccheroni invita alla 
prudenza, ma non abbas- 
sa la testa prima di gioca- 
re. «Noi andiamo a Mlila-* 
ho per fare il nostro dove- 
re — dice — sperando di 
riuscire ad approfittare 
anche del minimo errore 
di qualche giocatore mila- 
nista. La compagine di 
Capello, d'altronde, non 
attraversa un ottimo mo- 
mento: parecchi giocatori 
non sono in forma e 
l'equilibrio tra i reparti, 
con i tre attaccanti che 
non danno copertura alla 
linea mediana, è ancora 
tutto da verificare». 

Oltretutto i «pezzetti» 
di Milan visti in naziona- 
le possono confortare la 
tesi del trainer di Meldo- 
la. «Roberto Baggio è fuo- 
ri forma e mercoledì si è 
riposato, Albertini è inec- 
cepibile dal-punto di vi- 
sta tattico, ma è calato vi- 
stosamente dal punto di 
vista fisico, specialmente 
nel secondo tempo. L'uni- 
co in perfetta forma mi è 
sembrato Billy Costacur- 
ta, impeccabile in fase di- 
fensiva. Attenzione, pe- 
TÒ: stiamo parlando di 


giocatori in grado di ribal- 
tare una gara con un nu- 
mero al 90’ dopo un'inte- 
ra partita passata a son- 
necchiare. Il rispetto, 
dunque, è d'obbligo». 

Qualcosa però, si può 
tentare, specialmente gra- 
zie all'ariete teutonico 
Oliver Bierhoff. Il tede- 
scone, ieri pomeriggio, 
nella consueta amichevo- 
le infrasettimanale dispu- 
tata dai bianconeri a Re- 
manzacco, ha bombarda- 
to la porta avversaria per 
tre volte, sciorinando 
buoni numeri tecnici e 
una forma fisica eccellen- 
te. Non è stato da meno 
Giovanni Stroppa, pure 
per lui tre gol dei nove 
con cui l'Udinese ha stra- 
pazzato l'Aurora (squa- 
dra locale), il quale ha da- 
to la consueta profondità 
alla manovra, dialogaudo 
alla perfezione con il com- 
pagno di reparto Stefano 
Desideri. 

Ma il perfezionista Zac- 
cheroni non è contento. 
«Non era necessario che i 
ragazzi forzassero i rit- 
mi, ma devo ammettere 
che vedo Giovanni anco- 
ra non al meglio della 
condizione. . Può _ salire 
molto e spero che lo fac- 
cia presto perché abbia- 
1n0 bisogno del suo massi- 
mo rendimento in cam- 
pu». 

.l problemi del tecnico 
non finiscono qui. Tho- 
mas' Helveg risente anco- 
ra d'ello stiramento alla 
coscia destra partito du- 
rante la prima gara di 
campionato, Kozminski è 
tornato dall'impegno con 
la sua ‘nazionale con un 
ginocchio gonfio e Bertot- 
to è impegnato nei mon- 
diali militari. Zaccheroni 
ha provato Pellegrini a si- 
nistra e Sergio a destra: 
male il primno, bene il se- 
condo, 

Francesco Facchini 


offensiva Ravanelli è sta- 
to essenziale per le verti- 
calizzazioni che riusciva 
a garantire, per la gene- 
rosità, la determinazio- 
ne. Anche il gol è stato 
pregevole: molti avreb- 
bero giocato la palla bas- 
sa, invece lui l’ha gioca- 
ta alta». 

Una volta tanto Sac- 
chi si dilunga sui singo- 
li: «In porta mi piace co- 
me Peruzzi interpreta il 
ruolo, alle sue spalle c'è 
Bucci e in caso di neces- 
sità Pagliuca, che ieri ci 
ha mandato un telegram- 
ma di auguri. In difesa 
ho scelto Tacchinardi 
per questa particolare 
partita, ha dei numeri, 
in avanti non ha sbaglia- 
to nulla, in difesa la co- 
ordinazione con gli altri 
non è stata ottimale. Fer- 
rara deve spingere di 
più, ma è ora un giocato- 
re più maturo, Carboni è 
stato efficace nelle avan- 
zate ma deve trovare la 
misura degli inserimen- 
ti. Ora ho varie possibili- 
tà, sulla destra posso uti- 
lizzare Benarrivo o Fer- 
rara, al centro Costacur- 
ta e Apolloni sono delle 
garanzie, in caso di ne- 
cessità oltre a Tacchinar- 
di, che in Croazia sarà 
squalificato, posso utiliz- 
zare anche Maldini, che 
altrimenti andrà a sini- 
stra. A centrocampo ho 
problemi di numeri: Al- 
bertini e Di Matteo han- 
no fatto ottime cose inse- 
rendosi con tempismo, 
Di Livio è andato benissi- 
mo quando gli altri sono 
calati, dopo un inizio in- 
certo, Del Piero se riusci- 
rà ad allenarsi bene avrà 
un avvenire positivo. 
Non era molto brillante, 
ma ha avuto giocate inte- 
ressanti, fa cose difficili 
con semplicità, stava 
per segnare un gran gol. 
Nel settore ho qualche 
problema: Conte e Crip- 
pa non giocano, Bianchi 
non si è ripreso del tut- 
to, Berti, Eranio e Dino 
Baggio non sono al mas- 
simo. Im attacco Zola 
può fare di meglio, ma è 
in sintonia con il grup- 
po. Baggio e Signori so- 
no entrati in un contesto 
difficile, hanno pagato 
oltre i demeriti, dare un 
giudizio su di loro è diffi- 
cile». - 
Ora Sacchi ha di fron- 
te un mese di riflessioni 
prima della sfida con la 
Croazia. 


ALLENATORI 
Tabarez 

al Milan? 
«Nonne so 
proprio nulla» 


MONTEVIDEO — «Io al 
Milan? Non ne ne so as- 
solutamente niente, an- 
che se il rientro nel cam- 
pionato italiano è una 
questione pendente. Cer- 
to, arrivare al Milan sa- 
rebbe un sogno divenuto 
realtà». Oscar Washin- 
gton Tabarez, il tecnico 
uruguyano che stando a 
fonti giornalistiche Sil- 
vio Berlusconi vorrebbe 
al posto di Fabio Capello 
per il 1996, smentisce, 
ma senza troppa convin- 
zione, le voci secondo 
cui avrebbe rifiutato l'of- 
ferta di ingaggio di un al- 
tro club ia perchè 

là impegnato con il Mi- 
an. 

«Non so assolutamen- 
te nulla sul presunto in- 
teresse del. Milan nei 
miei confronti e non ho 
avuto contatti con nessu- 
no a riguardo», ha ribadi- 
to l'ex del Cagliari da 
Montevideo. «Il Milan — 
ha aggiunto - è una 
squadra grande e Tecno 
te e per me stare davan- 
ti alla sua panchina vor- 
rebbe veramente dire co- 
ronare un sogno», Smen- 


| tisce, il maestro, ma poi 


rivendica le proprie ca- 
pacità professionali e la 
preparazione che lo ren- 
derebbe idoneo ad assu- 
mere la guida della club 
rossonero. «So benissi- 
mo che il Milan è grande 
a livello mondiale, e che 
le pressioni sarebbero si- 
curamente moltissime 
ma ho già guidato altri 
club con grandi tradizio- 
ni, come l'uruguyano Pe- 
narol e l'argentino Boca 
Juniors». 

«Per ora — ha concluso 
— mi dedico a guardare il 
calcio a Montevideo e ho 
progetti di viaggio di Eu- 
Topa, specie in Spagna e 
in Italia, a ottobre o no- 
vembre». 


Sport 


@n®, IL CT AZZURRO FA UN BILANCIO DOPO LA VITTORIA SULLA SLOVENIA 


Peruzzi e Ravanelli titolari 


Questa la situazione del gruppo 4: 


PARTITE DISPUTATE 


0-2 
144 
0-2 
0-2 
2-0 
0-0 
3-0 
1-2 
1-2 
41 
40 

, 0-0 


Estonia-Croazia 
Slovenia-ITALIA 
Ucraina-Lituania 
Estonia-ITALIA 
Croazia-Lituania 
Ucraina-Slovenia 
Ucraina-Estonia 
ITALIA-Croazia 
Slovenia-Lituania 
ITALIA-Estonia 
Croazia-Ucraina 
Lituania-Croazia 


CLASSIFICA 

PGVNPFS 

Croazia 198 61 1198 
ITALIA 167.5 
Lituania 13 8 
Ucraina 13 8 
Slovenia 8 8 
9 


4 
4 
2 
Estonia 09 0 


1 
1 
il 
2 
(o) 


Slovenia-Estonia 
Ucraina-ITALIA 
Croazia-Slovenia 
Estonia-Ucraina 
Lituania-ITALIA 
Lituania-Slovenia 
Estonia-Slovenia 
Ucraina-Croazia 
Estonia-Lituania 
Croazia-Estonia 
Lituania-Ucraina 
ITALIA-Slovenia 


3-0 
0-2 
2-0 
0-1 
0-1 
24 
1-3 
1-0 
0-1 
Tei 
1-3 
1-0 


PARTITE DA DISPUTARE 
8-10-95 Croazia-ITALIA 
11-10-95 Lituania-Estonia 
11-10-95 Slovenia-Ucraina 
11-11-95 ITALIA-Ucraina 
15-11-95 ITALIA-Lituania 
15-11-95 Slovenia-Croazia 


UNDER 21 /A VICENZA 
Galante risolve 
L'Italia di Maldini 
rimane in corsa 


1-0. 


MARCATORE: 91” 
lante. 

ITALIA: Pagotto, Canna- 
varo, Coco; Pecchia, Ga- 
lante, Panucci; Binotto 
(68' Inzaghi), Brambil- 
la, Vieri, Bigica (65' Ber- 
nardini), Delvecchio. 
SLOVENIA: Lalic, Bu- 
lajic, Balagic; A.Vrsic, 
Javornik, Brezic, Karic, 
Kecan, Usnik, Cimero- 
tic, Marusic. 

ARBITRO: Mened (Por- 
togallo). 

NOTE: Ammoniti Bigi- 
ca, Balagic, Binotto, Bu- 
lajic, Karic. Espulso Vr- 
sic. 

VICENZA — L'Italia ha 
sofferto fino all'ultimo, 
penalizzata da un campo 
molto allentato per la 
pioggia, ma continua a re- 


JUVENTUS 
Un guaio 
polmonare 
ferma 
Vierchowod 


TORINO — Nel tardo 
pomeriggio di ieri il 
giocatore della Juven- 
tus Pietro Vierchowod 
è stato ricoverato nel- 
la casa di cura Forna- 
ca di Torino a causa di 
un sospetto pneumoto- 
race spontaneo destro. 
Il difensore biancone- 
To è stato sottoposto 
ad accertamenti clini- 
ci e strumentali che 
hanno confermato la 
diagnosi, Il consulto ef- 
fettuato in tarda sera- 
ta ha permesso di evi- 
denziare che l'affezio- 
ne era di modesta enti- 
tà pertanto non è sta- 
to adottato alcun prov- 
vedimento terapeuti- 
co. Di conseguenza il 
giocatore è stato di- 
messo già dalla casa di 
cura con indicazione 
di riposo a casa per set- 
te giorni, dopo i quali 
potrà riprendere ad al- 
lenarsi, 

Non è la prima volta 
che l'ex sampdoriano è 
costretto a interrompe- 
re l'attività per questo 
tipo di malattia che 
consiste in una. infil- 
trazione d'aria nella 
cavità pleurica che 
rende insufficiente 
l'attività polmonare: 
la prima fu nel 1991, 
l'anno dello scudetto 
della Sampdoria, la se- 
conda nel 1994, 

«Si potrebbe anche 
operare — ha spiegato 
il responsabile medico 


Ga- 


della Juventus — ma . 


non è opportuno in 

anto l'intervento 
chirurgico è sempre 
un trauma e nel suo ca- 
so è sufficiente un po’ 
di riposo per riprende- 
re normalmente l'atti- 
vità». 


stare in corsa nell'Euro- 
peo Under 21 grazie a un 
guizzo di Galante a tem- 
po pressochè scaduto. Il 
cosa al 91’ ha appro- 
ittato di uno svarione 
della retroguardia slove- 
na e, anticipando il com- 
pagno Delvecchio, ha bat- 
tuto Lalic. In precedenza 
più volte gli azzurri di 
Maldini avevano sfiorato 
il gol, esercitando una co- 
stante supremazia terri- 
toriale. La Slovenia ha 
badato soprattutto a co- 
Pprirsi e a agire di rimes- 
sa. 

Con questo successo 
l'Italia raggiunge quota 
16 nella classifica del gi- 
rone. L'Ucraina guida an- 
cora coù 17 punti ma ha 
disputato una partita in 
più. E dalle prossime ga- 
Te la nostra Under 21 po- 
trà contare nuovamente 
sull'apporto di Alex Del 


Piero. 


Pronostico 
Totocalcio 
Cagliari-Lazio 
Cremonese-Sampdoria 
Milan:Udinese 
Napoli-Padova 


Parma-Inter (20,30) 


Piacenza-Juventus 


Roma-Atalanta 
Torino-Bari 


Vicenza-Fiorentina 


Pescara-Palermo 


‘| Reggina-Chievo Verona 


+ Juve Stabia-Lecce 
Centese-Triestina 


Pronostico 


Totip 


la corsa l.oarrivato 


2.0 arrivato 


XXX 
21X 


Paro, Area 


2a corsa’ l.oarrivato 


2.0 arrivato. 


Sa corsa loarrivato 
2Zo arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 


11 
21 


X2 
2% 


xX2 
2X 


22X 
xX12 


XX 
12 


5 


PATRASSO — «La squa- 
dra cambia in relazione 
allo stato dei giocatori. 
Chi è in precarie condi- 
zioni fisiche è giusto che 
finisca in panchina», Ju- 
lio Velasco, allenatore 
della nazionale Vincitut- 
to'di pallavolo parla di 
calcio, dell'amico Arrigo 
Sacchi e della questione 
Baggio. «Codino parlava 
di riconoscenza, della 
sua voglia di entrare in 
campo fin dal primo mi- 
nuto. Beh, non sono d'ac- 
cordo. La riconoscenza 
nel mondo dello sport, 
proprio non c'entra. Ma 
come — si domanda il ct 
del volley — se uno gioca 
male, deve comunque 
scendere in campo per 
quello che ha fatto in 
passato? Mi sembra 
‘Un'esagerazione». 
Normale, quindi, se- 


condo il ct della pallavo- 
lo, che ogni volta che la 
nazionale si raduna, si 
ricominci da zero. Nor- 
male che Sacchi abbia 
avuto una lunga serie di 
giocatori convocati. Non 
e un semplice caso che il 
turn over sia ormai di- 
ventata prassi. « E' giu- 
sto che si ricominci da 
zero ogni volta. Un esem- 
pio: la mia squadra mu- 
ta secondo lo stato fisico 
dei giocatori. Nel calcio, 
invece, il problema è di- 
verso. Quando uno è fa- 
moso sembra che possa 
accampare dei diritti da- 
ti da chi sa chi. Alluci- 
nante. Non è normale 
che i giocatori si ribelli- 
no alle decisioni dell’alle- 
natore. Fra l'altro, fino 
ad ora, nemmeno hanno 
giocato gratis). 
La questione delle 


Velasco è con Arrigo 


* scelte tecniche tiene ban- 


co, soprattutto sulla ma- 
niera di intendere la li- 
bertà dell'allenatore. 
«Sacchi ha ragione e non 
potrebbe essere diverso. 
Perché è lui che si pren- 
de la responsabilità di 
mandare in campo la mi- 
foi formazione possibi- 
le, è sulle sue spalle che 
ricadono le eventuali cri- 
tiche. Gia, le critiche. 
Quelle si devono accetta- 
re. Punto e basta. E’ co- 
me quando uno va al ci- 
nema. Un attore può pia- 
cere più o meno. Sta al 
pubblico decretarne. il 
successo finale, Non è 
normale, invece, che i 
iocatori si ribellino alle 
lecisioni del tecnico. Al- 
lucinante». 
E poi, il ct del volley 
continua a parlare della 
riconoscenza: «Se io vin- 
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co tutto, dai campionati 
del.mondo alla World le- 
ague e agli Europei e poi 
inizio a sbagliare ogni 
cosa, dovrei forse resta- 
re ad allenare la 
nazionale? Ci manche- 
rebbe altro!)», È 

Si ferma qui, Velasco, 
non va oltre anche se ap- 
Raro chiaro che di cose 

la dire ne ha a molte. 
Ma il mondo della palla- 
volo non è come quello 
del calcio dove gli inte- 
ressi sono diversi, dove 
l'attenzione è maggiore. 
«A me una situazione co- 
me quella vissuta da Sac- 
chi con Baggio e l'argo- 
mento della riconoscen- 
za non è mai capitata. 
Eppure fuori squadra ho 
messo gente del calibro 
di Lucchetta, Zorzi e To- 
foli. Tutti campioni del 
mondo». 


ESECUTIVO DELLA FIFA A ZURIGO 


Havelange dara battaglia 


E° in discussione il progetto presentato dalla Uefa 


ZURIGO — Fifa e Uefa sono alla stretta finale sul pro- 
etto Vision. L'esecutivo della confederazione mondia- 


e di calcio si riunisce 0egi 


dente Joao. Havelange, c 


, come voluto dal suo presi- 
e ha fiutato nelle proposte 


della confederazione europea il tentativo di scalzarlo 
dalla poltrona di un potere che detiene dal ‘74. I sei 
membri dell'organismo ristretto sono stati convocati 
d'urgenza, come lo statuto della Fifa permette al presi- 
dente. Con Havelange ci saranno i rappresentanti dei 
continenti: il messicano Guillermo Canedo, l'argenti- 


no Julio Grondona, il coreano Mong-Joon Ch 
‘aard, il tunisino Slim Aouluou, in rap- 


nese Poul Hyl 


, Il da- 


presentanza del camerunense Hissa Hayatou impegna- 
to a Johannesburg nel cogresso Confederazione africa- 
na, e lo svedese Lennart Johansson. A 
Sarà il presidente Uefa il principale avversario di 
Havelange. «Non capisco l'insoddisfazione dell'Euro- 
pa—ha detto:Havelange —. Se vogliono la Fifa, si candi- 
dino alla presidenza». La prossima elezione è nel ‘98. 
E proprio per quell'anno il progetto Vision presentato 
dall'Uefa si propone di rivoluzionare il mondo del cal- 
cio, riformando dalle fondamenta la struttura della 
confederazione mondiale. La Caf, confederazione afri- 


cana, ha già dato il suo appoggio agli europei, cam-| 


biando la mappa delle alleanze che indicava nel calcio 
africano la spalla tradizionale di Havelange. Logico 
dunque aspettarsi un'aspra battaglia, da oggi. L'Uefa 
finalmente si presenta decisa e compatta. E non come 
alle precedenti elezioni prima dei Mondiali americani, 


INDICAZIONI TOTIP 
Treviso, forte 
il gruppo «X» 


Sigla centrale fortissi- 
ma nel G.P. di Treviso. 
O'Poeta - Potbury l'ac- 
coppiata partenopea. 
Fra i purosangue roma- 
ni, Addio è la base. 
xx 

Prima corsa. a 
Gran miglio a Treviso 
che propone una sigla 
centrale molto forte. 
Ships Watch, Quick 
Step, ma anche l'indige- 
no Peso del Nord, han- 
no possibilità primarie, 
mentre Pretty Gra, 


Oronte e Winky's Goal 
sono le alternative. 


dra 
Seconda corsa. 

Ancora Treviso, stavol- 
ta protagonisti i veloci- 
sti di Categoria F. Ci 
Stanno bene i triestini 
Overdose e. Malisiano, 
ma ci sta anche Price 


Nb, che ha ben figura- } 


to nella Tris patavina, 
e non andrà dimentica- 
to Marezzano. Sigla 
centrale deboluccia in- 
vece... ‘ 

x 
Terza corsa. È 
Ad Agnano, sul doppio 
chilometro, spiccano i 
nomi di O'Poeta e Pot- 
bury che sono i sogget- 
ti più accreditati. Possi- 
bilità di inserimento 
anche per Mango Bull, 
Parson e Manning Lu- 
is. 

aa 
Quarta corsa, 
Montecatini chiude la 
parentesi 
con una prova di velo- 


trottistica , 


cità che propone Mago 
Merlino in veste di fa- 
vorito. Pandora Egral 
però possiede le carte 
in regola per rovescia- 
re le previsioni, men- 
tre gli outsiders hanno 
nome Pretty Gik e Oa- 
sienne Bi. 


ERE 


Quinta corsa. 

Il galoppo apre con un 
doppio chilometro sul- 
la pista fiorentina. Mol- 
ti i pretendenti a fare 
centro, fra i quali Nor- 
man Bold, Sparrow, il 
veloce Visual, e la ter- 
na di Pistoletti compo- 


‘sta da Cristallo, Merry 


Mood e Tenacity. Il top 
weight Imco Bargain, 
nell'occasione, è soltan- 
to una sorpresa. 
*aa 

Sesta corsa, 

Si può tentare Addio 
base, nel discendente 
romano. Anche lui por- 
ta in sella il massimo 
peso (60 chilogrammi 
non sono pochi), ma do- 


vrebbe riuscire a im- 


porre il suo allungo a 
Gianani, Arrivederci, 
Defendente e Marco 
For Ever. 
**% 

Gorsa +. — 
Velocisti di minima nel- 
la corsa che integra i 
milioni supplementari 
(215 per l'esattezza). 
Lespres Cast, Inochis, 
se non romperà, Pek Sa. 
e Nilko Gim, formano 
la nostra selezione, ma 
la sorpresa è sempre... 
dietro l'angolo. 

m. g. 


allorchè Matarrese si candidò a subentrare a Havelan- 
ge senza una strategia precisa e senza aver stretto le 
alleanze appropriate. Fu un bagno di vergogna da cui 
anche T'USSA sì disse estranea, vista la sconfitta an- 
nunciata. Stavolta c'è un documento sottoscrivibile 
da tutti perchè ben pensato, con alcuni principi guida 
che piacciono a tutti. Ecco spiegata l'adesione del rap- 
presentante africano al progetto Vision. Sinceramente 
dei metodi del belga-brasiliano Joao Havelange non se 
ne può più, Il suo paternalismo, il suo concedere man- 
ce e mancette a chi non lo ostacola, ha stancato un po! 
tutti. Meno che il suo amicono, Guillermo Canedo, ric- 
chissimo messicano che ha avuto grandi vantaggi coi 
Mondiali di Città del Messico 1986, teleripresi da Tele- 
visa, emittente di Canedo che pagò una cifra non certo 
alta per avere l'esclusiva dallo stadio Azteca e poî li ri- 
vendette a prezzi molto remunerativi. Anche Grondo- 
na, vecchia volpre dei saloni del potere, dovrbbe ap- 
poggiare ancora Havelange. Forse l'asiatico potrebbe 
passare dalla parte dell'Uefa, se l'ente nel suo proget- 
to Vision garantirà bilanci pubblici e trattative con gli 
sponsor chiare, Perchè la torat del calcio mondiale è 
innmensa ma alle federazioni vanno solo spiccioli e ai 

iocatori poco più di nulla, se solo si pensa alla vastità 
del business. Perciò si spiega il perchè Havelange non 
voglia mollare l'osso. Così si spiega il perchè l'Uefa e 
le altre confederazioni vogliono una gestione più cri- 
stallina dei migliaia di di che entrano nelle cas- 


se della Fifa per finire in quali conti? 


| LA TRIS A TORINO 


Postal Bra 
può fuggire 


TORINO — Corsa Tris 
su tre nastri e di buo- 
na qualità quella che 
si disputa stasera a 
Torino. Diciannove 1 
trottatori al via, con 
forze ben distribuite 
e possibilità pariteti- 
che. Va detto che non 
esiste un favorito 
netto, ma una rosa di 
pretendenti alla vit- 
toria (e ai piazzamen- 
ti che contano) com- 
prendente Postal Bra 
e Owens. Cr allo 
start, Obert di Casei 
e Goming Up Cash fra 
gli estremi penalizza- 
ti, e, infine, buona 
parte dei soggetti si- 
tuati al nastro inter- 
medio, fra i quali so- 
no Orphium, Ora- 
geux, Orsenigo RI, 
O'Toole Park e Lusi- 
gnano quelli che mag- 
giormente ci convin- 
cono. In definitiva 
punteremo la nostra 
«fiche» su Postal Dra, 

Premio Sharif di 
Jesolo lire 
30.000.000, movi 
2060-2100, CGA 
Tris. 

A metri 2060: 1) Na- 
zional Fab (F. Ferre- 
ro); 2) Ivan Lendl (S. 
Mollo); 3) Pirro del 
Rio (S. Varetto); 4) 
Owens Cr (B. Gelormi- 
ni); 5) Postal Bra (G. 
Rossi). 

A metri 2080: 6) Or- 
dito (Gio. Mataraz- 
zo); 7) Orphium (P. 
GCarazza); 8) My First 
Dream (G. Giannelavi- 
gna); 9) Orageux (M. 


Smorgon); 10) Over 
Caf (P. Gubellini); 11) 
Ney Berry (G. Carro); 
12) Orsenigo RI (C. 
Schipani); 13) O"Too- 
le Park (W. Baronci- 
ni); 14) Lusignano (E. 
Bellei); 15) Oman del 
Pino (M, Castaldo). 

A metri 2100: 16) 
Prode (W. Lagorio); 
17) Obert di Casei (A. 
Meneghetti); 18) Pan- 
ter (F. Vitali); 19) Co- 
ming Up Cash (A. Guz- 
zinati). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 5) 
Postal. Bra. 19) Co- 
ming Up Cash. 7) Or- 
phium. Aggiunte si- 
stemistiche: 13) O’To- 
ole Park. 14) Lusigna- 
no. 4) Owens Cr. 

m.g. 


LA TRIS 
In Campania 
24-21-17 


PONTECAGNANO — Una 
corsa Tris che vede il suo 
vincitore pagare 18 per 10 
al totalizzatore non fa di 
certo della buona propa- 
ganda alla propria causa. 

È accaduto a Ponteca- 
nano, protagonista 
‘americano Nashville Lo- 

bell che, con il numero 24 
di partenza e con una pena- 
lita di 60 metri, ha messo 
in fila Pink Em, Magic Gar 
e Osiride Lz per un esito po- 
polarissimo come lo confer- 
mano le quote che hanno 
dato; 18;14,32,37; (190). 

Montepremi Tris lire 
12.467.695.000, combi- 
nazione vincente 
24-21-17, Esigua an- 
che la quota, lire 
562.200 per 15.079 
scommettitori vincen- 
ti. 


ritiri 


acer 
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MARCATORI: al 13' Mo- 
Sca, al 14 Polmonari, 
al 90' Pulvirenti, 

AS MUGGIA: 


Pase (Romano, Fonda; 
Rovatti, Marsi, Di Giore 
gio). AIl.: Pribac. 
NUOVA TRIESTINA 
P.t.: Nioi, Zanotto, Bir- 
tig, Natale, Zocchi, 
Ubaldi, Polmonari, Pa- 
vanel, Mosca, Gubelli- 
ni, Marsich. Secondo 
tempo: Barbato, Pivet- 
ta, Tiberio, Battiston, 
Colombotti, Zanotto, 
Ubaldi, Marzi, Mezza- 
ri, Carli, Marin, All: 
Roselli. 

ARBITRO: Monti Braga- 
din di Trieste. 

NOTE: prima dell'in- 
contro tra le prime 
squadre si sono affron- 
tate le rispettive rap- 
presentantive Giova- 
Nissimi con la vittoria 
della Triestina. Si è an- 
che esibita la banda 
della compagnia folclo- 
ristica Bulli e Pupe, An- 
goli 4-4, spettatori at- 
torno ai 500... 


MUGGIA — Buon collau- 
do della Nuova Triestina 
allo «Zaccaria». A Muggia 
c'è aria di festa per la pri- 
ma assoluta della neoco- 
Stituita Muggia davanti 
al propri tifosi. La nuova 
Società è nata dalla io: 
ne di Muggesana e Forti 
tudo e n la cittadina 
istroveneta si tratta di un 
evento storico, come sto- 
rica è anche la partita 
contro la Triestina, che 
per la prima volta ha gio- 
cato a Muggia. La forma- 
zione di Roselli ha mo- 
strato la sua faccia mi 
gliore nei primi minuti, 
attuando un discreto 
pressing e sfruttando ap- 
pieno le fasce... 

La nota più positiva ar- 
riva dal neo centravanti 
Mosca, che una volta en- 
trato in forma potrà far 
crescere sensibilmente le 
friszzialià offensive del- 

Unione. La formazione 
di Muggia, largamente ri- 
Mmaneggiata per l'assenza 
di cinque titolari, è co- 
Stretta a subire sin dal- 
l'inizio l'iniziativa della 
Triestina. 

La differenza di quat- 
tro oe (Muggia ri- 
parte dalla Prima) si nota 
tutta a centrocampo, do- 
ve dominano Pavanel e 
Natale. Il rientrante Za- 
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Il Piccolo [23] 


Mosca comincia a ronzare 


notto a destra, coadiuva- 
to da'Gubellini, e Polmo- 
nari sulla sinistra, imper- 
versano sulle fasce da do- 
ve provengono traverso- 
ni Eenisoneo tanto peri- 
colosi che nel giro di un 
minuto la Triestina chiu- 
de l'incontro con l'1-2 tar- 
gato Mosca-Polmonari, Il 
‘primo sfrutta un traverso- 
ne, approfitta dell'indeci- 
sione della difesa azzurra 
e insacca da due passi; il 
secondo vola in contropie- 
de e non si fa pregare due 
volte per mettere la palla 
in rete. Stupisce noù tan- 
to la differenza inevitabi- 
le sul piano tecnico, ma 
soprattutto il divario ne- 
gl scatti brevi e nella ve- 
Ocità di corsa. 
. I mu; gesani, oltre che 
Incompleti, sono un po' 
imballati e si ritrovano 
“con una difesa ancora da 
registrare: la retroguar- 
dia infatti ha sbandato in 
modo sin troppo evidente 
difronte alle folate avver- 
sarie, I numeri per affron- 
tare la Prima categoria 
comunque ci sono e co- 
me. Oltre ai due gol, la 
Triestina ha creato altre 
buone azioni specialmen- 
te nella prima mezz'ora 
per poi allentare la pres- 
sione. 

Sempre in agguato Mo- 
sca, sul quale salva per 
due volte il bravo portie- 
re Santoro, il giovane nu- 
mero uno muggesano sl 
supera anche sulle con- 
clusioni di Gubellini, pri 
ma'da distanza ravvicina- 
ta poi dal limite dell'area 
(un gran sinistro). L'uni- 
ca vera azione muggesa- 
na arriva al 33’ con l’ai- 
tante Dorliguzzo, che si 
procura un corner e im- 
pensierisce Nioi (a dire il 
Vero quasi disoccupato) 
con un insidioso traverso- 
ne. Meno efficace la Trie- 
stina nell'ultimo quarto 
d'ora, quando Roselli spo- 
sta Polmonari al centro 
lasciando la fascia sini- 
stra un po' sguarnita; c'è 
ancora tempo per un tiro 
di Natale, neutralizzato 
dall'ottimo Santoro. 

Nella ripresa Pribac, fi- 
no all'altr'anno sulla pan- 
china degli juniores ala- 
bardati, manda in campo 
il portiere Romano e il 
centrocampista Fonda, 
mentre il suo collega Ro- 
selli attua una vera e pro- 
pria rivoluzione che impe- 

sce una valutazione se- 
ria del collettivo, Scarsis- 
Sime le occasioni da gol. 
La rete di Muggia arriva 
allo scadere: sulla puni- 
zione di Franca respinge 
Barbato e interviene di 
grande opportunista Pul- 

Virenti. 
Renzo Maggiore 


COPPA ITALIA / A STARANZANO 


Ponziana, pareggio senza fatica 


0-0 


re 


STARANZANO: Orsini, Cergoli, Toffoli (dall’88’ 
Falanga), Pisani, Goretti, Cerni, Dantignana, 
Varljen (dall'85’ Lupieri), Fadi, Fraussin, Mare- 


ga (dal 62’ Lepre). 


PONZIANA: Gherbaz, Zei (dal 71’ Ludovini), Pa- 
risi, Rossi (dal 46’ Pribaz), Lombardo, Zanon, 
Papagno, Sorrentino, Giorgi, Frontali, Toffolut- 


ti (dal 78’ Giraldi). 


ARBITRO: Burdin di Cormons. 


STARANZANO - Si è chiusa sul nulla di fatto la sfi- 
da di Coppa tra le due formazioni di pari categoria 
dello Staranzano e del Ponziana. Un pareggio che 
probabilmente preclude a entrambe il prosegui- 
mento. del cammino nella manifestazione. Tale 
constatazione comunque appare abbastanza acca- 
demica alla luce di quanto le due squadre hanno 
messo in mostra sul rettangolo del «Fogar». fi 
Si è trattato infatti di un incontro che non ha ri- 
servato emozioni e che entrambe le contendenti 
hanno interpretato come un'ulteriore tappa di av- 
vicinamento alle prossime più importanti scaden- 
ze di campionato. Nel corso dei 90’ in sostanza è 


prevalso il comune bisogno di curare l'amalgama e 
di mantenere un certo equilibrio nel rispettivo as- 
setto tattico. Ne ha perciò risentito in primo luogo 
il livello agonistico della partita che si è così dipa- 
nata senza eccessivi sussulti. 

Qualcosa in più per la verità lo ha messo in mo- 
stra lo Staranzano che forse per la spinta del fatto- 
re campo ha cercato almeno di pungere in qualche 
occasione con un Fadi un po’ legnoso e impreciso 
ma pur sempre caparbio nel cercare ia via della re- 
te. Il Ponziana dal canto suo si è limitato pratica- 
mente a mantenere inviolata la propria rete denun- 
ciando una cronica incapacità di orchestrare 
un'adeguata manovra offensiva. 

Da segnalare comunque la buona impressione of- 
ferta soprattutto nel primo tempo dal reparto arre- 
trato dei locali e la promettente prestazione del 
giovane biancorosso Pisani nella linea mediana, In 
definitiva. i problemi maggiori per i due tecnici so- 
no emersi dalla cintola in su, cosa del resto piutto- 
sto comune a moltissime altre formazioni in que- 
Sto primo periodo stagionale. Poche come si è det- 
to le note di cronaca. In apertura di ripresa lo Sta- 
Tanzano ha avuto una ghiotta occasione per passa- 
Te ma Fadi da due passi ha calciato la sfera oltre la 


traversa; 


Ivano Gon 


=_= 1g i iui lu o re 
COPPA ITALIA / VITTORIA IN CASA DELLA JUVENTINA 


Non perdona il San Sergio 


I gol sono stati realizzati da Bussani e dà Michelazzi 


0-2 


MARCATORI: al 28’ 
Bussani e al 90' Miche- 
lazzi. 


JUVENTINA: Zanier, 
Tommasone (dal 62’ 
Gergolet P.), Kovic, 


Trevisan, Villani, Can- 
dutti, Andaloro, Gergo- 
let D., Cecotti (dal 56’ 
Devetak), Montina, Pe- 


teani. All: Zuppichi- 
ni. 
SAN. SERGIO: Pisani, 


Bensi, Rorato, Cotter- 
le, ‘Calò, Silvestri, De 
Bosichi, Michelazzi, 
Giovannini (dall’83’ 
Messina), Bussani (dal 
90° Martinuzzi), Lotti. 
All.: Costantini, 
ARBITRO: Masin di 
Gervignano. 


NOTE: ammoniti Ko- 
vic, Villani e Peteani 
per la Juventina e Ca- 
lò per il San Sergio. 
Spettatori 200 circa. 
Campo in perfette con- 
dizioni. 

GORIZIA — Due gollet- 
ti, e il San Sergio va. Un 
2-0 che intanto manda 
dietro la lavagna i gori- 
ziani: dopo l'eguale pun- 
teggio rimediato dome- 
nica dal Sovodnje, un al- 
tro 2-0 che fa sorgere 
qualche dubbio. Sarà mi- 
ca che la nuova Juventi- 
na dovrà già correre ai 
ripari? L'interrogativo, 
infatti, se lo incomincia- 
no a porre i tanti soste: 
Ditori biancorossi, al- 
quanto perplessi dopo 
le due sconfitte rimedia- 
te in altrettanti incontri 
di Coppa Italia. L'allar- 


me, insomma, è già scat- 
tato. Meglio adesso che 
a campionato inoltrato. 
Il San Sergio di mister 
Maurizio Costantini, in- 
tanto, porta a casa un 
buon risultato in nottur- 
na, tra l'altro lontano 
dalle mura amiche, e 
PUO così guardare con 
ottimismo al cammino 
avvicinamento al 
campionato, 
L'incontro, va detto, 
non ha riservato emozio- 
ni da crepacuore, anche 
se il San Sergio ha legit- 
timato il match con il 
più classico dei risulta- 
ti, un 2-0 che non ha 
possibilità di replica. 
Quanto al gioco, si dice- 
va, è ancora «estivo». 
Ma del resto è anche lo- 
gico di Questi tempi, 
giunti în una fase della 
preparazione in cui sî 


inizia a «scaricare» e gli 
assetti tattici devono an- 
cora essere digeriti ben 
benino dopo l'estenuan- 
te periodo della didatti- 
ca. 

Dunque, la partita. Il 
San Sergio, dopo una fa- 
se di studio, passa al 
28': Bussani approfitta 
di un'uscita intempesti- 
va di Zanier trafiggendo- 
lo impietosamente, è 
1°1-0. La reazione della 
Juventina è blanda: da- 
vanti ci sono problemi, 
ormai è evidente. Al.90', 
in piena zona-Cesarini, 
e con. i locali forse de- 
concentrati, incassano 
il secondo gol da Miche- 
lazzi, lestissimo nell'ap- 
profittare di una retro- 
guardia poco attenta 
nel rilanciare un batti e 
ribatti in area. no 

Marco Damiani 


COPPA ITALIA / PAREGGIA LA CORMONESE 


Un «cappotto» per il San Luigi 


Itala S.Marco 6 
San Luigi V. B. 2 


MARCATORI: 20' e 55” 
Cresta, 40° Longo, 57° 
Luxich su rigore, 66° 
Bossi, 82’ e 90° Mazzil- 
li, 86' Piani. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Marassi (46’ Pa- 
ravano), Clemente, Ber- 
gomas (67’ Deffendi), 
Rigonat, Peroni, Valen- 
tinuzzi (58’ Piani), To- 
masinsig, Cresta, Luxi- 
ch, Mazzilli. i 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Sincovezzi (Zudi- 
ni), Bertoli, Crevatin 
(Heller), Bossi, Giorgi 
(Laghezza), Milos, Lon- 
go, Degrassi, Milinco. 
ARBITRO: Morganti di 
Monfalcone. 


GRADISCA — Vendem- 
miata di reti dell'Itala 
San Marco, che gioca a 
tennis col malcapitato 
San Luigi, La coppia d'at- 
tacco formata da Cresta 
e Mazzilli ha fatto girare 
la testa ai triestini. La 
cronaca si limita alla de- 
scrizione delle reti: al 
20' apre Cresta, che vie- 
ne lanciato in corridoio 
da Luxich ed evita l’in- 
tervento del portiere. Al 
40° il San Luigi impatta 
con Longo, che raccoglie 
un lancio dalle retrovie 
e batte di piatto sinistro 
Furlan. Al 55’ Cresta si- 
gla il bis su assist pen- 
nellato da sinistra da 
Mazzilli. Il 3-1 è firmato 
da Luxich su rigore al 
57‘, ma il San Luigi ha 
ancora la forza di accor- 
ciare le distanze con un 
diagonale di Bossi. Nel fi- 
nale una doppietta di 
Mazzilli e' una rete di 
Piani puntellano il pun- 
teggio sul 6-2. 

t.g. 


Igi 
CORMONESE: Gontin 
(46' Facca), Pontonut- 
ti, Bertolutti, Meroni, 
Arcaba, Scidà, Deffenu 
(46’ Tonetti Michele), 


Gerli, Clima, Sartore 
(67’ Odina), Iacuzzi. 
TRIVIGNANO: . Reale, 


Grione (46’ Bregant), 
Beltrame, Canciani, Fo- 
cardi, Marioni, Cavalla- 
ro (56' Zamaro), Furlan 
(68' Fabris), Covazzi, 
Miclausig, Paviotti. 


ARBITRO: Pavano di 

Gorizia, 

CORMONS — Pareggio a 

reti bianche tra Cormo- 

nese e Trivignano, ma a 

rischiare di più è stata 

senza dubbio la forma- 
zione di casa. Dopo un 
pro tempo dai ritmi 
landi, senza particolari 

emozioni, la gara si è 

ravvivata nella ripresa. 

A rendersi per prima pe- 

ricolosa è la Cormonese 

al 14' con Scidà, ma sul 
forte diagonale Reale af- 
ionta deviando in ango- 

o. 

Ma ancor più vicino al 
ol ci va il Trivignano 
ue minuti dopo con Pa- 

viotti e Marini, che impe- 

gnano Facca con due tiri 
consecutivi da distanza 
ravvicinata. Al 15° 

l'estremo cormonese è 

battuto, ma il palo re- 
spinge la conclusione da 

fuori area di Covazzi e 
sulla ribattuta Miclausig 
manda incredibilmente 


‘sul fondo. 


Passata la paura, la Cor- 
monese riprende in ma- 
no le redini del gioco e al 
4l' potrebbe anche se- 
AO Bertolutti sbaglia 
a deviazione di testa a 
tu per tu con Reale. Ma 
al 43' il Trivignano spre- 
ca ancora con. Paviotti, 
che involatosi tutto solo 
verso Facca si incespica 
sul pallone al momento 
di concludere. 

Claudio Femia 


Mossa 3 
Sovodnje 2 


MARCATORI: 32’ Bar- 
biani, 53’ Miani, 75’ Go- 
riup, 85’ Devetag, 89° 
Feresin, 

MOSSA: Cappelli, Man- 
freda, Visintin, Cappel- 
lo, Dorliguzzo, Stacul, 
Feresin, Peresson (70° 
Domenico Medeot), 
Barbiani, Medeot Ro- 
berto, Miani (75’ Mare- 


ga). 

SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, Gomiscek, To- 
mizza, Hmeliak (46’ Go- 
riup), Devetag, Zotti, 
Persoglia (55’ Tomsig), 
CESSI, Fait, Capo- 


rale, 
ARBITRO: Rigotto di 
Cervignano. 


Un derby che promette- 


va spettacolo,.e così è 
stato. Cinque reti in fon- 
do al sacco e occasioni 
da gol durante tutti i 
90'. Questa in sintesi la 

artita Mossa-Sovodnje, 
incontro valido per ‘la 
Coppa Italia dilettanti. 
Dopo i primi assaggi ver- 
so le rispettive porte, è il 
Mossa a passare in van- 
taggio al 32' con Barbia- 
ni, che di testa insacca. 
Nel secondo tempo pas- 
sano otto minuti e il 
Mossa raddoppia con un 
fendente di testa di Mia- 
ni. Partita chiusa? Nean- 
che per sogno. Ci pensa 
Goriup, da poco entrato, 
ad accorciare al 75', e un 
minuto dopo viene espul- 
so. Tomizza. Sovodnje, 
quindi, in dieci. Tutta- 
via non si dà per vinta, e 
raggiunge il pareggio al- 
l'85" con Devetag. Un pa- 
reggio che potrebbe ac- 
contentare le due conten- 
denti, ma Feresin a un 
minuto dalla fine porta 
a tre le marcature per i 
padroni di casa. 


GIRONE B 
Tama 1 
Caneva 1 


MARCATORI: 42° Picci- 
nin, 76’ Paveglia. 
TAMAI: Feratti, Sor- 
gon, Feroleto, (Giorda- 
no) Pagotto, Ferrari, 
Piccin, Ferin, Verardo, 
Bertolin, Zanete, Zamu- 
ner. 

GANEVA: Perin, To- 
met, Crestan, Verardo, 
Zanusso, Ragagnin, 
Fontana, Codarin, Zam- 
Do: Paveglia, Menar- 


CR 
ARBITRO: Simonitti di — 


Udine. 


Fontanafredda __1 
Sacilese o 
MARCATORE: Da Re. 

FONTANAFREDDA: 
Marcuzzi, Bravin, Da 
Re, Basaglia, Martini, 
Masacarin, Bertoli, C. 
Rumil, A. Toffolo, (Di 
Eoapco)) Pitton, Sfred- 


lo. 
SACILESE: Pellarin, 
Prampero, Di Lenarda, 
F. Toffolo, Mazzariol, 
De. Marchi, Sedonati, 
Stoico, (Sartori) Lude- 
rin, Piovanelli, Sotgia, 
Crasso. 


Per festeggiare la Prevendita 


Dal 1975 si rinnova l'appuntamento 
con gli acquisti più inte 


della stagione autunno-inverno. 


OGGI: NEGOZI DI PROGETTO 
APERTI FINO ALLE 22 


PREVENDITA: a Progetto Moda, Casa e Sport 


e a Codroipo e Feletto Umberto 


igenti 


GRUPPO ARTENI 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 


settembre 1995 


@ zum», G.P.D'EUROPA/OGGILE PROVE, I FERRARISTI IN PARTENZA CERCHERANNO DI CONGEDARSI IN BELLEZZA 


ROMA — Ci siamo. A 
Monza si accendono i 
motori per il lungo 
week-end del GP d'Ita- 
lia. La corsa dell'anno. Il 
gran premio più atteso 
dagli appassionati e più 
temuto da quelle scude- 
rie - Cavallino in testa - 
per le quali Monza può 
valorizzare di colpo 
un'intera stagione o vice- 
versa affondarla definiti- 
vamente. 

Con le vicende di Alesi 
e Berger «pre-pensiona- 
ti» al loro ultimo GP 
d'Italia - sulla «rossa»; 
con le incertezze su una 
macchina che continua 
ad illudere nelle prove e 
fallire in gara, con Schu- 
macher «semiferrarista» 
quasi ad un nuovo debut- 
to dinanzi ai centomila 
di Monza, con Rubinho 
Barrichello «forse-ferra- 
rista» sorvegliato specia- 
le, comunque la si giri è 
la Ferrari la chiave di in- 
terpretazione dell'atte- 
sissima corsa di domeni- 
ca. Sull'esito della quale 
forse è bene non illuder- 
si troppo, nonostante le 
caratteristiche della pi- 
sta affidino sulla carta 
qualche chance alla Fer- 
rari. 

Sostanzialmente il cir- 
cuito di Monza non è 
cambiato: i lavori hanno 
riguardato in particolar 
modo l'aspetto-sicurez- 
za, con nuove «vie di fu- 
ga» che - soprattutto al 
curvone della Lesmo ed 
alla prima variante - so- 
no enormi, al punto da 
dare l'illusione ottica di 
un restringimento della 
sede stradale. La pista è 
rimasta velocissima - si 
supereranno i 300 chilo- 
metri orari sul rettilineo 
del traguardo - e richie- 
derà grande motore, 
scarso. carico aerodina- 
mico e piena efficienza 
dei freni. 

In pratica, le stesse ca- 
ratteristiche di Hoc- 
keiheim, dove la Ferrari 
deluse le attese nono- 
stante il pronostico l'ac- 
creditasse come sicura 
protagonista. Ma, a Mon- 
za, le rosse non possono 
permettersi ulteriori fi- 
guracce.. I primi a voler- 
le evitare saranno, pro- 
prio Alesi e Berger, che 
l'anno prossimo si pre- 
senteranno nella tuta az- 
zurra della Benetton. 
Alesi è il beniamino di 
Monza. Un affetto che 
lui ricambia a piene ma- 


TRIESTE — Una lezione 
di greco sta sempre bene, 
soprattutto se a impartir- 
la ci sono dotti professo- 
ri. Sui «banchi» di Chiar- 
bola, stasera alle 20.30, i 
fedeli alunni della Illycaf- 
fè, cioè gli abbonati, po- 
tranno assistere gratis al- 
lo spettacolo offerto dal- 
l'Olympiakos Pireo, cam- 
‘pione in carica, nella spe- 
ranza che il carattere 
amichevole possa in qual- 
che modo contribuire a 
sbloccare i giocatori di 
Bernardi. 

La «Magna Grecia» del- 
la palla a spicchi si iden- 
tifica proprio nella più ti- 
tolata rappresentante el- 
lenica, che può spendere 
annualmente delle fortu- 
ne tesserando gli assi più 
quotati per poi avvicen- 
darli con disarmante re- 
golarità. Nella passata 
stagione per la coppia Ed- 
die Johnson-Volkov sono 
stati sborsati ben 4 mi- 
liardi e il titolo non è sta- 
to sufficiente per la loro 
conferma. Così per ri- 
spondere alle grandi ma- 
novre degli acerrimi ne- 
mici del Panathinaikos, 
che si sono assicurati Do- 
minique Wilkins per due 
stagioni allo sbalorditivo 
prezzo di 6 milioni di dol- 
lari, l'Olympiakos ha pen- 
sato bene di strappare 
Walter Berry all'Iraklis. 

Il fuoriclasse america- 
no non è una novità per 
gli sportivi triestini. Due 
anni fa Berry, il quale 
mantiene il vizietto di ti- 
rare da 2 con il 60 per 
cento e di catturare una 


Monza «chiama» Alesi. 


ni: «Da nessun'altra par- 
te al mondo si avverte la 
vicinanza dei tifosi co- 
me a Monza. Li vedi che 
sventolano le bandiere, 
li senti. Lo scorso anno 
mi ritirai quando ero in 
testa e fu un colpo duris- 
simo per il mio morale. 
Domenica voglio dare il 
massimo». 

C'è un evidente velo 
di tristezza nelle dichia- 
razioni del «ragazzo di 
Sicilia» ma c'è. anche 
l'esaltazione per un ap- 
puntamento importante, 
da non mancare. Ma ce 
la metterà tutta anche 
Berger. Una singolare 
coincidenza, che potreb- 
be apparire beneaugu- 
rante ai tifosi più scara- 
mantici: l'ultima vitto- 
ria della Ferrari a Mon- 
za risale al 1988 - fu pro- 
prio Berger a firmarla in 
«doppietta» con Michele 
Alboreto - ed anche in 
quell'occasione era l'ulti- 
mo Gp d'Italia sulla mac- 
china di Maranello sia 
per l'austriaco, sia per il 
milanese, ai quali qual- 
che giorno prima la Fer- 
rari aveva comunicato 
la sostituzione per l'an- 
no successivo con Man- 
sell e Prost. 

Ma la realtà di oggi la- 
scia però spazio esiguo 
ai sogni ed accredita per 
la vittoria finale a Mon- 
za i soliti duellanti di 
questi ultimi tempi, 
Schumacher e. Damon 
Hill. Noi siamo dell'avvi- 
so che l'inglese della Wil- 
liams - che ha Monza ha 


NEW YORK — Sarà 
Agassi-Becker, come vo- 
leva la logica, la prima 
semifinale degli Open 
degli Stati Uniti, ma sia 
Andrè sia Boris hanno 
dovuto sudare le prover- 
biali sette camicie per 
avere la meglio dei loro 
tenaci avversari, rispet- 
tivamente il ceco Petr 
Korda e l'americano Pa- 
trick Mc Enroe. 

L'incontro tra il'tede- 
sco e il più giovane dei 
fratelli McEnroe è stata 
una maratona risoltasi 
in quattro set tiratissi- 
mi, tre dei quali termi- 
nati al tie-break. «Ogni 
set è stato molto com- 
battuto e molto diver- 
tente. Il pubblico ci ha 
applaudito dopo quasi 
ogni punto della quarta 
partita», ha dichiarato 
Becker dopo il match. 

Il primo set ha visto 
Becker portarsi sul 3-1, 
poi Mc Enroe ha restitu- 
ito il break subito ma 
ha ceduto immediata- 
mente il servizio e il te- 


TENNIS/OPENUSA 


Maratone vincenti 
di Beckere Agassi 


desco ha poi vinto la fra- 
zione 6-4. Lo statuniten- 
se si è quindi portato in 
vantaggio nella seconda 
frazione per 5-2 ma il 
recente finalista di 
Wimbledon è riuscito a 
riportarsi in parità ed is- 
sarsi fino al tie-break 
dove si è imposto per 
sette punti a due. «Quel- 
la è stata la chiave 
dell'incontro - ha affer- 
mato Mc Enroe -. Anda- 
re due set sotto contro 
Becker non è la miglio- 
Te situazione per rima- 
nere nel match». 

Mc Enroe si è poi ri- 


fatto nel tie-break del 
terzo set, vinto 7 a 3. 
L'americano ha sfrutta- 
to solo quattro dei 16 
break-point che ha avu- 
to, mentre Becker cin- 
que su 17. Il tedesco ha 
messo a segno 30 aces a 
dispetto di 14 doppi fal- 
li e 101 punti vincenti 
contro 70 errori gratui- 
ti. «Oggi ho imparato 
qualcosa - ha aggiunto 
Mc Enroe, che al primo 
turno degli Open d'Au- 
stralia aveva eliminato 
‘proprio Becker - Ho cer- 
cato di alzare il livello 
del mio gioco quando 


era il momento di farlo. 
Sapevo di dover giocare 
grandi colpi perché lui 
non me li avrebbe per- 
messi in un quarto di fi- 
nale di un torneo del 
Grande Slam». Alla fine, 
è stata l'esperienza di 
Becker a fare la diffe- 
renza: nel tie-break del 
quarto set, dopo essere 
andato in vantaggio 
5-2, Boris si è fatto ri- 
prendere sul 5-5 con un 
doppio fallo. Un ace lo 
ha portato sul 6-5, poi 
ha fatto un mini-break 
su un errore da fondo- 
campo di Mc Enroe, per 


PALLAVOLO /SCATTANO GLI EUROPEI IN GRECIA 


Lo scoglio Romania per Meoni 


Nella formazione azzurra Tofoli partirà in panchina, con Zorzi e Cantagalli 


poi chiudere con un ser- 
vizio vincente. 

Anche l'incontro. di 
Agassi contro Korda, ini- 
ziato come una sempli- 
ce formalità per l'ameri- 
cano, rischiava di tra- 
sformarsi in una mara- 
tona: in vantaggio per 
6-4 6-2, il numero 1 del 
mondo si è deconcentra- 
to nel terzo set. Korda, 
scivolato ora al 39.0 po- 
sto della classifica mon- 
diale, ha cominciato a 
Dio la palla in mo- 

‘0 più incisivo di quan- 
to non avesse fatto nei 
primi due set e ha rifila- 
to un secco 6-1 ad Agas- 
si. La storia stava per ri- 
petersi nel quarto, quan- 
do il ceco si è trovato 
4-1 con due break di 
FERISEgio. Agassi però 
non si è perso d'animo, 
riportandosi in parità al 
10.0 gioco e: vincendo il 
set e l'incontro al 12.0 
game al secondo ma- 
tch-point, quando un 
dritto di Korda ha tocca- 
to il nastro ed è ricadu- 
to nella metà campo del 
ceco. 


vinto negli ultimi due an- 
ni - abbia qualche possi- 
bilità in più perchè, ri- 
spetto alla Benetton, la 
macchina appare più pu- 
lita, più blanciata, più fa- 
cile da guidare sui circui- 
ti velocissimi. E‘ eviden- 
te, però, che nel Gp d'Ita- 
lia conteranno molto an-, 
che le motivazioni, gli 
stimoli psicologici e, sot- 
to questo profilo, Schu- 
macher appare più «lan- 
ciato» di Hill. 

Ieri, intanto, sono sta- 
ti presentati i dati di 
uno dei diversi progetti 
già operativi della Fon- 
dazione Senna, in occa- 
sione del «Senna day». 
Trentatremila bambini 
brasiliani sottratti ogni 
OSE allo spettro della 
‘ame, 3,100 giovani edu- 
cati allo sport e a una 
specializzazione profes- 
sionale. 

Sergio Barberio 


Paolo Tofoli. 


ILLYCAFFE'/ONOREVOLE RESA A PAVIA, FUORI DALLA COPPA 


Va meglio senza i due Usa 


Guerra e Zamberlan rimediano alla prova deludente di Foster e Shorter 


Stasera arriva l’Olympiakos 


PATRASSO — Inizio morbido per gli azzurri di Vela- 
sco agli Europei di pallavolo. L'Italia affronta oggi 
(ore 18.30 locali, le 17.30 in Italia) la Romania, una 
formazione che ai campioni del mondo e d'Europa 
in carica davvero non può far paura. L'Italia, cam- 
pione uscente dall'edizione finlandese, non perde 
con i rumeni dall'80, e non l'affronta dall'89: «Non 
conosciamo molto dell'avversario» ha detto Velasco. 
Questo potrebbe essere l'unico rischio. 

Le novità, comunque, nel sestetto azzurro non 
mancano. Paolo Tofoli partirà in panchina, Velasco 
gli ha preferito Marco Meoni, alzatore della Gabeca 
di Montichiari, di appena 21 anni.e con poca espe- 
rienza internazionale. «E' molto migliorato, tattica- 
mente non si discute» ha precisato il ct. In panchi- 
na, a fare buona compagnia a Tofoli, gente che ha 
sulle spalle più di un telo europeo e due mondiali. 
Zorzi e Cantagalli, per esempio. Ù 

Oltre a Meoni, sul parquet scenderanno Bracci, 
Giani, Gravina, Gardini e Bernardi. Gli azzurri parto- 
no coi favori del pronostico, tutti gli avversari sono 
un gradino più in giù. «E non mi dispiace affatto. E 
un onore iniziare un torneo importante in un am- 
biente dove tutti sanno indicare chi è il più forte. Pe- 
rò si tratta anche di un onere». Da quest'anno i cam- 
pionati europei non qualificano e: per le Olimpiadi. 
Per arrivare subito ad Atlanta bisogna disputare la 
finalissima continentale e poi arrivare fra le prime 
tre della World Cup in Giappone. 


Domani sera il confronto 
conla squadra bulgara 


ATENE -Il calendario dell'Italia. 
GIRONE B (Patrasso) 

Oggi Repubblica Ceca-Russia (16); 
Italia-Romania (18,30); 
Bulgaria-Polonia (21); 
9 settembre - Repubblica Ceca-Romania (16); Italia- 
Bulgaria (18,80); Russia-Polonia (21); P 
10 settembre - Repubblica Ceca-Bulgaria (16); Ita- 
lia-Polonia (18,30); Russia-Romania (21); * 
12 settembre - Repubblica Ceca-Italia (16); Polonia- 
Romania (18,30); Bulgaria-Russia (21); 
13 settembre - Repubblica Ceca-Polonia (16); Italia- 
Russia (18,30); Bulgaria-Romania (21). 

Per gli orari delle partite è da tener presente che 
in Grecia, a causa del fuso orario, c'è un'ora in più. 

Il Girone A (Atene): oggi Jugoslavia-Olanda; Gre- 
cia-Lituania; Ucraina-Germania. Domani Olanda-Li- 
tuania; Grecia-Germania; Ucraina-Jugoslavia. 10 
settembre: Lituania-Germania; Grecia-Jugoslavia; 
Olanda-Ucraina. 12 settembre: Jugoslavia-Lituania; 
Grecia-Ucraina; Olanda-Germania. 13 settembre: Li 
tuania-Ucraina; Grecia-Olanda; Ucraina-Jugoslavia. 


MONDIALI MILITARI / ROMA i 


I Giochi regalano 
già spettacolo 


ROMA — Prima giornata 
di gare per i Mondiali Mi- 
litari. Dopo l'inaugurazio- 
ne dell'altra sera, la paro- 
la è passata agli atleti im- 
pegnati sia nelle classi- 
che discipline olimpiche 
(pentathlon moderno, 
basket, scherma, palla- 
nuoto, equitazione, vela, 
pallavolo) sia in quelle 


più propriamente in divi-_ 


sa (pentathlon militare e 
navale, paracadutismo). 

Nel pentathlon moder- 
no, al termine della pri- 
ma giornata, il gruppo A, 
vede. al comando dopo 
tre prove (tiro, scherma e 
nuoto) l'ungherese Ko- 
vacs con 3248 punti da- 
vanti all'ucraino Vadim 
Tckachouk (3246) e al 
francese Oliver Ibanez 
(8230). Gli azzurri Stefa- 
no Giommoni ed Alessan- 
dro Conforto sono rispet- 
tivamente ottavo (3138) 
e quindicesimo (3056). Il 
gruppo B, in cui figurano 
gli azzurri Tiberti e Bom- 
prezzi entrerà in gara:og- 
gi mentre Fabio Nebulo- 
ni, medaglia d'argento a 

adre ai recenti mon- 
diali di Basilea, è stato ri- 
servato per la gara a staf- 
fetta di lunedì. 

Nel pentathlon milita- 
re (tiro, lancio della bom- 
ba, corsa ad ostacoli, nuo- 
to ad ostacoli, corsa cam- 
pestre), dopo la prima 
prova sono al comando 
tra le donne la tedesca 
Lange e la cinese 
Lianying Wang (nessuna 
azzurra in di e tra gli 
uomini il danese Bendt- 
sen e lo svedese Johans- 
son. Gli italiani: ottavo 
Trono, 22/mi Pala e Noce- 
rino, 61/mo Spiezzia. 

Sabato prossimo si ter- 
tà a Sulmona: (L'Aquila) 
la prova di ciclocross (24 
atleti di sette nazioni); 
sempre a Sulmona, dome- 
nica, la 30 km a cronome- 
tro, individuale e a squa- 
dre, Giovedì all'Aquila, 
la prova su strada di 150 
km, individuale e a squa- 
dre con 140 iscritti ‘che 
dovranno percorrere per 
otto volte un percorso di 
18,8km. 


FLASH 
«Ja-Ja» re 
alla Vuelta 


ORENSE — Il fran- 
cese Laurent Jala- 
bert, della Once, ha 
vinto la quinta tap- 
pa della Vuelta di 
Spagna (179,8 km. 
da La Coruna a Oren- 
se), precedendo allo 
sprint gli italiani Ni- 
cola Minali e Adria- 
no Baffi. Jalabert ha 
consolidato il suo 
primato in classifica 
generale. La pioggia 
ha provocato molte 
cadute tra cui quella 
del colombiano Alva- 
ro Mejia (frattura a 
una clavicola) e quel- 
la del messicano Mi- 
guel Arroyo. Oggi si 
correrà. la tappa più 
lunga di questa edi- 
zione della Vuelta: 
264 chilometri con 
arrivo a Zamora. 


Sci: Ghedina 
a segno 


LAS LENAS — Domi- 
nio degli sciatori az- 
zurri nello slalom gi- 
gante disputatosi in 
Cile, valido per i 
campionati brasilia- 
ni di sci alpino. Ha 
vinto Kristian Ghedi- 
na, con il tempo tota- 
le di 2‘22'84, prece- 
dendo Alberto Seni- 
Bagliesi ev(@2*23"30) 
che al termine della 
prima manche era 
in testa alla gara, 
Werner Perathoner 
(2'23'71) e Maurizio 
Feller (2'25‘18). So- 
no invece usciti di 
pista Alessandro Fat- 
tori e Luca Catta- 
neo. 


71-70 


CAGIVA VARESE: Pozzecco 6, Biganzoli 6, Malavasi 


TRIESTE — Vernice romana oggi per 
la prossima edizione della Barcola- 
na. La manifestazione organizzata 
dalla Società velica Barcola-Grigna- 
no verrà presentata ufficialmente 


VELA/OGGILA PRESENTAZIONE 
Nasce la nuova Barcolana 
Med Challenge, grand'’Italia 


Nella prima prova il levante è sta- 
to tremendamente trregolare facen- 
do fare continue «strambate» ai rega- 
tanti. Si sono avuti, infatti, risultati 
piuttosto inattesi, con la vittoria di 


valanga di rimbalzi, gio- 
cò a Chiarbola con quel 
Paok Salonicco che pro- 
curò una delle più profon- 
de delusioni alla Stefa- 
nel. L'ex professionista, 
prima scelta di Portland 
nell'86 con il numero 14, 
non è facile da domare 
(la Paini Napoli ne sape- 
va qualosa) però quando 
gioca si fa perdonare 
qualsiasi marachella. 
Sulla spinta dell'oro 
conquistato agli europei 


dell'87, le formazioni gre- 
che si sono fatte sempre 
rispettare in campo inter- 
nazionale, non solo per 
l'impegno di portentosi 
mezzi finanziari, ma pu- 
re per le facili naturaliz- 
zazioni. L'Olympiakos 
non costituisce l'eccezio- 
ne, dato che è riuscito a 
ridisegnare i natali. del 
serbo Dragan Tarlao, un 
gigante di 2,10 dalla ma- 
no calda e dal possente fi- 
sico, già nel mirino del- 


Memorial Nesbeda 
in Piazza dell’Unità 


TRIESTE — Si disputa nel corso di questo fine setti- 
mana l'ottavo memorial Giusto Nesbeda, organizzato 
dalla società Libertas in collaborazione con l'Ostello 
della gioventù di Miramare e patrocinato dal Comune 
di Trieste e dal comitato regionale del Coni. A questa 
edizione partecipano otto squadre, quattro maschili e 
quattro femminili, che si contenderanno il titolo nel 
corso di tre giornate. Teatro della manifestazione, ol- 
tre alla palestra della Valle, Piazza dell'Unità d'Italia 
la quale, in caso di maltempo sarà sostituita dal cam- 
dani Libertas di via Guardiella 23/a. Nel torneo ma- 
schile le squadre iscritte sono la Libertas Trieste, i 
campioni in carica della Libertas Rovigo, la Polisporti- 
va San Daniele e il K.K. Portorose. Nel'femminile oltre 
alla compagine ospitante troviamo la Polisportiva Li- 
bertas di Pasian di Prato, la Polisportiva Costamasna- 
ga di Como (campionesse lo scorso anno) e il Zenfki Ko- 

sarkarsi Klub di Sezana. Ù 
Si parte oggi con il seguente programma: ore 9, piaz- 
za Unità: Libertas Rovigo-Libertas Ts; ore 10.45: Co- 
stamasnaga-Libertas Pasian di Prato; ore 16.30: Zkk 
Sesana-Libertas Ts; 18.15: Portorose-S. Daniele. Saba- 
to 9, piazza Unità, ore 9: Zkk Sesana-Libertas Pasian 
di Prato, ore 10.45: Libertas Trieste-Costamasnaga; 
16.30: Portorose-Libertas Ts, 18.15: Libertas S. Danie- 
le-Libertas Rovigo. Domenica 10, palestra della Valle, 
8.30: Zkk-Costamasnaga, 10.15: Libertas Rovigo-Por- 
torose; piazza Unità, 9: Libertas Ts-Libertas Pasian di 
Prato, 10.45: Libertas S. Daniele-Libertas Ts. Alle 

12.45, in piazza Unità, le premiazioni finali. i 
“ig 


l’Nba, lo prova la chiarna- 
ta di Chicago agli ultimi 
draft. 

Per la Illycaffè sarà 
davvero un pianto greco 
fermare le torri elleni- 
che. Per completare il 
quadretto dei lunghi ag- 
giungete Panagiotis Fas- 
soulas, trampoliere di 
2,13 che ha recentemen- 
te impalmato una top mo- 
del di origini russe. L'alle- 


.natore Ioannidis è, nono- 


stante la presenza di otti- 
mi attaccanti, un fautore 
della difesa, e per questo 
motivo ha rinnovato la fi- 
ducia ai battaglieri To- 
mic, Nakic, Sigalas e Ba- 
saktias, inoltre, tanto per 
accrescere lo spessore 
della squadra, è stato ac- 
quistato Galakteros, ex 
Paok, che a Trieste non 
destò grande impressio- 
he. Da tener presente che 
l'organico della compagi- 
ne greca deve essere com- 
pletato con il secondo 
straniero. Con l'equiva- 
lente dello stipendio che 


«Verrà corrisposto a que- 


st'ultimo la Pall. Trieste 
probabilmente si garanti- 
Tebbe una vita tranquilla 
per due campionati, pur- 
troppo dalle nostre parti 
non ci sono né armatori 
né petrolieri generosi. — 
Per i non abbonati il bi- 
glietto costa 20 mila lire. 
Prevendita in Galleria 
Protti con orario 
8.30-12,30 e 16-19 e a 
Ghiarbola dalle 18.30. Le 
tessere d'abbonamento 
possono essere ritirate 
anche stamani in sede 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 18. 
s.b. 


n.e., Morena 8, Vescovi 16, Panichi 8, Petruska 12, 
Edwards 14, Cazzaniga I, Ravaglia n.e. 

ILLYCAFFE' TRIESTE: Gori 2, Calbini 9; Gironi 2, To- 
nut 5, Guerra 19, Zamberlan 16, Pol Bodetto 9, Shor- 
ter, Piazza n.e., Foster 8. x 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Sabetta di Termoli. 
NOTE: tiri liberi Cagiva 14/22, Illycaffè 11/16, da tre 
punti Cagiva 5/15, Illycaffè 3/19. Usciti per falli: 
33’ Petruska e Morena, al 34' Pozzecco, al 39’ Guer- 
ra. 

PAVIA — L'Illycaffè esce dalla Coppa Italia ma riscopre 
che almeno il nucleo italiano può tenere botta a una 


- squadra come la Cagiva. Ieri sera a Pavia (dove si è gio- 


cato per l'indisponibilità del Palasport varesino) il pas- 
saggio del turno non era in discussione: i varesini col 
+23 ottenuto a Ghiarbola erano al sicuro. Gli italiani di 
Bernardi hanno comunque disputato una buona parti- 
ta, in particolare con Guerra e Zamberlan. } 

Greg Foster ha deluso ancora ma è mancato clamoro- 
samente anche Brian Shorter. L'ala ha ripetuto la brut- 
ta prova di martedì sera, costringendo il tecnico a la- 
sciarlo in panchina. Il problema degli Usa non è di faci- 
le soluzione: attualmente non sono disponibili 'elementi 
in grado di dare complete garanzie sotto canestro. Co- 
me si sapeva, bisognerà attendere l'esito della vertenza 
Nba sperando che, nel frattempo, Foster si sblocchi. Ma 
12 prove di appello (tante sono le partite disputate dal- 
l'Illycaffè) sembrano già sufficienti, 

Cronaca. I primi 7 punti di Trieste sono tutti di Zam- 
berlan (10-7 per Varese al 4‘), la Cagiva vive sugli spun- 
ti di Vescovi ma un'entrata di Gigi sigla il sorpasso 
al 9' (16-17). Si sveglia la Cagiva e con le bombe di Ed- 
wards e Pozzecco e i Primi lampi di Petruska si arram- 
pica fino al 35-23 del 16'. Nella ripresa ancora Pozzec- 
co e i canestri di Morena e Panichi portano Varese fino 
al +19 (56-37 al 26°) ma poi Rusconi perde per falli Pe- 
truska, Morena e Pozzecco, e l'Illycaffè tutta italiana 
(Bernardi lascerà in panchina sino alla fine i due stra- 
nieri) rimonta grazie a Guerra e a Zamberlan e con una 
penetrazione di Calbini Tagging» il pareggio al 17 
(66-66). Poi lo stesso play fallisce il canestro ( [el sorpas- 
so, Vescovi riporta avanti Varese con un gioco da tre 
Puo ma è ancora dell’Illycaffè il pallone della possibi- 

e vittoria e di Gori l'errore a fil di sirena. 

Gli altri risultati. Rimini-Buckler 87-80 (andata 
67-89), qualificata Buckler. Roma-Mens Sana Siena 
72-71 (a. 65-68), qual. Mens Sana. Stefanel Milano-Are- 
sium Milano 98-87 (a.85-73), qual.Stefanel. Teamsy- 
stem Bo-Olitalia Forlì 80-65 (a.62-55), qual. Teamsy- 
stem, Scavolini Pesaro-Viola Reggio Calabria 85-58 
(a.71-65), qual. Scavolini. Mash Verona-Madigan Pisto- 
ia 81-57 (a.80-88), qual. Mash. Benetton Treviso-Reg- 
giana 80-59 (a.68-87), qual.Benetton. 

Quarti di finale (domenica): Cagiva-Stefanel; Mens 
Sana-Buckler; Scavolini-Teamsystem: Mash-Benetton, 


stamani nel Palazzo delle Generali, 
in Piazza Venezia a Roma. 

La Barcolana è in calendario per 
domenica 8 ottobre, mentre una setti- 
mana dopo, come da tradizione, si 
svolgerà, la Kermesse Alpe-Adria. Po- 
trà essere battuto il record di parteci- 
pazione di oltre 1280 barche. Al via 
anche un'imbarcazione in rappresen- 


tanza delle Seychelles. 


Intanto, continua a Otranto il se- 
condo Club Med Challenge. Dopo gli 
acquazzoni dei giorni scorsi, final- 
mente una giornata contrassegnata 
dal bello assoluto. Si sono potute di- 
sputare nel pomeriggio le due prove 
in programma, entrambe @a «basto- 
ne» per sei lati ciascuna. La prima se- 
rie è stata disputata con la boa di bo- 
lina a 75 gradi mentre per la secon- 
da regata il campo di gara è stato 


S.Pierre e Miquelon, secondo San Pie- 
trobrugo, terzo Quartu-Sardegna, 
quarto Trieste-Generali, quinto San- 
tander, sesto Ville de Dieppe, settimo 
Catania, ottavo Principado de Astu- 
rias e nono Bologna-Telethon. 

La seconda regata è stata più rego- 
lare e ha permesso di rivedere in pri- 
mo piano i valori. Ha vinto Ville de 
Dieppe battendo Catania, Bologna- 
Telethon ha lungamente lottato con 
Trieste-Generali precedendola di po- 
co sul traguardo, mentre al quinto 
posto si è piazzato Taranto, 

La squadra italiana, con Quartu- 


spostato di circa 70 gradi a sud. 41. 


Sardegna al primo posto, Catania se- 
conda, Bologna terza e Trieste-Gene- 
rali quarta, comanda la classifica 
per nazioni con 14 punti; segue la 
Francia con 29,75, terza Spagna con 


CANOTTAGGIO/CAMPIONATI ITALIANI A MILANO 


Spedizione a caccia di titoli 


TRIESTE — Il canottag- 
gio triestino gioca le sue 
carte ai campionati italia- 
ni in PIORIEE in que- 
sto fine settimana al- 
l'idroscalo di Milano. Pas- 
sata l'euforia. mondiale 
per la medaglia d'oro di 
Riccardo Del Rossi e per 
la qualificazione olimpi- 
ca del doppio triestino di 
Anna Rosso e Martina Or- 
zan, si ritorna con i piedi 
per terra per l'appunta- 
mento italiano più impor- 
tante. Dei Rossi sarà, ov- 
viamente, impegnato con 
i colori delle Fiamme 
Gialle, mentre l'altro 
campione del mondo del- 
la regione, il monfalcone- 
se Giuliano De Stabile, 


scenderà in acqua con i 
colori della «Nino Bixio), 
di Piacenza. x 

Per quel che riguarda 
le società locali, la Ginna- 
stica Triestina sarà pre- 
sente nel settore Junior 
con i singoli di Cristina 
Kocmann e di Fabio Mar- 
tellani, col doppio ma- 
schile Mari-Ghira e il 
quadruplo Mari-Seppi- 
Ghira-Bidoli. 

Il Saturnia schiererà la 
neo-campionessa  italia- 
na ragazzi Antonella 
Skerlava], e il doppio fem- 
minile, sempre juniores, 
Gleria-Parovel. Ancora 
tra gli Junior i bianicoce- 
lesti presenteranno il 
quadruplo di Rebek-Lo 


sine e 


Russo-Benedetti-Lucche- 
se. Tra i Senior la flotta 
saturnina sarà formata 
dal doppio Montagnini- 
Jersettig, vittorioso a Ga- 
virate nella categoria «Se- 
nior B» e dal due senza 
Bliznakoff-Hrovatin. In 
campo femminile, il qua- 
druplo Rosso-Bruno-Gle- 
ria-Pestori, vittorioso a 
Gavirate, tenterà il bis 
anche nella specialità del 
«quattro senza». 

Il Circolo Marina Mer- 
cantile, proporrà l'imbat- 
tibile Marina Orzan, alla 
quale si affiancherà ai 
blocchi di partenza la 
muggesana Barbara Pe- 
los-Pullino. 

an. bul. 


TONE 


IL PICCOLO 


COMPERO stabili o rustici 
in qualsiasi zona e stato di 
conservazione, con eventua- 
le terreno annesso, singoli 
cortili. Pagamento contanti 
anche con permuta rilevan- 
do quote proprietà. Offro vi- 
talizio in cambio proprietà. 
Scrivere a cassetta n. 10/H 
Publied 34100 Trieste. 


Continuaz dall’8.a pagina 


DITTA commerciale assume 
persona esperta contabilità 
ordinaria iva fatturazione la- 
voro ufficio in genere. Richie- 
diamo autonomia, capacità 
organizzative per un lavoro 
duraturo..di notevole impe- 
gno. Tel. 0337/549818. 
FRIGORISTI, esperienza ter- 
Motecnica, conoscenza con- 
dizionamento, patente auto. 
In alternativa patente condut: 
tore centrali termiche azien: 
da triestina assume ottimo 
trattamento lavoro stabile. In- 
Viare curriculum a cassetta 
n. 30/H Publied 34100 Trie- 
ste. 
IMMOBILIARE cerca ambo- 
Sessi, minima esperienza ac- 
Quisizioni. Telefonare lune- 
di-martedì 9125 
040/422163. (A099) 
IMPRESA assume termoi- 
draulico capace e/o tecnico 
Manutentore caldaie. Telefo- 
hare 636927 (A9461) 
PIZZERIA in Gradisca cerca 
Urgentemente pizzaiolo vali- 
So posto fisso. Telefono 
0481/960390. (A00) 

ELEZIONIAMO due ambo- 
SESSI per apertura nuova se- 

gs ISlefonare 12.30-13.30 
9481/799102. (00057) 
SOCIETÀ; cerca di rso- 
ne per tag] erca due pe 
dalle Slo erba telefonare 
040/302935 Ale 12. allo 
tempo. (AGERE Susi perdi- 
TIPOGRAFIA), 

i ugenie: 

le offset. Te- 
1777484 ore i 
99263 serali. 


artigianato 


itto 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane pittu- 
razione restauro. apparta- 
menti telefonare 


040/384374. (A9446) 
TINTORIA SPECIALIZZATA 
CATTARUZZA pulisce tinge 
pelli lisce camosci. Via Giu- 
lia 13. Tel. 635980 lavorazio- 
ne propria. (A9470) 


GRUPPO tre. studentesse 
friulane cercano ammobilia- 
to centrale oppure zona Uni- 
VR RE ali 
040/367241-366187. 

IN affitto cerchiamo! alloggi 
vuoti/arredati bene (nessuna 
Spesa proprietari). Spazioca- 
sa 040/3869950. 
RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo arreda- 
to in affitto transitorio max 
650.000, Tel. 040/9362158. 


MAGLIERIA macchina corsi 
per principianti specializza- 
zione via della Tesa 14. 
SCUOLA professionale pre- 
para estetiste, orafi, parruo- 
chiere. 040/364989. (A9497) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
atredamenti telefonare 
306226-305343; (A9023) 


OCCASIONISSIME: piano: © 


tedesco. perfetto 
650.000. NUovo tedesco 
1.650.000. 0330/480600 
0431/93388. (C00) 


forte 


bm ne 
RITIME Possibilità di affer. 
One offronsi ad ambo- 
Propensi ad impegnar- 
o na attività di vendita 
'emunerativa settore 
ST, Go rON0 Udine, Trie- 
lefonar lizia, Pordenone. Te- 
ne allo GET colloquio in Udi. 
049/5634998. (A00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
cocompra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche, sul posto, Tel 
040/566355. (A9503) 


. completamente 


Dna 


‘ferte d'affitto 


AFFITTASI stanze uso uffi- 
cio in palazzo ristrutturato in 
splendida posizione centra- 
le, 0360/217173. (A9489) 
DISPONIAMO di apparta- 
menti in affitto vuoti e ammo- 
biliati per studenti non resi- 
denti e patti in deroga. 
L'Igloo. 040/661777. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 arredato Via Ba- 
‘seggio: camera; cucina, ba- 
gno. 550.000 mensili. 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta via Catullo adia- 
cente Severo, appartamento 
arredato 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno, cantina, adatto stu- 
denti non residenti. 


‘ 040/767092. (A9478) 


MONFALCONE Gabetti Op. 
Imm. affitta ‘appartamento 
completamente arredato 
composto da Soggiorno, cuci- 
na camera Matrimoniale e 
bagno. Tel. 0481/4461. 
MONFALCONE. ‘KRONOS 
affittiamo capannoni indu- 
striali artigianali varie metra- 
ture. 0481/411430. (Goo) 
MONFALCONE KRONOS 
come ‘primo ingresso Ufficio 
piano terra 80. mq riscalda: 
mento. autonomo 
1.500.000. 0481/411430; 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta S. Giacomo matrimonia- 
le cucina doccia arredato 
550.000 non residenti. 


02/83603101. 


SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo Fiera arredato non 
r'esidenti/foresteria cucinotto 
soggiorno bicamere 
650.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo Ippodromo arreda- 
to forestieri referenziati cuci- 
notto saloncino matrimonia- 
le bagno 700.00. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo per residenti Giùlia- 
ni vuoto cucina matrimoniale 
bagno 530.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/8369950 
affittiamo Stazione cucina 4 
stanze (5 letti) 
forestieri/studenti 1.500.000. 
SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo Locchi arredato cu- 
cinetta soggiorno bicamere 
bagno forestieri/studenti 
750.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo mansarda centra- 
lissima, arredata 
forestieri/studenti cucina sa- 
loncino bicamere 800.000. 
SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo Opicina lussuoso 


‘arredato non 
l'esidenti/foresteria cucina 
saloncino matrimoniale 


850.000. (A099 
SPAZIOCASA | 040/8369960 
affittiamo periferico arredato 
non residenti/foresteria cuci- 
na soggiorno. tristanze. par- 
cheggio 700.000. (A099) 


A.A; VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 

A. AZIENDE / privati veloce» 


mente 10.000.000 ti 
500.000.000. Altre soluzioni 
qualsiasi importo 


045/8201288. (G30) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi.ci- 
fra e operazione. 
049/8710657. (G923) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
Merciali artigianali industriali 
'Mmobili solo contanti sopral- 
Uogo gratuito. Tel. 


CON 30.000 LIRE 


IMPORTANTE società di 
Servizi operante nel settore 
dell'assistenza e della elabo- 
lazione contabile e ammini- 
Strativa per le aziende è di- 
cinici opere pero 
che end ra Sr 
Versificare propria attività. In- 
teressanti opportunità di rea- 
lizzo capitale o di.rendita. As- 
sicurasi massima riservatez- 
za. Inviare manifestazione di 
interesse a cassetta n. 24/H 
Publied 34100 Trieste. 
LIQUIDITA' aziendale presti- 
ti personali, fiduciari, mutui. 
Finanziamo aziende, dipen- 
denti, qualsiasi Importo. Ra- 
pidamente ovunque. Telefo- 
nare. 049/8754422 
MONFALCONE KRONOS 
Gorizia centralissima 
caffetteria/bar . © posizione 
esclusiva ottimi sviluppi trat- 
tative riservate presso i no- 
sit ufici 0481/411430. 
PANETTERIA/PASTICCE- 
RIA avviatissima in posizio- 
ne semicentrale cedesi. Trat- 
tative riservate. 040/662277. 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti ‘a tutte le categorie 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 - 91 - 544475, 


O Ge 
A. CERCHIAMO S. Luigi e li- 
mitrofe appartamenti varie 
metrature. Disponibilità im- 
mediata. 040/662277. 
CASETTA-VILLETTA cer- 
chiamo zona altipiano-Catti- 
nara anche da ristrutturare. 
Spaziocasa 040/369960. 
CERCHIAMO appartamento 
signorile salone tre camere 
terrazza vista box disponibili 
600.000. FARO 
040/639639. (A099) 

CERCO rustico per alleva- 
mento. Scrivere a cassetta 
n. 11/H Publied 34100 Trie- 
ste. (A9250) 
URGENTEMENTE cerchia- 
mo cucina saloncino bistan- 
ze zone residenziali periferi- 
che max 250.000.000. Spa- 
ziocasa 040/369950, 


vendite 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, 
termoautonomi. vicinissimi 
piste e golf, L. 154.000.000. 
Tel. 0830/480599. 

(S00) 

ALTIPIANO villa recente tre 
stanze taverna box doppi 
servizi ampio giardino affa- 
re. Telefonare 0368/930628 
948664. (A9451) 
APPARTAMENTO Ghirlan- 
daio tranquillo soggiorno ca- 
mera cucina bagno due bal- 
coni 140.000.000. Progetto- 
casa 040/368283. (A099) 
APPARTAMENTO San 
Francesco salone tre stan- 
ze cucina bagno balconi au- 
tometano. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
APPARTAMENTO via Son- 
cini recente soggiorno cuci- 
na due stanze bagno terraz- 
za parcheggio 180.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
AQUILEIA vicinanze rifinita 
Villa, salone 80 mq, giardino 
2000 mq. Progettocasa 
0431/35986. (A099) 
BELLISSIMI già arredati di 
media metratura in Valmau- 
fa e Roiano ottimi ‘affari. 
L’Igloo. 040/661777. 
BELLOSGUARDO perfetto 
salone tre camere cucina 
doppi servizi balconi cantina 
garage. FARO 040/639639. 
BOX zona Navali posti mac- 
china zone Valmaura San 
Giovanni piazza  Foraggi. 
Progettocasa 040/3682883. 
CANALGRANDE 
040/662277: Donadoni, 60 
mq, ultimo piano, balconi, vi- 
Sta aperta, riscaldamento 
autonomo. (A9489) 
CANALGRANDE 
040/662277: prestigioso ap- 
partamento ‘| mansardato, 
centralissimo, 180,mq; cami- 
netto, terrazza a vasca. Trat- 
tative riservate. 
CANALGRANDE 
040/6862277: Torrebianca, 
primo ingresso, appartamen- 
ti varie metrature, da lit. 
2.600.000 mq. (A9489) 
CARSO rustico completa- 
mente da ristrutturare con 
progetto approvato 700 mq 
di giardino. Vendesi privata- 
mente ‘a prezzo di realizzo. 
Telefonare feriali 
0337/543656 dalle ore 11 al- 
le 20. (A00) 

CASABELLA ASCOLI- AT- 
TICO VISTA MARE in co- 
struzione, 140 mq, due pia- 
ni, grandi terrazze vista gol- 
fo, finiture lusso, box auto. 
Tel. 639139. (A9459) 
CASABELLA HORTIS, vi- 
sta giardino, nuovissimi, 
prossima consegna, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
ascensore, riscaldamento 
autonomo, finiture lusso. 
230 milioni. Tel. 639139. 
CASABELLA PONZANINO 
secondo piano, ultima dispo- 
nibilità, soggiorno, cucina, 
due stanze, doppi servizi, 
garage, mutuo agevolato 2/. 
Tel. 639139. (A9459) 
CENTRALISSIMO rifiniture 
signorili salone due stanze 
cucina bagno balcone 
310.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
CERVIGNANO Gabetti Op. 
Imm. vende zona tranquilla 
casetta unifamiliare comple- 
tamente ristrutturata con 
giardino proprio e autorimes- 
sa. L. 200.000.000. Tel. 
0481/44611. (C00) 
CERVIGNANO soggiorno, 
tre camere, servizi, terraz- 
ze; box giardino condominia- 
le, 150.000.000. Progettoca- 
sa 0431/35986. (A099) 
COMMERCIALE vista mare 
appartamenti muovi varie 
metrature saloncino due/tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazze disponibilità 
attici/appartamenti con giar- 
dino rifiniture signorili. Possi- 
bilità permute. Progettocasa 
040/368283. (A099) . 
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ELLECI 040/635222, Bono- 
mea; libero, rimesso a nuo- 
vo, su due piani, vista golfo, 
salone, due camere, disim- 
pegno, cucina abitabile, due 
bagni,. due balconi, riposti- 
glio, cantina, box più posto 
auto, giardino condominiale, 
riscaldamento autonomo 
270.000.000. (A9386) 
ELLECI 040/635222, centra- 
le, libero, da ristrutturare, in- 
gresso, camera, cucina abi- 
tabile, bagno. 50.000.000. 
ELLECI 040/635222, centra- 
le, libero, perfetto, stabile ri- 
strutturato, ingresso, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, riscalda- 
mento autonomo. 
160.000.000. (A9386) 
ELLECI 040/635222, Costa- 
lunga, libera casetta su due 
livelli, primo ingresso, salone 
con caminetto, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, 
due bagni, terrazzo, balco- 
ne, taverna, terreno di 1000 
mg, riscaldamento 
360.000.000. (A9386) 
ELLECI 040/635222, Giulia, 
libero, panoramico, lumino- 
sissimo VI piano con ascen- 
sore, salone, camera, came- 
letta, cucina abitabile, ba- 
gno, wc, disimpegno, ampio 
terrazzo, ripostiglio, cantina, 
giardino condominiale, riscal- 
damento autonomo. 
255.000.000. 
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ELLECI 040/635222, libero, 
perfetto, tranquillo, soggior- 
no, due'camere, cucina abi- 
tabile, bagno, wc; due balco- 
ni, ampio ripostiglio, giardino 
condominiale. 241.000.000. 
(A9386) 

ELLECI 040/635222, Mug- 
gia, primo ingresso, signori- 
le, salone, due camere, ca- 
meretia, cucina abitabile, 
doppi servizi, balcone, am- 
pio ripostiglio, posto auto, 
giardino condominiale, riscal- 
damento autonomo. 
271.000.000. 

(A9386) 

ELLECI 040/635222, Roia- 
No, libero, luminoso, piano al- 
to, soggiorno, camera, cuci 
na abitabile, bagno. 
95.000.000. 

(A9386) 

ELLECI 040/6385222, Roton- 
da del Boschetto, libero, so- 
leggiato, soggiorno, camera, 
cameretta, tinello, cucinino, 
bagno, due balconi, soffitta. 
176.000.000. 

(A9386) 

ELLECI 040/635222, S. Gia- 
como, libera, ottime condizio- 
ni, vista mare, soleggiato, 
soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo. 
130.000.000. 

(A9386) 
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FIUMICELLO primoingresso 
villa schiera di testa, semi-ar- 
fedata, ampio giardino, 
320.000.000. Progettocasa 
0431/385986, 
(A099) 
GEPPA 040/660050 centra- 
lissimo appartamento man- 
sardato, ampia metratura, 
terrazzo a vasca, primoin- 
gresso, 280.000.000. 
GEPPA 040/660050 Gretta, 
palazzina nel verde; quattro 
appartamenti, 
giardino/terrazze, vista ma- 
re, esenti mediazione. 
GEPPA 040/6680050 Lamar- 
mora, tranquillissimo, ristrut- 
turato, salone, due matrimo- 
niali, cucina, bagni, poggio- 
lo, 200.000.000. 
GORIZIA centro-piazza mu- 
Nicipio ristrutturazione stabi- 
le di prestigio appartamenti 
uffici garages vendita diretta. 
‘ Tel. 0481/31693. 
(A00) 
GORIZIA Corso Italia in pre- 
stigiosa palazzina, apparta- 
mento 200 mq, giardino pen- 
sile, 330.000.000. Progetto- 
casa 0431/35986. 
(A099) 
GORIZIA e dintorni apparta- 
menti rustici ville singole a 
schiera bifamiliari da. lire 
80.000.000: Elle B Immobilia- 
re tel. 0481/31693. 
(A00) 
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degustare i nostri vini. Vi aspettiamo! PER UNA DEGUSTAZIONE DEI NOSTRI UL 


30.000 LIRE, 20 CONTROLLI. 


Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non 
vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio 
senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Check-up. Con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L'auto ha 
bisogno di interventi? Se decidete di farli 
eseguire, il check-up non vi costerà nulla. 
Superato il check-up, riceverete la Card che vi 
darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in 
tutta Europa, al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea accessori Fiat, e ad una lattina 
in più d'olio Selenia in omaggio per un cambio 
olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9.95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, 
SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE IG 
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Cala il nervosismo 
Olivetti in crescita 


MILANO — Seduta tecnica per il mer- 
cato azionario italiano, dopo il nervosi- 
smo e le oscillazioni delle ultime sedu- 
te condizionate dall'annuncio dell’ope- 
razione Super Gemina. Gli operatori 
‘hanno definito il mercato «molto pro- 
fessionale, influenzato dalle sistema- 
zioni per la scadenza del contratto fu- 
ture Fib30», Prezzi e scambi (550 mi- 
liardi circa) sono rimasti mediamente 
sui livelli della vigilia, fatta eccezzione 
per Tim e Olivetti. Le Tim si sono por- 
tate sui massimi nel finale a 2.515 lire 
(più3,07) a fronte di scambi intensi (cir- 
ca 31 milioni di ordinarie) ottenuti an- 
che grazie agli acquisti dell'estero. Le 
Olivetti (più 4,61% a 1.406 lire), reduci 
da una lunga serie di sedute negative, 
hanno beneficiato delle prospettive ras- 
sicuranti. per l'area Pc delineate 
dall'amministratore delegato di Ivrea, 
Corrado Passera. Sul fronte Super Ge- 
mina, ancora riflessivi i titoli coinvol- 
ti. Le Gemina sono leggermente scese a 
892 (meno 0,32), le Ferfin hanno perso 
un altro 0,96 a 1.036. È 

Tra i titoli guida, in crescita Monte- 
dison a 1.028 (più0,49) e Mediobanca 
(più 0,26 a 13.030) quasi invariate le 
Fiat a 6.155 (meno 0,11). Nel resto del- 
la puo. si segnala la vistosa crescita 
delle Falck (più 9,98 a 3.880 nella ver- 
sione ordinaria, rinviate al rialzo in 
quella di risparmio) e improvvisi movi- 
menti sulle Credito Bergamasco (più 
2,48). L'ultimo indice Mibtel ha segna- 
to, i lieve progresso dello 0,21% a 
10.312. 
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Il Piccolo 


ABETE SMENTITO 


Inflazione, dura polemica 
industriali.-commercianti 


ROMA € fatti non so- 
00 Opinioni), così ha 
fommentato il dibattito 
©gato ai dati sull'infla- 
zione il presidente della 


Confindustria Luigi Abe- < 


te. Abete senza entrare 
direttamente nel merito 
delle polemiche degli ul- 
timi giorni sulle Previsio- 
ni legate all'andamento 
dei prezzi al consumo, 


troppo non tutti hanno 
un centro studi come 
duello della Confindu- 

Tla e capisco i proble- 
mi di chi non AT ha). 
cri infatti, erano state 

presse lerplessità 
dall’ incognite dei 
commercianti sui dati 
dell’ inflazione elaborati 
dal. Centro studi della 
Confindustria. 

«Non giochiamo al gio- 
co del'cerino che sareb- 
be - ha detto Abete - di 
breve periodo ma verifi- 
chiamo i fatti e ne traia- 
mo le considerazioni». È 
precisando questo aspet- 
to Abete ha anche voluto 
dimostrare l' infondatez- 
za delle tesi che vedono 


nelle previsioni al' ribas- 
so dell’ inflazione una 
connessione con la sta- 
gione dei rinnovi con- 
trattuali. «Il prossimo ve- 
ro, importante, rinnovo 
contrattuale - ha conclu- 
so Abete - è quello dei 
metalmeccanici del lu- 
glio ‘96, per quella data 
verificheremo l' inflazio- 
ne su dati statistici», «In- 
vitiamo il presidente del- 
la Confindustria a visita- 
re il Centro studi della 
Confcommercio e gli isti- 
tuti di analisi ad esso col- 
legati per rendersi conto 
che questa sua uscita è 
decisamente fuori luo- 
0»: questa la secca re- 
plica della Confcommer- 
cio alla dichiarazione di 
Abete, 

«Quello che Abete vuo- 
le nascondere - prosegue 
la nota Confcommercio - 
è che da mesi le previsio- 
ni sull'inflazione date da 
Confcommercio hanno 
centrato sempre il bersa- 

lio, mentre . quelle 
ell'«attrezzatissimo» 
Centro studi della Con- 
findustria hanno «piega- 
to» le analisi agli obietti- 


vi «politici» dell'organiz- 
zazione degli industriali. 
La spiegazione è assai 
semplice: la Confcom- 
mercio ha sensori diretti 
del mercato e sa valuta- 
Te con immediatezza 
quello che la Confindu- 
stria deve costruire a ta- 
volino per la difesa di 
profitti che il mercato 
non giustifica e non sop- 
porta». 

Le aspettative sull'in- 
flazione per i prossimi 
mesi sono «moderata- 
mente positive» e ariche 
se l'obiettivo del gover- 
no non è più ibi 
le è poss 
no tornare a tassi ten- 
denziali sotto il 5%. E' 
quanto sostiene la Coop 
Lombardia, che ha diffu- 
so il suo tradizionale rap- 
porto su Consumi, prez- 
zi e distribuzione finale. 
L'estate, secondo il rap- 
poro Coop, ha portato 

uone notizie ‘sul fronte 
esterno, con l'apprezza- 


mento della lira e il calo ! 


dei prezzi delle materie 
prime. Su quello interno 
è stata riassorbita la ma- 
novra sull'Iva. A breve 


ISINDACATI DAL MINISTRO CLÒ 


inquietudine sull’Enel privata 


Accordo di massima sulla strategia del governo, ma perplessità sulla frammentazione 


‘CONVEGNO | 
Obiettivo 
Slovenia 


TRIESTE — La Cgil 
regionale insieme al 
Dipartimento interna- 
zionale della Cgil na- 
zionale, ha promosso 
per oggi, alle 9 nella 
Sala Tiepolo del Cen- 
tro congressi Stazio- 
ne marittima a Trie- 
ste, un seminario sui 
Tapporti economici 
tra Slovenia, Friuli- 
Venezia Giulia e Ita- 
lia in vista delle trat- 
tative per il rinnovo 
degli accordi tra i due 
Paesi e del processo 
di adesione della Slo- 
venia all'Unione euro- 
pea. 


STATUTO 
Fondi Ue 
eFriulia 


TRIESTE — L' assem- 
blea straordinaria del- 
la finanziaria Tregiona- 
le Friulia ha delibera- 
to alcune variazioni 
dello statuto, in modo 
da. poter adempiere 
«ai nuovi compiti che 
essa è chiamata a 
svolgere per dare ese- 
cuzione agli interven- 
è strutturali comuni- 
tari nelle zone del 
Friuli Venezia Giulia 
previste dall’ obietti- 
vo 2». In proposito, in 
base ad una conven- 
zione con la Regione, 
Friulia gestirà infatti 
un fondo speciale. 


ROMA — I lavoratori 
elettrici. sono d'accordo 
in linea di massima sulla 
strada delineata dal go- 
verno per il riassetto del 
sistema elettrico e per la 
privatizzazione Enel, 
ma. ribadiscono ancora 
una volta le proprie pre- 
occupazioni per una pos- 
sibile frammentazione 
della struttura attuale 
della società elettrica, E, 
anche tra di loro i sinda- 
cati confederali hanno 


© posizioni diverse sull'as- 


setto azionario Enel do- 
po la vendita. L'occasio- 
ne per confrontarsi è sta- 
ta una riunione, chiesta 
proprio dai sindacati per 
conoscere l'orientamen- 
to del governo sul pro- 
cesso di dismissione, tra 
le rappresentanze dei la- 
voratori elettrici ed il mi- 
Distro dell'Industria Al- 
berto Clò. 

Nell'incontro - si legge 


termine i rischi sono co- 
sì legati a una possibile 
ripresa troppo intensa 
della domanda in alcune 
regioni e ai problemi del 
comparto ortofrutticolo. 
La distribuzione moder- 
na - ha commentato poi 
il presidente della Coop 
Lombardia, Enrico Mi- 
gliavacca - ha contribui- 
to inoltre alla lotta all'in- 
flazione, «evitando che 
ogni fiammata si trasfor- 
masse in un incendio». 
Secondo la Coop la varia- 


| zione dei prezzi al consu- 


mo alimentari del «com- 
mercio moderno» è stata 
nel primo semestre 
dell'anno pari al 3,9%, 
confermandosi così infe- 
riore alle medie naziona- 
Ji. Nei prossimi mesi, in- 
fine, anche la domanda 
finale si manterrà «rifles- 
siva», una tendenza de- 
gli ultimi anni. Il suo in- 
cremento sarà dell'1,5%, 
con punte per istruzio- 
ne, abitazione, antenne 
araboliche, telefonino 
‘amily e viacard. In calo 
invece calzature, auto- 
mobili, turismo, tabac- 
co, alimentari e spettaco- 
li 


in una nota - i sindacati 
hanno sottolineato a Clò 
«i rischi che una priva- 
tizzazione selvaggia po- 
trebbe apportare allo svi- 
luppo equilibrato del pa- 
ese» ribadendo la neces- 
sità di «una rapida ap- 


‘ provazione della legge 


sulle Authority, stru- 
mento necessario «per 
garantire il corretto eser- 
cizio del servizio elettri- 
co all'utenza», 

«C'è l'esigenza - ha 
spiegato Antimo Mucci 
della Uil, parlando con i 
Fioraio al termine del- 
a riunione - che il siste- 
ma Italia non venga 
frammentato e che non 
si proceda ad uno spez- 
zettamento dell'Enel. E' 
per questo che abbiamo 
chiesto chiarimenti sul 
ruolo delle municipaliz- 
zate nel settore della di- 
Stribuzione e sull'ipotesi 


PAREGGIO FINANZIARIO ENTRO IL 1996 


Pc, Olivetti cambia tattica 


Una nuova società che potrà contare su finanziamenti adeguati per affermarsi 


MILANO — La Olivetti 
conferma il proprio im- 
pegno nel settore dei per- 
sonal computer e si pre- 
para a trasformare la 
sua divisione «pe» in 
una società separata che 
vedrà il pareggio finan- 
ziario entro il 1996. Lo 
ha dichiarato l'ammini- 
stratore delegato del 
gruppo d'Ivrea, Corrado 
Passera, durante la con- 
ferenza stampa di pre- 
sentazione di un nuovo 
«pe» multimediale deno- 
minato «Envision». 

Il settore dei «pc», ha 
affermato Passera, «è 
l'ultima area di attività 
del gruppo che non ha 
ancora trovato il suo 
equilibrio economico: 
ma siamo fermamente 
intenzionati a far sì che 
lo raggiunga entro il 
'96». Un equilibrio, ha 
spiegato, che non signifi- 
ca il Pareggio operativo 
bensì il «Pareggio di fine 
riga, di bottom line». La 
nuova società, ha aggiun- 
to, nascerà il primo gen- 
naio ‘96 e avrà «mezzi fi: 


di produzione in una so- 
cietà ad hocy, 

«Non si Capisce perchè 
Quello che è unito debba 
essere diviso - ha detto 
Alfiero . Grandi (Cgil)- 
Quando in Italia sono in 
atto politiche che mira- 
no Invece nella direzio- 
ne opposta come nel ca- 
so della Gemina). 

Diverse le 


i Opinioni 
sull'assetto azionario 
dell'Enel 


L . Privatizzato. 
Se infatti da un lato la 
Cgil - come precisato da 
Grandi - auspica «il man- 
tenimento di una quota 
dello Stato, pari a circa 
il 20-25%, almeno fino a 
quando non ci saranno 
sul mercato altri investi- 
tori istituzionali come j 
fondi pensione», dall’al- 
tro, per Cisl e Uil, occor- 
re prevedere il manteni- 
mento del controllo del- 
lo Stato nella fase della 


di scorporare le attività privatizzazione. 


IL CONVEGNO ALLA FIERA DI PORDENONE 


«Il Nord Est resta un modello» 


De Rita conferma le potenzialità economiche della piattaforma verso l'Europa orientale 


ESRDENONE — «Nord 
aperta tà del marco e 

ORME all'Europa 
© centrale»: il 


libattito svol- 


n 
o Quanto ave- 
mente © Precedente. 


«Mi La 
deli titengo profeta 
gato Re Est — ha spie 
quando © devo dire che 
teorie , SPOnevo le mie 
POChi, for edevano in 
sùno si Se perché nes- 
Mapins. eTebbe mai im- 
pato simile 
‘Ne. Mi auguro 
Uro sia meno 
fluente, che 
un y ossa diventare 
T € propro stato 
Intelligen:s UNA retrovia 
È Che ci prepa- 

3 I Aontrare LES Do 
Pola qu A gente che po- 


dell'econo, 
le. È im d 
nuare a lavor 
ad espandersi, sy 
non ho dubbi, Da 
Parti molte cosg FURSSTE 
PERO per il verso giù 
Tendete ; i 


di efficienza in tal Sona 
SO). 

Helmut Kramer, diret- 
tore generale dell’Istitu- 
to federale austriaco di 
ticerca economica, ha 
tracciato un quadro mol. 
to ampio delle problema- 
tiche economiche che af- 
fliggono in questo mo- 
mento il suo paese, cre- 
ando poi paralleli con 
quelle italiane. Secondo 


PORDENONE 
Presidenza 
rovente 


PORDENONE — Im 
questi ultimi giorni il 
dibattito attorno alla 
successione alla presi- 
denza della Fiera por- 
denonese s'è fatto ro- 
vente: Rino Bianchi- 
‘ni, presidente uscen- 
te, ha detto, nel corso 
della relazione intro- 
duttiva alla rassegna, 
di aver lavorato be- 
ne: tradotto in prosa, 
di meritarsi la ricon- 
ferma. Che spetta alla 
presidente della giun- 
ta regionale Guerra. 
Gli imprenditori por- 
denonesi spingono 
per poter candidare 
un loro uomo; il Ppi è 
già uscito allo scoper- 
to, dicendo che la no- 
mina è politica e il 
Gdu, inseritosi nel di- 
battito tramite Tizia- 
no Chiarotto, ha repli- 
cato asserendo che si 
tratta solo di tattiche 
spartitorie con i leghi- 
sti. 


Giorgio Dominese, diret- 
tore del Centro studi 
Nordest, per ragioni di 
contiguità territoriale e 
perlegami storico-cultù- 
rali «le regioni del Nord 
Est, nella loro attività di 
interscambio .commer- 
Mratiendnno sempre in- 

‘enuto relazioni eco- 
nomiche particolari con 
i cosiddetti Paesi del- 
l'area. del marco: Un 
trend, questo, che ha 0 
gistrato una forte accen- 
tuazione negli ultimi an- 
ni col radicarsi del mo- 
dello di sviluppo dell’Ita. 
lia Nord orientale ai ca- 
ratteri e alle prestazioni 
delle aree della Germa- 
nia meridionale e del- 
l'Austria, ora diventata 
membro dell'Unione eu- 
TOpea). 

«Si tratta di un tema 
di straordinaria attuali- 
tà — ha commentato il 
vicepresidente di Mon- 
dimpresa Gianfranco 
Zoppas — sia per il di- 
battito in corso tra i 
quindici Paesi già mem- 
bri della Ue, sia per gli 
sviluppi nella \ex-Jugo- 
slavia, che prefigurano 
una soluzione negoziale 


© molto funzionale all'al- 


largamento dell’integra- 
zione comunitaria, in 
prima battuta a Slove- 
nia e Croazia, in un futu- 
ro più lontano forse ad 
altri Paesi balcanici. AL 
largamento dell'integra- 
zione che non significhe- 
tà ancora, per un tratto 
di tempo comunque non 
breve, piena adesione 
ma certamente una for- 
ma di associazione mol- 
to stretta.) 

m.b. 


PORDENONE — «Ho- 
me Banking - Family 
Banking»: questo il tito- 
lo del convegno pro- 
mosso dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Por- 
denone, svoltosi nei pa- 
diglioni dell'Ente Fiera 
di Pordenone in occa- 
sione della rassegna 
«Caro grande Fratello». 
«La presenza di un isti- 
tuto di credito in una 
Tanifestazione specia- 
Deggia SI settore tele- 
teo è, oggi più che 
Mai, giustificata) ha af- 
ee Sla sua in- 
zione, il di 

generale della Gus 
Giuseppe Zuccato, 
«Negli ultimi 5 anni 
la Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 
ha lavorato moltissimo 
nell'ambito dei Sistemi 
telematici. Oggi, con 
soddisfazione, possia- 
mo affermare che il no- 
stro istituto si colloca 
fra le primissime ban- 
che in Italia in termini 
di modernità ed effi- 
cienza della propria re- 
te e dei servizi telema- 
tici. D'altro canto — ha 
rilevato il direttore ge- 
nerale — constatiamo la 
presenza di una 
“forbice” tra le abitudi- 
ni e le conoscenze della 
clientela sui nuovi stru- 
menti (ancora piutto- 
sto modesta) e le poten- 
zialità dei servizi offer- 
ti. Ecco perché la no- 


«CAROGRANDE FRATELLO» 
Le possibilità sconosciute 
della banca telematica 


> scitivo». 


stra presenza alla Fie- 
ra di Pordenone testi- 
monia il nostro impe- 
gno per contribuire a 
colmare il “gap” cono- 


La Crup, in effetti, è 
presente in Fiera con 
un proprio stand ove è 
possibile ricevere ogni 
informazione. rispetto 
ai servizi Home 
Banking © Family 
Banking: un modo di- 
retto per far conoscere 
e apprezzare le poten- 
zialità dei più ambiti 
metodi operativi nel 
settore del credito. 
Quelli cui tutti dovran- 
no fare al più presto 
l'abitudine. Zuccato ha 
quindi brevemente ri- 
cordato altri due origi- 
nali servizi Crup: l’ac- 
cesso immediato, pres- 
sotutte le filiali, ai da- 
ti computerizzati sugli 
immobili già Oggetto 
d'esecuzione forzate e 
non ancora assegnati 
in aste pubbliche” (cks 
lo desidera può avere a 
disposizione tutti i rela- 
tivi dati, comprese: 
mappe e fotografie); e 
l'originale convenzione 
con l'ateneo di Udine 
per fornire agli Studen- 
ti universitari Partico- 
lari agevolazioni, attra- 
verso la . «L'Aure 4 
Gard», nonché vari ser- 
vizi automatizzati, qua- 
li l'iscrizione e il rila- 
scio elettronico di cérti- 
ficati. 


nanziari adeguati» per 
svolgere un ruolo «im- 
portante nel mercato dei 
pc». Passera ha inoltre 
annunciato che da oggi 
assume la responsabilità 
della divisione «pc» Oli- 
vetti: «Così - ha detto - 
possiamo fare giustizia 
delle voci, dei malumori, 
che sono circolati sul no- 
stro impegno nel settore 
dei pc». Un impegno, ha 
sottolineato, che si pone 
come obiettivi per il ‘96 
un incremento del fattu- 
Tato per addetto dagli at- 
tuali 350-700 mila dolla- 
ri, per arrivare al milio- 
ne di dollari, nonchè un 
contenimento dei costi 
operativi a un massimo 
del 10% rispetto al fattu- 
Tato contro l’attuale 
15%. 

In questo quadro, la 
Olivetti dedicherà le pro- 
prie risorse alle attività 
di ricerca, sviluppo e 
produzione nelle sole 
aree in cui detiene 
«know how» tecnologico 
specifico, mentre prose- 
guirà la sua politica di al- 


La potenzialità 
del mercato 


è di 30 milioni 


di apparecchi 


leanze nello sviluppo e 
produzione di tecnologie 
non disponibili al suo in- 
terno. Alleanze, ha preci- 
Sato Passera, che non ri- 
guarderanno vendite o 
scambi di pacchetti azio- 
nari. 

La Olivetti, dunque, si 
prepara ad affrontare co- 
Sì un settore che secon- 
do le stime più recenti 
dovrebbe registrare ven- 
dite per oltre 30 ‘milioni 
di «pcyalle famiglie euro- 
pee nei prossimi cinque 
anni. Un settore, soprat- 
tutto, dove «nessuno og- 
gi può definirsi protetto 
dalla sua posizione, do- 


ve nessuno è battuto in 
partenza: dove - ha sot- 
tolineato Passera - è pos- 
sibile, concretamente 
possibile, capovolgere il 
segno dei propri risultati 
in tempi anche molto 
brevi». La Olivetti Perso- 
nal Computers, quindi, 
dovrà entrare «in un ci- 
clo positivo a partire da 
subito e comunque nei 
prossimi mesi». Un obiet- 
tivo che il gruppo di 
Ivrea conta di raggiunge- 
re seguendo cinque prin- 
cipali «regole» del merca- 
to. Anzitutto la costitu- 
zione di una struttura 
dedicata ai personal 
computer: ‘una scelta 
volta a mettere meglio a 
fuoco il settore, elimi- 
nando le vecchie sovrap- 
posizioni tra «pe» e pro- 
dotti per ufficio 
(quest'ultima divisione 
sì trasformerà in società 
il prossimo gennaio) all’ 
interno del gruppo. 

In secondo luogo la fo- 
calizzazione su canali in- 
diretti come i distributo- 
Ti per garantire la coper- 
tura territoriale, i «cor- 


porate resellersy per in- 
dirizzare l'offerta verso 
i grandi clienti nonchè i 


© muovi canali di distribu- 


zione di massa per la 
vendita al mercato delle 
famiglie. In terza anali- 
si, una organizzazione 
mirata alle necessità dei 
diversi mercati: i seg- 
menti «business» e. «ho- 
me» faranno capo a sin- 
goli responsabili. Inoltre 
una struttura di costi 
più snella e, infine, la ca- 
pacità di raggiungere ra- 
pidamente il mercato 
(«time to market») a 
prezzi competitivi («pri- 
ce to market»). Passera 
ha ricordato per esem- 
pio che la società ha ri- 
dotto in media i prezzi 
di listino del 26% lo scor- 
so primo settembre con 
punte fino al 20% nei ser- 
ver, al 24% nei desktop e 
al 34% nei notebook. 

Cinque «regole», ha af- 
fermato Passera, che «co- 
stituiscono i requisiti mi- 
nimi necessari per parte- 
cipare alla competizione 
del mercato dei personal 
computer). 


MAIDATI NON SAREBBERO SIGNIFICATIVI 


Un mese d'agosto tutto d’oro 
peril settore turistico italiano 


ROMA — Un ferragosto 
bagnato, ma anche mol- 
to fortunato: quello del 
'95 ha fatto registrare il 
«tutto esaurito» nelle lo- 
calità turistiche con una 
massa di arrivi che è sta- 
ta la più alta negli ultimi 
10 anni. A fare la felicità 
degli albergatori italiani 
sono stati però soprattut- 
to gli stranieri (+19,3%), 
che attratti dalla «legge- 
rezza» della lira si sono 
spinti nel Belpaese in 
cerca di sole e di alle- 
gria. Sole ne hanno tro- 
vato ben poco, come si 
sa, ma hanno trovato 
certo le facce sorridenti 
degli operatori turistici: 
nei loro elenchi le preno- 
tazioni sono salite fino 
ad arrivare al totale’ di 
un milione e 816mila ar- 
rivi, (di cui 759mila da 
parte di stranieri) equi- 
valenti a 10 milioni e 
578mila giornate di pre- 


OLTRE LA SOGLIA DEL 2000 


senze collettive. E que- 
sto solo nella settimana 
che va dal 10 al 16 ago- 
sto. 

A rendere noti i dati 
sull'afflusso turistico di 
agosto è stato ieri l'Istat, 
che ha parlato di un'esta- 
te d'oro per casse dei no- 
stri operatori. Secondo 
l'istituto nazionale di 
statistica, che ha condot- 
to lo studio su un cam- 
pione di 760 alberghi di- 
stribuiti su tutto il terri- 
torio nazionale, a godere 
maggiormente di questo 
assalto di turisti sono 
state l'Italia meridionale 
e le isole, dove si regi- 
stra un +6,7% di arrivi, 
Ma qui, dice l'Istat, l’in- 
cremento è dovuto so- 
prattutto ai vacanzieri 
italiani, in crescita del 
10,2% rispetto all'anno 
scorso. 

Dove invece gli stra- 
ieri hanno fatto la par- 


te del leone è stato al 
nord: nelle regioni set- 
tentrionali l'afflusso di 
turisti complessivo è au- 
mentato del 5,6%, ma le 
presenze straniere sono 
cresciute del 24,2% ri- 
spetto all'estate ‘94. Un 
vero boom di visitatori 
forestieri, che hanno in- 
vece «snobbato» le splen- 
dide coste del sud 
(-6,5%). Le loro mete pre- 
ferite sono state soprat- 
tutto le località marine 
dell'Adriatico e le città 
d'arte. 

Nell'Italia centrale 
l'incremento di turisti è 
stato del 5,1%, e qui so- 
no in crescita sia le visi- 
te di turisti italiani 
(+1,4), sia quelle degli 
stranieri (+15,4%). 

Ma la Confcommercio 
Fato questi dati «con 
e pinze». E 

Ed è molto cauta suî 
dati turistici. diffusi 


dall'Istat: «è improprio 
-Spiega in una nota- at- 
tribuire al periodo dî fer- 
ragosto una valenza indi- 
‘cativa per tutta la stagio- 
ne estiva. La verità è che 
la concentrazione di arri- 
Vi e presenze registrata 
in una settimana non 
compensa una stagione 
Iniziata con forte ritardo 
e conclusa con forte anti- 
cipo». Insomma, a ferra- 
gosto è andata bene, sì, 
ma la «cuccagna» è dura- 
ta pochissimo, meno: de- 
gli altri anni. E secondo 

fa Confcommercio è sta- 
ta la lira debole a favori- 
re l'arrivo di stranieri, 
ma la domanda interna 
resta insoddisfacente. Se- 
LEO che c'è ancora molto 

la fare per questo setto- 
Te: «un'area produttiva 
raggiunge la Confcom- 
mercio- colpevolmente 
abbandonata a se stes- 
sa». 


Il progetto di moneta unica europea 
Sempre più lontano dalla concretezza 


BRUXELLES — Mentre 
Lamberto Dini si dà da 
fare per riportare la lira 
nel Sistema monetario 
europeo (Sme) e restitui- 
te. credibilità all'Italia, 
la prospettiva di avere 
in tasca la moneta unica 
europea è ormai scivola- 
ta oltre la soglia del 
2000. E risaputo che la 
lira non farà parte del 
primo treno di valute 
che si fonderanno nella 
moneta europea. Ma 
non bisogna credere che 
tutto il resto sia già defi- 
nito chiaramente. Per il 
momento soltanto Lus- 
semburgo e Germania ri- 
spettano i richiesti crite- 
ri di convergenza econo- 
mica. Degli altri paesi, 
Francia, Olanda e Au- 
stria sono i più vicini 
per riuscire nell'intento. 
Potremmo aggiungere, 
ma con molto ottimi- 


smo, Irlanda e Belgio. In 
realtà stanno meglio 
Gran Bretagna e Dani- 
marca, ma attualmente 
della moneta unica non 
ne vogliono sapere. 3 

All'interrogativo dei 
partecipanti si aggiunge 
quello del nome della 
moneta. L'Ecu ha perdu- 
to lo smalto. Soprattutto 


i tdeschi, constatandone | h: 


il deprezzamento rispet- 
to al marco, non vi vedo- 
no il simbolo di quella 
stabilità che per loro è 
una (sana) ossessione. E 
così cominciano a spun- 
tare varie proposte, co- 
me franken o euro, in 


* fin dei conti smentendo 


il trattato di Maastricht 
che parla di Ecu, ma per 
essere precisi, in lettere 
minuscole, «écu» (scu- 
do), nella versione fran- 
cese ‘e maiuscole, «Ecu» 
(European currency 


UNICREDITO 


GRUPPO BANCARIO DEL NORD-EST 


ISCRIZIONE ALBO GRUPPI BANCARI N. 20017 


unit), in quella tedesca 
come nell'italiana. 

Non c'è unanimità 
nemmeno fra i governa- 
tori delle banche centra- 
li dell'Ue, che'‘in seno al- 
l'istituto monetario euro- 
peo (Ime) stanno scrupo- 
losamente elaborando le 
modalità tecniche per la 
grande rivoluzione. Non 
‘anno ancora fatto chia- 
rezza sul modo di mette- 
re in circolazione la nuo- 
va moneta. La Commis- 
sione europea suggerisce 
la formula della «massa 
critica». Al l.o gennaio 
1999 circa 90% delle ope- 
razioni si farebbero del- 
la moneta europea. Sus- 
sisterebbero eccezioni, 
in particolare per i priva- 
ti che la utilizzerebbero 
manualmente tre anni 
dopo, La Bundersbank è 
invece favorevole al pas- 
saggio contemporaneo 


per tutti, ma tre o quat- 
tro anni dopo la fissazio- 
ne IU oca delle pa- 
rità delle monete parteci- 

anti. Adduce in partico- 
‘are ragioni di chiarezza 
(la coesistenza di due si- 
stemi monetari paralleli 
creerebbe confusione) e 
di equo trattamento de- 
li. operatori economici 
gli oneri sarebbero ec- 
cessivi soprattutto per 


* le piccole banche). Spet- 


terebbe quindi alla ban- 
ca centrale europea, l'at- 
tuale Ime, gestire il siste- 
ma in valute nazionali a 
tassi di cambio fissi fino 
al «big bang»: La posizio- 
ne tedesca non è però 
condivisa da tutti. 

C'è il rischio che du- 
rante il periodo transito- 
rio i mercati finanziari 
privilegino il marco tede- 
sco creando così una «zo- 
na Marco». 

Flavio Tossi 


AUGES spa SIM 
di promozione finanziaria 
ed assicurativa 


SELEZIONA 


PROMOTORI DI SERVIZI 
FINANZIARI 


MANAGER 


® Provvigioni e management fee ad altissimo livello 

* Aggiornamento professionale costante 

® Incentivi economici gratificanti 

® Reale possibilità di sviluppo in grandi spazi operativi 
scrivere'o telefonare a: AUGES spa SIM. 
Piazza Bra, 26/d - 37121 Verona - Tel 045.8013440 - Fax 045.8013425 


Radio e Televisione | 


RAIDUE 


O EURONEWS 
0.161 


DI 
3 
45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
fesa Ruta e Amedeo Goria. 
7.00 TG1 (8-8.30-9) 
7.30 TG1 FLASH 
9.30 IL CANE DI PAPA”. Telefilm. 
9.55 INCREDIBILE AVVENTURA. Film (av- 
Ventura '63). Di Fletcher Marlkle. Con 
Emile Genest, John'Draine. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.20 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL CIELO PUO' ATTENDERE. Film (fan- 
tastico ‘43). Di Ernst Lubitsch. Con 
Gene Tierney, Don Ameche. 
16.05 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
16.10 TARZAN. Telefilm. 
17.10 GLI ANTENATI 
17.30 GHOSTBUSTERS 
18.00 TG1 / VIAGGIARE INFORMATI 
18.15 ALF. Telefilm. 
18.50 ESTATE AL LUNA PARK 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 TUTTI A CASA. Film (guerra '60). Di 
Luigi Comencini. Con Alberto Sordi, 
Serge Reggiani. 
22.45 TGI 
22.50 ALBERTO SORDI. "COLONNA SONO- 
RA-95*. Con Vincenzo Mollica. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30, VENEZIA CINEMA ’95 
0.45 VIDEOSAPERE - CIAK SÌ SCRIVE. Do- 
cumenti. 
1.15 SOTTOVOCE 
1.30 SOTTO LE STELLE (1983) 
2.50 STASERA NIENTE DI NUOVO (1981) 
4.01 
4.31 


0: DOG MUSIC CLUB 
0 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA 


5.15 MISURE ELETTRONICHE - LEZIONE 
12 


6.35 ATTO D'AMORE, Scenegg. 
7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
8.05 QUANTE STORIE! 
8.05 BLACK BEAUTY. Telefilm. "Membro 
della famiglia" 
8.30 PAPA" CASTORO 
9.00 MINIMONSTERS 
9.30 LASSIE. Telefilm. "La minaccia silen- 
ziosa" 
9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. “Botti- 
glia piena di tristezza' 
110.45 SECRETS. Telenovela. 
11.30 TG2 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 QUANTE STORIE FLASH 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. “Nuova casa per Anton" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 
13.40 QUANTE STORIE DISNEY 
‘114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.40 SEGRETI PER VOI 
114.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 TG2 FLASH (17.20) 
19.35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
“Referto per Vicky® 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Regole del gioco" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.40 VITA DA CANI. Con Jocelyn. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 PALLAVOLO MASCHILE. CAMPIONA- 
TI EUROPEI 
2.05 TG2 NOTTE 
2.35 SEPARE': R. FRATELLO - P. DI CAPRI 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA 
3.45 PRECORSO DI MATEMATICA - LEZIO- 
NE 12 


4.35 ELETTROTECNICA - LEZIONE 11 
5.30 ELETTROTECNICA - LEZIONE 12 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO Radioun 

8:30 VIDEOSAPERE diounon 

8.40 LE BASILICHE DI ROMA. Documenti. lE Radiouno MEO 
9.10 AVVENNE DOMANI. Film (commedia | talia, istruzioni per l'uso; ; Bol- 


44). DI Renex Clair. Con Dick Powell, | MAME: 659) Rai corale Radio 
it 


Edgar Kennedy. 10.00: GRI Ultimo minuto (11.00) 
10.35 POLLICE VERDE. Documenti. 10.10: Radio Zorro; 11.07: GRi 
10.45 IL SEGRETO E' NEL SOLE. Documen- | Flash; 11.10: Speciale GR1 estate; 

ti. 

11.10 TURISTA PER CASO. Documenti. 

711.25 VENEZIA SCONOSCIUTA. Documenti. 

111.55 | CORTI, Documenti. 

12.00 T6G3 OREDODICI 

12.15 CASENTINO: L'ANTICA FORESTA. Do- 
cumenti. 

12.55 AUTOMOBILISMO Fi: PROVE GP ITA- 

LIA 


È Ri Mon- 
do motori; 19.38: Ascol fa se- 
ra; 21.03: Chicchi di 21.1 
Radiouno Jazz ‘95; 22.00; GRI Ul- 
timo. minuto; 22.44: Bolmare; 
23.03: Le star dell'operetta; 23.38 
La telefonata; iai. Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: GR1 Dopo 
mezzanotte; 1.00: Radio Tir; 1.30 
Musica nella notte; 


14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14:20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
16.30 LA STANZA DEL PRINCIPE, Documen- 


ti. x 
17.00 VESSILLO ROSSO. Film: (drammatico 
‘34), Di Michael Powell. Con L:Banks, 
C.Goodner. 
18.10 SOLISTI CON LE PIUME, Documenti. 
18.30 GIOCHI MONDIALI MILITARI 
19.00 763 i 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 763 CULUTURA. SPECIALE FESTI- Rai. Giornale Radio GR2 
VAL (7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di pa- 
20.10 /BLOB VENEZIA Ce; 8/52: SO IO la no- 
20.30 INCUBO AD ALCATRAZ. Film (dram- | gira cenzono, dd Golem idoli © 
Matico '87). Di Paul Wendkos. Con ial 5: Musil 
David Carradine, Richard Dysort. 
22.10 BRIVIDI ALL'ULTIMO MINUTO 
22.30 TG3 R O] 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 12.52: Sette per Sette; 19.00: Bella 


P coppia; 14.00: Italiani bella gente; 
22.55 LA REGOLA DEL GIOCO. Con Sergio || SARA: Radioduetime: Cine gene 
Grmek Germani. 


Parade; 16.05: Ring Estate; 18.30: 
23.50 THE END O Ar 30. Rat 


GR2 Anteprima; 19.30: Rai Giorna: 
0.15 L'EDICOLA'DI GIANNI IPPOLITI le Radio GR2 (22.30); 20.05: Sera 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA ta d'estate; 21-12: | grandi concerti 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE | di Radio Rai; 0.00: Ogni notte; 
3.00 TG3 
3.30 L’UOMO DI ALCATRAZ. Film (dram- 
matico ‘63). Di John Frankenheimer. 
Con Burt Lancaster, Karl Malden. 
5.50 CONCERTO DELLA BANDA DI POLI- 
ZIA DI STATO 


Radiodue 
Col Il buongiorno di Radiodue; 


Radiotre 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO. MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "La grande fuga" 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00. SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 AI CONFINI DELL'ARIZO= 
NA. Telefilm. “Segui il tuo 
Cuore" 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
114.10 LA PAZZA DI CHAILLOT. 
Film (commedia '69). Di 
Bryan Forbes. Con Katha- 
rine Hepburn, Danny 
Kaye. 
16.30 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.00 VENEZIA. CINE. GIORNA- 
LE 
20.00 LA.CANZONE DEL CUO- 
RE 


20.25 TELEGIORNALE 

20.35 SCANDALI E STANGATE. 
Film (drammatico ’83). 
Di Rob. Byrum, Con Ro- 
bert Hays, John Gielguld. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.30 CICLISMO: LA VUELTA 

23.30 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 


0.30 MONTECARLO . NUOVO. 


GIORNO 

0.40 AUTOMOBILSMO: VELO- 
CITA' SUPER TURISMO 

1.10 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 


Det | 
5 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO . COSTANZO 

SHOW. Con Maurizio Co- 
‘stanzo. 

11.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. 

12.00 | ROBINSON. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Tf. 

13.00 TGS. 

13.25 LEZIONI PRIVATE. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 AMARSI. Telenovela. 

15.00 PAPPAE... CICCIA. TE. 

15.30 LA TATA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.30 MIMI’ E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 
PELLEOSSA 

17.30 L'INCANTEVOLE > CRE- 
AMY 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 

20.00 TG5 

20.25 PAPERISSIMA SPRINT 

20.40 CUORI E DENARI. 

23.00 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

1.45 PAPERISSIMA SPRINT 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. Telefilm. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- 
RI. Documenti. 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 LA STRANA COPPIA. Tf. 


<D ITALIA 1 


5.30 CIAO GIAO MATTINA 
9.00 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE 
9.30 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 
10.00 | MIEI DUE PAPA'. Tf. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.30LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.40 FATTI E MISFATTI 
12.45 STUDIO SPORT 
12.59 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.001 SEGRETI DELL'ISOLA 
MISTERIOSA 
13.35 ROBIN HOOD 
13.55 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
114.30 VR TROPPERS 
15.00 MIRACOLO A SANTA MO- 
NICA. Film (commedia 
'92). Di Skott Snider. Con 
Felicity Waterman,. Dean 
Cameron, Ami Dolenz. 
17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
18.00 TARZAN. Telefilm. 
18.20 IN VIAGGIO CON “BRA- 
VISSIMA". 
18.30 MIAMI BEACH. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 NATI PER VINCERE. 
20.40 KICKBOXER: IL NUOVO 
GUERRIERO. Film (avven- 
tura ‘89). Di Mark di Sal- 
le. Con Jean Claude Van 
Damme, Dennis Chan. 
22.40 INVADER. Film tv (fanta- 
scienza 93). Di P.J.Cook. 
Con Hans Bachmann, 
A.Thomas Smith. 
40 SPECIALE CINEMA 
45 ITALIA UNO SPORT 
+40 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA*. 
DI 
DI 


0 
0 
1 


2.00 BARETTA. Telefilm. 
3.00 LA DOTTORESSA PREFE- 


RISCE | MARINAI. Film . 


wY RETE4 


7.00 STREGA PER AMORE, Te- 

lefilm. 

7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 

GIORDOMO. Telefilm. 

7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 

Vela. 

8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 

la. 
9.35 RUBI, Telenovela. 
10.30 FELICITA’. Telenovela. 
11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.45 SALVO D'ACQUISTO. 
Film. (drammatico ‘75). 
Di Romolo Guerrieri. Con 
Massimo Ranieri, Lina 
Polito, 

17.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. ‘Incontri ravvicinati" 

18.00 COLOMBO. Telefilm. 

19.00. TG4 


19.30 COLOMBO. Telefilm. Se- | 


conda parte 

20.30 TOTO" CONTRO MACI- 
STE. Film (comico '61). 
Di F. Cerchia. Con Toto”, 
Nîno Taranto.» 

22.35 COMPLESSO DI COLPA. 
Film (giallo '76). Di Brian 
De Palma. Con Cliff Ro- 
bertson, Genevieve 
Bujold. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.55 UN INDIANO IN CITTA" 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.10.LA CASA NELLA PRATE- 

RIA. Telefilm. 

1.30 COLOMBO. Telefilm. 

3.30 SAMURAI, Telefilm. 

4.20 LOU GRANT. Telefilm. 

5.10, MANNIX. Telefilm. 

6.00 RASSEGNA STAMPA 


= i. 


TELEQUATTRO 


12.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.30 CAROLINA. Telenovela. 

13,10 IL CUCCIOLO 

13.40 MAGUY., Telefilm. 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.25 IL CUCCIOLO 

15.50 HE MAN 

16.10 IL MIO AMICO FANTASMA. Tf. 

17.00 SLOT MACHINE 

17.30 LE ASTUZIE DI UNA VEDOVA. Film 
E EO '63). Di George Sidney. 

‘on Shirley Jone, Gig Young. 

19.00 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 SOUR GRAPES. Film (commedia 
'86). Di Johin Debello. Con Richard 
Gilliland, Jaime Forr. 

22.00.FATTI E COMMENTI 

22.40 FREE RIDER. Film (commedia ’86). 
Di Ted TreoVich. Con Reed Rudy, 
Gary Hersh Berser. 

0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 SIGRID UNDSET - UN RITRATTO. 
Documenti. 

20.15 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA. 

21.30 SERATA JAZZ 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 AUTORI AMERICANI 

22.55 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 


TELEANTENNA 


11.00 CAPITAN JET 

11.50 CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
13.00 CARTOMANZIA 

13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Doc. 
14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.30 CHARLOTTE 

16.20 CARTOMANZIA 

16.30 PORTAMI CONTE. Telenovela. 
17.20 METEO E VIABILITA‘ 

17.30 AUSTRIA IMPERIALIS. Documenti. 
18.00 STRANE COPPIE 

18.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE 

19.40 METEO E VIABILITA” 

20.00 CARTOMANZIA 


20.30 TUNNELS. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 METEO E VIABILITA” 
23.05 TELEFILM. Telefilm. 

0.00 RUBRICA CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


7.30 TAMARA, FIGLIA DELLA STEPPA. 
Film (drammatico)... Di Jacques 
Tourneur. Con Gregory Peck. 

9.00 MATCH MUSIC 

9.30 ARABAKI'S 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 

17.00 TUTTA LA VERITA”. Telefilm. 

17.30 LA CITTA” DEL CINEMA 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.50 MAGO MERLINO. Telefilm. 

20,30 GIOVE VENETE - BRITISH TELE- 
COM 

22.30 PER FORTUNA E' VENERDI” AN- 
CHE A PORDENONE 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 MUSICA E SPETTACOLO 

2.30 TAMARA, FIGLIA DELLA STEPPA. 
Film (drammatico). Di Jacques 
Tourneur. Con Gregory Peck. 


TELE+3 


7.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA'. Film 
(drammatico ’85). . Di Nicolas 
Farkas. Con Annabella, Jean Gabin, 
Fernand Grauey. i 

9.00 | TRE DIAVOLI / VARIETA'. Film 
(drammatico  ’35). Di Nicolas 
Farkas. Con Annabella, Jean Gabin, 
Fernand Grauey. 

11.00 TELEPIU' VENEZIA 1995 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 CONNECTIONS Il - COME CATTU- 
RARE UN OSTAGGIO 

19.50 +3 NEWS 

20.00 OPERA: LA FIGLIA DEL REGGI- 
MENTO 


23.00 TELEPIU' VENEZIA 1995 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 i FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
im. 


11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 ET DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
ilm. : 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 ASSASSINIO PER CAUSE NATURA- 
LI. Film tv (thriller ?77). Di Robert 
Day. Con Hal Holbrook, Katharine 
Rose. 
22.30 ENOS. Telefilm. 
23.30 UN WEEK END DA FAVOLA 
0.00 NEWS LINE 
, 0.15 KNIGHTS AND WARRIORS 
1.05 ANDIAMO AL CINEMA 
1.20 LA PROVA. Film iv. Di Lee H. Kat- 
zin. Con Andy Griffith, Sam Bot- 


toms. È 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 CRAZY DANCE 
3.29 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. . 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30: GIOVANNA D'ARCO. Film (biografi- 
co ’54). Di Roberto Rossellini. Con 
Ingrid Bergman, Tullio Carminati. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
18.30 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 
film. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 7 
20.30 ALLEANZA FINALE. Film. (azione 
'88). Di Peter Yuval. Con Scott Da- 
vid King, Michiko, Gerald Okamura. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 | SICARI DI HITLER. Film (dramma- 
fico 59). Di Ralph Habib. Con D. 
Adams, F. Fabrizi. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 ACQUASANTA JOE. Film (western| 
'71). Di Mario Gariazzo. Con Lin- 
coln Tate, Ty Hardin, Richard Harri- 
son. 
3.30 ATTENTI A QUELLA PAZZA ROLLS 
ROYCE. Film (commedia ’77). Di 
Ron Howard. Con. Ron Howard, 
Nancy Morgan, Marion Ross. 
5.00 TECNICA DI UN OMICIDIO. Film. 


Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
Notturno 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.31 
Aperto per ferie; 12.30: Gior- 
nale radio; 14.30: Saba'a ritro- 
so; 14.45: La storia siamo no 
15.00: Giornale radio; 15.1 
Un centenario a tempo di mu- 
‘sica; 18.30: Giornale radio. 
Programmi...por: gli. italiani cin 
Istria d 
15.30: Notiziario; 15.45: Le storie 
della psicoanalisi. 
Programmi in lingua si 
7.00: Segnale orario 
nostro buongiorno; 8.! 
rio e cronaca regionale; 8.10: Il ca- 
so Hrescak al comune di Triest 
8.40: Musica. leggera  sloven: 
10.10: Concerto 


lovena 
Gr; 7.20: II 


17.10: Album 
Avvenimenti 


sioni 
7.39: 


na; 11.40: Disco 1 
saforte; 13.407 bist 


19,30: Prima pagina; 19.40: Disco 
più; 20.10: Effetto notte; 24.00: 
Musica non stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7.00. alle 
20.00; eda stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino trive- 
neto ore 7.05; Notiziario triveneto 
120 secondi ogni ora dalle 10.45 
alle 19.45; Notiziario nazionale ore 
7.15, 8.15, 10.15, 12.19, 17.15, 
19.15; Notiziario ‘sportivo ore 
18.15, sabato ore 11.15; Punto me- 
teo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando, locandina triveneta ore 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7.00. alle 
11.00 con Leda Zega, dalle 11.( 
alle 18.00 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali sabato dalle 
10.00 alle 11.00; Wind programma 
di vela mercoledì ore 11.00; Hit 
101 Italia lunedì ore 14.00, sabato 
ore 13.00, domenica ore 21.00; Hit 
104 Trendy Dance, la classifica pi 
ballata con Mr. Jake lunedì ore 
21.00, sabato ore 17.00, 23.00, do- 
Menica ore 20.00; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì ore 22.00, sabato 
ore 16.00, 22.00, domenica ore 
19.00; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al vener- 
dì ore 14.00, 21.00, sabato e do- 
menica in replica pomeridiana; Ze- 
ro juke box dediche e. richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15.00 alle 17.00 con Giuliano 
Rebonati;. Arrivano i mostri, pro- 
FIORE demenziale a cura di An: 
ro Merkù; Serandro Serandro, li- 
nea. aperta alle - telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 


con Andro Merkù; L’araba felice, 


Un'oasi di musica ogni sera dalle 


22.00 alle 24.00 con Gualtiero La- 


zar, Gino Castrigno e Fabrizio Del 
Piero. 


ROMA — Guardare la 
tv non allontana dal 
piacere della lettura: 
la vecchia convinzione 
viene infranta da una 
indagine del Censis sul 
tempo libero dei giova- 
ni, resa nota‘ oggi 
dall'istituto di ricerca. 

La ricerca ha esami- 
nato i comportamenti 
dei lettori assidui (cioè 
chi ha letto almeno cina 
que. libri nell'ultimo 
anno) e dei non lettori 
(chi non ne ha letto 
nemmeno uno). I due 
gruppi consumano qua- 
si la stessa quantità di 
tv: il 33.8 per cento dei 
lettori la guarda due o 
tre ‘ore al giorno (con- 
tro il 35.1 dei non letto- 
ri), il 46.2 per cento la 
guarda una o due ore 
(contro 45.8 dei non 
lettori). 

E invece possibile ri- 
levare, dice il Censis, 
che ‘chi legge libri va 
molto più al cinema, 


ROMA — La messa in 
onda con «tagli» di «La 
marcia di Radetzky», un 
film-tv coprodotto dalla 
Rai e presentato nei 
giorni scorsi a Venezia, 
è oggetto di una interro- 
gazione, presentata al 
presidente ,del Gonsi- 
glio, Lamberto Dini, e al 
ministro delle Poste, 
‘Agostino Gambino, da 
Simonetta Faverio, de- 
putato della Lega Nord 
e componente della 
Commissione cultura 
della Camera. 

La Gambino ricorda 
che il film, tratto dal ro- 
manzo di Joseph Roth, 
diretto dallo scomparso 
Axel Corti e interpreta- 
to da Max Von Sydow, 
dura in origine sei ore, 
ma «verrà trasmesso su 
Raiuno, in prima serata, 


SEE IFILM 
AS 


Venerdì 8 settembre 1995 


Quando vedi Totò 


Genevieve Bujold è l'interprete di «Complesso di 
colpa» di Brian De Palma, in onda su Retequattro. 


TV/INDAGINE 
Mailpiccolo schermo non è 
nemico dei buoni libri 


ascolta più musica e 
consuma più giornali. 
Infatti il 64.3 per cen- 
to dei lettori ha visto 
un film nell'ultimo me- 
se, contro il 52 dei non 
lettori. 

Ascolta musica ‘alla 
radio o altrove il 64.3 
per cento dei lettori, 
contro il 55,5 degli al- 
tri.I primi leggono più 
quotidiani (15 per cen- 
to), più settimanali 
(14.8 per cento), ed an- 
che più fumetti (16.1 
per cento). 

Chi legge insomma 
fruisce di più informa- 
zione e. cultura, ‘ma 
non è detto che orienti 
necessariamente le sue 
scelte verso «l'impe- 
gno». La differenza nel- 
la fruiizone dei media 
è semmai qualitativa e 
conferma l'idea che la” 
lettura stimoli un con- 
sumo culturale più as- 
siduo e allo stesso tem- 
po più critico. 


TV /POLEMICA 


Radetzky sforbiciato 


Proteste per i tagli Rai al film di Axel Corti 


il 15 e 16 ottobre, non 
in versione integrale, 
ma ridotto a, Quattro 
ore, divise in due punta- 
te». 

L' esponente del Car- 
roccio ha chiesto al pre- 
sidente del Consiglio e 
al ministro delle Poste 
«cosa intendano fare 
per evitare che un capo- 
lavoro letterario e cine- 
Matografico venga de- 
turpato in modo arbitra- 
rio e scorretto». La Fave- 
rio sostiene che il taglio 
«non è stato autorizzato 
dal regista, perchè dece- 
duto, e sua moglie ha af- 
fermato pubblicamente 
che il marito non avreb- 
be mai autorizzato la 
mutilazione, dando cre- 
dito alle forti perplessi- 
tà espresse dall’ attore 
protagonista, Max Von 
Sydow». 


trema, Maciste 


Una giornata ricca di proposte cinematografiche, le 
più varie. 

«Totò contro Maciste» (1962) di Fernando Ger- 
chio (Retequattro, ore 20.30). Il genere mitologico se- 
condo Totò: storicamente improbabile ma piuttosto 
divertente. 

«Kickboxer» (1989) di Mark DiSalle con Jean 
Glaude van Damme (Italia 1, ore 20.40). Sfide tra 
continenti nemici e vendette famigliari in un film 
pensato per esaltare le doti di van Damme. 

«Complesso di colpa» (1976) di Brian De Palma 
con'Genevieve Bujold (Retequattro, ore 22.35). «La 
donna che visse due volte» secondo De Palma, ovve- 
To il sentimento come incubo. 

«Scandali e stangate» (1984) di Rob Cohen (Tme, 
ore 20.35). Un giornalista a caccia di scoop trova so- 
lo guai. Con Robert Hays e John Gielgud! 


Canale 5, ore 20.40 
Si conclude «Cuori e denari» 


È l'ultima puntata di «Cuori e denari», il gioco varie- 
tà di Canale 5, condotto da Alberto Castagna con An- 
tonella Elia, Francesca Rettondini e Simona Ventu- 
ra, quella che andrà in onda oggi. È 

Per questa ultima puntata Antonella Elia è Simo- 
na Ventura esprimeranno la loro «scelta a prima vi- 
Sta» senza opposizione alcuna di Castagna. Sul palco 
di «Guori e denari», chiamato da Antonella, ci sarà 
Antony Delon mentre Simona sceglierà il modello 
Marcus, 


Ospite della serata sarà Ron con il suo ultimo suc- 
cesso «Il.sole e la luna». 


Raidue, ore 20.40 
Terza semifinale di «Vita da cani» 


La terza semifinale del torneo «Vita da cani», il va- 
rietà ideato e diretto'da Jocelyn, verrà trasmesso su 
Raidue. A presiedere la giuria che sceglierà il cane 
vincitore del torneo sarà Franco Nero. 

Insieme a lui Dalila Di Lazzaro, Luana Ravegnini 
e Claudio Insegno decideranno tra i tre semifinalisti 
di questa settimana (Barros, Topo e Magic Mash). Fe- 
derico Salvatore canterà una canzone e racconterà 
come potrebbe svolgersi una partita a ...Gocker. Un 
remake del brano «Human Natura», portato al suc- 
cesso da Michael Jackson verrà proposta dal gruppo 
«Brazilian Love Affair). 


Canale 5, ore 23.15 
Giornalisti al «Maurizio Costanzo Show» 


Quattro i giornalisti saliranno, insieme ad altri ospi- 
ti, sul palco del Teatro Parioli.al «Maurizio Costanzo 
Show». Si tratta di Lorenza Foschini e Michele Cu- 
cuzza del Tg2, Cesara Buonamici e Alberto Bilà del 
Tg5. 

Alla puntata partecipano, inoltre, gli attori An- 


drea Roncato e Elena'Giorgi e Bruno Gambarotta  £ 


con il suo libro «Torno, lungodora Napoli». 


Raiuno, ore 6.45 


Roberto Piaggio a «Unomattina» 


Roberto Piaggio parlerà dell'«Alpe Adria Puppet Fe- 
stival», che si sta svolgendo a Gorizia, a «Unomatti- 
na», la trasmissione in onda su Raiuno. Nel corso 
della trasmissione verrà proposta anche una sequen- 
za tratta dallo spettacolo «Charta» di Massimo Schu- 
ster e del Theatre dell'Arc-En-Terre di Marsiglia. 


TV 
Una serata 


Sempre secondo Simo- 
netta Faverio, la Rai 
avrebbe motivato la de- 
cisione con «esigenze di 
audience»; ma allora, 
conclude l'esponente 
della Lega Nord, «non si 
spiegherebbe la parteci- 
pazione alla produzione 
del film della Rai che 
avrebbe, in questo mo- 


do, speso denaro pubbli- 


co per un prodotto che 
non fa ascolto». 

Secondo la Faverio, la 
Rai ha investito il 10 
per cento dei 25 miliar- 
di complessivi. Alla Rai 
hanno precisato che da 
versione integrale è sta- 
ta chiesta solo dai pro- 
duttori austriaci: tutti 
gli altri, francesi e tede- 
schi compresi, mande- 
Tanno in onda, la stessa 
Versione che verrà tra- 
Smessa in Italia». 


TV/CANALES5 


ROMA — Torna la banda del «Bagaglino». Per due 
sabati, a partire da domani, Canale 5 proporrà 
«Bollicine di Champagne 2», due «speciali» curati 
da Pierfrancesco Pingitore che proporranno «il me- 
glio» del varietà con Pippo Franco, Oreste Lionello, 
Valeria Marini (nella foto), Leo Gullotta, Martufel- 
lo, Mario Zamma. 

«E una vera e propria antologia con i pezzi della 
trasmissione che ci sono sembrati più interessanti 
e attuali» spiega Pingitore «la selezione è stata fat- 
ta prima delle vacanze. D'altra parte non è che da 
allora sia cambiato granchè», 

Per ciò che concerne il futuro televisivo di Pingi- 
tore e del suo gruppo di lavoro, il regista e autore 
dice: «Alla fine del mese faremo le nostre scelte: so- 
lo allora sarà possibile dire con certezza per quale 
Tete lavoreremo». 


E «Champagne» adesso fale bollicine 


interamente 
dedicata 
ad Albertone 


ROMA — Raiuno dedica 
l'intera serata ad Alber- 
to Sordi. Andrà in onda 
alle 20.40 «Tutti a.casa» 
di Luigi Comencini e 
una delle pellicole più ce- 
lebri di «Albertone» che 
dà vita ad uno dei perso- 
naggi più densi di signifi- 
cato della sua carriera, 
nei panni del sottotenen- 
te Innocenzi che vive il 
dramma dell'8' settem- 
bre del ‘43. 

L'omaggio al grande 
attore prosegue alle 
22,50 con «Colonna sono- 
ra», un gala organizzato 
dall'Ente dello Spettaco- 
lo e condotto da Vincen- 
zo Mollica che proporrà 
un Alberto Sordi inedito, 
Si esibirà in alcune delle 
sue canzoni più note co- 
me «Amore amore» e 
«Nonnetta» e riceverà 
un premio per la sua atti- 
vità di autore musicale. 


Maino > >, ese n. 
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ceo: TEATRI E CINEMA [o 


CINEMA: GRADO 


Ci son «Visioni di Medea» 
sull’isola di San Giuliano 


GRADO — Pasolini torna in laguna, 
nella «sua» amata laguna gradese, a ol- 
tre 25 anni di distanza, assieme a Ma- 
Tia Callas ovvero a «Medea». Uscito 
Nel 1969 il film «Medea», (a un'attenta 
Visione degli spezzoni «tagliati» dal re- 
Sista, in un «ciack» si legge il titolo 
Provvisorio «Visioni di Medea», era 
Stato preceduto da sopralluoghi ed in- 
Contri iniziati già nel 1967. AN 
Pier Paolo Pasolini al quale è princi- 
Palmente dedicata la rassegna cinema- 
tografica gradese intitolata «100 anni 
> Cinema da Lumière a Pasolini» che 
Sì concluderà domenica, diventa dun- 
que nuovamente interprete principale 
In laguna, nell'isolà di San Giuliano, î 
Organizzatori hanno, infatti, pen- 
Sato di proiettare questa sera i 1.504 
metri di «tagli» del film «Medea». Un 
Lo davvero speciale con materiale 
Inedito che non è stato inserito nella 
definitiva versione del film. 
. Questa sera ci sarà pertanto una pro- 
lezione «filata» di questi spezzoni con 
alcune scene mute ripetute più volte 
(a coiori ma anche in bianco e nero). Il 
filmato sarà arricchito dall'accompa- 
gnamento della voce di Maria' Callas 
che interpretò appunto il ruolo di Me. 


evento d; 


dea. 


Dal bellissimo ed esauriente (circa 
180 pagine) catalogo curato da Sabri- 
na Baracetti e Thomas Bertacche con 


ria. 


mitati. Per i 


la collaborazione di Maria Vittoria Au- 
cone, si ricavano alcune anticipazioni 
sulle scene che miracolosamente sono 
state salvate dagli scarti. Fra queste al- 
cune si riferiscono a Giasone (interes- 
sante, la scena con Giasone ancora 
bambino che esce dall'acqua, girata 
proprio nella laguna gradese), altre.a 
Medea con dei stupendi primi piani 
della Callas, altre ancora girate in Si- 


,I posti per assistere alle proiezione 
‘ di «Visioni di Medea» sono davvero li- 
Dita pochi ancora disponibili 
ci si può rivolgere all'ufficio stampa 
della manifestazione. 

La partenza dal porto di Grado a 
mezzo motoscafi è prevista per le 19. 
In caso di maltempo la proiezione di 
«Visioni di Medea» si farà al Cinema 
Cristallo con inizio alle 21. 

Il programma odierno della rasse- 
gna gradese inizia comunque, come al 
solito, alle 10.30, in questo caso con 
un omaggio a Douglas Fairbanks (quin- 
di coni primi film western). Nel pome- 
riggio alle 17 alcuni brevi film su Bron- 
cho Billy, il primo cow-boy dello scher- 
mo, e a seguire il quotidiano omaggio 
a Pasolini con la proiezione di «Teore- 
ma» girato nel 1968 con interpreti 


principali come Terence Stamp, Massi- 


Betti. 


mo Girotti, Silvana Mangano e Laura 


Antonio Boemo 


TEATRO/PERSONAGGIO 


Fo: «Moribondo io?» 


Sta bene e scherza: «Mi dispiace deludervi» 


Dario Fo, fotografato da Corrado Maria Falsini, è pronto a tornaréin scena. 


MILANO — Dario Fo si 
è rimesso al lavoro, e ha 
Cominciato a mettere 
Mano al montaggio di 
un lungo documentario 
filmato a puntate, reso- 
conto delle sue lezioni 
di teatro tenute tre mesi 
fa a Firenze. È 
«Miglioro...Mi ‘spiace 
Der i corvi ma miglioro. 
#i, sono stato visitato 
si o specialista che 
Prende cutorizzato ARE 
Scrivere & lavorare: a 
‘attore e a recitare». 
giunto e autore, rag- 
nella sy telefonicamente 
2a a CoIa casa di vacan- 
= Pirano, è in pie 
a dopo il grave 
x Ra cardiaco, con lie- 
Ì, che eguenze cerebra- 
luglio lo aveva colpito a 
Costringendolo ad 
di Ta ‘are una tournee 
initi g mesi negli Stati 
temp, Partire dal 3 set- 
ca pi ine a Fran- 
Dro, Teagito con sor- 
Blià sE ilarità quando 
to comunicato di 
Voce, circolata nei 
Va in Corsi, che lo da- 
«Mi gravi condizioni. 
ha ro tutto quanto) 
©Plicato ridendo 


« 
Mon; 
Tasg 


19) 


CONCERTI: MONFALCONE 
Massimo Gon al pianoforte 
La classica è giovane» 


Cn LCONE — Prende il via questa sera la 
Tama, a dedicata ai giovani interpreti del ‘pano- 
ove er tistico italiano, intitolata «La Classi. 
di co ano». Primo appuntamento di questo ci- 
De da Sea curati per il Comune di Monfalco- 
È che 9 Grandi, sarà con il pianista Massimo 

SÌ esibirà al Teatro Comunale alle 


Assi 
D.958 doo Gon proporrà la Sonata in Do minore 
drich Ch ranz Shubert, la Fantasia op. 49 di Fre- 


DI, che ne sonda gli aspetti meno 
done quindi i significati più at- 
Modernità. |. — s 

Te, Gon terrà una serie di concerti ne- 
tI, Ù Î 


«ma devo proprio dire 
che le cose stanno an- 
dando bene. L'esperto di 
aritmie, che mi ha visita- 
to a Rimini, ha detto: 
"Lei ha un cuore che se 
lo vuol vendere farebbe 
quattrini...Anzi, li fareb- 
be sua moglie”). 

Il tono di voce dell'at- 
tore appare appena un 
po stanco, ma la voglia 
di parlare e scherzare è 
quella del Fo «a Pieno re- 
gime». «Sono tranquillo, 
posso già fare cose che 
solo 15 giorni fa non mi 
erano permesse», ha det. 
to: «L'aritmia adesso mi 
prende solo per 10 0 15 
minuti al giorno). " 

Unico strascico evi 
dente. del malore che 
aveva colpito Fo proprio 
a Cesenatico, ha spiega- 
to Franca Rame, è una 
certa riduzione della vi- 
sta, «che però si è già rl- 
solta al 50 per cento». A 
riprova del miglioramen- 
to, l'attore si metterà in 
viaggio e sarà a Milano: 
«Devo andare in Raiy ha 
detto «per. recuperare 
materiale televisivo di 
lavori del vecchio Fo, se 
non addirittura del Fo 
preistorico. Materiale 


che sta nelle cantine e ri- 
schia di andare perdu- 
to». 

Gon i filmati dello sta- 
ge teatrale tenuto a Fi- 
renze «per attori di mez- 
za Europa»), Dario. Fo 
conta invece di realizza- 
re un documentario in 
12 puntate di un'ora. 
«Potrebbe andare in Tv) 
ha detto «e certo potreb- 
be andare nelle scuole 
italiane, visto che ades- 
so nelle scuole si vuole 


‘finalmente anche inse- 


&nare teatro. Dalla Ger- 
mania e dalla Francia 
me l'hanno già prenota- 
to. E poi, appena sarà 
Possibile, speriamo di ri- 
prendere il discorso dél- 


la tournée in America e. 


in Italia», 

Negli Stati Uniti, Fo e 
la Rame avrebbero dovu- 
to. portare rispettiva- 
mente «Joan Padany e 
«Sesso, grazie, tanto per 
gradire». Franca Rame 
si sta preparando a ri- 
portare sulle scene «Ses. 
soy in queste settimane: 

«Sto rimettendo insie. 
me. la compagnia» ha 
detto l'attrice «e, anzi, 
ne approfitto per far sa- 
pere che sono a disposi. 
zione per prenotazioni». 


Maria Callas in una 
scena di «Medea». 


LIRICA: TOUR 


Come ipnotizzare i giapponesi 
conla verdiana «Traviata» 
diretta da uno scatenato Muti 


TOKYO — Il Teatro alla 
Scala di Milano ha aper- 
to trionfalmente a To- 
kyo la sua tournée di un 
mese in Giappone riscuo- 
tendo un record di 20 mi- 
nuti di applausi e 22 
chiamate al termine del- 
la «Traviata» di Giusep- 
pe Verdi diretta da Ric- 
cardo Muti. Un'ovazione 
interminabile ha saluta- 
to il Maestro, il più noto 
e. amato dei direttori 
d'orchestra italiani in 
questo paese. Molto ap- 
prezzate anche le esibi- 
zioni di Tiziana Fabbrici- 
ni nel ruolo di una deli- 
cata Violetta, e quelli di 
Vincenzo La Scola (Alfre- 
do) e Paolo Goni (il pa- 
dre). APpplaudita anche 
la regia di Liliana Cava- 
ni. Le scene erano di 
Dante Ferretti, i costumi 
di Gabriella Pescucci, 

. L'attesa per questa esi- 
bizione era enorme gra- 
zie anche al prestigio del 
teatro milanese e di Mu- 
ti. Il maestro, che fre- 
quenta il Giappone da 
vent'anni, ha detto di 


TEATRO/FESTIVAL 


Un Meccano per Padre Ubu 


Il Théatre de l’ Arc-En-Terre al «Puppet» di Gorizia 


Servizio di 
Roberto Canziani 


GORIZIA — Esiste una 
lunga consuetudine fra 
Massimo Schuster, fon- 
datore del .Théàtrée de 
l'Arc-en-terre, e Padre 
Ubu, il piccolo immenso 
‘personaggio inventato 
alla fine del secolo scor- 
so da Alfred Jarry e di- 
ventato una figura mito- 
logica del teatro moder- 
no, familiare agli spetta- 
tori forse quanto‘ Amle- 
to, ma — come ripete 
sempre un suo grande 
estimatore — più vicino a 
Sculacciabuchi che al 
principe di Danimarca. 
Con Padre Ubu, Schu- 
ster si è confrontato più 
volte, disegnandone ‘nel 
1980 le scene, dirigendo- 
ne una propria versione 
nel 1983, e decidendo, 
l'anno dopo, di farsene 


anche Interprete, aiuta- 
to dai pupazzi che Enri- 
co Baj aveva preparato 
per le irresistibili avven- 
ture del voluminoso per- 
sonaggio, campione di 
un epoca alla rovescia 
nella quale — come nella 
società odierna — i valo- 
Tt DU perseguiti sono 
quelli dell'egoismo, del- 
la cupidigia, della cru- 
deltà e della vigliacche- 
nia, msomma la pancia 
e il denaro. 

E in. quest'ultimo 
«Ubu Re», presentato 
due giorni fa a Gorizia, 
nella seconda serata del- 
l'Alpe Adria Puppet Fe- 
stival, l'elemento deter- 
minante sono proprio i 
pupazzi di Baj, tutti vi- 
sionariamente e dadai- 
sticamente costruiti con 
le viti, i bulloni, le pia- 
stre, le ruote, le flange e 
gli ingranaggi del Mec- 


MUSICA: CONCERTI 


Daniele- Metheny, gran duo 


Girano l’Italia partendo da Pordenone il 13 settembre 


MILANO — Pino Daniele 
e Pat Metheny suoneran- 
no insieme in un tour di 
otto date che inizia il 13 
settembre a Pordenone e 
finisce il 26 a Milano, 
Per 10.\anni si sono ammi: 
rati da lontano. «& 
dall'85» —. ha detto 
Metheny ieri a Milano 
durante l'incontro stam- 
pa per presentare il tour 
«che conosco la musica 
di Pino. Me l'ha fatta 
ascoltare un mio amico 
napoletano quando mi 
trovai a Napoli per il mio 
Primo tour italiano». «In 
comune» aggiunge Pino 
Daniele «abbiamo l'amo- 
re per la black music, so- 
Prattutto il sound brasi- 
lano che reinterpretia- 
mo in chiavi diverse, Pat 
PIÙ vicino al jazz, io più 
Vicino al blues». 

L'idea di suonare insie- 
me è stata comune. «Ho 


MUSICA: CONCORSO 


Gorgheggi a ritmo di rap per Pavarotti 


SAN MARINO — Lucia- 
no Pavarotti e il rap: «È 
un' idea mia e lo sto pro- 
vando», dice il tenore: 
«Ma la canzone più diffi- 
cile penso che sarà quel- 
la con Zucchero che ha 
toni molto acuti anche 
per me», Il più famoso 
cantante del mondo non 
ha partecipato a San Ma- 
rino alla presentazione 
del quarto concerto «Pa- 
varotti International» 
che si terrà il 12 settem- 
bre nel parco Novi Sad 
di Modena nell'ambito 
del concorso ippico che 
Porta il suo stesso nome 
del tenore, ma si è fatto 
sentire in un collegamen- 
to audio. 


«Vorrei essere lì .con 
voi» ha detto «ma mi sto 
preparando per la sera- 
ta». Lo spettacolo sarà 
trasmesso in prima sera- 
ta da Raiuno e presenta- 
to da Milly Carlucci, Il ri- 
cavato della manifesta- 
zione, compreso il com- 
pact disc che sarà realiz- 
zato, verrà devoluto ai 
bambini della Bosnia at- 
traverso l’organizzazio- 
ne «War child» presiedu- 
ta da Bill Lesson, che sta- 
mane ha partecipato all’ 
Incontro stampa nella se- 
de di San Marino Riv. 

È ormai quasi definiti- 
va la scaletta del concer- 
to che ha fatto registrare 
già il «tutto esaurito). 


letto sui giornali» ha det- 
to Daniele «che a Pat sa- 
rebbe piaciuto suonare 
con me e io, che sono un 
suo fan, ne sono stato fe- 
licissimo. È stato come 
vincere un terno all’otto. 
Pat dopo Miles Davis ha 
rivoluzionato il modo di 
suonare, Suonare con lui 
mi ha allargato la men- 
te». 

Per la prima volta si so- 
no incontrati il 3 giugno 
in un ristorante a Roma, 
poi Pat è andato ad ascol- 
tare Pino al suo concerto 
di Pescara e l' idea si è 
fatta più concreta. L'in- 
contro è stato un succes- 
so ed entrambi lo raccon- 
tano in termini entusia- 
stici: «Ci siamo trovati 
subito in sintonia» ha det- 
to Daniele «abbiamo già 
scritto una Canzone e pro- 
babilmente ne comporre- 
mo altre). 


Come è stato illustrato 
da Mario Maffucci, o 
struttura aiuno. 
Aprirà la serata il duo 
Meat Loaf- Pavarotti 
con «Torna a Sorrentoy 
In inglese. Poi in duetto 
Pavarotti e Jovanotti 
eseguiranno «Serenata 
Tap», mixata a «Mattina- 
ta» di Leoncavallo, Sepui- 
Tanno Pavarotti e Simon 
Le Bon (Duran Duran) 
con «Ordinary 
poi Pavarotti 
Eno con l'inedita «Miss 
Sarajevo», e Zucchero- 
Pavarotti con il Piccolo 
Coro dell'Antoniano per 
l'inedita «Così celeste». 
Sul palco ci sarà an- 
che il cantante croato 


aver trovato questa vol- 
ta un pubblico «più ma- 
turo, pieno di rispetto 
per la grande musica e 
capace di assimilare me- 
glio i particolari della 
cultura italiana come ap- 
pare anche attraverso 
l'opera». «Mi auguro» ha 
aggiunto «che la perma- 
nenza di un mese in 
Giappone di una istitu- 
zione di altissimo valore 
come “La Scala” abbia ef- 
fetti | benefici anche 
sull'immagine dell’Italia 
nel suo complesso». Il 
principe Takamado, cugi- 
no dell'imperatore, ha 
definito «eccezionale» lo 
spettacolo, cui hanno as- 
sistito decine di amba- 
sciatori e di personalità 
della cultura, della politi- 
ca e dell'imprenditoria 
giapponese. 

La sala della Nhk Hall 
(a Tokyo manca un tea- 
tro per l’opera) era gre- 
mita in ogni ordine dei 
suoi 3.400 posti e gli or- 
ganizzatori della Nbs 
avevano registrato il tut- 
to esaurito già da giugno 
nonostante il prezzo dei 


cano: un trionfo di pic- 
cola ingegneria ludica. 
Padre Ubu è un bric- 
a-brac di metallo, domi- 
nato dal ventre nel qua- 
le si snoda smisurato 
l'intestino di tubo flessi- 
bile da vasca da bagno, 
magari attraversato dal- 
la fatidica «merdre». 
Che non è — sostiene 
Schuster — quel che si po- 
trebbe pensare, ma un 
«esoterico concetto della 
Patafisica, la scienza 
delle soluzioni immagi- 
narie». Madre Ubu, con 
la sua fantoccesca si- 
Ihoutte di bottiglia, ruo- 
ta sul proprio carrello, 
mentre distilla i ribut- 
tanti menu della pro- 
pria gastronomia. E as- 
sieme a loro, nelle colo- 
rate invenzioni di Baj, 
tutta la schiera dei figu- 
ranti ubueschi: i palotti- 
ni, i soldati zaristi, i con- 


«Ho trovato molto faci- 
le suonare insieme a Pi- 
no» ha detto Metheny 
«perchè anche per lui co- 


me per me quello che . 


conta nella musica è lo 
spirito più che lo stile». 
Daniele non ha nemme- 
no nascosto che grazie a 
questo incontro spera di 
migliorare l'immagine 
della musica italiana 
all'estero, «un'immagi- 
ne» ha precisato «che si 
stacchi da quella diffusa 
dal Festival di Sanremo». 
Per il futuro Daniele 
ha annunciato un disco 
che sarà'realizzato duran- 
te questa tournée e che 
dovrebbe uscire nel ‘97. 
Dopo Pordenone (il 13 
settembre) le altre tappe 
del tour sono Reggio Emi- 
lia (il 15), Caltanissetta 
(il 17), Cava dei Tirreni 
(19 e 20), Roma allo Sta- 
tio Olimpico (il 22), Tori- 
no (il 24) e Milano (il 26). 


Nenad Bach che insieme 
a Michael Bolton, ai 
quattro giovani rappers 
«I gam gam» e al Coro 
dell'Antoniano eseguirà 
«Glap clap»,dedicata ai 
coetanei bosniaci. Le 
Bon e Dolores O' Rior- 
dan, vocalist dei Cran- 
berries, canteranno «Lin- 
ger», poi sarà la volta di 
Bolton e Pavarotti in 
«Vesti la giubba». Anco- 
ra Dolores e Pavarotti in 
«Ave Maria», quindi 
Bono/The Edge in «One», 
Pavarotti e il gruppo 
folk irlandese Chieftains 
in «Funiculì funiculà», 
infine tutti gli artisti in- 
sieme in «The bridge is 
broken». 


DIGHEHI non proprio po- 
polare: da un minimo di 
800 mila lire a un massi- 
mo di un milione e mez- 
zo. 

La tournée, sponsoriz- 
zata in parte dall'Ice che 
ha abbinato il lancio di 
un mese speciale della 
moda made in Italy, ter- 
minerà il 2 ottobre. Sono 
previste altre cinque re- 
pliche della Traviata, e 
poi sarà la volta di un'al- 
tra.‘ opera  verdiana, 
«Falstaff) con la regia di 
Giorgio Strehler, seguito 
dalla ‘Fanciulla del 
West' di Giacomo Pucci- 
ni diretta dal maestro 
Giuseppe Sinopoli. 

È la prima volta che il 
complesso milanese si re- 
ca all'estero al gran com- 
pleto, forte di oltre 700 
persone fra orchestra, 
coro e coro di ballo. 
L'operazione viene a co- 
stare complessivamente 
40 miliardi e ha ottenu- 
to aiuti dal governo ita- 
liano e dall'Istituto per 
Il commercio estero gra- 
zie all'abbinamento mo- 
da italiana-Scala. 


tadini, i musicisti... A 
dar voce e movimento a 
tutti è lo stesso Schuster, 
bravo nel portare avanti 


-da solo una farsa che re- 


clama almeno ‘trenta 
personaggi e un inestin- 
guibile spirito goliardi- 
co. 

Davanti al piccolo boc- 
cascena la duttile rotta- 
meria del Meccano fa sfi- 
lare parate militari men- 
tre cospira a sanguinosi 


‘attentati, inventa la de- 


capitazione dei. ricchi 
per impadronirsi dei lo- 
ro beni, finge rovinose 
battaglie e prepara l'ap- 
parizione finale di una 
nave di latta sulla quale 
i fuggitivi coniugi Ubu 
salpano per nuove av: 
venture. Peccato solo 
aver raccontato la loro 
storia così come la scris- 
se Jarry, cioè in france- 
se. 
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Tutto CARREY 


al ARISTON 


JIM CARREY 
& JEFF DANIELS 


SCEMO & + SCEMO 


II film più comico degli anni'90 
OGGI ore 
16-18.05-20.10-22.15 
DOMANI ore 

-05-20.10-22.15-24 


DOMENICA ore 
16-18.05-20.10-22.15 


OGGI ore 24 
DOMENICA ore 11 
JIM CARREY 


ACE VENTURA 


Ingresso unico lire 7.000. 


° 
Nel prossimo week-end 
JIM CARREY 


THE MASK 
Dazero a mito 


Ingresso unico lire 7.000 


TRIESTE 


TEATRO CRISTALLO —- 
LA CONTRADA. Ore 
11, conferenza stampa 
di ‘presentazione della 
stagione di prosa 
1995/96 al Teatro Cristal- 
lo. Ore 17, tradizionale fe- 
‘sta dedicata agli abbona- 
ti. 


TEATRO CRISTALLO — 
LA CONTRADA. Stagio- 
ne di prosa, 1995/96. Da 
lunedì 11 settembre ven- 
dita abbonamenti stagio- 
ne 1995/96. Riconferma 
vecchi posti dall’11 al 30 
settembre. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Bad boys» non sono 
cattivi.. ma non. fateli 
arrabbiare! Dai produttori 
di «Beverly Hills Cop» e 
«Top Gun» un'altra can- 
nonata di film! Dolby ste- 
reo. 

ARISTON. ‘ COMICISSI- 
MO. Due scemi autentici 
in viaggio demenziale at- 
traverso l'America. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Scemo & + scemo» di 
Peter  Farrelly . (Usa 
1995) con Jim Carrey e 
Jeff Daniels, la nuova 
coppia comica che sta fa- 
cendo ridere adulti e ra- 
gazzi di tutto il mondo. 
Un film per tutti e per tut- 
ta la famiglia. 

ARISTON. TUTTO-CAR- 
REY. Solo oggi ore 24 e 
domenica mattina. ore 
11: «Ace Ventura, l'ac- 
chiappanimali», il film 
che un anno fa rivelò al 
mondo il talento comico 
di Jim Carrey. Ingresso 
unico lire 7.000. 

SALA AZZURRA. 16.15, 
18.10, 20.05, 22: «Il terro- 
re dalla sesta luna» di 
Stuart Orme, con Donald 
Sutherland. Eccezionale 
trasposizione  cinemato- 
grafica di un classico del- 
la fantascienza di Robert 
Heinlein. 

EXCELSIOR. 17.15, 
18.55, 20.35, 22.15: 
«Fermo: posta Tinto 
Brass». L'immaginario 
erotico femminile è l’ulti- 
ma provocazione del ma- 
estro del sesso doc. V.m. 
18. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «La parte più 
appetitosa della femmi- 
na». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22:15: «French 
kiss» di Lawrence Ka- 
sdan, con Meg Ryan e 
Kevin Kline. Le risate più 
intelligenti della storia del 
cinema comico 
americano! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2, ‘16, 18, 
20.05, 22.15: «L'isola del- 
l'ingiustizia» (Alcatraz) 
con C. Slater, K. Bacon e 
G. Oldman. La volontà e 
l'amicizia di due uomini 


DUE GRANDI FILMS DA OGGI AL 


LE RISATE PIU' INTELLIGENTI DELLA 
STORIA DEL CINEMA COMICO AMERICANO 


in una storia vera, che 
portò alla chiusura del pe- 
nitenziario. di Alcatraz. 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 15.45 e 
17.10: . «L'incantesimo 
del lago». Un incantevo- 
le. cartone animato che 
conquisterà i vostri cuori. 
Ultimi giorni, 
NAZIONALE 3. 18.30, 
20.20, 22.15: «Un amore 
tutto suo» con Sandra 
Bullock e. Bill Pullman. 
Una originale e diverten- 
te commedia da vedere 
oggi e rivedere domani! 


Dolby stereo. 
NAZIONALE. 4.16, 18, 
20.05, 22.15: «Carrin- 


gton» con Emma Thomp- 
son. Un grande capolavo- 
ro del nuovo cinema bri- 
tannico. Palma d’oro al 
festival di Cannes. Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Amata immortale» di 
Bernard Rose con Gary 
Oldman, Valeria Golino, 
Isabella. Rossellini. Tre 
lettere d'amore... mitten- 
te: Ludvig Van Beetho- 
ven, destinatario: la mi- 
steriosissima. immortale 
amata. Un ihriller roman- 
tico dedicato al’ grande 
musicista. 

CAPITOL. Ore 16, 18, 20, 
22.10: «Mrs. Parker e il 
circolo vizioso» la vita e 
gli eccessi di Dorothy 
Parker, la scrittrice che 
scandalizzò l'America. 
Con Jennifer Jason Lei- 
gh e Matthew Broderick. 
Ultimo giorno. Domani 


«Free Willy 2». 
LUMIERE  FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: 


«Cowgirls il nuovo ses- 
so» di Gus Van Sani. 
Con Uma Thurman, Kea- 
nu Reeves, John Hurt, 
Sean Youg, 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. Ore 21: «I visita- 
tori» .il più straordinario 
successo comico dell’an- 
no. 


|__GORIZIA_| 


ALPE ADRIA PUPPET 

FESTIVAL - Villa Coro- 
nini. Ore 18.30: «Il Gira- 
favole», animazione tea- 
trale di Guglielmo Pian- 
na. Per grandi e piccini. 
In caso di pioggia al Tea- 
tro Tenda. 
Castello di Gorizia - Te- 
atro Tenda. Ore 21: 
«Heaven!» (Teater Tap- 
toe). Appassionato omag- 
gio a Magritte: protagoni- 
sti i famosi omini in baffi 
e bombetta. î 

CORSO. 18, 20, 22: «Sce- 
mo & più scemo» con 
Jim Carrey e Jeff Da- 
niels. 

VITTORIA. 18, 20, 22: «Il 
terrore dalla sesta luna». 


iù 


MEG RyA: 


UN AiLM DI LAWRENCE KASDAN 


KEVIN KLINE 


QUESTA STORIA, REALMENTE ACCADUTA, 
PORTO'.ALLA CHIUSURA DEFINITIVA 
DEL PENITENZIARIO DI ALCATRAZ 
PER QUESTA INTERPRETAZIONE KEVIN BACON 
SARA' PROBABILMENTE CANDIDATO ALL'OSCAR 


d 


CHRISTIAN 
SLATER 


ICEVIN 


BACON 


GARY 
QLDMAN 


Li 


L'ISOLA 


"DELL'INGIUSTIZIA 


(ALCATRAZ) 


INTUTTE LE SALE AL SABATO ULTIMA ALLE 24 | 


= 
OI 


SRI 
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GORIZIA via Coronini ven- 
desi villetta singola ristruttu- 
rata bicamere soggiorno cu- 
cina doppi servizi doppio ga- 
Tage ottime rifiniture prezzo 
interessante possibilità mu- 
fuo telefono. 0481/212831 
mattina. (A00) 

GORIZIA via Garibaldi pia- 
noterra locale commerciale 
primoingresso, servizio, au- 
tometano. Progettocasa 
0431/835986. (A099) 
GORIZIA via Garibaldi pri- 
moingresso, due camere, 
due bagni. Rifinitissimo. Pro- 
gettocasa 0431/35986. 
GORIZIA Viale XX Settem- 
bre vendesi in piccola casa 
ristrutturata con giardino ap- 
partamento piano rialzato bi- 
camere soggiorno cucina 
servizio taverna cantina po- 
sto macchina coperto. otti- 
me rifiniture prezzo interes- 
sante possibilità mutuo tele- 
fono 0481/21231 mattina. 
GRADISCA ultimo apparta- 
mento nuova costruzione 2 
camere soggiorno. cucina 
servizi cantina garage. Ven- 
dita diretta. Valdadige co- 
Struzioni Spa tel. 
0481/31693. (A00) 
GRETTA vista mare da ri- 
strutturare su due livelli con 


taverna. L. 150.000.000. 
L'Igloo. 040/661777. 
GRIGNANO 


attici/appartamenti nuovo re- 
sidence stupenda vista Gol- 
fo terrazze giardini porticati 
piscina. Rifiniture personaliz- 
zate. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Barcola, allog- 
gio primingresso con spiag- 
gia privata e posto auto. 
Prezzo impegnativo 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Cereria buone 
condizioni: grande stanza, 
stanzino, cucina, doccia wc. 
(A.9407) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Fiera ultimo pia- 
no panoramico: tre stanze, 
cucina, due bagni, poggioli. 
160.000.000. (A.9407) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 fine Rossetti 
nel verde: tre stanze, cuci- 
na, bagno, terrazzi. 
200.000.000. (A.9407) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003 Giardino pubbli- 
co: tre stanze, cucina, due 
bagni, poggioli. 
195.000.000. (A.9407) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Jenner bilocale 
soleggiato buone condizioni 
- riscaldamento autonomo. 
73.000.000. (A.9407) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 panoramico 
nuovo: tre stanze, cucina, 
due bagni, terrazza. 
197.000.000. (A.9407) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Piccardi alta, 
perfetto, tranquillo, due stan- 


ze, cucina, bagno 
110.000.000. (A.9407) 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA vende via Romagna 
bassa soggiorno, tre stan- 
ze, stanzetta, cucina abitabi- 
le, bagno, grande soffitta, 
poggiolo. 040/767092. 
(A9473) 

MANSARDA Commerciale 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno soffitta rifinitissi- 
ma autometano 
160.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
MANSARDA . fiefa ‘con 
ascensore e grandi lucernai 
soleggiata silenziosa bagno 
da restaurare più soffitta re- 
golare sanatoria edilizia zo- 
na facile parcheggio 
45.000.000 telefonare 
040/660050. (A00) 
MONFALCONE Gabetti 
Op. Imm. vende zona.posta 
centrale appartamento otti- 
mo stato composto da in- 
gresso soggiorno cucina tre 
camere doppi servizi canti- 
na e due posti auto coperti. 
12 210.000.000. Tel. 
0481/446111. (C00) 
MONFALCONE in elegante 
palazzina, appartamento 85 
mg, ampie terrazze, 
150.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A099) 
MONFALCONE KRONOS 
appartamenti varie metratu- 
re consegna giugno 1995 a 
partire da Lit. 52.000.000 
più mutuo agevolato già 
concesso. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
c.so del Popolo grande ap- 
partamento uso ufficio da ri- 
strutturare sito al 1.0 piano 
Lit. 150.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento al 
3.0 e ultimo piano 2 camere 
‘ampio soggiorno ripostiglio 
cucina box ‘auto Lit. 
145.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
centralissima mansarda abi- 
tabile ampia metratura da ri- 
strutturare Lit. 100.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissima villa indipen- 
dente con giardino e ampio 
scantinato 2 stanze grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissime opportunità 
box auto e posti macchina 
in vendita. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS 
centralissimo appartamento 
VI piano come primo ingres- 
so garage riscaldamento au- 
tonomo ottime finiture. 
0481/411430. 

MONFALCONE KRONOS 


‘centralissimo appartamento 


zona stazione 3.0 piano tre 
camere letto cucina soggior- 
no bagno ripostiglio e pog- 
giolo Lit 137.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prez- 
zo interessante. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Doberdò appartamenti di 
prossima costruzione conse- 
gna 1996 bicamere biservi- 
zi. Prezzo interessante. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
Doberdò villa accostata in 
costruzione tricamere biser- 
vizi con giardino ottime fini- 
ture. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Doberdò villa indipendente 
ampia. metratura tricamere 
triservizi ampia sala, cucina 
e box doppio lavanderia e 
cantina consegna 1996. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS 
Gradisca d'Isonzo apparta- 
mento come primo ingresso 
2.0 e ultimo piano tricamere 
ampia terrazza 2 bagni 2 
poggioli box auto e cantina. 
Ottime finiture. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE KRONOS 
in palazzina immersa nel 
verde appartamento bicame- 


re ottime finiture autoriscal-. 
dato posto auto e cantina 


Lit. 145.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
Pieris villa su 1000 mq giar- 
dino tricamere taverna ac- 
cessori ottime finiture. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi palazzina di prossi- 
ma costruzione 9 apparta- 
menti con garage e cantina 
con giardino privato o man- 
sarda a partire da Lit. 
85.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi villetta indipendente 
disposta su un unico piano 
400 mq di giardino e scanti- 
nato. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE . KRONOS 
Ronchi zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione 
consegna 1996. Ottime fini- 
ture 0481/411430. (C00) 


IL PICCOLO 


MONFALCONE KRONOS 
Staranzano appartamento 
al 1.0 piano ampio soggior- 
no salotto cucina abitabile 
bicamere ripostiglio e posto 
macchina Lit. 120.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE, KRONOS 
Staranzano appartamento 
ultimo piano come primo in- 
gresso bicamere bagno ripo- 
stiglio ampio soggiorno cuci- 
na abitabile doppio box auto 
riscaldamento autonomo 
Lit. 145.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano in palazzina im- 
mersa nel verde apparta- 
mento primo piano 3 came- 
fe da letto cucina soggiorno 
bagno 2 poggioli box auto e 
cantina riscaldamento auto- 
nomo Lit. 150.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE: KRONOS 
Staranzano ultima disponibi- 
lità appartamento con giardi- 
no privato in quadrifamiliare 
di prossima costruzione tri- 
camere doppio servizio ta- 
vera. Ottime finiture conse- 
gna 1996. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS 
zona Aris appartamento 1.0 


| piano cucina soggiorno 2 ca- 


mere bagno autoriscaldato 


cantina. e garage - Lit. 
140.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE: KRONOS 
zona stazione villa accosta- 
ta primo ingresso ottime fini- 
ture disposta su tre livelli 
pronta consegna Lit. 
270.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE — primoin- 
gresso bicamere ammobilia- 
to, garage, mutuo frie con- 
cesso. 5%, 185.000.000. 
Progettocasa 0431/35986. 
(A099) i 
MUGGIA recente soggiorno 
tre stanze cucina servizi ter- 
razze cantina 250.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
(A099) 

MUGGIA villette nuove sog- 
giorno tre stanze cucina ser- 
vizi garage taverna giardino 
375.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
OCCASIONE SAN GIO- 


, VANNI soggiorno due came- 


re cucinino. bagno. balconi 
completamente ‘arredato 
nuovo 145.000.000. Proget- 
tocasa 040/3682883. (A099) 


PAI piazza Vico 3 stanze cu- 
cina bagno wc poggioli 
98.000.000. Tel. 
040/360644. (A9466) 

PAI via Carli 2 stanze cuci- 
na bagno wc riscaldamento 
70. mq 105.000.000. Tel. 
040/460644. (A9466) 

PAI via Cologna apparta- 
mento in casetta 3 stanze 
cucina bagno atrio veranda- 
to + eventuale box 
137.000.000. Tel, 
040/360644. (A9466) 

PAI via Moreri 3 stanze cuci- 
na bagno 2 poggioli recente 
168.000.000. Tel. 
040/360644, (A9466) 
PALMANOVA casa ristruttu- 
rata, tre livelli, cantina, gara- 
ge, ampio giardino, 
240.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A099) 
PARCÒ VILLA GIULIA di- 
sponiamo - di 
appartamenti/attici/apparta 
menti.con giardino ottime ri- 
finiture ampie terrazze abita- 
bili box prezzi da 
340.000.000. Progettocasa 
040/8368283. (A099) 
PETRARCA — parzialmente 
da ristrutturare 80 mq circa 
solo L. 93.000.000. L’Igloo. 
040/661777. (A9494) 


PRIVATO vende adiacenze 
Villa Ara in recente palazzi- 
na appartamento nel verde 
130 mq signorilmente rifini- 
to con.grande terrazza box 
escluse : ‘agenzie 
398.000.000... Telefonare 
ore pasti 040/3851417 oppu- 
re 0337/538125. (A9415) 
ROIANO soggiorno. matri- 
moniale camerino cucina 
servizi balcone riscaldamen- 
to autonomo 140.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
(A099) 

ROMANS soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, bagno, terraz- 
zi, doppio box, cantina. Pro- 
gettocasa 0431/35986. 
(A099) 

RONCHI dei Legionari! ville 
bifamiliari/singole in costru- 
zione 3/4 camere soggiorno 
cucina servizi cantina gara- 
ge ampio giardino. Paga- 
mento dilazionato senza re- 
visione. prezzi. . Da | lire 
203.000.000+mutuo' regio- 
nale concesso. Vendita di- 
retta. Edilstyl tel. 
0481/533370. (A00) 


“COCA-COLA" È UN MARCHIO REGISTRATO DELLA “THE COCA-COLA COMPANY" 
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ROSMINI privato vende ap- 
partamento mq 100 libero 4 
Stanze cucina servizi riposti- 
glio 2 poggioli vista mare 
ascensore riscaldamento 
centrale. Tel. 301837 ore se- 
rali. (A9472) 

S. Antonio nuovo primin- 
gresso luminoso termoauto- 
homo facilità parcheggio in- 
gresso soggiorno cucina abi- 
tabile corridoio bagno came- 
fa matrimoniale rifinitissimo 
impresa vende. 040/366345 
0337/538118. (A9488) 
SAGRADO nuovi apparta- 
menti 1-2 camere servizi 
soggiorno cucina cantina ga: 
rage giardino privato lire 
9 TIESE0 0 0 OOO) 
dilazionati+mutuo regionale 
già concesso. Vendita diret- 
ta. Valdadige Costruzioni 
Spa tel. 0481/31693. (A00) 
SAN GIACOMO primingres- 
so soggiorno due stanze cu- 
cina servizi 190.000.000. 
Progettocasa .040/368283. 
(A099) ; 

SAN LORENZO casa otti- 
me condizioni, tre camere, 
tre bagni, giardino, 
290.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A099) 


4 Bottiglie Coca-Cola da 1/2 litro 
ti aspettano freschissime 
con l'esclusiva borsa termica. 


OE SPAR 


E un'iniziativa in esclusiva per il Friuli Venezia Giulia nei supermercati Despar ed Eurospar di: 


Udine viale Venezia e viale Leonardo da Vinci, Trieste via Fabio Severo, via Donatello, via Grimani, via Sette Fontane, via Capodistria, 
largo Roiano, via Donadoni, Pordenone via Udine, Palmanova località Sottoselva via Natisone, San Daniele del Friuli viale Venezia, 
Latisana via della Stazione, Manzano via Pietro Zorutti, Cividale del Friuli via Rossini e via Ippolito Nievo, San Vito 
al Tagliamento via Pordenone, Muggia via della Lunà, Gradisca d'Isonzo via Papalina, San Lorenzo Isontino via Tommaseo, Turriaco 
via Marconi, Cervignano del Friuli via Garibaldi, Ronchi dei Legionari via Stagni, Gemona del Friuli via Dante, Tolmezzo via Paluzza. 


DI 


VENDITA ABBINATA-ART. 56 N.10 D.M. 4 AGOSTO 1988 N.375 - FINO./AD ESAURIMENTO SCORTE. 


ES UROSPAR 


SISTIANA MARE ville co- 
struende salone ire/quattro 


stanze cucina: servizi taver- 


na solarium giardino. Possi- 
bilità permute. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
SPAZIOCASA 040/8369950 
D'Annunzio (adiacenze) cu- 
cina saloncino 3'stanze ser- 
vizi da riordinare 
125.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Gretta in palazzina alloggio 
con giardino panoramicissi- 
mo 2 piani taverna. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Perugino ottimo palazzo cu- 
cinetta  saloncino bistanze 
servizi ‘ogni confort 
185.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Rozzol.in palazzina panora- 
Mica cucina saloncino bica- 
mere. servizi terrazzino 
195.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
S. Vito in palazzina cucina 4 
Vani servizi terrazzi parcheg- 
gio condominiale 
350.000.000. (A099) 


SPAZIOCASA 040/369950 _ 


San Giusto recente panora- 
mico cucina saloncino tri- 
Stanze servizi terrazzini po- 
sto auto 260.000.000. 
(A099) 

SPAZIOCASA 040/3869950 
semicentrale. panoramico 
cucinetta ‘soggiorno: matri- 
moniale. bagno terrazzino 
adattissimo coppia 
110.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/3869960 


attico periferico panoramicis- { 


simo cucina saloncino bi- 
stanze servizi terrazzino po- 
Sto auto 220.000.000. 
(A099) î 
SPAZIOCASA 040/3689960 
Guardiella recente cucina 
saloncino bistanze servizi 
terrazzini 155.000.000. 
(A099) 

SPAZIOCASA 040/3869960 
S. Giovanni rialzato cucinot- 
to soggiorno 3 stanze servi- 
zi terrazzino 150.000.000. 
(A099) 

SPAZIOCASA. 040/369960 
Stadio perfetto stato cucinot- 
to arredato soggiorno matri- 
moniale bagno 98.000.000. 
(A099) . 
SPAZIOCASA 040/3869960 
villetta accostata Padriciano 
immersa nel verde 2 piani 
taverna garage 
490.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369960 
villino accostato Duino 2 pia- 
ni taverna giardino alberato 
garage 450.000.000. 
(A099) 

STUDIOCASA 040/569696 
Sistiana appartamenti mq 
65-85 con vista riscaldamen- 
to autonomo poggioli box. 
(A9460) 

‘TOP 040/3814777, Cattina- 
ra, libero recente, soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno.terrazza vista mare. 
155.000.000. (A9384) 

TOP. 040/314777,. Cologna; 
libero recente; soggiorno; 
camera; cucina abitabile, ba- 
gno. terrazza: 95.000.000. 
Occasione. (A9384) 

TOP 040/314777, periferica 
villa indipendente su. due 
piani, ampio giardino albera- 
to, ottime finiture. 
358.000.000. (A9384) 

TOP 040/314777, San Gia- 
como, libero ingresso, ca- 
Mera, cucina abitabile, servi- 
zio soffitta ottima posizione. 
43.000.000. (A9384) 

TOP 040/3814777, Sistiana 
recente villetta accostata 
splendidamente rifinita, giar- 
dino di proprietà! 
240.000.000. (A9384) 
TRIESTE ZONA. STAZIO- 
NE appartamento ultimo pia- 
no 200 mq interni più soffit 
ta buone condizioni Lit. 
240.000.000. KRONOS 
0481/411430, (C00) 
TURRIACO. . Gabetti Op. 
Imm. vende splendida villa 
di recentissima costruzione 
con giardino da mq 1200. 
Tel. 0481/44611. (COO)  — 
UFFICIO zona Rossetti si- 
gnorile recente salone due 
stanze servizio posti macchi- 
na 255.000.000. Progettoca- 
sa 040/3868283. (A099) 
VENDESI' magazzino di 
900 mq a Villaco (Austria) 
con ufficio e negozio e 2000 
mq di terreno. Tel 
0043/4242/217000 oppure 
4242/41782. (G00) 0 
VERMEGLIANO Gabetti 
Op. Imm. vende zona tran- 
quillissima bifamiliare. su 
due piani con ampio giardi- 
no e magazzino adibibile a 
rimessa. Ottimo affare! Tel. 
0481/44611. (C00) 

VIA COMMERCIALE vista 
mare saloncino due stanze 
cucina bagno terrazze gara- 
ge 255.000.000. Progettoca- 
sa 040/368283. (A099) 
VIALE MIRAMARE salone 
due matrimoniali cucina ba- 
gno cantina posto macchina 
160.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
VISOGLIANO villetta. indi- 
pendente panoramica am- 
‘pio. giardino | box. FARO 
040/639639. (A099) 

ZONA UNIVERSITA’ sog- 
giorno tre stanze cucina ba- 
gno tre balconi vista aperta 
220.000.000. Progettocasa 
040/3682883. (A099) 


EGREGI signori, uomini 
d'affari! Se vi trovate a Lju- 
bliana e desiderate un po di 
rilassamento dopo una gior: 
nata faticosa, visitateci! In- 
formazioni: salone dì mas: 
saggio sayonara, telefono 
00386/61/1291319 ogni gior” 
no dalle 10 alle 22. (A099) 


TINO 


avion 


